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AVVISO AGLI INSERZIONISTI

Si avvisa che:

- il BURL Serie Avvisi e Concorsi n.  52 sarà pubblicato in 
data giovedì 27  dicembre  2012, anziché mercoledì 
26 dicembre 2012;

- il termine per l’inserimento degli avvisi da pubblicare sul 
BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 52 del 27 dicembre 2012 è 
anticipato a martedì 18 dicembre 2012.

mailto:burl@regione.lombardia.it
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n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-166-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 69

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-167-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 70

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.) prot. SDP-U-1205-168-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 76

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-180-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 87

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-182-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 88

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-185-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-187-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.) prot. SDP-U-1205-190-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-193-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-195-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-197-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-282-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 94

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-283-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 94

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-284-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 95

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-285-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 96

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-287-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 96

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-288-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 97

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-290-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 97

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.) Prot. SDP-U-1205-293-SE-MMA del 29 maggio 2012 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-295-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
n. 121 del 21 dicembre 2001). CUP 31B05000390007   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 99

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-296-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 - 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE 
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Ferrovienord s.p.a. - Milano
Repertorio n.  81 Raccolta n.  7. Linea ferroviaria Milano-Asso interventi per l’accessibilità e l’adeguamento a standard 
dell’impianto di Bruzzano-Brusuglio. Decreto di esproprio artt. 20.11 – 26.11 e 23 d.p.r. 327/2001 e successive modificazioni 
ed integrazioni. Comune di Milano  .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .100

Ferrovienord s.p.a. - Milano
Repertorio n.  82 Raccolta n.  7. Linea ferroviaria Milano-Asso interventi per l’accessibilità e l’adeguamento a standard 
dell’impianto di Bruzzano-Brusuglio. Decreto di asservimento. Comune di Milano    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 100

Ferrovienord s.p.a. - Milano
Repertorio n. 83 Raccolta n. 07. Potenziamento della linea ferroviaria “Novara/Seregno” comune di Castano Primo .    .    .    .    . 101
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Ordinanza di deposito amministrativo prot. LOE2-00019 del 16 novembre 2012  .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 102

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 101/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/
AC Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11      .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 102

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
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Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 104/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/
AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11 .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 104

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 105/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/
AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11 .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 105

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 106/2012 di deposito delle indennita’ provvisorie di espropriazione(art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/
AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11 .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 105

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 107/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/
AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_H1      .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 106

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 108/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/
AC Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_E1      .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 106

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 109/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/
AC Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_R1      .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 107

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 110/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/
AC Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_T1      .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 107

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 111/2012 deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_Q1     .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 108

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 112/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/
AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_B1 .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 109

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 113/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/
AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_N1      .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 109

E) VARIE

Provincia di Bergamo
Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione alla società Piemme Telecom s.r.l. finalizzata 
alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento 
produttivo .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 111

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della pratica di concessione di derivazione d’ac-
qua ad uso potabile acquedottistico dalle n. 4 sorgenti in comune di Piazzatorre (BG) – Allegato A del decreto regionale 
n. 17497/2002 (Pratica n. 117/12 - ex nn. 506 – 510 – 1392)    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 111

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione alla società Residenza Radaelli s.r.l. finalizzata 
alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento 
residenziale e commerciale  .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 111

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione all’Ispettoria Salesiana Lombardo Emiliana 
finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di edifi-
cio scolastico .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 111

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al signor Mastrogiacomo Luca finalizzata alla 
derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di civile abitazione   .    .    . 111

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Concessione alla derivazione di acque sotterranee per uso innaffia-
mento aree verdi – Società Gizman di Ziboni Carlo & G. s.a.s. .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 111

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al condominio via Spartaco finalizzata alla deri-
vazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento residenziale     .     . 112

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione d’ac-
qua ad uso potabile acquedottistico dalla sorgente Moia in comune di Songavazzo (BG) – Allegato A del decreto regiona-
le n. 17497/2002 (Pratica n. 3426)   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .112

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda di concessione della società agricola Le Gazze s.s. di 
derivare acque sotterranee per uso industriale ed antincendio mediante l’escavazione di n. 1 pozzo in comune di Calven-
zano (BG) .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 112

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Istanza di concessione alla derivazione di acque sotterranee per uso 
potabile – Azienda agricola Bonzani Emilio .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 112
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Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Domanda di concessione di derivazione di acqua ad uso idroelettrico 
dal fiume Serio presentata dalla società Pozzi Electa s.r.l. per impianto situato in comune di Clusone (BG) (Pratica n. 119/12)     .     . 112

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda della società agricola di Pesenti f.lli s.s., società agricola di 
Gattinoni Silvio e Francesco s.s., società agricola S.S.B. di Maccali Guglielmo & C. s.s., Fratelli Fratelli s.s., impresa individuale 
Gozzini Mario e impresa individuale Gozzini Pierangelo, di rinnovo con subentro e variante della concessione di derivazione 
acque sotterranee per uso irriguo da n. 1 pozzo in comune di Calcio (BG) .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 113

Comune di Cassiglio (BG)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di classificazione acustica del territorio comunale .    .    . 113

Comune di Cazzano Sant’Andrea (BG)
Avviso di deposito degli atti relativi all’adozione della zonizzazione acustica del territorio comunale ai sensi della l.r. 
n. 13/2001      .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 113

Comune di Cusio (BG)
Avviso adozione piano di zonizzazione acustica    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 113

Comune di Medolago (BG)
Pubblicazione piano regolatore cimiteriale .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 113

Comune di Ranzanico (BG)
Avviso di deposito degli atti relativi al piano di zonizzazione acustica comunale approvato ai sensi della l.r. 13/2001    .    .    .    . 114

Provincia di Brescia
Comune di Cigole (BS)
Pubblicazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 115

Comune di Lozio (BS)
Esame ed adozione classificazione acustica del territorio comunale .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 115

Comune di Manerbio (BS)
Avviso di approvazione definitiva del piano di classificazione acustica del territorio comunale      .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 115

Comune di Pontevico (BS)
Pubblicazione e deposito della 2^ variante agli atti del piano di governo del territorio (PGT), ai sensi della l.r. 12/2005  .    .    .    . 115

Comune di Salò (BS) 
Avviso di deposito e adozione variante al piano delle regole del piano di governo del territorio (PGT) vigente    .    .    .    .    .    . 115

Comune di San Paolo (BS)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)  .    .    .    .    .    .    .    . 115

Comune di Trenzano (BS)
Avviso di avvio del procedimento unico relativo al progetto presentato dalla società G.F.L. s.p.a. ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 
160/2010 in materia di sportello unico per le attività produttive e contestuale verifica di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale strategica (VAS)      .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 116

Azienda Speciale Consortile Ovest Solidale - Gussago (BS)
Accordo di programma tra i Comuni di Berlingo, Castegnato, Castel Mella, Cellatica, Gussago, Ome, Ospitaletto, Rodengo 
Saiano, Roncadelle, Torbole Casaglia, Travagliato e l’ASL di Brescia per l’adozione e l’attuazione del piano di zona 2012/2014    .    . 116

Provincia di Como
Comune di Civenna (CO)
Approvazione piano di classificazione acustica comunale    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 117

Comune di Dizzasco (CO) 
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)  .    .    .    .    .    .    .    . 117

Comune di Limido Comasco (CO)
Messa a disposizione del piano di governo del territorio (PGT) approvato e del relativo parere ambientale motivato     .     .    .    . 117

Provincia di Cremona
Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura e ambiente - Concessione rilasciata al Comune di Cremona per derivare acqua pubblica ad uso 
finalizzato al recupero energetico mediante scambio termico in impianti a pompa di calore da n. 1 pozzo in comune di 
Cremona  .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 118

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Concessione rilasciata alla ditta Visini Gianmario per derivare acqua pubblica ad uso 
zootecnico ed igienico da n. 1 pozzo in comune di Cingia de’ Botti (CR)     .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 118

Comune di Castelverde (CR)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la prima variante al piano di governo del territorio (PGT)      .     . 118

Comune di Scandolara Ravara (CR)
Avviso di deposito - Atti approvazione piano cimiteriale in variante   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 118

Provincia di Lecco
Provincia di Lecco
Settore Ambiente ed ecologia - Alexander Kandel e Natalia Kandel. Concessione di derivazione acqua ad uso finalizzato al 
recupero energetico mediante scambio termico in impianti a pompa di calore da lago in fregio al mappale n. 1495 foglio 
n. 9, in comune di Oliveto Lario (LC)      .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 119
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Comune di Dolzago (LC)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante parziale al piano di governo del territorio 
(PGT)   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .119

Comune di Valmadrera (LC)
Avviso di adozione e deposito atti relativi al piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 comma 4 della l.r. 
n. 12/2005 e s.m.i.     .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .119

Provincia di Lodi
Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo Economico e formativo – Tutela ambientale - U.o. Acqua, aria ed energia 
- Concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso irrigazione aree verdi e sportive mediante n. 1 poz-
zo sito al foglio 65 mappale 391 del comune di Lodi. Richiedente: Parrocchia Santa Maria della Clemenza e San Bernardo    .    . 120

Provincia di Lodi 
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo Economico e formativo – Tutela ambientale - U.o. Acqua, aria ed energia 
- Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso industriale in comune di Casalpuster-
lengo (LO). Richiedente: signor Maurizio Feccia     .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 120

Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali - Sviluppo Economico e formativo - Tutela ambientale - Domanda di concessione 
per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso industriale in comune di Codogno (LO). Richiedente: signor An-
gelo Asti    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .120

Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo Economico e formativo – Tutela ambientale - Domanda di concessione 
per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso antincendio in comune di Boffalora d’Adda (LO). Richiedente: 
Isores s.r.l.  .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .120

Provincia di Mantova
Comune di Rodigo (MN)
Avviso di approvazione definitiva piano di classificazione acustica del territorio comunale - Delibera di Consiglio comunale 
n. 48 del 22 ottobre 2012 .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 121

Comune di San Giovanni del Dosso (MN)
Avviso di approvazione definitiva degli atti costituenti il piano di zonizzazione acustica     .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 121

Provincia di Milano
Provincia di Milano
Settore Rifiuti e bonifiche - Impresa Alli Alfredo s.p.a. con sede legale in Milano via Filippo Argelati, 22 ed insediamento in 
Zibido San Giacomo (MI) via Longarone, 22. Richiesta di autorizzazione riguardante il progetto di un impianto di messa in 
riserva (R13) e recupero (R5) di rifiuti non pericolosi. Esito della verifica di assoggettabilità alla VIA, ai sensi dell’art. 20 del 
d.lgs. 152/2006 e s.m.i.    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .122

Provincia di Milano
Settore Rifiuti e bonifiche - Ditta Reol s.r.l. con sede legale ed insediamento in Corbetta (MI) via Fogazzaro, 113. Richiesta di 
autorizzazione relativamente ad un incremento del quantitativo di rifiuti stoccati. Esito della verifica di assoggettabilità alla 
VIA, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 122

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di rinnovo con variante della concessione di piccola derivazione di 
acque sotterranee alla società Henkel Italia s.p.a., uso industriale in comune di Casarile (MI) .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 122

Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di rinnovo concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla 
società Becromal s.p.a. ,uso industriale e antincendio in comune di Rozzano (MI) .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 122

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società 
Iniziative Immobiliare 2 s.r.l., uso pompa di calore e antincendio in comune di Milano .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 122

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società 
Immobiliare Eli s.a.s. di Marco Chierichetti uso area a verde in comune di Magnago (MI) .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 122

Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società 
Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 9 mappale 872 in comune di Cesate (MI)   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 122

Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società 
Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 46 mappale 118 in comune di Bollate (MI)  .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 123

Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società 
Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 4 mappale 1 in comune di Zelo Surrigone (MI) .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 123

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società 
Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 6 mappale 126 in comune di Arese (MI)      .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 123

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di 
acque sotterranee presentata dalla società Parco Nord Milano in comune di Sesto San Giovanni (MI)   .    .    .    .    .    .    .    . 123
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Comune di Busto Garolfo (MI)
Avviso di deposito della delibera di adozione e degli atti del piano di governo del territorio (PGT)      .     .     .     .     .     .     .    .    . 123

Comune di Pero (MI)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano integrato di intervento «P.I.I. Cristina – Mercallina» in 
variante al piano di governo del territorio (PGT)    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 124

Provincia di Monza e della Brianza
Provincia di Monza e della Brianza 
Settore Ambiente e agricoltura – Rilascio di concessione per piccola derivazione di acque sotterrane ad uso scambio ter-
mico in impianto a pompa di calore in comune di Monza - Società Volterra Immobiliare   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 125

Provincia di Monza e della Brianza 
Settore Ambiente e agricoltura – Rilascio di concessione per piccola derivazione di acque sotterrane ad uso area a verde 
in comune di Monza - Società Brimeco LTD .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 125

Provincia di Pavia
Provincia di Pavia
Settore Tutela ambientale - U.o. Risorse idriche - Domanda in data 10 luglio 2012 per variante alla concessione di derivazio-
ne d’acqua da n. 12 pozzi in comune di Silvano Pietra per uso irriguo    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 126

Comune di Borgo Priolo (PV)
Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)      .     .     .     .     .    .    . 126

Comune di Bosnasco (PV)
Avviso adozione piano di zonizzazione acustica ai sensi dell’art. 3 comma 1 della l.r. 13/2001      .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 126

Comune di Frascarolo (PV)
Avviso di deposito e pubblicazione dell’approvazione definitiva del piano di zonizzazione acustica del territorio comunale      .     . 126

Comune di Giussago (PV)
Approvazione definitiva degli atti costituenti il piano di zonizzazione acustica del comune      .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 126

Comune di Pancarana (PV)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti rettifica errori materiali del piano del governo del territorio 
(PGT), art. 13,comma 14 bis l.r. 12/2005      .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 127

Comune di Pietra de’ Giorgi (PV)
Avviso di approvazione definitiva e deposito del piano di governo del territorio (PGT)  .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 127

Comune di Santa Giuletta (PV)
Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi al piano di governo del territorio (PGT) e relativa VAS     .     .    .    . 127

Comune di Siziano (PV)
Avviso di approvazione definitiva piano particolareggiato del parco locale di interesse sovracomunale «Lambro Meridiona-
le e Ticinello»  .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 127

Provincia di Sondrio
Provincia di Sondrio
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio Acque ed energia - Concessione di derivazione d’acqua ad uso 
plurimo (igienico ed antincendio), da un tributario del torrente Vallone del Santo, in territorio del comune di Tirano (SO)    .    .    . 128

Comune di Chiavenna (SO)
Avvio procedimento di variante al piano di governo del territorio (PGT) per insediamento artigianale procedura SUAP art. 8 
d.p.r. 160/2010     .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .128

Comune di Val Masino (SO)
Avviso di adozione e deposito del piano di gestione della Riserva Naturale di Val di Mello .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 128

Comune di Valdisotto (SO)
Avviso di avvenuto deposito dell’approvazione definitiva della variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2 lettere b) e c) della l.r. 23/97 e s.m.i. mediante approvazione del progetto definitivo dei lavori di realizzazione pista 
ciclabile tratto campo sportivo S. Lucia - Ponte di Zola      .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 128

Provincia di Varese
Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione di 2 l/s medi annui d’acque sotterranee ad uso potabile da un 
pozzo in comune di Brebbia, rilasciata alla società Sport & Benessere s.r.l. (Pratica n. 2317)     .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 129

Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Domanda di concessione per derivazione d’acque superficiali ad uso idroelettrico dal fiume 
Bardello in comune di Besozzo (VA) presentata dalla società T.B.M. Partecipazioni s.p.a. (Pratica n. 2695)     .     .     .     .     .    .    . 129

Provincia di Varese 
Verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di impatto ambientale relativamente al progetto di modifica so-
stanziale ad un impianto di recupero rifiuti non pericolosi ubicato in Cassano Magnago, via Vitruvio Pollione, 27 proposto 
dall’impresa Ve.Fil. s.r.l., con sede legale in Cassano Magnago, via Vitruvio Pollione, 27- Provvedimento della Provincia di 
Varese del 3 agosto 2012, n. 3037    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .129

Provincia di Varese 
Verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di impatto ambientale relativamente al progetto di modifica sostan-
ziale ad un impianto di trattamento rifiuti non pericolosi ubicato in Angera, via San Gottardo, 22, proposto dall’impresa Nuova 
Clean s.r.l., con sede legale in Taino, via Marconi, 72 - Provvedimento della Provincia di Varese del 31 agosto 2012, n. 3279   .    .    . 129
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Provincia di Varese 
Verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di impatto ambientale relativamente al progetto di modifica so-
stanziale ad un impianto di trattamento rifiuti non pericolosi ubicato in parte in Gallarate ed in parte in Cassano Magnago, 
con accesso da quest’ultimo, dalla Strada dei Valletti, proposto dall’impresa Ricicleco s.r.l., con sede legale in Cassano 
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Statuto del Comune di Cabiate (CO)
Approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 24 del 
27 settembre 2012
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PREAMBOLO
La Comunità di Cabiate si riconosce parte integrante e pro-

pulsiva dell’unità dei popoli d’Europa che ha nella testimonian-
za cristiana della solidarietà verso l’altro e della tolleranza civile, 
il fondamento storico, religioso e culturale, caposaldo dei valori 
di democrazia e libertà che sono alla base della nostra società.

PARTE PRIMA
PRINCIPI FONDAMENTALI

TITOLO I
PRINCIPI, FINALITA’ ED ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1
Principi fondamentali

Il Comune di Cabiate è un ente autonomo locale il quale 
possiede rappresentatività generale della propria Comunità di 
cui cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo secondo i prin-
cipi della Costituzione, delle Leggi dello Stato e di quelle della 
Regione.

Il Comune di Cabiate ha autonomia statutaria, normativa, 
organizzativa ed amministrativa, nonché autonomia impositiva 
e finanziaria, nell’ambito del presente Statuto e dei propri Re-
golamenti e delle Leggi Statali di coordinamento della finanza 
pubblica.

Il Comune esercita poteri e funzioni proprie e quelle conferite 
dallo Stato e dalla Regione, secondo il principio di sussidiarie-
tà, che può svolgere anche attraverso l’autonoma iniziativa dei 
cittadini e delle loro formazioni sociali, nel rispetto dei principi, 
stabiliti dalle Leggi generali della Repubblica, che costituiscono 
espressamente limite inderogabile per l’autonomia normativa 
dell’Ente, ed in conformità al presente Statuto.

Esercita, altresì, secondo le Leggi Statali e Regionali, le funzioni 
stabilite o delegate dallo Stato e dalla Regione.

Il Comune ha ampia potestà regolamentare, nel rispetto della 
Legge e dello Statuto, al fine di affermare il principio di democra-
zia nella gestione della comunità amministrata.

La sfera di governo del Comune è costituita dall’ambito terri-
toriale degli interessi.

Art. 2
Finalità dell’Ente

L’azione istituzionale del Comune è finalizzata al raggiungi-
mento dei seguenti obiettivi di giustizia sociale, solidarietà e di 
progresso economico:

• trasparenza e pubblicità, economicità, efficacia ed efficien-
za caratterizzanti gli atti amministrativi e le iniziative pubbli-
che di propria competenza;

• la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, ambientali, stori-
che, culturali caratterizzanti il proprio territorio;

• la salvaguardia e lo sviluppo delle attività economiche del 

territorio con particolare riguardo alle produzioni industria-
li ed artigianali legate al settore del legno arredo tipico 
dell’area;

• il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali 
esistenti nel proprio ambito al fine di garantire ad ogni per-
sona pari diritti ed opportunità;

• il lavoro come base della crescita e del benessere econo-
mico e sociale dei cittadini con l’obiettivo di perseguire uno 
sviluppo sostenibile che dia piena cittadinanza a tutti colo-
ro che per condizione sociale o difficoltà personali sono in 
condizione di svantaggio sociale;

• la difesa e la tutela della vita umana;

• il riconoscimento della società come ambiente di forma-
zione e della famiglia come ambito primario di formazione 
della persona;

• l’eliminazione di ogni discriminazione tra i sessi, anche tra-
mite la promozione di iniziative che assicurino condizioni di 
pari opportunità;

• la valorizzazione della storia, della cultura e delle tradizioni 
locali della comunità;

• la promozione delle attività culturali, sportive e del tempo 
libero della popolazione, con particolare riguardo alle atti-
vità di socializzazione dei giovani e degli anziani;

• la promozione, il potenziamento ed il godimento dei servizi 
sociali per tutti i cittadini;

• il sostegno alla realizzazione di un sistema globale ed inte-
grato di sicurezza sociale e di tutela attiva della persona 
anche attraverso il coinvolgimento attività di volontariato di 
gruppo e individuale;

• l’attuazione e la promozione di interventi in materia di as-
sistenza, integrazione sociale e diritti dei portatori di han-
dicap;

• il consolidamento e l’ampliamento dello spirito di solidarie-
tà e la realizzazione di rapporti tra cittadini ad esso impron-
tati;

• la promozione della funzione sociale dell’iniziativa econo-
mica, pubblica e privata, anche attraverso lo sviluppo di 
forme di associazionismo economico e di cooperazione;

• la valorizzazione delle autonomie locali nell’ambito dell’u-
nità nazionale;

• il riconoscimento a tutti gli individui della libertà di espres-
sione;

• l’affermazione della propria tradizionale vocazione europei-
sta, aderendo ad ogni organizzazione comunitaria interna-
zionale che riconosca i principi fondamentali della Carta 
Europea delle Libertà ed delle Autonomie;

• il riconoscimento del principio sancito dall’ONU del diritto 
dei popoli ad autogovernarsi;

• il perseguimento della collaborazione e della cooperazio-
ne con tutti i soggetti pubblici e privati, promuovendo la 
partecipazione dei cittadini, delle forze sociali ed economi-
che alla amministrazione;

• l’integrazione fra pubblico e privato nella gestione dei servi-
zi, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza e diminuire i costi; 
di migliorare la qualità dei servizi attraverso il miglioramento 
progressivo delle prestazioni, previa revisione periodica de-
gli standards di qualità mediante il concorso dei cittadini;

• il rispetto e la tutela delle diversità etniche, linguistiche, cultu-
rali, religiose, sessuali e politiche, anche attraverso la promo-
zione dei valori e della cultura della tolleranza e della solida-
rietà perseguendo una politica di integrazione, favorendo 
anche la conoscenza della cultura e delle tradizioni locali.

Art. 3
Programmazione e forme di cooperazione

Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli 
strumenti della programmazione.

Il Comune concorre e partecipa alla determinazione degli 
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, della Regione Lom-
bardia e della Provincia di Como avvalendosi dell’apporto delle 
formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti nel 
suo territorio.

I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e con la Re-
gione sono informati ai principi di cooperazione, equiordina-
zione, complementarità e sussidiarietà tra le diverse sfere di 
autonomia.
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Art. 4 
Territorio – Sede – Stemma e  
Gonfalone – Albo Pretorio

L’area territoriale del Comune di Cabiate si estende per 
kmq  3,22 e confina con i Comuni di Mariano Comense, Meda, 
Seregno e Lentate s/Seveso.

Il Comune ha sede nel Palazzo Municipale sito in Via A. Grandi, 1.
Le adunanze degli organi collegiali si svolgono di norma nella 

Sede Comunale. I predetti organi possono riunirsi ed esercitare 
le loro funzioni anche in sedi diverse in casi del tutto eccezionali 
o per particolari esigenze.

Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di 
Comune di Cabiate.

Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompa-
gnato dal Sindaco o da chi ne esercita le funzioni, e comun-
que ogni qual volta sia necessario rendere ufficiale la parte-
cipazione dell’Ente a una particolare iniziativa, si può esibire il 
gonfalone con lo stemma del Comune nella foggia autorizzata 
con d.p.c.m. in data 27 ottobre 1960 e secondo le modalità del 
d.p.c.m. in data 3 giugno 1985. Tale utilizzo può essere disciplina-
to con specifico Regolamento.

L’uso e la riproduzione di tali simboli, per fini non istituzionali e 
non autorizzati, sono vietati.

Gli atti comunali che, in base alla legge o all’ordinamento 
interno dell’Ente, sono destinati alla pubblicazione, vengono 
inseriti nell’apposita sezione del sito internet istituzionale del 
Comune.

PARTE SECONDA
ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I
GLI ORGANI DI GOVERNO

Capo i
Generalità

Art. 5
Gli organi di governo

Sono organi di governo del Comune: il Consiglio Comunale, 
la Giunta ed il Sindaco.

Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di controllo poli-
tico amministrativo.

La Giunta collabora col Sindaco e svolge attività propositive e 
di impulso nei confronti del Consiglio.

Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione ed è il legale 
rappresentante del Comune. Egli esercita, inoltre, le funzioni di 
Ufficiale di Governo secondo le Leggi dello Stato.

Art. 6
Attribuzione ed esercizio di funzioni

La Legge e lo Statuto attribuiscono le funzioni agli organi di 
governo, ai responsabili di settore, al Segretario Comunale. 

Gli organi ed i soggetti titolari delle funzioni le esercitano nel 
rispetto della Legge, dello Statuto e dei Regolamenti.

Il titolare delle funzioni è responsabile del loro esercizio e del 
risultato.

Le funzioni sono delegabili solo nei casi previsti dalla Legge, 
dallo Statuto e dai Regolamenti.

Il delegante risponde dell’esercizio delle funzioni delegate so-
lo quando la responsabilità consegue dagli atti di indirizzo della 
delega.

Art. 7
Deliberazioni degli organi collegiali

Gli organi collegiali deliberano validamente con l’intervento 
della metà dei componenti arrotondato all’unità superiore e a 
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioranze 
speciali previste espressamente dalle Leggi, dai Regolamenti o 
dallo Statuto.

Le deliberazioni degli organi collegiali sono assunte, di regola, 
con votazione palese; sono assunte a scrutinio segreto le de-
liberazioni concernenti persone quando venga esercitata una 
facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qualità 
soggettive di una persona o sulla valutazione dell’azione da 
questi svolta.

L’istruttoria, la documentazione e il deposito delle proposte 
di deliberazione sono curate dai responsabili appositamente 
individuati; la verbalizzazione delle sedute del Consiglio e del-
la Giunta sono curate dal Segretario Comunale o da chi lo 
sostituisce.

I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e dal Segreta-
rio verbalizzante.

Capo ii
il ConsiGlio Comunale 

Art. 8
Il Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale è l’organo di indirizzo e di controllo poli-
tico amministrativo del Comune.

Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia organizzativa e 
funzionale.

L’elezione, la durata in carica, la composizione e lo sciogli-
mento del Consiglio Comunale sono regolati dalla Legge che 
disciplina anche la posizione giuridica dei Consiglieri.

Salvo i casi di sospensione e scioglimento, il Consiglio Comu-
nale dura in carica sino alla elezione del nuovo, limitandosi, do-
po la pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, 
ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili.

Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le competenze 
stabilite dalla Legge e dallo Statuto e svolge le proprie attribu-
zioni conformandosi ai principi, alle modalità e alle procedure 
stabiliti nel presente Statuto e nelle norme regolamentari.

Le norme relative al funzionamento del Consiglio Comunale 
sono contenute, per quanto non previsto nella Legge e nel pre-
sente Statuto, in un Regolamento interno specifico approvato a 
maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati al Comune. 
Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è 
ripetuta in una successiva seduta ed è sufficiente che la relati-
va deliberazione ottenga il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei Consiglieri assegnati. Le stesse maggioranze sono 
richieste anche per le modifiche del predetto Regolamento.

Art. 9
Attribuzioni e competenze

Il Consiglio Comunale ha competenza esclusiva nell’emana-
zione dei seguenti atti fondamentali senza possibilità di delega 
ad altri organi:

a) Statuto dell’Ente e delle aziende speciali e loro modifiche;
b) Regolamenti e loro modifiche fatto salvo quello in mate-

ria di ordinamento degli uffici e dei servizi e quelli di com-
petenza di altri organi nell’esercizio della propria potestà 
regolamentare;

c) Criteri generale per l’ordinamento degli uffici e dei servizi;
d) Programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani 

finanziari, programmi triennali e elenco annuale dei lavori 
pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, 
rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi an-
nuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe 
ad essi, pareri da rendere per dette materie; 

e) Convenzioni tra i Comuni e quelle tra i Comuni e Provincia, 
costituzione e modificazione di forme associative; 

f) Istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli organi-
smi di decentramento e di partecipazione; 

g) Organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni 
e aziende speciali, concessione dei pubblici servizi, parteci-
pazione dell’Ente locale a società di capitali, affidamento di 
attività o servizi mediante convenzione; 

h) Istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della 
determinazione delle relative aliquote, e disciplina generale 
delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 

i) Indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e 
degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza; 

j) Contrazione di mutui e aperture di credito non previste 
espressamente in atti fondamentali del Consiglio ed emis-
sioni di prestiti obbligazionari; 

k) Spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successi-
vi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla 
somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere 
continuativo; 
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l) Acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti 
e concessioni che non siano previsti espressamente in atti 
fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano me-
ra esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordina-
ria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della 
Giunta, del Segretario Comunale o di altri funzionari; 

m) Definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione 
dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed isti-
tuzioni, nonché nomina dei rappresentanti del Consiglio 
presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente 
riservata dalla legge; 

n) Approvazione di progetti che comportano varianti agli stru-
menti urbanistici;

o) Nomina dell’Organo di Revisione dei Conti;
p) Individuazione, in base alla propria competenza, degli or-

ganismi collegiali ritenuti indispensabili per l’individuazione 
dei fini istituzionali dell’Ente ai sensi dell’art. 96 del D.L.vo 
n. 267/2000 e s. m. ed i.;

nonché di tutti gli altri atti attribuiti dalla Legge o dal presente 
Statuto alla competenza consiliare.

Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente ar-
ticolo non possono essere adottate in via d’urgenza da altri or-
gani del Comune, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio 
adottate dalla Giunta da sottoporre a ratifica del Consiglio nei 
sessanta giorni successivi, a pena di decadenza.

In attuazione dei principi di economicità e di semplificazione 
il Consiglio Comunale è competente ad assumere direttamen-
te gli impegni di spesa che conseguano immediatamente da 
una propria decisione e relativamente ai quali manchi qualsi-
asi forma di apporto discrezionale dei responsabili degli uffici 
e servizi per cui un’eventuale determina di impegno di spesa 
sarebbe mero duplicato formale della deliberazione consiliare 
senza alcun apporto gestionale dei responsabili. In questo caso 
la deliberazione del Consiglio Comunale deve individuare tutti 
gli elementi previsti dalla Legge per definire l’impegno di spesa 
e l’impegno si intende definitivamente assunto con l’adozione 
dell’atto consiliare contenente il prescritto parere di regolarità 
contabile da parte del responsabile del servizio finanziario. 

Art. 10
Linee programmatiche di mandato e loro verifica

Entro trenta giorni dalla prima seduta del Consiglio Comuna-
le, il Sindaco, sentita la Giunta Comunale, trasmette ai Consiglie-
ri il testo contenente le linee programmatiche relative alle azioni 
ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato.

Entro i trenta giorni successivi, il Consiglio esamina il program-
ma di governo che viene discusso e sottoposto a votazione 
finale.

Art. 11
Partecipazione del Consiglio alla definizione,  

all’adeguamento ed alla verifica periodica dell’attuazione 
del programma di governo

Il Consiglio definisce annualmente l’attuazione delle linee 
programmatiche di governo con l’approvazione della relazione 
previsionale e programmatica del Bilancio preventivo e del Bi-
lancio pluriennale che nell’atto deliberativo sono espressamen-
te dichiarati coerenti con le predette linee.

La verifica da parte del Consiglio Comunale dell’attuazione 
del programma avviene contestualmente all’accertamen-
to del permanere degli equilibri generali di bilancio previsto 
dall’art.  193 del D.L.vo n. 267 del 18 agosto 2000 e s. m. ed i..

Il Consiglio Comunale, qualora ritenga che il programma di 
governo sia, in tutto o in parte, non più adeguato, può, con de-
liberazione adottata a maggioranza assoluta dei componenti, 
invitare il Sindaco a modificarlo, indicando le linee di fondo da 
perseguire.

Art. 12
Prerogative dei Consiglieri Comunali

I consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione 
ovvero, in caso di surrogazione, non appena il Consiglio adotta 
la relativa deliberazione. Essi rappresentano la collettività senza 
vincolo di mandato «imperativo».

Hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla de-
liberazione del Consiglio ed hanno diritto di formulare interroga-
zioni, interpellanze e mozioni. Alle interrogazioni ed interpellanze 

deve essere data risposta scritta entro 30 giorni con le modalità 
indicate dal Regolamento del Consiglio Comunale.

Hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune stesso, tut-
te le notizie e le informazioni in loro possesso ed utili all’espleta-
mento del mandato.

I diritti stabiliti nei precedenti commi si esercitano con le mo-
dalità ed i limiti previsti dal relativo Regolamento ed in conformi-
tà del successivo art. 13.

I consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute 
del Consiglio e di partecipare ai lavori delle Commissioni secon-
do modalità e condizioni stabilite dallo specifico Regolamento.

Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determi-
nati dalla Legge.

I consiglieri si costituiscono in gruppi secondo le norme del 
Regolamento del Consiglio Comunale.

Tra i Consiglieri proclamati eletti assume la qualifica di Consi-
gliere anziano il primo degli eletti. A parità di voti, tra più Consi-
glieri, il più anziano di età.

Le indennità spettanti ai Consiglieri Comunali sono stabilite 
dal Consiglio Comunale secondo i criteri stabiliti dalla Legge.

Art. 13
Diritto d’accesso dei Consiglieri

I consiglieri Comunali ai fini dell’esercizio delle funzioni consi-
liari hanno diritto di accesso durante l’orario di servizio degli uf-
fici ai documenti e agli atti dei procedimenti del Comune, delle 
sue aziende e istituzioni, ivi compresi quelli riservati temporanea-
mente o in via definitiva.

Il diritto di accesso si esercita mediante esame o estrazione di 
copia, senza alcun onere di rimborso del costo.

Non sono ammesse le richieste del tutto generiche e non sor-
rette dal carattere di attualità o del collegamento alla funzione. 

I consiglieri non possono utilizzare il potere di estrazione di co-
pia e richiesta di informazione con modalità tali da determinare 
un ostacolo nell’esercizio delle attività e dei servizi ordinari, spe-
cie se di carattere essenziale, erogati dal Comune.

Le deliberazioni della Giunta Comunale vanno trasmesse, ai 
sensi della normativa vigente, in elenco ai capigruppo consiliari 
di modo che gli stessi possano esercitare adeguatamente il loro 
diritto di accesso su tali atti chiedendone, ove necessario, estra-
zione di copia.

I consiglieri Comunali sono tenuti al segreto sulle informazioni 
acquisite mediante accesso a documenti riservati per tutta la 
durata della loro riservatezza.

Il diritto di accesso dei Consiglieri riguarda ogni tipo di atto 
ed in ordine ai cd. «dati sensibili» in essi riportati deve essere os-
servato il principio di pertinenza e non eccedenza dell’accesso 
rispetto alle finalità da conseguire. 

Il Consigliere deve utilizzare i dati acquisiti per le sole finalità 
inerenti al mandato, con assoluto divieto di diffondere in alcun 
modo i dati sensibili di cui sia venuto a conoscenza nell’eserci-
zio delle sue funzioni. 

Art. 14
Cessazione dalla carica di Consigliere

I consiglieri Comunali cessano dalla carica, oltre che nei casi 
di morte e scadenza del mandato, per decadenza e dimissioni.

I consiglieri che non intervengono a tre sedute consecutive 
senza giustificato motivo, da comunicare all’Amministrazione 
comunale, sono dichiarati decaduti. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comunale, su 
iniziativa del Sindaco, a seguito di segnalazione del Segre-
tario Comunale, che avvia la procedura ex art. 7 della Legge 
n. 241/1990 e s. m. ed i. con contestuale comunicazione scritta 
all’interessato di avvio del procedimento amministrativo. Il Con-
sigliere ha facoltà di far valere le proprie eventuali cause giustifi-
cative entro 20 giorni dalle notifica dell’avviso. Scaduto tale ter-
mine, il Sindaco convoca, entro i 10 giorni successivi, il Consiglio 
Comunale affinché esamini e deliberi in merito tenendo conto 
delle cause giustificative eventualmente presentate da parte 
del Consigliere interessato.

Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al Con-
siglio, devono essere assunte immediatamente al protocollo 
dell’Ente nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono ir-
revocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediata-
mente efficaci. Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve 
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procedere alla surroga dei Consiglieri dimissionari, con separa-
te deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimis-
sioni quale risulta dal protocollo. Non si darà luogo alla surroga 
qualora, ricorrendone i presupposti , si debba procedere allo 
scioglimento del Consiglio Comunale così come disciplinato 
dalla normativa vigente.

Art. 15
Prima adunanza e convocazione

 La prima adunanza del Consiglio Comunale deve essere 
convocata dal Sindaco entro il termine perentorio di dieci giorni 
dalla proclamazione degli eletti. La seduta deve tenersi entro il 
termine di dieci giorni dalla convocazione. La seduta è presie-
duta dal Sindaco.

Il Consiglio nella sua prima seduta e prima di deliberare su 
qualsiasi altro oggetto, ancorché non sia stato prodotto alcun 
reclamo, esamina la condizione di tutti gli eletti, compreso il Sin-
daco, e ne effettua la convalida ai sensi e per gli effetti del Tit. III, 
Capo II, del D.L.vo n. 267 del 18 agosto 2000 e s. m. ed i..

Nella stessa seduta, dopo la convalida degli eletti, il Sinda-
co comunica l’intervenuta nomina del Vice Sindaco e degli 
Assessori.

Art. 16
Convocazione del Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco che lo presie-
de e fissa giorno ed ora della seduta nonché l’ordine del giorno.

Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria e straordinaria. Il 
Consiglio è convocato in sessione ordinaria per la discussione 
del Bilancio di Previsione, del Conto Consuntivo e della verifica 
dell’attuazione degli indirizzi programmatici.

Il Consiglio è convocato in sessione straordinaria dal Sinda-
co ovvero su richiesta di un quinto dei Consiglieri in carica per 
attribuzioni e materie per le quali sia competente a deliberare il 
Consiglio Comunale. In quest’ultimo caso la seduta deve tenersi 
in un termine non superiore a giorni venti dalla data in cui è per-
venuta la richiesta, con l’inserimento nell’ordine del giorno delle 
questioni proposte.

In caso di urgenza la convocazione può aver luogo con un 
preavviso di almeno ventiquattro ore, specificando nell’avviso di 
convocazione le ragioni d’urgenza che devono essere originate 
da fattori imprevisti ed imprevedibili non imputabili all’Ammini-
strazione Comunale.

La convocazione dei Consiglieri deve essere effettuata dal 
Sindaco con avvisi scritti da consegnarsi al domicilio o altro luo-
go indicato dal Consigliere. La consegna deve risultare da di-
chiarazione del messo comunale e può essere effettuata anche 
via fax o in via telematica. 

L’avviso della seduta della sessione ordinaria, con l’elenco 
degli argomenti da trattare, deve essere consegnato ai Consi-
glieri almeno cinque giorni, cd. «liberi», prima di quello stabilito 
per l’adunanza; per la sessione straordinaria l’avviso deve es-
sere consegnato almeno tre giorni prima di quello stabilito per 
l’adunanza. Tuttavia nei casi di urgenza è sufficiente che l’avviso 
con il relativo elenco sia consegnato ventiquattro ore prima ma 
in questo caso, ogni volta che la maggioranza dei Consiglieri 
presenti lo richieda, ogni deliberazione può essere differita al 
giorno seguente; ugualmente resta stabilito per gli oggetti da 
trattarsi in aggiunta ad altri già inseriti all’ordine del giorno di 
una determinata seduta. 

L’elenco degli argomenti da trattarsi in ciascuna sessione ordi-
naria o straordinaria del Consiglio Comunale deve essere pub-
blicato, sotto la responsabilità del Segretario Comunale, all’Albo 
Pretorio almeno il giorno precedente a quello stabilito per la se-
duta, e mediante affissione pubblica. L’adeguata e preventiva 
informazione per i Consiglieri sugli argomenti da trattare in Con-
siglio è disciplinata dal Regolamento del Consiglio Comunale.

La convocazione può essere altresì disposta coattivamente 
esclusivamente nei casi e con le modalità previste dalla Legge.

Art. 17
Adunanze e Deliberazioni

Il Consiglio Comunale non può deliberare se non interviene 
la metà dei Consiglieri assegnati, salvo i casi in cui sia richie-
sto un quorum speciale. Nella seconda convocazione, che avrà 
luogo in altro giorno, per la validità dell’adunanza è sufficiente 
l’intervento di almeno un terzo dei Consiglieri assegnati senza 
computare a tale fine il Sindaco.

Le deliberazioni sono valide se adottate a maggioranza asso-
luta dei votanti, salvo i casi in cui sia richiesta una maggioranza 
qualificata.

Le adunanze consiliari sono pubbliche, salvo i casi previsti dal 
Regolamento del Consiglio Comunale.

Le votazioni hanno luogo con voto palese, salvo i casi in cui 
il Regolamento stabilisce la votazione segreta, in conformità a 
quanto stabilito dall’art. 7 del presente Statuto.

Il Regolamento interno disciplina, per quanto non previsto 
nella Legge e nel presente Statuto, i criteri di verifica del nume-
ro legale e di calcolo della maggioranza per l’adozione delle 
deliberazioni.

Alle sedute del Consiglio Comunale partecipano, senza diritto 
di voto, gli Assessori nominati e non facenti parte del Consiglio 
stesso.

Alle sedute del Consiglio Comunale partecipa di diritto il Se-
gretario Comunale che svolge le funzioni attribuitegli dalle Leg-
gi, dal presente Statuto e dai Regolamenti. Esso cura la verbaliz-
zazione delle sedute.

Alle sedute del Consiglio Comunale possono essere chiamati i 
responsabili degli uffici e dei servizi comunali, nonché l’Organo di 
revisione contabile, per riferire su specifiche questioni di loro com-
petenza e attinenti argomenti iscritti all’ordine del giorno secondo 
le modalità indicate nel Regolamento del Consiglio Comunale.

Art. 18
Commissioni Consiliari e Consulte

Art. 18 a) 
Le Commissioni Consiliari

Il Consiglio può istituire e nominare nel suo seno Commissioni 
Consiliari.

Lo specifico atto consiliare di costituzione di ciascuna Com-
missione Consiliare determina, di volta in volta, poteri, composi-
zione ed organizzazione della stessa, tenendo anche in conside-
razione il numero di consiglieri assegnati ed assicurando in ogni 
caso a tutti i gruppi consiliari una rappresentanza proporzionale. 

Le Commissioni, nell’ambito delle materie di propria compe-
tenza, svolgono funzioni propositive e di supporto agli organi 
Comunali. Le Commissioni deliberano a maggioranza, purché 
sia presente almeno la metà dei componenti, e provvedono alla 
redazione di un verbale sintetico che viene trasmesso ai capi-
gruppo consiliari.

Le Commissioni Consiliari possono avvalersi della partecipa-
zione del Sindaco e degli Assessori, questi ultimi per le materie 
delle loro singole competenze, con diritto di parola e di proposta 
ai lavori delle Commissioni, senza, comunque, avere diritto di vo-
to. Possono, altresì, avvalersi della partecipazione dei Responsa-
bili dei Servizi.

Commissioni speciali di controllo, di garanzia e di inchiesta 
possono, altresì, essere costituite, a maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati, per svolgere verifiche ed inchieste sull’at-
tività amministrativa del Consiglio, della Giunta e del Sindaco. 
Esse sono presiedute da un Consigliere delle minoranze eletto 
a seguito di votazione ad esse riservata. La Commissione opera 
nell’ambito del mandato affidatogli. Utilizza le strutture ed il per-
sonale dell’Ente, messo a sua disposizione, e cessa al termine 
fissato nella deliberazione istitutiva.

Le Commissioni di cui al comma precedente hanno il pote-
re di acquisire informazioni da amministratori e responsabili dei 
servizi che sono tenuti a fornire ogni atto richiesto compatibil-
mente con la disciplina del segreto d’ufficio e del rispetto della 
normativa sulla «privacy».

Art. 18 b)
Le Consulte 

Al fine di ampliare la partecipazione democratica dei cittadini 
all’attività amministrativa del Comune, è prevista la costituzione 
di «Consulte comunali», non composte da Consiglieri Comunali, 
il cui funzionamento è disciplinato da uno specifico Regolamen-
to approvato dal Consiglio Comunale.

Art. 19
Forme di partecipazione e prerogative della minoranza

Qualora il Consiglio sia chiamato dalla Legge, dall’atto costi-
tutivo dell’Ente a cui il Comune partecipa, o da specifica con-
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venzione, a nominare più rappresentanti presso un singolo Ente, 
uno dei nominativi è riservato alle minoranze.

Nell’ipotesi di nomine o individuazioni per un numero di sog-
getti inferiore a quello dei gruppi consiliari di minoranza esistenti, 
i nominativi da indicare saranno forniti dalle minoranze previo 
accordo tra le stesse. In caso di mancato accordo, procederà 
alla nomina il Sindaco tenendo conto delle indicazioni fornite 
dalle minoranze e garantendo il più possibile i criteri dell’alter-
nanza e della rappresentatività in seno al Consiglio.

Capo iii
la Giunta Comunale 

Art. 20
La Giunta Comunale

La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del 
Comune per l’attuazione degli indirizzi generali di governo ed 
opera attraverso deliberazioni collegiali.

In particolare, la Giunta collabora con il Sindaco nell’attua-
zione degli indirizzi generali del Consiglio al quale riferisce an-
nualmente sulla propria attività e svolge attività propositive e di 
impulso nei confronti dello stesso.

La Giunta compie tutti gli atti di indirizzo e di controllo politico 
– amministrativo che, nell’ambito dell’esercizio delle funzioni di 
governo, non sono riservati dalla Legge al Consiglio e che non 
rientrino nelle competenze, previste dalle Leggi e dal presente 
Statuto, del Sindaco, del Segretario Comunale e dei funzionari 
responsabili.

Alla Giunta spetta, in particolare, a titolo esemplificativo, la 
competenza a:

a) Predisporre lo schema di bilancio preventivo ed il conto 
consuntivo;

b) Adottare i provvedimenti di attuazione dei programmi ge-
nerali e settoriali approvati dal Consiglio, nel rispetto degli 
indirizzi fissati;

c) Adottare i Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi nel rispetto dei criteri stabiliti dal Consiglio;

d) Adottare in via d’urgenza le deliberazioni attinenti al-
le variazioni di bilancio, sottoponendole a ratifica del 
Consiglio nei 60 giorni successivi, a pena di decadenza, 
ai sensi dell’art.42, quarto comma, del D.L.vo n.  267 del 
18 agosto 2000;

e) Deliberare i prelevamenti dai fondi di riserva ordinario per 
l’integrazione dei capitoli di spesa deficitari;

f) Approvare il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) o il Piano 
Risorse Obiettivi (P.R.O.) e le sue variazioni con le modalità 
ed i limiti previsti nel Regolamento di contabilità;

g) Affidare gli incarichi di progettazione e di consulenza;
h) Deliberare la costituzione in giudizio, sia nelle liti passivi che 

in quelle attive, innanzi a qualsiasi tipo di magistratura no-
minando contestualmente il legale di fiducia; la costituzio-
ne deve essere rinnovata per poter sperimentare i rimedi 
dei gradi superiori;

i) Deliberare la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed aiuti finanziari, vantaggi economici di qualunque ge-
nere ad enti ed associazioni nonché a privati nei limiti pre-
visti dalle disposizioni di Legge e del relativo Regolamento 
comunale;

j) Nominare i componenti delle Commissioni di concorso;
k) Valutare gli atti finali relativi alla realizzazione di opere 

pubbliche;
l) Accettare lasciti o donazioni salvo che comportino one-

ri di natura finanziaria pluriennale sui quali si esprime il 
Consiglio;

m) Nominare la delegazione trattante di parte pubblica per 
la contrattazione decentrata ed autorizzare il Presidente 
della predetta delegazione alla conseguente stipula;

n) Approvare il programma triennale del fabbisogno di 
personale;

o) Deliberare sulle transazioni, fatte salve le competenze con-
siliari nel caso che ne conseguano effetti sulla consistenza 
del patrimonio immobiliare comunale;

p) Individuare, in base alla propria competenza, gli organi-
smi collegiali ritenuti indispensabili per l’individuazione 
dei fini istituzionali dell’Ente ai sensi dell’art. 96 del D.L.vo 
n. 267/2000 e s. m. ed i.;

q) Nominare la Commissione Edilizia qualora istituita;
r) Dare attuazione, per quanto di propria competenza, alle 

mozioni approvate in Consiglio Comunale anche in rela-
zione al reperimento delle disponibilità economiche. 

In attuazione dei principi di economicità e di semplificazione 
la Giunta Comunale è competente ad assumere direttamente 
gli impegni di spesa che conseguano immediatamente da una 
propria decisione e relativamente ai quali manchi qualsiasi for-
ma di apporto discrezionale dei responsabili degli uffici e servizi 
per cui un’eventuale determina di impegno di spesa sarebbe 
mero duplicato formale della deliberazione della Giunta sen-
za alcun apporto gestionale dei responsabili. In questo caso 
la deliberazione della Giunta Comunale deve individuare tutti 
gli elementi previsti dalla Legge per definire l’impegno di spesa 
e l’impegno si intende definitivamente assunto con l’adozione 
dell’atto deliberativo contenente il prescritto parere di regolarità 
contabile da parte del responsabile del servizio finanziario. 

Art. 21
Composizione, nomina e revoca

La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che la presie-
de, e da un numero di assessori fissato dalle disposizioni di legge.

I componenti della Giunta, tra cui un Vice Sindaco, sono no-
minati dal Sindaco ai sensi della normativa vigente.

Possono essere nominati assessori i cittadini, anche non fa-
centi parte del Consiglio, in possesso dei requisiti di eleggibilità 
e compatibilità alla carica di Consigliere e che non siano coniu-
ge, parente o affine fino al terzo grado del Sindaco.

Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedute del Con-
siglio Comunale e intervenire nella discussione ma non hanno 
diritto di voto.

L’Assessore, o il Vice Sindaco, esterno non può comunque as-
sumere la presidenza del Consiglio per cui questa sarà even-
tualmente assunta dal Consigliere anziano inteso come colui 
che è stato eletto con il maggior numero di voti esclusi i candi-
dati Sindaco.

Le dimissioni del Vice Sindaco e dei singoli assessori devono 
essere presentate per iscritto al Sindaco che le comunicherà al 
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva unitamente 
al nominativo dell’eventuale sostituto; le dimissioni non sono re-
vocabili e diventano immediatamente efficaci.

L’atto con cui il Sindaco revoca il vice Sindaco o uno o più 
Assessori deve essere sinteticamente motivato con riferimento 
al rapporto fiduciario. L’atto è comunicato al Consiglio nella pri-
ma seduta successiva unitamente alle generalità dell’eventuale 
sostituto.

La Giunta decade con la decadenza del Sindaco e cessa 
dalla carica, sempre congiuntamente al Sindaco, in caso di ap-
provazione da parte del Consiglio di una mozione di sfiducia.

Art. 22
Adunanze e funzionamento

La Giunta uniforma la sua attività al principio della collegiali-
tà. Essa è convocata dal Sindaco, che ne fissa l’ordine del gior-
no, e in caso di sua assenza o di impedimento dal Vice Sindaco.

Le modalità di convocazione e di funzionamento della Giunta 
sono stabilite in modo informale dalla stessa.

Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo specifica 
decisione in tal senso. Ad esse possono intervenire esperti, tec-
nici e responsabili di uffici e responsabili di servizi, nonché il revi-
sore dei conti, ammessi dal Presidente per riferire su determinati 
argomenti. Essi non devono comunque essere presenti al mo-
mento dalle votazioni.

Delle sedute della Giunta è redatto processo verbale somma-
rio a cura del Segretario Comunale o di chi lo sostituisce. Il ver-
bale è sottoscritto dal Presidente della seduta e dal Segretario 
Comunale.

Le deliberazioni della Giunta sono pubblicate nell’Albo Preto-
rio ed il relativo elenco viene trasmesso ai capigruppo consiliari.

Le sedute sono valide se sono presenti la metà dei compo-
nenti arrotondata alla unità superiore, computando fra questi 
il Sindaco.

Le deliberazioni sono valide se approvate dalla maggioranza 
dei presenti, salvo maggioranze particolari previste dalla Legge, 
dai Regolamenti o dal presente Statuto.
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Se non viene raggiunta la maggioranza su una proposta per 
parità dei voti favorevoli con quelli contrari si considera approva-
ta la proposta che abbia avuto il voto favorevole del Presidente. 

Ai componenti della Giunta è vietato ricoprire incarichi o as-
sumere consulenze presso enti od istituzioni dipendenti o co-
munque sottoposti al controllo e alla vigilanza del Comune.

I componenti della Giunta che risultano assenti a tre sedute 
consecutive senza aver presentato giustificazioni possono esse-
re revocati dal Sindaco.

Capo iv
il sindaCo

Art. 23
Il Sindaco

Il Sindaco è il capo del governo locale ed in tale veste eserci-
ta funzioni di rappresentanza, di presidenza, di sovrintendenza e 
di amministrazione.

Il Sindaco ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilan-
za e controllo dell’attività degli Assessori e delle strutture 
gestionali-esecutive.

La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi di incom-
patibilità e di ineleggibilità all’ufficio di Sindaco, il suo «status» e 
le cause di cessazione dalla carica.

In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, 
decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si pro-
cede allo scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta ri-
mangono in carica sino alla elezione del nuovo Consiglio o del 
nuovo Sindaco. Fino alle predette elezioni, le funzioni del Sinda-
co sono svolte dal Vice Sindaco.

Art. 24
Funzioni e competenze del Sindaco

Il Sindaco:
1) E’ l’organo responsabile dell’amministrazione del Comune, 

di cui ha la rappresentanza;
2) Convoca la prima seduta del Consiglio Comunale entro 

dieci giorni dalla proclamazione degli eletti per una data 
ricompresa nei dieci giorni successivi alla convocazione e 
ne presiede la seduta;

3) Convoca il Consiglio Comunale fissando giorno, ora e ordi-
ne del giorno e ne presiede le sedute;

4) Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e 
all’esecuzione degli atti nel rispetto del principio di separa-
zione tra funzioni di indirizzo politico e di gestione;

5) Nomina i componenti della Giunta, tra cui il Vice Sindaco;
6) Convoca e presiede la Giunta;
7) Nomina, designa e revoca, sulla base degli indirizzi stabi-

liti dal Consiglio Comunale, i rappresentanti del Comune 
presso enti, aziende ed istituzioni;

8) Adotta i provvedimenti necessari per l’osservanza del-
le norme di legge, dello Statuto e dei Regolamenti non 
espressamente attribuite ad altro organo;

9) Firma le ordinanze di applicazione delle Leggi e dei 
Regolamenti;

10) Promuove e, dopo l’approvazione consiliare, stipula gli ac-
cordi di programma di cui all’art.34 del D.L.vo n. 267 del 
18 agosto 2000 nonché gli tutti gli altri atti relativi a forme 
associative e di cooperazione di cui al Tit. II, Capo V del 
D.L.vo n. 267 del 18 agosto 2000;

11) Coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi 
dal Consiglio Comunale e nell’ambito dei criteri eventual-
mente indicati dalla Regione, gli orari degli esercizi com-
merciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, 
d’intesa con i responsabili territorialmente competenti 
delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al 
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio al fine 
di armonizzare l’espletamento dei servizi con le esigenze 
complessive e generali degli utenti;

12) Rappresenta in giudizio il Comune;
13) Indice i Referendum comunali e ne proclama i risultati;
14) Nomina e revoca i responsabili degli uffici e dei servizi 

ed attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli 
di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri 
stabiliti dagli artt. 109 e 110 del D.L.vo n. 267 del 18 ago-
sto 2000 e s. m. ed i.; 

15) Nomina il Segretario Comunale scegliendolo da apposito 
Albo professionale; ha altresì facoltà di revocarlo previa de-
liberazione di Giunta Comunale;

16) Vigila sul servizio di polizia locale;
17) Informa la popolazione su situazioni di pericolo per cala-

mità naturali, di cui all’art. 36 del regolamento di esecuzio-
ne della Legge n. 996 in data 8 dicembre 1970 approvato 
con d.p.r. n. 66 del 06 febbraio 1981.

Esercita inoltre tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge e 
dai regolamenti e sovrintende all’espletamento delle funzioni 
statali, regionali e provinciali attribuite o delegate al Comune.

Art. 25
Altre attribuzioni del Sindaco

Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, sovrintende:
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed 

agli adempimenti attribuitigli dalle leggi in materia eletto-
rale, di leva militare e di statistica, esercitando, altresì, le fun-
zioni relative a detti servizi;

b) alla emanazione di atti che gli sono attribuiti dalle Leggi e 
dai Regolamenti in materia di ordine e sicurezza pubblica, 
di sanità e di igiene pubblica;

c) allo svolgimento delle funzioni in materia di pubblica sicu-
rezza e di polizia giudiziaria, in mancanza di commissariato 
di polizia;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza 
e l’ordine pubblico, informandone il Prefetto;

e) alla Protezione Civile assumendo, in caso di calamità natu-
rali, nell’ambito del territorio comunale, tutti i poteri conferiti 
dalla Legge e dai Regolamenti.

Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta con atto moti-
vato, provvedimenti, anche contingibili e urgenti nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento, al fine di prevenire e di elimi-
nare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la si-
curezza urbana. I provvedimenti di cui al presente comma sono 
comunicati al Prefetto anche ai fini della predisposizione degli 
strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione.

Nel caso di gravi emergenze in materia di ordine e sicurezza 
pubblica da comunicare ad organi sovracomunali, il Sindaco, 
se consentito dalle vigenti disposizioni e nei limiti previsti dalle 
stesse, informa della situazione i capigruppo consiliari conte-
stualmente alla predetta comunicazione.

In casi di emergenza, connessi con il traffico e/o con l’in-
quinamento atmosferico o acustico, ovvero quando a causa 
di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità 
dell’utenza, il Sindaco può modificare l’orario degli esercizi com-
merciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, di 
intesa con i responsabili territorialmente competenti delle ammi-
nistrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici 
pubblici localizzati nel territorio adottando i provvedimenti di cui 
al comma secondo del presente articolo.

Art. 26
Attribuzioni di vigilanza

Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza acqui-
sisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi le informazioni e 
gli atti, anche riservati, e può disporre l’acquisizione di atti, docu-
menti e informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le 
società per azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappresentanti 
legali delle stesse, informandone il Consiglio comunale.

Promuove, direttamente o avvalendosi del Segretario Comu-
nale, le indagini e le verifiche amministrative sull’intera attività 
del Comune.

Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad assicurare 
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società apparte-
nenti al Comune svolgano le loro attività secondo gli obiettivi.

Art. 27
Giuramento e distintivo

Il Sindaco presta giuramento dinanzi al Consiglio Comunale 
nella sua prima seduta secondo la seguente formula: «Giuro di 
essere fedele alla Repubblica, di osservare lealmente la Costitu-
zione e le Leggi dello Stato, di adempiere ai doveri del mio ufficio 
nell’interesse dell’amministrazione e del pubblico bene».

Il distintivo del Sindaco consiste in una fascia tricolore con lo 
stemma della Repubblica e del Comune, da portarsi a tracolla. 



Serie Avvisi e Concorsi n. 48 - Mercoledì 28 novembre 2012

– 18 – Bollettino Ufficiale

Art. 28
Dimissioni del Sindaco

Le dimissioni scritte del Sindaco sono presentate al Consiglio. 
Una volta trascorso il termine di venti giorni dalla loro presenta-
zione al Consiglio diventano efficaci ed irrevocabili. In tal caso si 
procede allo scioglimento del Consiglio, con contestuale nomi-
na di un Commissario.

Art. 29
Mozione di sfiducia

La mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco, motivata e 
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri Comunali asse-
gnati, senza contare il Sindaco, è presentata al protocollo gene-
rale del Comune nonché consegnata direttamente al Sindaco.

Il Consiglio è convocato per la sua discussione per una data 
compresa fra il decimo ed il trentesimo giorno successivo.

La mozione è approvata quando riceve il voto favorevole del-
la maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio espres-
so per appello nominale.

Art. 30
Effetti della mozione di sfiducia

Il Sindaco, e con esso la Giunta, cessano dal giorno successi-
vo a quello in cui è stata votata la sfiducia.

Il Segretario Comunale informa, il giorno stesso, il Prefetto per 
lo scioglimento del Consiglio e la nomina del Commissario.

Art. 31
Il Vice Sindaco

Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le sue funzioni il Sindaco 
temporaneamente assente, impedito o sospeso dalle sue fun-
zioni. Assume, in caso di impedimento permanente, rimozione, 
decadenza o decesso del Sindaco, le funzioni di questo sino 
all’elezione del nuovo Sindaco.

Quando il Vice Sindaco è temporaneamente assente o im-
pedito, alla sostituzione del Sindaco provvede l’Assessore più 
anziano di età reperibile.

Gli atti adottati dai sostituti o dai delegati devono dichiarare i 
motivi o l’atto dai quali promana la competenza.

Art. 32
Deleghe ed incarichi

Le funzioni di Ufficiale di governo possono costituire oggetto 
di delega nei modi e nei termini previsti dalla legge, fatta ec-
cezione per i provvedimenti contingibili ed urgenti, che restano 
di esclusiva competenza del Sindaco o di chi legalmente lo 
sostituisce.

Il Sindaco non può delegare la propria competenza generale 
di capo e responsabile dell’amministrazione o ricomprendere 
nella delega tutte le proprie funzioni e competenze.

La delega può essere revocata dal Sindaco in qualun-
que momento senza alcuna specifica motivazione, essendo 
concessa come atto meramente discrezionale nell’interesse 
dell’Amministrazione.

Le deleghe delle funzioni di Ufficiale di Governo sono trasmes-
se al Prefetto.

Il Sindaco può attribuire agli Assessori e Consiglieri incarico 
di svolgere attività di istruzione e studio di determinati proble-
mi e progetti o di curare determinate questioni nell’interesse 
dell’amministrazione.

Tali incarichi non costituiscono delega di competenze e non 
abilitano allo svolgimento di un procedimento amministrativo 
che si concluda con un atto amministrativo ad efficacia ester-
na. Non è consentita la mera delega di firma. 

Capo v
divieti 

Art. 33
Divieto di incarichi e consulenze

Al Sindaco, al vice Sindaco, agli Assessori ed ai Consiglieri Co-
munali, nonché ai loro coniugi, parenti ed affini fino al quarto 
grado, è vietato ricoprire incarichi, sia in forma individuale che 
associata, e assumere consulenze presso il Comune, enti ed 

istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla 
vigilanza del Comune.

TITOLO II

Capo i
orGani buroCratiCi

Art. 34
Organizzazione degli uffici, dei servizi e del personale

L’organizzazione degli uffici e dei servizi è uniformata a criteri 
di autonomia, funzionalità ed economicità della gestione e se-
condo principi di professionalità e responsabilità; l’intera attività 
deve altresì:

• Privilegiare la posizione di servizio alla cittadinanza propria 
di ogni attività pubblica;

• Organizzare la struttura di relazione con l’esterno in modo 
tale da dare risposte quanto più immediate possibili; 

• Consentire l’avvicendamento in modo programmatico del 
personale nell’ambito delle proprie professionalità;

• Essere sottoposta a valutazione periodica.
Costituiscono tra l’altro criteri organizzativi generali della strut-

tura dell’Ente i seguenti principi:

• La distinzione tra le responsabilità di indirizzo e di controllo 
politico – amministrativo spettanti agli organi di governo e 
quelle di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica at-
tribuite ai Responsabili dell’Area o di strutture equivalenti;

• La definizione dei livelli di responsabilità e di autonomia del 
personale in relazione agli obiettivi assegnati;

• La necessità di assicurare il soddisfacimento delle esigenze 
degli utenti, garantendo la trasparenza dell’attività ammini-
strativa, il diritto di accesso agli atti, la semplificazione del-
le procedure, l’informazione e la partecipazione all’attività 
amministrativa;

• La flessibilità della struttura organizzativa dell’Ente sia in re-
lazione alle dinamiche di bisogni dell’utenza sia alle nuove 
e/o mutate competenze dei servizi;

• La valorizzazione delle risorse umane garantendo il miglio-
ramento delle condizioni di lavoro e la crescita professiona-
le del personale.

La suddivisione organica delle funzioni in aree o strutture equi-
valenti di attività, singole o accorpate, considerata l'esigenza di 
salvaguardare l’omogeneità delle attività stesse, costituisce l’o-
biettivo da perseguire per condurre ad unità l’indirizzo politico 
e l’attività amministrativa, garantendo, comunque, le finalità e 
gli obiettivi delineati dai contratti collettivi di lavoro in materia di 
organizzazione.

Ai responsabili delle Aree o strutture equivalenti spetta l’a-
dozione di tutti gli atti che impegnano l’Amministrazione verso 
l’esterno, che la legge e lo Statuto espressamente non riservino 
agli organi di governo dell’Ente. Sono ad essi attribuiti tutti i com-
piti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli 
atti di indirizzo adottati dell’organo politico, tra i quali in partico-
lare secondo le modalità stabilite dallo Statuto e dai regolamen-
ti dell’Ente:

• la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

• la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso;

• la stipulazione dei contratti;

• gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di 
impegni di spesa, correlati ai provvedimenti di loro compe-
tenza;

• gli atti di amministrazione e gestione del personale;

• i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, 
il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, an-
che di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeter-
minati dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indi-
rizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

• tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento 
e riduzione in pristino di competenza comunale, nonché 
i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni 
amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e 
regionale in materia di prevenzione e repressione dell’abu-
sivismo edilizio e paesaggistico-ambientale;

• i provvedimenti di occupazione d’urgenza e/o di esproprio;

• le attestazioni, le certificazioni, le comunicazioni, le diffide 
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verbali, le autenticazioni, le legalizzazioni ed ogni altro atto 
costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;

• gli atti ad essi attribuiti dai Regolamenti o delegati, in base 
a questi, dal Sindaco o dalla Giunta.

Nel rispetto dei principi sopra delineati, con appositi Rego-
lamenti sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi adottati dalla 
Giunta in conformità altresì dei principi approvati dal Consiglio 
Comunale, viene disciplinata l’organizzazione dell’intera attivi-
tà amministrativa, la dotazione organica del personale, lo stato 
giuridico ed economico del personale in conformità degli ac-
cordi collettivi di lavoro e delle Leggi vigenti in materia.

La responsabilità di norma è propria della posizione apicale 
di ciascuna Area o struttura equivalente. I Regolamenti sull’or-
dinamento degli Uffici e dei Servizi regoleranno i rapporti gerar-
chici e l’ambito di autonomia dei responsabili con la posizione 
apicale.

La responsabilità dell’Area o di struttura equivalente e la tito-
larità di posizione organizzativa può essere attribuita a sogget-
ti, anche fuori dotazione organica, o in convenzione con altri 
Comuni.

Art. 35
Criteri generali e principi organizzativi 

I regolamenti sull’organizzazione degli uffici e dei servizi e del 
personale dettano norme per disciplinare tra l’altro:

a) L’organizzazione delle attività comunali in modo 
omogeneo;

b) L’aggregazione dei servizi produttivi e di quelli a domanda 
individuale in unica struttura operativa, ove possibile;

c) L’obbligo, per i servizi produttivi e per quelli a domanda 
individuale, del rendiconto economico di ciascuna attivi-
tà secondo le metodologie di raccordo con la contabilità 
generale;

d) L’attribuzione dei poteri di spesa corrente ai responsabili 
delle aree o strutture equivalenti nell’ambito degli stanzia-
menti contenuti nel bilancio preventivo approvato con il 
riscontro contabile della ragioneria;

e) L’obbligo per il responsabile delle aree o strutture equiva-
lenti di riferire per iscritto al Sindaco, tramite il Segretario 
Comunale, sulla attuazione di programmi, progetti ed in-
terventi, formulando proposte e suggerimenti per l’attività 
futura;

f) L’individuazione dell’appropriata dotazione organica in re-
lazione all’organizzazione ed alle esigenze degli uffici e dei 
servizi in conformità agli obblighi di legge;

g) La configurazione della dotazione organica quale docu-
mento rigido soltanto per gli aspetti organizzativi a voca-
zione stabile e definitiva. La dotazione organica deve es-
sere considerata ad applicazione elastica, nel senso che 
nell’ambito dell’Area, o struttura equivalente, il Segretario 
Comunale, dopo aver acquisito il parere del competente 
Responsabile, può procedere a modifiche, consistenti in 
spostamenti, aggregazioni, disaggregazioni dei posti di 
qualifica inferiore alla «D» rispetto all’organigramma esi-
stente a seconda delle nuove necessità, a condizione che 
non si abbia aumento dell’onere complessivo. Tali opera-
zioni non realizzano variazioni della dotazione organica;

h) L’attribuzione ai responsabili della direzione degli uffici e 
dei servizi, della responsabilità gestionale e di quanto ri-
chiesto dall’attuazione degli obiettivi fissati dagli organi di 
governo pertinenti alle competenze dell’ufficio o servizio.
La funzione direzionale, a qualsiasi livello svolta, tende al 
coinvolgimento ed alla valorizzazione delle risorse umane 
disponibili, ricerca snellezza ed efficacia di azione, assicura 
efficienza e correttezza amministrativa, garantisce rispetto 
e cortesia nei confronti dei cittadini;

i) I procedimenti disciplinari nei confronti del personale 
dipendente;

l) L’appartenenza, ai responsabili delle aree o strutture equi-
valenti, della competenza all’adozione di tutti gli atti che 
impegnano l’amministrazione verso l’esterno nel rispetto 
del principio di separazione tra sfera politica e sfera gestio-
nale e fatte salve le diverse disposizioni di legge; 

m) Il conferimento a tempo determinato degli incarichi di dire-
zione di aree funzionali o strutture equivalenti;

n) Gli incarichi ad esperti esterni.

Art. 36
Il Segretario Comunale

Il Segretario Comunale, nominato dal Sindaco, dal quale di-
pende funzionalmente, svolge compiti di collaborazione e fun-
zione di assistenza giuridico – amministrativa nei confronti degli 
organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione ammini-
strativa, alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti. Le eventuali 
funzioni di direzione generale, se e qualora consentite dalle di-
sposizioni di legge e nei limiti dalle stesse stabiliti, possono essere 
conferite dal Sindaco al Segretario Comunale.

Il Segretario Comunale, inoltre:

• partecipa con funzioni consultive referenti e di assistenza 
alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la ver-
balizzazione;

• può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed au-
tenticare le scritture private ed atti unilaterali nell’interesse 
dell’Ente;

• esercita ogni altra funzione attribuitagli dal presente Statu-
to, dai Regolamenti o conferitegli dal Sindaco.

Il Segretario Comunale inoltre sovrintende allo svolgimento 
delle funzioni dei Responsabili delle Aree o strutture equivalenti 
e ne coordina l’attività. In particolare, assume funzioni sostituti-
ve in caso di accertata, contestata e confermata inerzia, intesa 
come mancato rispetto dei termini per l’attivazione o conclu-
sione delle procedure necessarie per il conseguimento degli 
obiettivi fissati in sede di redazione della relazione previsionale 
e programmatica. 

Inoltre ha competenza per i procedimenti disciplinari, oltre la 
censura scritta, ai sensi della normativa vigente, come discipli-
nato dai Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

La nomina del Segretario Comunale ha durata corrispon-
dente a quella del mandato del Sindaco che lo ha nominato. Il 
Segretario Comunale, dopo la cessazione dal mandato del Sin-
daco, continua ad esercitare le funzioni sino alla riconferma o 
nomina del nuovo Segretario Comunale.

La nomina è disposta non prima di sessanta giorni e non oltre 
centoventi giorni dalla data di insediamento del Sindaco de-
corsi i quali il Segretario è confermato. La conferma può essere 
adottata anche precedentemente alla scadenza del predetto 
termine tramite specifico provvedimento sindacale.

Il Segretario Comunale può essere revocato con provvedi-
mento motivato del Sindaco, previa deliberazione della Giunta, 
per violazione dei doveri d’ufficio.

Art. 37
Vice Segretario Comunale

Può essere nominato un Vice Segretario con funzioni vicarie 
del Segretario in caso di sua assenza o impedimento ai sensi dei 
Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Capo ii
servizi pubbliCi loCali

Art. 38
Forme di gestione

Il Comune, per la gestione dei servizi pubblici, riservati in via 
esclusiva dalla Legge e che abbiano per oggetto produzione di 
beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo 
sviluppo economico e civile, può ricorrere alle forme di gestione 
previste dalla Legge.

Il Consiglio Comunale, nell’ambito della Legge ed in relazio-
ne alle forme di gestione suindicate, regola con propri provvedi-
menti: l’istituzione, la partecipazione, le modalità di gestione, le 
finalità, gli indirizzi, l’organizzazione ed il funzionamento, appro-
vando, ove occorra, i relativi atti costitutivi ed i Regolamenti e 
conferendo l’eventuale capitale di dotazione.

Art. 39
Servizi pubblici locali privi di rilevanza economica 

I servizi pubblici locali privi di rilevanza economica sono gestiti 
mediante affidamento diretto a:

• istituzioni; 

• aziende speciali, anche consortili; 

• società a capitale interamente pubblico a condizione che 
il Comune o gli altri enti pubblici titolari del capitale sociale 
esercitino sulla società un controllo analogo a quello eser-



Serie Avvisi e Concorsi n. 48 - Mercoledì 28 novembre 2012

– 20 – Bollettino Ufficiale

citato sui propri servizi e che la società realizzi la parte più 
importante della propria attività con il Comune o gli enti 
pubblici che la controllano. 

È consentita anche la gestione a mezzo di società per azioni 
senza vincolo della proprietà pubblica maggioritaria a norma 
dell’art. 116 del D.L.vo n. 267 del 18 agosto 2000.

È consentita la gestione in economia quando, per le mode-
ste dimensioni o per le caratteristiche del servizio, non sia op-
portuno procedere ad affidamento ai soggetti di cui ai commi 
precedenti. 

Il Comune può procedere all’affidamento diretto dei servizi 
culturali e del tempo libero anche ad associazioni e fondazioni 
da loro costituite o partecipate. I rapporti tra il Comune ed i sog-
getti erogatori dei servizi di cui al presente articolo sono regolati 
da contratti di servizio.

TITOLO III
CONTROLLI INTERNI E PATRIMONIO, FINANZA 

E CONTABILITA’

Capo i
Controllo interno

Art. 40
Principi e criteri

Il monitoraggio ed il controllo della gestione amministrativa 
e dello stato di realizzazione dei programmi e degli obiettivi di 
periodo, nonché le verifiche inerenti alla qualità dei servizi, sulla 
base della soddisfazione degli utenti e della verifica degli stan-
dard prefissati, sono attuati permanentemente e dinamicamen-
te, in corso d’esercizio, allo scopo di consentire ed agevolare l’a-
dozione di idonei e tempestivi interventi correttivi della gestione 
medesima, ove ritenuti opportuni e/o necessari, ad opera degli 
organi competenti.

L’attività di controllo e di valutazione della gestione operativa 
dell’Ente è volta ad assicurare il monitoraggio permanente e la 
verifica costante della realizzazione degli obiettivi e della cor-
retta, spedita, efficace, economica ed efficiente gestione delle 
risorse pubbliche, nonché, in generale, l’imparzialità ed il buon 
andamento dell’azione amministrativa, con particolare riferi-
mento all’attività assolta dagli organi di gestione da attuarsi me-
diante apprezzamenti comparative dei costi e dei rendimenti.

Rientrano nell’oggetto del controllo valutativo anche le determi-
nazioni assunte dai Responsabili delle strutture di massima dimen-
sione e dal Segretario Comunale, se direttamente investito della 
responsabilità di gestione, in merito all’impiego ed all’organizza-
zione delle risorse umane, anche con riguardo all’utilizzo delle ri-
sorse finanziarie destinate all’incentivazione del personale ed alla 
remunerazione accessoria delle relative responsabilità, della qua-
lità delle prestazioni e della produttività collettiva ed individuale.

Art. 41
Controllo di gestione

Per definire in maniera compiuta il complesso dei controlli in-
terni del Comune, il Regolamento di contabilità individua me-
todi, indicatori e parametri quali strumenti di supporto per la 
valutazione dello stato di attuazione degli obiettivi programmati 
ed attraverso un’analisi delle risorse acquisite e della compara-
zione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, l’efficacia, 
l’efficienza ed il livello di economicità nell’attività di realizzazione 
dei predetti obiettivi.

La tecnica del controllo di gestione deve costruire idonei mi-
suratori atti ad accertare periodicamente:

a) congruità delle risultanze rispetto alle previsioni;
b) quantificazione economica dei costi e delle spese soste-

nute per la verifica di coerenza con i programmi approvati;
c) controllo di efficacia ed efficienza dell’attività amministra-

tiva svolta;
d) accertamento di eventuali scarti negativi fra quanto pro-

grammato e quanto realizzato individuando cause e mo-
tivazioni e proponendo le misure necessarie a rimuoverli 
sulla base delle strutture esistenti e delle risorse disponibili.

Il Controllo di Gestione è affidato al servizio di ragioneria che 
lo esercita secondo le norme regolamentari comunali, ed è re-
so obbligatorio al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi 
programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse 
pubbliche, l’imparzialità e il buon andamento del Comune non-
ché la trasparenza dell’azione amministrativa.

Capo ii
patrimonio, finanza e Contabilità

Art. 42
Beni comunali

I beni comunali si distinguono in beni demaniali e beni pa-
trimoniali secondo la definizione e destinazione indicate dalla 
Legge. La gestione dei beni patrimoniali disponibili è improntata 
ai criteri di massima economicità.

I beni comunali sono inventariati secondo i criteri stabiliti dalla 
legge ed annualmente aggiornati.

I beni comunali immobili, non utilizzati direttamente e non de-
stinati a funzioni pubbliche e/o istituzionali, possono essere con-
cessi in uso con determinazione dei relativi canoni.

Art. 43
Ordinamento e finanza

L’ordinamento della finanza del Comune è riservato alla Leg-
ge e, nei limiti da essa previsti, al presente Statuto ed al Regola-
mento comunale di contabilità.

Nell’ambito della finanza pubblica, la Legge riconosce al Co-
mune autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse pro-
prie e trasferite.

Nell’ambito della Legge è riconosciuta, altresì, potestà impo-
sitiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle 
tariffe ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dalla vigente 
normativa.

Nell’ambito dell’esercizio della propria potestà impositiva, il 
Comune applica i principi fissati dalla Legge in materia di diritti 
del contribuente.

Art. 44
Attività finanziarie del Comune

Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte 
proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali e 
regionali. In particolare:

• Tasse e diritti per servizi pubblici;

• Trasferimenti erariali e regionali;

• Altre entrate proprie anche di natura patrimoniale;

• Risorse per investimenti ed ogni altra entrata stabilita per 
Legge o Regolamento.

Le entrate fiscali sono rivolte a finanziare i servizi pubblici ne-
cessari per lo sviluppo della comunità cabiatese ed integrano 
la contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi pubblici 
indispensabili.

Art. 45
Bilancio e programmazione

L’ordinamento finanziario e contabile del comune è discipli-
nato dalla Legge.

La Giunta Comunale propone al Consiglio Comunale, nei 
termini previsti dal Regolamento Comunale di Contabilità, il bi-
lancio di previsione annuale unitamente alla relazione previsio-
nale e programmatica ed al bilancio pluriennale, di durata pari 
a quello della Regione Lombardia e comunque non inferiore a 
tre anni, con osservanza dei principi di cui all’art. 162 del D.L.vo 
n. 267 del 18 agosto 2000 e s. m. ed i.. 

Il bilancio e gli allegati sono redatti in modo da consentire la 
lettura per programmi, servizi ed interventi, nel rispetto delle nor-
me di cui al precedente comma.

Per facilitare la lettura dei programmi, servizi ed interventi, gli 
allegati di cui al comma precedente sono redatti, in relazione 
alle spese in conto capitale, nella forma più analitica possibile.

Il Consiglio Comunale, entro e non oltre il 31 dicembre e co-
munque entro l’eventuale termine successivo stabilito dalle vi-
genti disposizioni, delibera il bilancio di previsione per l’anno se-
guente, redatto in termini di competenza, osservando i principi 
di unità, universalità, integrità, veridicità, pubblicità e di pareggio 
economico e finanziario nonché in coerenza con le vigenti di-
sposizioni in materia di Patto di Stabilità Interno.

I bilanci degli enti, delle aziende ed istituzioni dipendenti dal 
Comune vengono discussi ed approvati contemporaneamente 
al bilancio e ad esso allegati.
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Gli impegni di spesa sono trasmessi al Responsabile del Ser-
vizio Finanziario e sono esecutivi con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Art. 46
Rendiconto della gestione

Nel rispetto dei termini stabiliti dalla legge e dal regolamen-
to di contabilità Comunale, la Giunta propone al Consiglio Co-
munale il rendiconto della gestione comprendente il conto del 
bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio e corre-
dato della relazione illustrativa di cui all’art. 151, comma 6, del 
D.L.vo n. 267 del 18 agosto 2000.

I risultati di gestione devono essere rilevati mediante contabi-
lità economica nel rispetto delle norme di cui al comma 2 del 
precedente articolo e del Regolamento comunale di contabi-
lità. Al rendiconto della gestione è allegata, altresì, la relazione 
del Revisore dei Conti che attesta la corrispondenza del rendi-
conto alle risultanze della gestione. Il Consiglio Comunale entro 
il 30 aprile, o comunque nel termine stabilito dalle disposizioni 
vigenti, delibera il rendiconto della gestione.

I conti consuntivi degli enti, aziende ed istituzioni dipendenti 
dal Comune vengono discussi ed approvati contemporanea-
mente al Rendiconto di gestione del Comune e ad esso allegati.

Art. 47
Il Revisore dei Conti

Il Revisore dei Conti è eletto dal Consiglio Comunale con le 
modalità e secondo le procedure previste dalla legge.

Esso dura in carica tre anni, decorrenti dalla data di esecuti-
vità della deliberazione o dalla data di immediata eseguibilità; 
non è revocabile, salvo inadempienza, ed è rieleggibile per una 
sola volta. 

Il Revisore collabora con il Consiglio Comunale nell’esercizio 
della sua funzione di indirizzo e di controllo e risponde della veri-
tà delle proprie attestazioni ed adempie i propri suoi doveri con 
la diligenza del mandatario, osservando le norme del Regola-
mento di contabilità.

Esercita tutte le funzioni previste per legge nonché quelle ulte-
riori indicate dal presente Statuto e dal Regolamento comunale 
di contabilità.

Costituiscono causa di ineleggibilità e di decadenza, oltre 
quelle inerenti i Consiglieri Comunali, quelle previste dal Codice 
Civile per i membri del collegio sindacale delle società per azioni.

Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Revisore dei Conti ha di-
ritto di accesso agli atti ed ai documenti connessi alla sfera di 
competenza.

Il compenso dovuto al Revisore, riferito all’intero triennio, viene 
stabilito dal Consiglio Comunale con la Delibera di nomina e 
con l’osservanza delle normative vigenti.

PARTE TERZA
ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I
MODIFICHE TERRITORIALI E FORME ASSOCIATIVE

Capo i
modifiChe territoriali

Art. 48
Modifiche territoriali

Il Comune, nelle forme previste dalla legge regionale, a nor-
ma degli articoli 117 e 133 della Costituzione, può assumere 
ogni iniziativa per promuovere la modifica territoriale comunale 
e provinciale, nonché la fusione con altri Comuni contigui.

Il Comune promuove e favorisce forme di collaborazione con 
altri enti pubblici territoriali al fine di coordinare ed organizzare 
unitamente agli stessi i propri servizi tendendo al superamento 
del rapporto puramente istituzionale e di tipo formale.

Capo ii
forme assoCiative

Art. 49
Forme associative e di cooperazione

Il Comune, per la gestione coordinata di funzioni e servizi che 
non possono essere gestiti con efficienza su base comunale ov-

vero per la realizzazione di un’opera pubblica o per interventi, 
opere e programmi coinvolgenti più livelli di governo, può utiliz-
zare, nei modi, limiti e forme previste dal D.L.vo n. 267 del 18 ago-
sto 2000 e s. m. ed i. e dalla normativa vigente:

a) la convenzione;
b) il consorzio;
c) l’unione con altro o più Comuni;
d) l’accordo di programma.

Art. 50
La convenzione

Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e 
l’esercizio associato di funzioni e di servizi determinati, anche 
individuando nuove attività di interesse comune, ovvero l’esecu-
zione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazione di inizia-
tive e programmi speciali ed altri servizi, privilegiando la stipu-
lazione di apposite convenzioni con altri enti locali o loro enti 
strumentali.

Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti 
dalla Legge, sono approvate dal Consiglio Comunale a mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, fissando fini, durata, 
forme di consultazione degli enti contraenti, rapporti finanziari e 
reciproci obblighi e garanzie.

Le convenzioni possono prevedere anche la costituzione di 
uffici comuni che operano con personale distaccato dagli enti 
partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche 
in luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega di 
funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo a favore di 
uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti.

Art. 51
Consorzi

Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statutari, pro-
muove la costituzione del consorzio tra enti per realizzare e gesti-
re uno o più servizi rilevanti sotto il profilo economico o imprendi-
toriale, qualora non sia conveniente l’istituzione di una specifica 
azienda speciale e non sia opportuno avvalersi della conven-
zione prevista nel precedente articolo.

L’atto costitutivo, oltre al contenuto previsto dalla Legge, de-
ve prevedere l’obbligo di pubblicazione degli atti del consorzio 
nell’Albo Pretorio degli enti contraenti.

Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, unitamente allo Statuto, approva una convenzione che, in 
conformità all’atto costitutivo, deve disciplinare l’organizzazione, 
la nomina e le funzioni degli organi consortili ai sensi della nor-
mativa vigente. 

Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando si inten-
dono gestire da parte degli stessi enti locali una pluralità di servi-
zi attraverso il modulo consortile.

Ai consorzi si applica la disciplina prevista dall’art. 31 del 
D.L.vo n. 267 del 18 agosto 2000 e s. m. ed i..; in caso di Consor-
zio che gestisce attività inerenti servizi pubblici locali con rilievo 
imprenditoriale, si applica la disciplina delle aziende speciali. 

Art. 52
Unione di Comuni

Il Comune, ove sussistano le condizioni per costituirla nelle for-
me e con le finalità della legge e di quanto previsto dall’art. 32 
del D.L.vo n. 267 del 18 agosto 2000 e s. m. ed i., può promuovere 
l’unione di Comuni con l’obiettivo di migliorare le strutture pub-
bliche ed offrire servizi più efficienti alla collettività.

Art. 53
Accordi di programma

Il Comune, per la realizzazione di opere, interventi o program-
mi previsti in leggi speciali o settoriali che necessitano dell’atti-
vazione di un procedimento complesso per il coordinamento e 
l’integrazione dell’attività di più soggetti interessati, promuove e 
conclude accordi di programma.

L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le for-
me per l’attivazione dell’eventuale arbitrato e degli interventi 
surrogati ed in particolare:

a) determinare tempi e modalità delle attività preordinate e 
necessarie alla realizzazione dell’accordo;
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b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano 
finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e le relative rego-
lazioni dei rapporti fra gli enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso 
adempimento.

Si applicano le disposizioni previste dall’art. 34 del D.L.vo 
n. 267 del 18 agosto 2000 e s. m. ed i..

TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Capo i
iniziativa politiCa ed amministrativa

Art. 54 
Principi generali della partecipazione

Il Comune ispira la propria attività al principio della parteci-
pazione dei cittadini singoli ed associati alla elaborazione degli 
indirizzi, delle scelte politico– amministrative e dei programmi al 
fine di garantire il buon andamento, l’imparzialità e la trasparen-
za dell’azione amministrativa. Per tali fini il Comune promuove e 
sollecita la partecipazione mediante gli istituti previsti dal pre-
sente Statuto.

La partecipazione popolare si esprime attraverso l’incentiva-
zione delle forme associative e di volontariato e il diritto dei sin-
goli cittadini a intervenire nel procedimento amministrativo e ad 
esercitare l’azione popolare nei modi e nei termini stabiliti dalla 
legge.

Art. 55
Petizioni

Tutti i cittadini cabiatesi, residenti nel territorio comunale, pos-
sono rivolgersi, anche in forma collettiva, agli organi dell’Ammi-
nistrazione per sollecitarne l’intervento su questioni di interesse 
comune o per esporre esigenze di natura collettiva rientranti 
nella competenza comunale.

La petizione, per potere essere presa in considerazione, dovrà 
contenere i dati anagrafici completi dei firmatari e tutti i dati in-
dispensabili ad individuare il primo firmatario, o altri soggetti in-
dicati, quale destinatario della comunicazione della decisione 
dell’organo competente, nonché di ogni altro atto che riguardi 
la petizione presentata.

La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, entro trenta giorni, 
la assegna in esame all’organo competente e ne invia copia ai 
capigruppo del Consiglio Comunale.

Entro sessanta giorni dalla presentazione della petizione, deve 
essere conclusa la procedura con l’emissione di un atto espres-
so da parte del Comune o, qualora ciò non sia amministrativa-
mente possibile, con una risposta scritta da parte del Sindaco.

Della conclusione della procedura, è garantita la comunica-
zione al soggetto proponente della petizione ed ai capigruppo 
consiliari con contestuale trasmissione in copia dei relativi atti 
adottati. 

Art. 56
Proposte di iniziativa popolare

Gli elettori del Comune possono presentare proposte di ado-
zione di atti amministrativi che il Sindaco trasmette, entro ses-
santa giorni, all’organo competente affinché assuma determi-
nazioni in merito. L’organo competente deve esprimersi in merito 
entro i successivi trenta giorni dalla ricezione della proposta tra-
smessa dal Sindaco.

Se la proposta è inoltrata al Consiglio Comunale per l’adozio-
ne di atti deliberativi rientranti nelle materie di competenza di 
tale organo, non può riguardare gli atti di nomina, di modifica 
dello Statuto comunale, di approvazione del bilancio preventivo 
e consuntivo, di istituzione delle tariffe e dei tributi e di adozione 
degli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale.

Le proposte dovranno essere formulate in maniera chiara e 
concisa in modo da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto e il 
suo contenuto dispositivo, e le firme dovranno essere accompa-
gnate dai dati anagrafici dei firmatari.

Quando le proposte riguardano atti regolamentari le stesse 
vanno redatte e presentate in articoli.

Le proposte devono essere sottoscritte da almeno il 10% degli 
elettori iscritti nelle liste elettorali del Comune al momento della 
presentazione.

Ai soggetti legittimati alla presentazione delle proposte sono 
forniti i dati in possesso del Comune, nel rispetto della normativa 
sulla privacy, ed è assicurata la necessaria assistenza da parte 
degli uffici.

Le proposte di iniziativa popolare sono portate all’esame 
dell’organo competente corredate dai prescritti pareri di legge. 
L’organo competente deve sentire i rappresentanti dei propo-
nenti prima dell’adozione degli atti di competenza. I predetti 
rappresentanti non possono essere più di dieci.

Alla proposta presentata è possibile applicare l’accordo 
procedimentale, ai sensi della normativa vigente, al fine di de-
terminare il contenuto finale dell’eventuale provvedimento da 
emanare. 

Art. 57
Forme di consultazione

Gli organi di governo, ciascuno per le materie di propria 
competenza, possono indire consultazioni dei cittadini singoli o 
associati al fine di acquisire pareri e proposte in merito all’at-
tività amministrativa dell’Ente, stabilendo altresì le forme della 
consultazione.

La consultazione dei cittadini può essere realizzata anche at-
traverso inchieste o sondaggi di opinione.

Art. 58
Referendum consultivo

I referendum consultivi sono indetti dal Sindaco su proposta 
del Consiglio Comunale, adottata a maggioranza assoluta dei 
propri componenti, o su richiesta di almeno il 16% dei cittadini 
elettori. 

I referendum devono riguardare materie di esclusiva compe-
tenza comunale con esclusione di materie riguardanti tributi lo-
cali e tariffe, attività vincolate da leggi statali e regionali o argo-
menti che sono stati già oggetto di consultazione referendaria 
nell’ultimo triennio.

Uno specifico regolamento disciplina le modalità di svolgi-
mento del referendum. Il regolamento si atterrà, comunque, ai 
seguenti principi fondamentali:

 − il referendum si ritiene valido se ha votato il 50% più uno 
degli aventi diritto al voto;

 − la commissione dei garanti è composta dai Capigruppo 
Consiliari o da un loro delegato e presieduta dal Segre-
tario Comunale ed è competente all'espletamento della 
procedura referendaria secondo quanto disposto dallo 
specifico regolamento.

Nel predetto regolamento si dovrà valutare se fissare un’even-
tuale compartecipazione da parte dei richiedenti alle necessa-
rie spese da sostenere per lo svolgimento della consultazione 
referendaria.

I quesiti referendari debbono in ogni caso soddisfare i principi 
della chiarezza, semplicità, omogeneità ed univocità, secondo 
quanto meglio stabilito nello specifico regolamento. 

Non possono essere proposte né ricevute le relative richieste 
di referendum consultivi nel periodo tra la data di indizione dei 
comizi elettorali e la proclamazione degli eletti o l’esito della vo-
tazione. I referendum consultivi non possono aver luogo in coin-
cidenza con qualsiasi altro genere di operazioni di voto.

Art. 59
Referendum propositivo

Su richiesta di almeno il 16% degli iscritti nelle liste elettorali del 
Comune, il Sindaco, su deliberazione del Consiglio Comunale 
adottata a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, in-
dice referendum propositivo per deliberare la proposta di inse-
rimento nell’ordinamento comunale di nuove norme statutarie 
o regolamentari ovvero adozione di atti amministrativi generali.

I referendum devono riguardare materie di esclusiva compe-
tenza comunale con esclusione di materie riguardanti tributi lo-
cali e tariffe, attività vincolate da leggi statali e regionali o argo-
menti che sono stati già oggetto di consultazione referendaria 
nell’ultimo quinquennio.

Si applicano le stesse modalità e regole indicate al preceden-
te art. 58.
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Art. 60
Effetti del referendum 

Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati del refe-
rendum da parte del Sindaco, il Consiglio Comunale delibera i 
relativi e conseguenti atti di indirizzo.

L’eventuale mancato recepimento delle indicazioni referen-
darie deve essere deliberato dalla maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati al Comune.

Capo ii
assoCiazionismo e parteCipazione

Art. 61
Associazionismo

Il Comune riconosce e valorizza le forme di associazionismo 
presenti sul proprio territorio anche in applicazione del principio 
costituzionale di sussidiarietà orizzontale.

A tal fine, la Giunta Comunale, ad istanza delle interessate, re-
gistra in apposito albo le associazioni che operano sul territorio 
comunale, ivi comprese le sezioni locali di associazione a rile-
vanza sovracomunale.

Allo scopo di ottenere la registrazione è necessario che l’asso-
ciazione depositi in Comune copia dello statuto e comunichi la 
sede ed il nominativo del legale rappresentante.

Non è ammesso il riconoscimento di associazioni segrete 
o aventi caratteristiche non compatibili con indirizzi generali 
espressi dalla Costituzione, dalle norme vigenti e dal presente 
statuto.

Ciascuna associazione registrata può, per il tramite del legale 
rappresentante o suo delegato, accedere ai dati relativi al set-
tore di sua competenza di cui è in possesso l’Amministrazione. 
Il Comune può erogare, compatibilmente con le norme in vigo-
re, alle associazioni, con esclusione dei partiti politici, contributi 
economici o attrezzature in comodato d’uso da destinarsi allo 
svolgimento dell’attività associativa.

Art. 62
Forme di cooperazione

Il Comune promuove e favorisce la gestione di servizi o fun-
zioni in coordinamento con altri Comuni e con l’eventuale con-
corso dell’amministrazione provinciale, mediante convenzioni, 
consorzi, accordi di programma tesi anche alla risoluzione dei 
problemi specifici della propria area territoriale.

Art. 63
Volontariato

Il Comune, svolge le sue funzioni anche attraverso le attività 
che possono essere adeguatamente esercitate dall’autonoma 
iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. A tal fine la 
Giunta promuove ogni forma di accordo con singoli cittadini o 
gruppi di essi per garantire la conservazione e la incentivazione 
del suo patrimonio immobiliare ed il potenziamento di servizi as-
sistenziali e sociali.

Il Comune può, pertanto, gestire servizi in collaborazione con 
le associazioni di volontariato riconosciute a livello nazionale ed 
inserite nell’apposito albo regionale o comunale.

Il Comune può affidare a tali associazioni, a comitati o a grup-
pi di volontari, anche appositamente costituiti, l’organizzazione 
e lo svolgimento, in particolare, di attività promozionali, ricrea-
tive, nonché la gestione dei servizi e la attuazione di iniziative 
sociali e culturali in applicazione del principio di sussidiarietà 
orizzontale.

Capo iii
l’informazione e l’aCCesso

Art. 64
Informazione

Il Comune assicura ai cittadini l’informazione tempestiva ed 
esauriente sull’attività degli organi e degli uffici promovendo for-
me stabili di comunicazione.

Art. 65
Accesso agli atti e alle informazioni

Il Comune assicura a tutti i cittadini l’esercizio del diritto di ac-
cesso agli atti ed alle informazioni in possesso dell’Amministra-

zione, al fine di realizzare la trasparenza dell’attività amministrati-
va e di consentire la tutela dei diritti e degli interessi.

Il Regolamento stabilisce le modalità di esercizio del diritto di 
accesso.

Il Regolamento individua le categorie di documenti sottratti 
in via definitiva o temporanea all’accesso, nei limiti fissati dalla 
legge.

Art. 66
Accesso alle strutture ed ai servizi

L’accesso alle strutture ed ai servizi è assicurato a tutti i cittadi-
ni senza discriminazioni.

Con Regolamento possono essere stabilite le modalità e le 
priorità di accesso e possono essere determinati gli oneri da 
porre a carico degli utenti.

Art. 67
Diritto di intervento nei procedimenti amministrativi

Chiunque sia portatore di un diritto o di un interesse legittimo 
coinvolto in un procedimento amministrativo ha facoltà di inter-
venirvi, tranne che nei casi espressamente previsti dalla Legge o 
dal Regolamento.

L’Amministrazione Comunale deve comunicare all’interessa-
to il nominativo del Funzionario responsabile della procedura, 
di colui che è delegato ad adottare le decisioni in merito ed il 
termine entro cui le decisioni devono essere adottate.

Il responsabile d’ufficio, nell’ottica di una Amministrazione che 
agisce prioritariamente attraverso la condivisione dei destina-
tari dei suoi atti, deve cercare di raggiungere accordi sostitutivi 
o integrativi del provvedimento ai sensi dell’art. 11 della Legge 
n. 241/1990 e s. m. ed i.

PARTE QUARTA
FUNZIONE NORMATIVA

TITOLO E CAPO UNICO

Art. 68
Statuto

Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento 
comunale. Ad esso devono conformarsi tutti gli atti normativi del 
Comune. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni successi-
vi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme di pubblicità 
che ne consentano l’effettiva conoscibilità.

Le modifiche allo Statuto sono deliberate dal Consiglio Comu-
nale con voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati. 
Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è 
ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e le 
modifiche sono approvate se la relativa deliberazione ottiene, 
per due volte, il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati. Nella stessa seduta può avere luogo una 
sola votazione.

L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano principi che 
costituiscono limiti inderogabili per l’autonomia normativa dei 
Comuni e delle Province, abroga le norme statutarie con esse in-
compatibili. I Consigli Comunali adeguano gli Statuti entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore delle leggi suddette. 
In caso di mancato adeguamento trovano comunque vigenza 
le nuove norme statali.

Art. 69
Regolamenti

Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie e funzioni 
proprie nell’ambito dei principi fissati dalla legge e nel rispetto 
delle norme statutarie.

Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i 
soggetti interessati.

I regolamenti devono essere sottoposti a forme di pubblicità 
che ne consentano l’effettiva conoscibilità. Essi devono essere 
accessibili a chiunque intenda consultarli.

Sono assegnati alla competenza della Giunta i regolamenti 
di organizzazione nonché le disposizioni che si limitino a dettare 
i criteri per l’utilizzo e la fruizione di beni e spazi comunali. 

Il Comune promuove l’emanazione di Testi Unici delle norme 
comunali al fine di raccordare in un compendio organico le di-
sposizioni, anche succedutesi nel tempo, riguardanti materie e 
settori omogenei.
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La redazione dei regolamenti e/o dei testi unici comunali de-
ve privilegiare la semplificazione del linguaggio giuridico, evitan-
do, dove possibile, rinvii continui a disposizioni di legge.

Art. 70
Ordinanze

Il Sindaco emana nel rispetto delle norme costituzionali e dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico, ordinanze contingi-
bili ed urgenti nelle materie e per le finalità di cui agli artt. 50 e 
54 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s. m. ed i.. Tali provvedimenti 
devono essere adeguatamente motivati. La loro efficacia, ne-
cessariamente limitata nel tempo, non può superare il periodo 
in cui perdura la necessità.

In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono emanate 
da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto.

Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa deve esse-
re notificata al destinatario. Negli altri casi essa viene pubblicata 
all’Albo Pretorio.

Art. 71
Regime sanzionatorio 

Salvo diversa disposizione di legge, per la violazione delle di-
sposizioni dei Regolamenti comunali si applica la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da un minimo di € 25 fino ad un massi-
mo € 500.

Con la medesima sanzione sono punite le violazioni alle ordi-
nanze sindacali adottate sulla base di disposizioni di legge o di 
specifiche norme regolamentari.

Art. 72
Natura dei rinvii normativi

Tutti i rinvii normativi contenuti nel presente Statuto si intendo-
no di natura dinamica.

Art. 73
Norme transitorie e finali

Il presente Statuto entra in vigore dopo gli adempimenti di legge.
Il Consiglio Comunale approva e/o aggiorna, qualora ne-

cessario, entro due anni dall’entrata in vigore dello Statuto, tutti i 
Regolamenti nello stesso previsti per renderli conformi a quanto 
previsto nel presente atto. Fino all’adozione dei predetti regola-
menti, restano in vigore le norme adottate in precedenza che 
risultino compatibili con la Legge e lo Statuto.
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Statuto della Comunità Montana del Piambello - Arcisate (VA)
Modifica art. 2 - inserimento comma 2.bis approvata con atto 
dell’Assemblea n. 29 del 24 settembre 2012 

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Costituzione, denominazione, sede 

della comunità montana
1. Tra i comuni di: Arcisate, Bedero Valcuvia, Besano, Bisuschio, 

Brusimpiano, Cadegliano-Viconago, Cantello, Clivio, Cremena-
ga, Cuasso al Monte, Cugliate Fabiasco, Cunardo, Induno Olo-
na, Lavena Ponte Tresa, Marchirolo, Marzio, Porto Ceresio, Saltrio, 
Valganna, Viggiù, componenti la zona omogenea n. 22 di cui 
alla legge regionale della Lombardia 27 giugno 2008, n. 19 ed 
al decreto del presidente della Regione Lombardia n. 6500 del 
26 giugno 2009 è costituita la comunità montana del Piambel-
lo. Essa fa risalire la propria origine alla fusione tra la comuni-
tà montana Valceresio e la comunità montana Valganna e 
Valmarchirolo.

2. La comunità montana, ente locale, ha autonomia statuta-
ria, in armonia con le leggi statali e regionali e con i provvedi-
menti dell’Unione Europea; ha sede legale nel comune di Arci-
sate (VA), via Matteotti, 18, può dotarsi di un proprio gonfalone 
ed uno stemma adottati con delibera assembleare. La comuni-
tà montana ha altresì una sede operativa nel comune di Cade-
gliano Viconago (VA), via Tremolada, 2. 

3. Essa è un’unione di comuni e, quale espressione delle po-
polazioni stanziate sui territori della Valceresio e della Valganna 
e Valmarchirolo, persegue le proprie finalità favorendo l’autono-
ma iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo svolgimento 
di attività di interesse generale, sulla base del principio della sus-
sidiarietà orizzontale.

Art. 2 
Finalità della comunità montana e strumenti  

per l’attuazione dei fini istituzionali
1. La comunità montana ha per fine la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela, secondo il principio della crescita sostenibi-
le, del territorio che amministra. Essa persegue le proprie finalità 
attraverso l’esercizio di funzioni amministrative proprie e di quel-
le delegatele dalla regione, nonché mediante lo svolgimento in 
forma associata di funzioni e servizi delegati dai comuni e, se 
previsto dalla legge, dalla provincia, secondo i principi di sussi-
diarietà verticale, differenziazione e adeguatezza.

2. In aderenza ai propri fini, essa articola la propria attività nei 
settori di intervento individuati dalle leggi statali e regionali, at-
traverso le seguenti linee strategiche:

a) fornire alla popolazione gli strumenti necessari a superare 
le condizioni di disagio derivanti dall’ambiente montano e 
ad impedire lo spopolamento del territorio ed i fenomeni 
di disgregazione sociale e familiare che ne conseguono;

b) predisporre, attuare e partecipare a programmi ed inizia-
tive intese alla difesa del suolo, alla protezione della natu-
ra e a dotare il territorio di infrastrutture e servizi civili atti 
a consentire migliori condizioni di vita e a promuovere la 
crescita culturale, sociale e civile della popolazione;

c) individuare ed incentivare le iniziative idonee alla valoriz-
zazione delle risorse attuali e potenziali della zona, nell’in-
tento di sviluppare e ammodernare l’agricoltura; operare 
nei settori artigianali, commerciale, turistico e industriale, 
per il superamento degli squilibri esistenti;

d) tutelare il paesaggio, il patrimonio storico, artistico e cultu-
rale ivi comprese le espressioni di cultura locale e tradizio-
nale; favorire l’istruzione, la preparazione professionale e lo 
sviluppo culturale della popolazione;

e) fungere da polo di aggregazione delle funzioni sovraco-
munali di protezione civile.

2-bis. In consonanza a quanto espresso dalla lettera d) del 
comma precedente, la comunità montana valorizza la parte ita-
liana del Monte San Giorgio, in quanto facente parte della Lista 
del patrimonio naturale mondiale dell’UNESCO. Ciò ha luogo 
anche attraverso l’adozione o la partecipazione a idonee forme 
gestionali anche di carattere associativo previste nel proprio sta-
tuto e in altri atti a contenuto generale o specifico.

3. La comunità montana armonizza e realizza i propri obiettivi 
attraverso la formulazione ed attuazione del piano pluriennale 
di sviluppo socioeconomico e dei piani pluriennali di opere ed 

interventi, nonché concorrendo alla formazione del piano terri-
toriale di coordinamento.

4. La comunità montana è espressione democratica della 
popolazione residente; nell’elaborazione e nell’attuazione dei 
propri indirizzi, piani e programmi sollecita e ricerca la parteci-
pazione dei Comuni, dei cittadini e delle forze sociali, politiche, 
economiche e culturali operanti nel territorio.

5. Nell’espletamento dei propri fini istituzionali e nel quadro 
del piano pluriennale di sviluppo socioeconomico, la comunità 
montana può:

a) assumere funzioni proprie dei comuni membri e della pro-
vincia, su delega delle stesse e previa delibera di accetta-
zione dell’assemblea;

b) delegare di volta in volta ai comuni membri, a loro consorzi, 
o ad altri enti pubblici operanti nel territorio della comunità 
l’esecuzione di determinate realizzazioni attinenti alle loro 
specifiche funzioni nell’ambito delle rispettive competenze 
territoriali;

c) assumere funzioni di consorzio di bacino imbrifero monta-
no, di consorzio di bonifica montana e di consorzio forestale 
nell’ambito delle disposizioni di legge;

d) stipulare convenzioni con altri enti pubblici e con soggetti 
privati;

e) finanziare e partecipare ad iniziative della provincia, di altre 
comunità montane, di comuni o di società con partecipa-
zione di capitale pubblico e privato;

f) sostituire, nell’esecuzione di opere gli enti o persone fisiche 
e giuridiche inadempienti, ai sensi dell’art. 8 della legge 3 
dicembre 1971, n. 1102;

g) acquistare o prendere in affitto e gestire terreni compresi 
nei territori montani per destinarli alla formazione di boschi, 
pascoli, prati o riserve naturali ai sensi dell’art. 9 della pre-
detta legge n. 1102;

h) acquistare, prendere in affitto, gestire, concedere in locazio-
ne o in comodato beni immobili compresi nel territorio di 
competenza, per destinarli a finalità ammesse dalla legge 
e conformi alle finalità delle comunità montane;

i) sottoscrivere azioni o quote in società di capitali che abbia-
no affinità con scopi della comunità montana.

Art. 3
Funzioni

1. La comunità montana esercita le funzioni ed i servizi ad es-
sa attribuiti dallo Stato e dalla regione, nonché quelli delegati 
dai comuni, dalla provincia e dalla regione.

2. Spetta altresì alla comunità montana l’attuazione degli 
interventi speciali per la montagna demandati dall’Unione 
Europea.

3. Spetta inoltre alla comunità montana l’esercizio di funzioni 
proprie o delegate dei Comuni, che intendano esercitarle in for-
ma associata.

4. Per la gestione associata dei servizi delegati la comunità 
montana può avvalersi degli strumenti previsti dalla legge per 
l’esercizio dei servizi pubblici locali.

5. Alla comunità montana spetta il gettito delle tasse, tariffe, 
contributi e proventi dei servizi ad essa affidati.

Art. 4
Albo 

1. La comunità montana ha un albo, ubicato ove hanno se-
de gli uffici della segreteria generale, per la pubblicazione delle 
deliberazioni, dei decreti, degli avvisi, dei manifesti e degli atti 
che devono essere portati a conoscenza del pubblico. 

2. L’albo è situato in luogo accessibile dal pubblico durante il 
normale orario di apertura degli uffici. 

3. Tutte le deliberazioni dell’assemblea e della giunta esecu-
tiva, nonché le determinazioni dirigenziali ed i decreti del presi-
dente sono pubblicati, almeno per estratto contenente la parte 
dispositiva mediante affissione all’albo per quindici giorni con-
secutivi, salvo specifiche disposizioni di legge. 

4. Il segretario generale della comunità montana è responsa-
bile della pubblicazione e può affidare ad altro dipendente la 
certificazione di pubblicazione.

5. La comunità montana può avvalersi degli albi pretori dei 
comuni ad essa aderenti per dare ulteriore divulgazione ai pro-
pri atti.
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6. La comunità montana favorisce le modalità di divulgazio-
ne dei propri atti attraverso canali elettronici.

TITOLO II
ORGANI

Art. 5 
Organi di governo

1. Sono organi di governo della Comunità Montana:
a) l’Assemblea;
b) il Presidente;
c) la Giunta esecutiva.

2. I membri dell’assemblea assumono il nome di consiglieri 
della Comunità Montana, i membri della Giunta esecutiva di-
versi dal Presidente quello di assessori della Comunità Montana.

Art. 6 
 Composizione dell’assemblea

1. L’assemblea è composta dai sindaci dei comuni membri 
della comunità montana o da loro delegati, scelti dai sindaci tra 
gli assessori, e i consiglieri dei rispettivi comuni.

2. Entro il termine di tre giorni antecedenti a quello in cui è 
convocata la prima seduta assembleare successiva alla pro-
clamazione di ciascun sindaco, questi rende noto alla comu-
nità montana se intende esercitare la delega di cui al comma 
precedente, la quale ha carattere permanente, salvo revoca. La 
revoca è resa nota alla comunità montana entro cinque gior-
ni dalla sua emanazione, congiuntamente all’eventuale nuovo 
atto di delega. La disposizione del primo periodo del presente 
comma trova applicazione anche nel caso di decadenza dalla 
carica di consigliere della comunità montana del soggetto de-
legato dal sindaco. Nei casi in cui il sindaco non abbia esercita-
to la delega, il vicesindaco può partecipare alle sedute dell’as-
semblea in sua vece, senza che ciò necessiti di alcun mandato.

3. Fatto salvo quanto indicato all’articolo 13, primo comma, 
ciascun componente l’assemblea permane in carica sin tanto 
che mantiene lo status di sindaco o, in caso di delega, per tutto 
il tempo che essa permane o finché il delegato conserva lo sta-
tus di assessore o consigliere del comune di cui è emanazione.

4. L’assemblea procede nella sua prima seduta e, successi-
vamente, ogni qual volta ne ricorrano le condizioni previste dal-
la legge e dallo statuto, nell’ordine:

a) alla convalida dell’elezione dei propri membri, accertando 
in capo ai propri componenti il possesso delle condizioni di 
eleggibilità e l’assenza di condizioni di incompatibilità alla 
carica;

b) all’elezione, nel suo seno, dei componenti il proprio ufficio 
di presidenza;

c) all’elezione del presidente e degli altri componenti la giun-
ta esecutiva.

5. Vigono per i consiglieri della comunità montana le cause 
di incompatibilità previste per gli amministratori di comuni, pro-
vince. Si applica ai consiglieri della comunità montana il proce-
dimento di contestazione delle cause di ineleggibilità ed incom-
patibilità disciplinato per gli amministratori di comuni, province. 
Per le nomine di amministratori della comunità montana a qua-
lunque titolo presso enti di cui essa faccia parte, vige la deroga 
di cui all’articolo 67 del d. lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

6. L’ufficio di presidenza dell’assemblea è costituito dal presi-
dente della stessa e da un vicepresidente vicario, appartenen-
te ad un gruppo assembleare diverso da quello cui aderisce 
il presidente dell’assemblea. Ciascun capogruppo designa un 
candidato a ciascuna carica e l’elezione avviene separata-
mente per ciascun componente, a scrutinio palese, per appello 
nominale e a maggioranza assoluta dei componenti l’assem-
blea. I voti di preferenza riportati da consiglieri non designati dai 
capigruppo sono nulli. Nel caso in cui risulti eletto quale vicepre-
sidente un consigliere appartenente allo stesso gruppo assem-
bleare cui aderisce il presidente, l’elezione del vicepresidente 
non ha effetto e l’assemblea è chiamata a deliberare su tale 
elezione nella prima seduta utile successiva. Nel caso in cui nes-
sun candidato alla carica di presidente raggiunga il quorum di 
cui al presente comma, non si procede alla elezione del vice-
presidente, all’assemblea è inibito deliberare su altri punti all’or-
dine del giorno ed essa è nuovamente convocata per l’elezione 
dell’ufficio di presidenza da parte del presidente, anche uscen-
te, della comunità montana o, nel caso previsto dall’articolo 13, 
secondo comma, ultimo periodo, dal sindaco del comune col 

maggior numero di abitanti. La seduta ha luogo entro sette gior-
ni decorrenti dalla data della precedente adunanza. Nel caso 
in cui nessun candidato alla carica di vicepresidente raggiun-
ga il quorum di cui al presente comma, l’assemblea è chiamata 
a deliberare su tale elezione nella prima seduta utile successiva, 
potendo comunque nel frattempo esercitare le proprie funzioni. 
In ogni caso in cui si verifichi la vacanza sopravvenuta dell’intero 
ufficio di presidenza, l’assemblea deve essere riunita per la rico-
stituzione dello stesso entro il termine di sette giorni decorrenti 
dalla data della cessazione dell’ultimo componente. Dell’ufficio 
di presidenza non possono far parte i componenti della giunta 
esecutiva.

7. In caso di scioglimento anticipato del consiglio comunale, 
il rappresentante del comune in seno all’assemblea non muta 
sino alla elezione del nuovo sindaco.

Art. 7 
Funzioni dell’Assemblea

1. Oltre a quanto ad essa attribuito dalla legge e dall’art. 5 
della legge regionale 19/08, e dallo statuto, l’assemblea ha 
competenza limitatamente ai seguenti atti:

a) organizzazione dei servizi pubblici, costituzione di istituzioni 
ed aziende speciali, concessione dei servizi pubblici, par-
tecipazione a società di capitali, indirizzi da osservare da 
parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sov-
venzionati o sottoposti a vigilanza;

b) disciplina generale di tariffe, contributi e proventi derivanti 
da servizi propri;

c) definizione degli indirizzi per la nomina, la designazione e la 
revoca dei rappresentanti della comunità montana presso 
enti, aziende e istituzioni;

d) ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, con le 
modalità previste dall’articolo 193 del Tuel e dal regolamen-
to comunitario di contabilità.

2. L’assemblea con la maggioranza assoluta dei consiglieri 
assegnati può stabilire che i comuni membri versino dei contri-
buti annuali a proprio beneficio, indicandone l’eventuale vinco-
lo di destinazione, totale o parziale.

Art. 8 
Gruppi e capigruppo

1. Tutti i consiglieri debbono dichiarare l’appartenenza ad un 
gruppo. Ogni gruppo è composto da almeno due consiglieri, 
fatta salva la possibilità di formare un gruppo anche di un solo 
consigliere se questi si dichiara appartenente ad una formazio-
ne politica presente in Parlamento o nel consiglio regionale del-
la Lombardia. 

2. I consiglieri che dichiarano di appartenere a nessun grup-
po costituiscono il gruppo misto, composto da almeno due 
membri.

3. Antecedentemente alla prima seduta dell’assemblea vie-
ne comunicata al segretario generale la costituzione dei gruppi 
assembleari, indicando i nominativi dei consiglieri ad essi ap-
partenenti, i rispettivi capigruppo ed eventualmente vicecapi-
gruppo. Si procede analogamente, ed antecedentemente la 
seduta di convalida, in caso di rinnovo parziale dell’assemblea 
o di surroga di suoi componenti.

4. Dell’avvenuta costituzione dei gruppi e della nomina dei ri-
spettivi capi gruppo è data comunicazione all’assemblea nella 
prima seduta utile.

5. Nelle more della nomina dei capi gruppo è considerato 
capo gruppo il consigliere più anziano d’età.

6. E’ istituita la conferenza dei capi gruppo che è riunita dal 
presidente della comunità montana almeno cinque giorni an-
tecedenti la data in cui ha luogo ogni seduta di prima convo-
cazione dell’assemblea. Essa è presieduta dal presidente della 
comunità montana, ad essa partecipano di diritto i componenti 
l’ufficio di presidenza dell’assemblea ed essa ha il compito di 
esaminare gli argomenti posti all’ordine del giorno dell’assem-
blea nonché ogni argomento che il presidente della comuni-
tà montana ritenga opportuno sottoporle. Il presidente della 
comunità montana riunisce la conferenza dei capigruppo su 
richiesta del presidente dell’assemblea o di un numero di capi-
gruppo non inferiore ai 2/3 di quello totale. La seduta ha luogo 
entro il termine di giorni cinque dalla richiesta. Su invito del pre-
sidente della comunità montana, alla conferenza dei capigrup-
po partecipano uno o più componenti la giunta esecutiva o di 
consiglieri di cui all’articolo 6, ultimo comma.
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Art. 9 
Validità delle sedute e delle deliberazioni dell’Assemblea
1. L’assemblea è validamente riunita quando sia presente un 

numero di consiglieri non inferiore alla metà più uno dei membri 
assegnati.

2. In seconda convocazione, da tenersi almeno un’ora e non 
oltre dieci giorni dopo quella di prima convocazione, è sufficien-
te la presenza di almeno i 2/5 dei membri assegnati.

3. L’Assemblea delibera a maggioranza dei presenti, salvo 
quando altrimenti previsto dalla legge e dallo statuto.

Art. 10 
Modalità di svolgimento delle sedute dell’assemblea

1. L’assemblea è presieduta dal suo presidente o, in sua as-
senza, dal suo vicepresidente. La prima seduta dell’assemblea 
e quella in cui occorre eleggere i componenti l’ufficio di presi-
denza è presieduta provvisoriamente dal consigliere più an-
ziano di età fra i presenti, fino all’elezione del nuovo presidente 
dell’assemblea.

2. Alle sedute dell’assemblea partecipano, senza diritto di vo-
to, i componenti la giunta esecutiva che non siano consiglieri.

3. Le sedute dell’assemblea sono pubbliche.
4. Non sono ammesse sedute segrete, se non quando esse 

siano obbligatorie secondo le disposizioni di legge, dello statuto 
o del regolamento sul funzionamento dell’assemblea.

5. Le votazioni, quando non sia altrimenti disposto dalla leg-
ge, dallo statuto o dal regolamento sul funzionamento dell’as-
semblea, avvengono per alzata di mano.

6. La votazione segreta è obbligatoria in tutte le votazioni 
riguardanti persone, quando non sia altrimenti previsto dal-
la legge, dallo statuto o dal regolamento sul funzionamento 
dell’assemblea.

7. Le sedute hanno luogo di norma nella sede della comu-
nità, salvo quando sia altrimenti stabilito dal presidente dell’as-
semblea, sentiti i capi gruppo.

8. In caso di contemporanea assenza nella seduta sia del 
presidente che del vicepresidente, l’assemblea elegge, con le 
modalità di cui all’articolo 6, sesto comma, un presidente per 
la sola seduta in corso. L’elezione avviene indipendentemente 
dalla sua previsione nell’ordine del giorno della seduta e, esclu-
sivamente per la trattazione di tale punto, la seduta è presieduta 
dal consigliere, tra quelli presenti, più anziano di età. 

Art. 11 
Convocazione delle sedute

1. L’assemblea è convocata dal suo presidente su richiesta 
del presidente della comunità montana. La convocazione è 
inoltrata ai consiglieri entro il termine di tre giorni dalla data del-
la richiesta e in essa sono contenuti tutti i punti segnalati nella 
richiesta stessa. La seduta ha luogo non oltre il termine di dieci 
giorni dalla richiesta. In caso di inerzia, la seduta è convocata 
dal presidente della comunità montana. Il presidente dell’as-
semblea è altresì tenuto a riunire l’organo entro il termine di venti 
giorni quando almeno un quinto dei consiglieri ne facciano ri-
chiesta scritta indicando i punti da trattare che comunque de-
vono rientrare tra gli atti di competenza assembleare.

2. La seduta dell’assemblea in cui si debba rinnovare l’intero 
ufficio di presidenza è convocata dal presidente della comunità 
montana.

3. L’avviso di convocazione è esposto all’albo della comunità 
montana, e dei comuni ad essa aderenti ed è inviato ai consi-
glieri mediante lettera raccomandata da spedirsi almeno sette 
giorni prima della data fissata per la riunione o, dietro preventiva 
autorizzazione da parte di ciascun interessato, inviato via posta 
elettronica o telefax al recapito segnalato da ciascun consiglie-
re entro cinque giorni antecedenti a quello della seduta. 

4. In caso di urgenza l’assemblea è convocata senza alcuna 
formalità a cura del presidente della comunità montana, sentito 
il presidente dell’assemblea. La seduta ha luogo non prima di 
ventiquattro ore dalla convocazione. In apertura di seduta i mo-
tivi di urgenza sono sottoposti ad approvazione da parte dell’as-
semblea. Il loro mancato accoglimento comporta l’immediato 
scioglimento dell’adunanza.

5. L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione 
del luogo, del giorno e dell’ora della 1^ e della 2.^ convoca-
zione, nonché degli argomenti iscritti all’ordine del giorno della 
seduta.

6. L’avviso di convocazione è altresì trasmesso tempestiva-
mente a tutti i componenti la giunta esecutiva.

Art. 12 
 Interpellanze, interrogazioni, mozioni e altri 

diritti dei consiglieri 
1. Ogni consigliere può presentare interpellanze e interroga-

zioni al presidente della comunità montana con richiesta di ri-
sposta scritta od orale. 

2. Il presidente o l’assessore competente per materia rispon-
dono entro 30 giorni alle istanze di sindacato ispettivo presenta-
te dai consiglieri. Le modalità di presentazione di tali atti e delle 
relative risposte sono fissate dal regolamento sul funzionamento 
dell’assemblea.

3. Ogni consigliere può presentare delle mozioni su argomen-
ti di interesse generale che coinvolgono anche indirettamente il 
territorio amministrato dalla comunità montana. Le stesse sono 
inserite nell’ordine del giorno della prima assemblea utile.

4. Ciascun consigliere ha diritto di ottenere dagli uffici della 
comunità montana e dagli enti o aziende da essa dipendenti, 
notizie, informazioni e dati utili all’espletamento del proprio man-
dato. L’esercizio di tale diritto è disciplinato dal regolamento sul 
funzionamento dell’assemblea. 

5. Le interrogazioni, le interpellanze e le mozioni riguardano 
esclusivamente argomenti di interesse locale della popolazione 
stanziata sul territorio amministrato dalla comunità montana.

Art. 13 
Rinnovo dell’assemblea

1. L’assemblea dura in carica cinque anni. Essa è comunque 
rinnovata nella sua interezza quando, successivamente all’ele-
zione del presidente della comunità montana, siano avvenute, 
anche non contemporaneamente, le elezioni amministrative in 
oltre la metà dei comuni facenti parte dell’ente. Tranne che nei 
casi di suo scioglimento per una delle cause previste dalla leg-
ge, essa esercita comunque le proprie funzioni sino all’insedia-
mento della nuova assemblea, coincidente con il momento in 
cui ha luogo la convalida dei suoi componenti, ai sensi dell’arti-
colo 6, quarto comma, lettera a).

2. Il presidente uscente della comunità montana convoca 
la nuova assemblea entro il termine massimo di novanta giorni 
decorrenti dalla data di proclamazione dei sindaci neoeletti. La 
seduta ha luogo entro i successivi dieci giorni. Nel caso in cui 
la convocazione dell’assemblea sia susseguente al suo sciogli-
mento disposto dalla giunta regionale nei casi previsti dalla leg-
ge, la convocazione della prima seduta della nuova assemblea 
è disposta dal sindaco del comune con il maggior numero di 
abitanti, entro gli stessi termini previsti dal presente comma.

Art. 14 
Decadenza e sostituzione dei consiglieri

1. Non sono ammesse le dimissioni dalla carica di consigliere 
della comunità montana, salvo il caso di remissione della dele-
ga ricevuta dal sindaco.

2. Fatta salva la revoca della delega per i consiglieri che non 
ricoprano la carica di sindaco, i consiglieri della comunità mon-
tana decadono in caso di perdita dei requisiti di eleggibilità al-
la carica di consigliere comunitario o di accertamento di una 
condizione di incompatibilità

Art. 15 
Commissioni assembleari

1. L’assemblea può istituire commissioni permanenti o tempo-
ranee, aventi fine di indagine e/o studio e scopo di riferire dei 
propri lavori all’assemblea, costituite da cinque membri, tre dei 
quali in rappresentanza della maggioranza assembleare.

2. Fermo restando il rapporto numerico indicato al comma 
precedente tra maggioranza e minoranza, i componenti delle 
commissioni rappresentano proporzionalmente i gruppi assem-
bleari. Le commissioni deliberano col sistema del voto pondera-
to in funzione della consistenza numerica, all’interno dell’assem-
blea, del gruppo di cui ogni commissario fa parte.

3. La deliberazione istitutiva di ogni commissione determina 
la materia di competenza della stessa, nomina i suoi compo-
nenti su designazione dei rispettivi capigruppo e, nel caso di 
commissioni temporanee, il termine entro cui le stesse devono 
concludere i loro lavori. 



Serie Avvisi e Concorsi n. 48 - Mercoledì 28 novembre 2012

– 28 – Bollettino Ufficiale

4. Nessun componente la giunta esecutiva può far parte di 
una commissione. Il presidente della comunità montana o un 
assessore da lui delegato possono prendere parte ai lavori delle 
commissioni, senza diritto di voto.

5. I membri della commissione che cessino dalla carica per 
qualsiasi motivo sono immediatamente surrogati su designazio-
ne dei rispettivi capigruppo.

6. Ciascuna commissione elegge nel proprio seno un presi-
dente e un vicepresidente, col compito di dirigere e coordinare i 
lavori della commissione.

Art. 16 
Status degli amministratori della comunità montana

1. Lo status, le prerogative, i doveri e la condizione giuridica 
degli amministratori della comunità montana sono disciplinati 
dalle norme previste per gli amministratori comunali, in quan-
to non derogate da specifiche previsioni di legge, statuto o 
regolamento.

2. Al presidente ed ai componenti la giunta esecutiva spetta 
una indennità di funzione pari all’importo massimo previsto dal-
la legge regionale. L’indennità di funzione spettante al vicepresi-
dente è pari a quella degli altri assessori.

3. Ai consiglieri spetta un gettone di presenza per la parteci-
pazione alle sedute assembleari, con esclusione della parteci-
pazione alla seduta di qualunque altro organo, ivi comprese le 
commissioni assembleari e la conferenza dei capigruppo, pari 
al massimo dell’importo previsto per tale carica dalla normativa 
vigente.

4. Ai componenti l’ufficio di presidenza dell’assemblea non 
spetta alcuna indennità di funzione.

Art. 17 
Elezione del presidente e della giunta esecutiva

1. Il presidente della comunità montana e gli altri componenti 
la giunta esecutiva sono eletti congiuntamente dall’assemblea, 
tra i sindaci, gli assessori e i consiglieri comunali di maggioran-
za dei comuni appartenenti alla comunità montana. L’elezione 
avviene sulla base di una o più liste recanti il nominativo del 
candidato presidente e i nominativi degli altri membri in numero 
doppio rispetto a quelli da eleggere ed elencati in ordine pro-
gressivo crescente. Sono eletti, congiuntamente al presidente, i 
candidati elencati nei primi posti della lista, sino alla concorren-
za dei posti da assegnare.

2. Le liste di cui al comma precedente sono depositate pres-
so la segreteria della comunità montana entro cinque giorni 
antecedenti la data in cui ha luogo la seduta assembleare fis-
sata per l’elezione. Ciascuna lista è sottoscritta dai candidati e 
ad essa è allegato un documento programmatico da illustrare 
nel corso della seduta assembleare. Nel caso di presentazione 
di due o più liste, l’illustrazione dei documenti avviene secondo 
l’ordine di presentazione al protocollo.

3. L’elezione avviene a scrutinio palese, per appello nominale 
ed a maggioranza assoluta dei voti espressi dai consiglieri as-
segnati. A tal fine vengono indette tre successive votazioni da 
tenersi in distinte sedute, entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di cessazione dalla carica, per motivi diversi dalla naturale 
scadenza, della giunta esecutiva uscente. In caso di cessazione 
della giunta esecutiva per scadenza naturale, le tre successive 
votazioni devono aver luogo entro il termine di cento giorni de-
correnti dalla data di proclamazione dei sindaci neoletti di cui 
all’articolo 13, secondo comma. Nel caso di presentazione di 
più candidature, la votazione è comunque unica ed ha luogo 
per appello nominale. Ogni consigliere può, a scelta, votare a 
favore di uno soltanto dei candidati alla presidenza o astenersi. 
L’espressione di voto è in ogni caso unica.

4. La giunta esecutiva permane in carica sin tanto che l’as-
semblea che l’ha eletta non è rinnovata nella sua interezza. Il 
rinnovo coincide con il momento della convalida dei suoi com-
ponenti ai sensi dell’articolo 6, quarto comma, lettera a). In caso 
di cessazione per qualsiasi causa di un suo componente diver-
so dal presidente, si fa luogo allo scorrimento della lista presen-
tata al momento dell’elezione. In caso di esaurimento della lista, 
l’assemblea provvede alla surroga a maggioranza assoluta dei 
componenti assegnati. In tal caso, il presidente della comunità 
montana deposita presso la segreteria comunale entro il termi-
ne di cinque giorni antecedenti la data in cui ha luogo la sedu-
ta assembleare fissata per l’elezione, un elenco di candidati in 
numero pari a quello che, sommato al numero degli assessori in 
carica, è necessario per raggiungere la concorrenza del dop-

pio del numero degli assessori assegnati. L’elezione avviene a 
scrutinio palese, per appello nominale ed a maggioranza asso-
luta dei voti espressi dai consiglieri assegnati. A tal fine vengo-
no indette tre successive votazioni da tenersi in distinte sedute, 
entro il termine di trenta giorni dalla data di cessazione della 
carica dell’assessore.

Art. 18 
Competenze del presidente

1. Il presidente rappresenta la comunità montana ed esercita 
le funzioni spettantegli in forza di legge o dello statuto. In partico-
lare, ad egli compete:

a) dirigere la politica generale della giunta esecutiva, 
mantenendo l’unità di indirizzo politico ed amministrati-
vo e coordinando l’attività degli assessori;

b) presiedere la giunta esecutiva e convocarne le 
adunanze;

c) l’eventuale attribuzione ai componenti la giunta esecu-
tiva della delega a trattare specifiche materie, dandone 
comunicazione all’assemblea;

d) la convocazione delle sedute dell’assemblea nel caso 
indicato all’articolo 11, primo comma;

e) la nomina e la revoca, tra i componenti la giunta esecu-
tiva, del vicepresidente vicario, dandone comunicazio-
ne all’assemblea;

f) sovrintendere al funzionamento degli uffici e dei servizi;
g) la nomina dei responsabili di area e di servizio secondo 

le modalità stabilite dalla legge, dallo statuto e dal rego-
lamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

h) la nomina, la designazione e la revoca dei rappresen-
tanti della comunità montana presso enti, società, azien-
de ed istituzioni pubbliche e private, sulla base degli in-
dirizzi stabiliti dall’assemblea;

i) la delega alla trattazione di specifici argomenti a singoli 
consiglieri, senza che ciò comporti alcun onere per la co-
munità montana. Di tale delega è data comunicazione 
all’assemblea in occasione della sua prima seduta utile.

Art. 19 
Composizione della giunta esecutiva

1. Il numero dei componenti della giunta esecutiva è fissato 
dalla legge.

Art. 20 
Competenze della giunta esecutiva

1. La giunta esecutiva collabora con il presidente nell’ammi-
nistrazione della comunità montana ed opera attraverso delibe-
razioni collegiali. 

2. La giunta esecutiva compie gli atti di amministrazione che 
non siano riservati dalla legge o dallo statuto all’assemblea e 
che non rientrino tra le competenze dei dirigenti o dei respon-
sabili di area o dei servizi e degli uffici. Essa collabora con il pre-
sidente nell’attuazione degli indirizzi generali dell’assemblea, ri-
ferisce annualmente all’assemblea sulla propria attività e svolge 
attività propositive e di impulso nei confronti della stessa.

3. In particolare, la giunta esecutiva è competente ad ema-
nare i seguenti atti:

a) in caso di urgenza e indifferibilità, variazioni al bilancio 
di previsione, da sottoporre a ratifica dell’assemblea nei 
sessanta giorni successivi, pena la loro decadenza;

b) storni dal fondo di riserva;
c) approvazione e variazioni al piano esecutivo di gestione.

Art. 21 
Riunioni della giunta esecutiva

1. La giunta esecutiva si riunisce in seduta ordinaria preferibil-
mente in data periodica fissa.

2. Può riunirsi inoltre su convocazione del presidente, ogni 
qualvolta questi lo ritenga necessario o lo richiedano almeno la 
metà dei suoi componenti.

3. La giunta esecutiva è validamente costituita quando siano 
presenti almeno la maggioranza dei suoi membri e delibera a 
maggioranza dei presenti.

4. Le sue adunanze non avvengono in forma pubblica.
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Art. 22 
Decadenza del presidente, dei singoli assessori 

e della giunta esecutiva
1. Il presidente e ciascun assessore cessano dalla carica in 

caso di proprie rispettive dimissioni o di decadenza, susseguen-
te alla perdita sopravvenuta delle rispettive condizioni di eleggi-
bilità alla carica. Le dimissioni diventano efficaci ed irrevocabili 
trascorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione al pro-
tocollo generale dell’ente.

2. La giunta esecutiva decade in caso di dimissioni o cessa-
zione dalla carica per qualsiasi causa del presidente o di oltre 
la metà dei suoi componenti. In tal caso, la nuova elezione av-
viene con le modalità indicate all’articolo 17, comma terzo. Nel-
le more dell’elezione, fatta salva l’ipotesi di cui al comma quarto, 
ultimo periodo, la giunta è ricomposta mediante scorrimento 
della lista presentata al momento dell’elezione, essa resta in 
carica in regime di prorogatio sino alla elezione del nuovo or-
gano e le funzioni del presidente sono svolte dal vicepresidente 
o, in caso di sua cessazione, dal’assessore che al momento del-
la sua elezione era collocato nella posizione più alta nella lista 
elettorale.

3. Il presidente cessa dalla carica in caso di approvazione 
di una mozione di sfiducia costruttiva, votata dall’assemblea in 
forma palese, per appello nominale e con voto espresso dalla 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

4. La mozione è sottoscritta da almeno 2/5 dei consiglieri as-
segnati, deve contenere la proposta di nuove linee politico-am-
ministrative e deve recare il nominativo di un nuovo candidato 
presidente e i nominativi dei candidati assessori, elencati in ordi-
ne progressivo crescente, in numero doppio rispetto a quelli da 
eleggere. Nel caso di approvazione della mozione, assume im-
mediatamente la carica di presidente il soggetto indicato nella 
mozione e quelle di assessori i soggetti elencati nei primi posti 
della lista, sino alla concorrenza dei posti da assegnare.

5. La mozione è messa in discussione non prima di dieci e 
non oltre trenta giorni dalla sua presentazione al protocollo ge-
nerale dell’ente.

6. Almeno 2/5 dei consiglieri assegnati possono presentare 
una mozione di sfiducia nei confronti di uno o più assessori. Essa 
è posta in discussione nei termini previsti al comma precedente 
e i soggetti in essa indicati cessano dalla carica di assessore nel 
caso in cui la stessa sia approvata dalla maggioranza assoluta 
dei consiglieri assegnati. Essa è posta in votazione in forma pa-
lese, per appello nominale. Nel caso in cui l’assemblea approvi 
la mozione, subentrano nella carica di assessori, nell’ordine ivi 
riportato, i soggetti indicati nella lista di cui all’articolo 17, com-
ma primo, recante il nome del presidente in carica. Nel caso in 
cui, a seguito di surroghe già avvenute, la lista sia vacante o non 
presenti un numero di soggetti adeguato, trova applicazione 
quanto disposto dall’articolo 17, quarto comma, quarto, quinto 
e sesto periodo.

7. Lo scioglimento dell’assemblea disposta dalla giunta re-
gionale nei casi previsti dalla legge comporta la decadenza 
della giunta esecutiva ed il commissariamento dell’ente.

Art. 23 
 Revisore dei conti

1. Le modalità di nomina e le funzioni del revisore dei conti 
sono stabilite dalla legge e specificate dal regolamento comu-
nitario di contabilità.

Art. 24 
 Verbali e deliberazioni

1. I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal segre-
tario generale; essi devono indicare i consiglieri intervenuti alla 
discussione, il numero dei voti resi pro e contro ogni proposta 
e gli altri contenuti previsti dal regolamento sul funzionamen-
to dell’assemblea e dal regolamento sul funzionamento della 
giunta esecutiva.

2. Le deliberazioni dell’assemblea e della giunta esecutiva so-
no sottoscritte dal presidente e dal segretario della seduta.

3. I tempi e le modalità di pubblicazione sono stabiliti dalla 
legge e dai regolamenti comunitari. 

Art. 25
 Controllo sugli organi e sugli atti

1. Il controllo sugli atti e la vigilanza e il controllo sugli organi 
della comunità montana sono disciplinati dalla legge. 

Art. 25 bis
Organi ausiliari di valorizzazione del territorio

1. La comunità montana, anche di concerto con tutti o alcu-
ni dei comuni che ne fanno parte, può istituire, senza oneri sul 
proprio bilancio, organi ausiliari che, ferme restando le compe-
tenze degli organi di governo e della dirigenza, valorizzino il terri-
torio amministrato.

TITOLO III
PARTECIPAZIONE

Art. 26 
Criteri generali

1. La comunità montana adotta la partecipazione come me-
todo essenziale per il raggiungimento dei propri fini, acquisisce 
l’espressione delle opinioni e dei legittimi interessi dei cittadini e 
delle forze sociali; ne sollecita la collaborazione in sede di pre-
parazione delle proprie decisioni e formulazione dei piani; attua 
iniziative per illustrare il contenuto e la motivazione delle proprie 
scelte; garantisce la pubblicità dei propri atti; valorizza le libe-
re forme associative e promuove la partecipazione dei cittadini 
all’amministrazione comunitaria.

Art. 27
 Presentazione di istanze e osservazioni

1. Ciascun sindaco e ciascun consiglio comunale dei co-
muni appartenenti alla comunità, il consiglio provinciale, le 
associazioni e i cittadini comunque operanti nel territorio della 
comunità, possono presentare alla comunità montana istanze 
scritte su questioni di interesse collettivo e di competenza della 
comunità montana. 

Art. 28 
 Consultazioni della Provincia, dei Comuni 

e delle organizzazioni sociali
1. Gli organi della comunità per le tematiche di rispettiva 

competenza possono promuovere il confronto con l’amministra-
zione provinciale, i comuni membri, gli enti, le organizzazioni sin-
dacali e di categoria, ed altre associazioni operanti nell’ambito 
territoriale comunitario.

2. I comuni e le organizzazioni sindacali e di categoria, posso-
no essere invitati a tali consultazioni in fase di elaborazione degli 
indirizzi della comunità e in particolare nella preparazione dei 
piani, dei programmi stralcio e del bilancio di previsione.

3. Gli enti e le associazioni di cui al primo comma possono 
chiedere che loro rappresentanti siano uditi dagli organi della 
comunità.

TITOLO IV
RAPPORTI COI COMUNI E ALTRI ENTI

Art. 29 
Rapporti con i comuni membri  

della comunità montana
1. Allo scopo di garantire la reciproca informazione, la comu-

nità montana invia copia degli avvisi di convocazione dell’as-
semblea ai comuni membri, che provvedono ad esporli al loro 
albo pretorio.

2. I sindaci dei comuni che abbiano esercitato la delega di 
cui all’articolo 6, primo e secondo comma, se specificatamente 
interessati a delibere in discussione, o per riferire su argomenti 
specifici, possono partecipare, senza diritto di voto, alle sedute 
assembleari.

Art. 30 
Convenzioni

1. Ogni funzione, servizio o intervento svolto in forma associa-
ta o comunque demandato alla comunità montana da comu-
ni o provincia o viceversa è regolato da apposita convenzione 
che, nel rispetto di quanto disposto dalla legge, disciplina tutti i 
rapporti, anche di carattere economico, intercorrenti tra le parti.

2. Fatto salvo quanto indicato nel comma precedente, per 
l’espletamento dei propri fini istituzionali, la comunità montana 
può avvalersi, previa deliberazione assunta dalla giunta esecu-
tiva, degli uffici periferici della regione o degli uffici dei comuni 
membri e di altri enti pubblici e dell’operato di commissioni tec-
niche all’uopo istituite.
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Art. 31 
Accordi di programma

1. Il presidente può promuovere accordi di programma per la 
definizione di opere, di interventi previsti dai piani e programmi 
della comunità montana che richiedano per la loro complessità 
l’azione integrata e coordinata di altri enti e soggetti pubblici, 
nei limiti e con la disciplina di cui all’art. 34 del d, lgs 267/2000.

TITOLO V
PIANI E PROGRAMMI DELLA COMUNITA’ MONTANA

Art. 32 
Strumenti di programmazione

1. La comunità montana informa tutta la sua attività al criterio 
della programmazione.

2. Gli strumenti di programmazione della comunità montana 
sono:

a) il piano di sviluppo socio-economico;
b) il piano pluriennale di opere ed interventi;
c) il piano di indirizzo forestale;
d) il piano di fabbisogno del personale;
e) il bilancio annuale e triennale di previsione;
e) gli altri strumenti previsti dalla legge.

3. I contenuti essenziali, la durata, le modalità di adozione e di 
approvazione degli strumenti di programmazione sono stabiliti 
dalla legge. Il piano di sviluppo socio-economico è soggetto ad 
aggiornamento decennale.

Art. 33
 Informazioni necessarie alla formulazione dei piani 

e programmi della comunità montana
1. Nello svolgimento della propria attività di pianificazione, la 

comunità montana acquisisce dagli altri soggetti pubblici an-
che non territoriali e da soggetti privati le informazioni e le indi-
cazioni necessarie alla formazione di propri piani e programmi, 
tra cui gli atti di programmazione da essi approvati.

Art. 34 
 Strumenti di programmazione

1. La comunità montana informa la propria attività alla 
programmazione.

2. Sono strumenti di programmazione il piano pluriennale di 
sviluppo socio economico ed il piano pluriennale di opere e di 
interventi. La legge regionale determina la durata, i contenuti 
minimi e le modalità di adozione e di approvazione di tali piani. 

Art. 35 
Partecipazione al piano territoriale di coordinamento

1. La comunità montana concorre e partecipa all’elabora-
zione delle varianti al piano territoriale di coordinamento della 
provincia, formulando ogni utile indicazione relativa al proprio 
territorio, in particolare riguardo a:

a) localizzazione di interventi sovracomunali previsti dal 
proprio piano pluriennale di sviluppo socio-economico;

b) localizzazione delle attrezzature pubbliche e collettive e 
degli impianti tecnologici di interesse comunitario;

c) criteri e vincoli per la tutela del patrimonio storico, arti-
stico, naturale, agricolo, forestale, ambientale e per le 
autorizzazioni per le trasformazioni d’uso che ne modifi-
chino le strutture e l’assetto;

d) destinazioni del territorio in relazione alle vocazioni pre-
valenti delle sue parti;

e) linee d’intervento per la sistemazione idrica, idrogeologi-
ca ed idraulica-forestale per il consolidamento del suolo 
e la regimazione delle acque.

TITOLO VI
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI

Art. 36 
Principi e criteri direttivi

1. La comunità montana informa la propria attività ammini-
strativa ai principi di partecipazione, separazione fra compiti di 
indirizzo e di controllo, spettanti agli organi elettivi e compiti di 

gestione amministrativa, tecnica e contabile, spettanti ai diri-
genti ed ai responsabili di area e degli uffici e dei servizi.

2. L’organizzazione generale degli uffici e dei servizi e la do-
tazione organizzativa dell’ente sono stabiliti dal regolamento in 
base a criteri di autonomia, funzionalità, ed economicità di ge-
stione e secondo principi di professionalità e responsabilità.

Art. 37 
Personale della comunità montana

1. Il personale dipendente della comunità montana è assun-
to mediante concorso, e negli altri modi previsti dalla legge.

2. Il trattamento economico e lo stato giuridico sono determi-
nati dai vigenti contratti collettivi di categoria.

3. L’ordinamento e l’organizzazione degli uffici sono disci-
plinati da apposito regolamento informato ai principi indicati 
all’articolo 38, primo comma.

Art. 38 
Il segretario generale

1. La comunità montana ha un segretario generale, dirigente 
pubblico, al quale spetta la direzione complessiva dell’attività 
gestionale dell’ente e che in tale veste esercita la funzione di rac-
cordo tra gli organi politici e la struttura tecnico-amministrativa.

2. Il segretario generale svolge compiti di assistenza giuridico-
amministrativa nei confronti degli organi politici in ordine alla 
conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai 
regolamenti e partecipa, in tale veste, alle riunioni dell’assem-
blea e della giunta esecutiva e ne cura l’attività di assistenza e 
di verbalizzazione.

3. Se in possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 della legge 
23 marzo 1981, n.  93, il segretario generale può rogare tutti i 
contratti nei quali la comunità montana è parte, ed autenticare 
scritture private ed atti unilaterali nell’interesse della stessa.

4. Il segretario generale esercita ogni altra funzione dirigen-
ziale attribuitagli dai regolamenti o conferitagli dal presidente.

5. La giunta esecutiva può affidare, con contratto a tempo 
determinato, l’incarico di segretario generale ad un segretario 
comunale di ruolo iscritto al relativo albo professionale, determi-
nandone il trattamento economico che non può in ogni caso 
superare quello fissato dal contratto collettivo nazionale di cate-
goria per il personale dirigenziale.

Art. 39 
La gestione dei servizi pubblici

1. La comunità montana gestisce i servizi pubblici di cui è tito-
lare o di cui riceva delega dalla regione o dai comuni membri in 
una delle modalità fissate dalla legge.

Art. 40 
Finanziamento della comunità montana

1. Gli strumenti di finanziamento della comunità montana so-
no fissati dalla legge e dallo statuto.

2. Gli eventuali vincoli di destinazione dei finanziamenti sono 
fissati dalla legge.

Art. 41 
Patrimonio

1. La comunità montana ha un proprio patrimonio.
2. Dei beni della comunità montana sono redatti gli inventari 

secondo le norme stabilite dal regolamento di contabilità.
3. L’economo cura la corretta tenuta degli inventari e la con-

servazione delle documentazioni relative ai beni dell’ente.

Art. 42 
Tesoreria

1. La comunità montana ha un proprio servizio di tesoreria 
disciplinato da apposita convenzione approvata, nel rispet-
to dei contenuti obbligatori previsti dalla legge, con delibera 
dell’assemblea.

Art. 43 
Bilancio e contabilità

1. La finanza e la contabilità della comunità montana sono 
disciplinate dalla legge e dal regolamento di contabilità.
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Art. 44 
Regolamenti

1. La Comunità Montana disciplina la propria organizzazione 
e attività con appositi regolamenti approvati, salvo che la legge 
disponga diversamente, dall’assemblea e adottati con la mag-
gioranza dei consiglieri assegnati. 

2. I regolamenti, ad intervenuta esecutività della deliberazio-
ne di approvazione sono ripubblicati all’albo per 15 giorni con-
secutivi, al fine di portare a conoscenza degli interessati l’entrata 
in vigore degli stessi e determinare il termine iniziale per l’even-
tuale impugnazione.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 45 
Entrata in vigore dello statuto. Altre disposizioni.

1. L’entrata in vigore dello statuto e di sue eventuali modifiche 
è disciplinata dalla legge.

2. Entro tre anni dall’entrata in vigore dello statuto, l’assem-
blea adotta il primo piano di sviluppo socio-economico della 
comunità montana del Piambello, tenuto conto di quanto con-
tenuto nel piano di sviluppo socio-economico della comunità 
montana Valceresio, approvato con deliberazione assembleare 
n. 8 del 19 febbraio 2002 e del piano di sviluppo socio-economi-
co della comunità montana Valganna e Valmarchirolo, appro-
vato con deliberazione assembleare n. 38 del 13 dicembre 2000.

3. Entro sei mesi dall’entrata in vigore dello statuto, la comuni-
tà montana approva tutti i regolamenti di propria competenza, 
tenuto conto di quanto rispettivamente indicato in quelli vigenti 
nella comunità montana Valceresio e nella comunità montana 
Valganna e Valmarchirolo alla data di fusione tra di esse.

4. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore dello statuto, il pre-
sidente della comunità montana convoca l’assemblea per l’e-
lezione dell’ufficio di presidenza, che ha luogo con le modalità 
indicate all’articolo 6, sesto comma.
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Provincia di Varese 
Esito di gara - Restauro conservativo dei dipinti murali del 
borgo di Arcumeggia in comune di Casalzuigno (VA)

1) Procedura negoziata ai sensi dell’art. 122 c. 7d.lgs. 163/2006 
e s.m.;
2) Descrizione: restauro conservativo dei dipinti murali del borgo 
di Arcumeggia in comune di Casalzuigno – CIG 4546640604 – 
CUP J64B12000030003;
3) Data di aggiudicazione dell’appalto: 12 novembre 2012;
4) Criteri di aggiudicazione dell’appalto: prezzo più basso ai 
sensi dell’art. 82 c.3 d.lgs. 163/2006 e s.m.; 
5) Imprese invitate: 

CORES4N s.r.l. – Venegono Superiore; 
FERRARI ANTONELLA RESTAURI – Milano; 
LA MADDALENA RESTAURI D’ARTE – Canzo; 
LA TORRE RESTAURI – Torre Boldone; 
LUZZANA RESTAURI s.r.l. – Civate; 
SILVIA BALDIS RESTAURI – Bergamo;

6) Impresa aggiudicataria: LA MADDALENA RESTAURI D’ARTE 
con sede in Canzo, Via Parini 36; 
7) Importo di aggiudicazione: € 113.247,32 corrispondente ad 
un ribasso del 14,69%, oltre € 40.833,84 per oneri relativi alla si-
curezza non soggetti a ribasso, per complessivi € 154.081,16 IVA 
esclusa;
8) Subappalto: Cat. OS2A nei limiti di legge;
9) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Lom-
bardia, V. Corridoni 39, 20100 Milano - Tel.02/76053201.
Il presente avviso è pubblicato sul Sito Internet http://www.pro-
vincia.va.it
Varese, 20 novembre 2012

Il dirigente del settore
Roberto Bonelli

Provincia di Varese 
Esito di gara - Valorizzazione della rete ciclopedonale 
provinciale – Interventi di manutenzione rete ciclopedonale – 
Periodo ottobre 2012/aprile 2013 (CIG 4567701A19) 

1) Procedura negoziata ai sensi dell’art. 122 c. 7 d.lgs. 163/2006 
e s.m.;
2) Descrizione: valorizzazione della rete ciclopedonale provin-
ciale – Interventi di manutenzione rete ciclopedonale – periodo 
ottobre 2012 - aprile 2013 – CIG 4567701A19;
3) Data di aggiudicazione dell’appalto: 23 ottobre 2012;
4) Criteri di aggiudicazione dell’appalto: prezzo più basso ai 
sensi dell’art. 82 c. 2 lett. a) d.lgs. 163/2006 e s.m.; 
5) Imprese invitate:

COOPERATIVA DELLA COMUNITÀ SOC. COOP. SOCIALE     
– Stezzano;
DE MARCHI S.R.L – Casale Litta;
DEMETRA SOC. COOP. SOCIALE – Besana in Brianza;
GUERINONI COSTRUZIONI S.R.L – Dalmine;
IDEALVERDE SAA – Dalmine;
PROGETTO VERDE S.R.L – Palazzolo;

6) impresa aggiudicataria: IDEALVERDE s.a.s – via Tre Venezie 5 
- Dalmine; 
7) Importo di aggiudicazione: € 89.770,00, corrispondente ad un 
ribasso del 4,50%, oltre € 1.094,34 per oneri relativi alla sicurezza 
non soggetti a ribasso, per complessivi € 90.864,34, oltre IVA;
8) Subappalto: Cat. OG3 nei limiti di legge; 
9) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Lom-
bardia, v. Corridoni 39, 20100 Milano - Tel. 02/76053201.
Il presente avviso è pubblicato sul Sito Internet http://www.pro-
vincia.va.it
Varese, 15 novembre 2012

Il dirigente del settore
Roberto Bonelli

Comune di Arcore (MB)
Avviso seconda asta pubblica per vendita immobile

Il Comune di Arcore vende a mezzo asta pubblica l’immobile di 
via Belvedere per l’importo a base d’asta € 645.346,36, soggetto 
ad offerte in aumento od almeno di importo uguale.
Termine presentazione offerte: ore 12,30 del 5 dicembre 2012 
Seduta pubblica apertura offerte: ore 9,30 del 6 dicembre 2012
Avviso integrale pubblicato all’albo pretorio e sul sito internet del 
Comune www.comune.arcore.mb.it. 
Informazioni e documenti visibili c/o Ufficio Appalti 
– Tel.  039/6017353/4.
Arcore, 20 novembre 2012  

Il funzionario responsabile
 Roberto Parolini

Comune di Bollate (MI)
Avviso di post-informazione relativo ai risultati della procedura 
di affidamento di un appalto integrato, avente ad oggetto 
la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di un 
«Urban Centre», in Bollate piazza della Resistenza, congiunto 
al trasferimento di bene immobile di proprietà comunale (CIG 
4204784984 – CUP C29B12000030004) – Esito di gara 

1. Nome e indirizzo dell’Amministrazione aggiudicatrice: Co-
mune di Bollate, Piazza Aldo Moro n. 1 20021 Bollate (MI) – tel. 
02- 35005233, fax 02-35005399, www.comune.bollate.mi.it.
2. Procedura di aggiudicazione prescelta: aperta ai sensi 
dell’art. 3, co. 37 e art. 55 del d.lgs 163/2006 e s.m.i..
3. Appalto pubblico Integrato e relativa natura: progettazione 
esecutiva integrale ed esecuzione di lavori pubblici di un «Urban 
Centre», congiunto alla cessione di un bene immobile di pro-
prietà comunale.
3.1 Luogo di esecuzione dell’appalto integrato: territorio di 
Bollate (MI).
4. Data di aggiudicazione definitiva dell’appalto: 14  novem 
bre 2012.
5. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-
taggiosa ai sensi dell’art. 83 del d.lgs 163/2006 e s.m.i..
6. Numero di offerte ricevute: 2.
7. Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: società TECHBAU s.p.a., 
sede legale a Milano, via Monte Rosa, n. 93.
8. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto integra-
to: importo di cessione bene: €  2.650.000,00 – importo lavori: 
€ 2.025.408,00, al netto di IVA – importo progetto: € 96.300,00, 
al netto di IVA – offerta economica complessiva: € 528.292,00.
9. Data di pubblicazione del bando di gara: 21 maggio 2012.
10. Data di invio del presente avviso alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, serie speciale contratti pubblici: 
15 novembre 2012.
11. Nome e indirizzo dell’organo competente per le procedure di 
ricorso: avverso l’aggiudicazione dell’appalto integrato può esse-
re proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrati-
vo Regionale della Lombardia, sede di Milano, entro il termine di 
trenta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione dell’Avviso di 
Post-Informazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 135 del 19 novembre 2012, V serie speciale contratti pubblici.
Bollate, 20 novembre 2012

Il responsabile u.o. servizio urbanistica
Bruna Patrizia Settanni

Comune di Casalpusterlengo (LO)
Esito di gara e avviso di 2° esperimento di gara per la cessione 
della titolarità della farmacia comunale

Il Comune di Casalpusterlengo, piazza del Popolo 22, 26841 Ca-
salpusterlengo (LO), Italia. 
Punti di contatto: Servizio Segreteria-Ufficio Contratti: Telefono: 
(+39) 0377/9233.1; Fax:   (+39)0377/84027;contratti@comune.
casalpusterlengo.lo.it; www.comune.casalpusterlengo.lo.it

RENDE NOTO:

• che è andato deserto il 1^ esperimento di gara per la cessione 
della titolarità della farmacia comunale e del connesso impianto;

• che è indetto un 2^ esperimento di gara per la cessione del-
la titolarità dell’esercizio farmaceutico comunale e connesso 

http://www.provincia.va.it
http://www.provincia.va.it
http://www.provincia.va.it
http://www.provincia.va.it
http://www.comune.arcore.mb.it
http://www.comune.bollate.mi.it
mailto:contratti@comune.casalpusterlengo.lo.it
mailto:contratti@comune.casalpusterlengo.lo.it
http://www.comune.casalpusterlengo.lo.it
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impianto: il Comune trasferisce la titolarità. L’ Azienda speciale 
semplice trasferisce il connesso impianto (rimanenze finali di 
merci e cespiti). Importo a base di gara (ultimi valori 2011) 
stimati pari ad euro 2.587.500,00 per la cessione della titolari-
tà; ad euro 210.262,84 + IVA per il connesso impianto, oltre al 
recupero spese vive ed oneri + IVA per quanto dovuta e spese 
ed oneri ed imposte per il contratto di cessione. 

Condizioni di partecipazione : Vedasi Avviso d’asta. 
Aggiudicazione prezzo offerto migliore rispetto a quello a base 
d’asta – Vedasi avviso d’asta. 
Termine ricezione offerte: 21 gennaio 2013 ore 12,30. 
Apertura offerte: 23 gennaio 2013 ore 9.30.
Il sopralluogo è obbligatorio. Per quanto non indicato si rinvia 
all’avviso d’asta integrale.

Il responsabile del procedimento 
Patrizia Raggi

Comune di Pioltello (MI)
Esito di gara asta pubblica per la cessione della titolarietà 
delle farmacie comunali e del relativo ramo di attività

ENTE : Comune di Pioltello - via C. Cattaneo n. 1 – 20096 Pioltel-
lo (MI) – tel. 02.923661, fax 02.92161258 – indirizzo Internet: www.
comune.pioltello.mi.it.
Asta pubblica per la cessione della titolarietà delle farmacie co-
munali e del relativo ramo di attività, indetta con determinazione 
dirigenziale n. 573, in data 12 ottobre 2012.
ESITO: L’asta è stata dichiarata DESERTA, con determinazione 
n. 661, del 15 novembre 2012, poichè, entro il termine perento-
rio ore 12,45 del 13 novembre 2012, indicato nell’ avviso di gara, 
prot. n. 35701, del 16 ottobre 2012, non sono pervenute offerte. 

Il dirigente 
Alberto Giani

Comune di Pioltello (MI)
Estratto avviso d’asta pubblica per la cessione della titolarietà 
delle farmacie comunali e del relativo ramo di attività

ENTE: Comune di Pioltello - via C. Cattaneo n. 1 – 20096 Pioltel-
lo (MI) – tel. 02.923661, fax 02.92161258 – indirizzo Internet: www.
comune.pioltello.mi.it.
Asta pubblica per la cessione dalla titolarietà delle seguenti 
farmacie:

LOTTO N. 1 - Farmacia Pioltello 1 - via Mozart 41 – prezzo posto a 
base d’ asta € 950.000,00
LOTTO N. 2 - Farmacia Pioltello 3 - via Nenni 9 – prezzo posto a 
base d’ asta € 2.200.000,00

Determinazione dirigenziale di indizione asta pubblica n.  664, 
del 15 novembre 2012.
Formano oggetto di cessione: Le autorizzazioni per l’esercizio 
dell’attività, e, ai sensi dell’ art. 12 comma 11 della L. 475/68, il 
ramo d’azienda composto dai cespiti, dalla eventuale cessione 
giacenze di magazzino, e il connesso personale in rapporto di 
lavoro dipendente, sulla base dei relativi contratti di lavoro di-
pendenti delle farmacie private .
Criterio di aggiudicazione: L’asta pubblica sarà tenuta, ai sensi 
dell’ art. 73 lett. c) del r.d. n. 827/1924, mediante offerte segrete 
da confrontarsi poi col prezzo a base d’asta.
L’aggiudicazione, di ciascun lotto, è disposta nei confronti di co-
lui che ha presentato l’offerta economicamente più elevata.
Termine ultimo ricezione offerte: entro e non oltre le ore 12,45 del 
10 dicembre 2012 termine perentorio. indirizzo al quale inviare 
le offerte: Comune di Pioltello, Ufficio Protocollo, via C. Cattaneo 
n. 1, 20096 Pioltello (MI). 
Data, ora e luogo della seduta pubblica: seduta pubblica pres-
so la sede del Comune di Pioltello via C. Cattaneo, 1 – Pioltello, 
alle ore 10,00 del giorno 11 dicembre 2012.
Responsabile del procedimento: dott. Alberto Giani dirigente 
del Settore Programmazione e controllo finanziario - Patrimo-
niale - del Comune di Pioltello, via C. Cattaneo, 1 - Pioltello (MI) 
- tel.  02-92366.1. 
L’ avviso d’ asta pubblica è affisso all’albo pretorio del Comune 
e disponibili sul sito Internet dell’Ente http://www.comune.piol-
tello.mi.it.

Il dirigente 
Alberto Giani

Comune di Saronno (VA)
Bando di gara a pubblico incanto per la locazione di porzione 
di immobile di proprietà comunale sito in via Roma n. 20 - Villa 
Gianetti

Questo Ente indice gara a pubblico incanto ex R.D. 827/1924 
e s.m.i. con aggiudicazione all’offerta economicamente più 
vantaggiosa in base ai criteri specificati nel bando integrale, 
avente come oggetto contratto di locazione di porzione di im-
mobile di proprietà com.le sito in via Roma n. 20 – Villa Gianetti. 

La locazione è destinata all’esercizio di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande, nonché, in via residuale, di sup-
porto alla programmazione culturale, di animazione e di coe-
sione sociale ideata dal Comune al fine del pieno utilizzo degli 
spazi pubblici della Villa (giardino e sale interne). 

Le modalità di partecipazione alla gara a pubblico incanto 
sono indicate nel bando integrale pubblicato all’Albo Pretorio 
e sul sito del comune all’indirizzo www.comune.saronno.va.it 
ed è consultabile presso il Comune di Saronno unitamente agli 
allegati. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno essere 
consegnate entro le ore 12.00 del giorno 09 gennaio 2013. 

Le operazioni di gara si svolgeranno in tre sedute: la prima 
pubblica presso la sede del Palazzo Municipale di Saronno 
il giorno 10  gennaio  2013 alle ore 10.00; la seconda, a porte 
chiuse, e la terza pubblica con la conseguente aggiudicazione 
provvisoria dell’incanto. 

Le operazioni di gara potranno essere svolte anche intera-
mente nella stessa giornata; pertanto solo in caso di rinvio ad 
altra data, si procederà a dare avviso mediante comunicazione 
via fax. 

Per ogni ulteriore informazione rivolgersi presso il Settore Am-
biente, territorio e opere pubbliche – Servizio Patrimonio – P.zza 
della Repubblica n. 7 – 21047 Saronno (VA) – (Tel. 02.96710228) 
nei giorni di lunedì e venerdì dalle 8.30 alle 12.30, giovedì dalle 
8.30 alle 18; è possibile acquistare una copia degli atti di gara, 
fino a sei giorni lavorativi antecedenti il termine di presentazione 
delle offerte, previo pagamento delle spese di copia.

Responsabile del procedimento: ing. Paolo Cosenza.

Il dirigente
Massimo Stevenazzi

Comune di Saronno (VA)
Bando di gara - Concorso di idee: Attuazione piano di 
recupero, ristrutturazione via Varese angolo via Novara

SEZIONE I
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Comune di Saronno, 
Servizio Edilizia Privata, p.zza Repubblica 7, 21047 Saronno, 
tel.  029671355. 
SEZIONE II
OGGETTO: Concorso di idee per Attuazione del Piano di Recu-
pero relativo al completamento della ristrutturazione urbanistica 
in Saronno via Varese angolo via Novara. 
Valore complessivo dei premi del concorso idee: € 7.000,00 (al 
lordo di IVA ed oneri). 
SEZIONE III
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINAN-
ZIARIO E TECNICO: Condizioni di partecipazione e informazioni 
inerenti il concorso disponibili su www.comune.saronno.va.it. 
SEZIONE IV
PROCEDURA: Aperta, in forma anonima, articolata in un unico 
grado ai sensi dell’art. 108 del d.lgs 163/06 e smi e dell’art. 259 
del d.p.r. n. 207/2010. 
Termine presentazione offerte: entro e non oltre le ore 12 del 15 
gennaio 2013 all’Ufficio del Protocollo del Comune di Saronno. 
SEZIONE VI
ALTRE INFORMAZIONI: Quesiti di carattere tecnico procedurale, 
organizzativo, di contenuto e di metodo in merito al bando e 
alla documentazione dovranno essere formalizzati, a mezzo mail 
a r.russo@comune.saronno.va.it, a.morosi@comune.saronno.
va.it ed a mezzo fax al n. 02/96701389.

Il dirigente del settore territorio,  
ambiente e opere pubbliche

Massimo Stevenazzi

http://www.comune.pioltello.mi.it
http://www.comune.pioltello.mi.it
http://www.comune.pioltello.mi.it
http://www.comune.pioltello.mi.it
http://www.comune.pioltello.mi.it
http://www.comune.pioltello.mi.it
http://www.comune.saronno.va.it
http://www.comune.saronno.va.it
mailto:r.russo@comune.saronno.va.it
mailto:a.morosi@comune.saronno.va.it
mailto:a.morosi@comune.saronno.va.it
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Comune di Zibido San Giacomo (MI)
Alienazione immobile comunale ad uso residenziale sito 
in largo Garibaldi frazione San Giacomo (n. 1 alloggio e 
pertinenze). Dichiarazione diserzione gara

Importo a base d’asta: Importo a base d’asta:
LOTTO 2: 
appartamento e relative pertinenze:; €; 76.493,00
box: ; €; 9.243,00
TOTALE LOTTO 2; €; 85.736,00

OGGETTO: Alienazione appartamento sito in frazione di San Gia-
como, Largo Garibaldi 11, piano primo (senza ascensore), com-
posto da soggiorno, camera da letto, cucina, bagno, balcone 
e soffitta, per una superficie convenzionale di mq. 68,50, oltre a 
box e parti comuni, catastalmente individuato come segue:
• appartamento:  Foglio 9, mappale 114, sub 9
• box:  Foglio 9, mappale 116, sub 10
• parti comuni: Foglio 9, mappale 98, mappale 114 sub 1 e 

18, mappale 116 sub 1
Classe Energetica:  E Kwh 138,42

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO
Vista la determina in data 21 novembre 2012 n. 63

RENDE NOTO
Soggetti partecipanti: NESSUNA
Soggetti non ammessi: ///;
Soggetto aggiudicatario: ///;
Procedura di aggiudicazione: procedura aperta;
Criterio di aggiudicazione: offerta più vantaggiosa:
Importo di aggiudicazione: ///
Zibido San Giacomo, 21 novembre 2012

ll responsabile del settore tecnico
Massimo Panara

Ambito Territoriale di Dalmine (BG)
Indizione di istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione 
di soggetti del terzo settore idonei alla coprogettazione e 
gestione del servizio sovracomunale di assistenza domiciliare 
dal 1 febbraio 2013 al 31 dicembre 2015

L’Ufficio Comune dell’ambito territoriale di Dalmine provvede 
all’indizione di istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione 
di soggetti del terzo settore idonei alla coprogettazione e ge-
stione del servizio sovracomunale di assistenza domiciliare, dal 
1 febbraio 2013 al 31 dicembre 2015, (CIG n. 470459636F)
Valore stimato della coprogettazione € 1.965.466,30 (oltre IVA, 
se dovuta). 
La scadenza per la presentazione delle proposte-offerte è il 
19  dicembre  2012 alle ore 12.00 e verranno aperte in seduta 
pubblica il 20 dicembre 2012 alle ore 9,30 presso la sede del 
Comune di Dalmine.
La copia integrale del bando è pubblicata all’albo pretorio 
del Comune di Dalmine e sui siti www.comune.dalmine.bg.it. e 
www.ambitodidalmine.it.
Dalmine, 14 novembre 2012

Il responsabile 
Mauro Cinquini

Parco Regionale Spina Verde - Como
Bando di gara per il servizio tesoreria del Parco Regionale 
Spina Verde di Como

Il Parco Regionale Spina Verde, con deliberazione di Comuni-
tà del Parco n. 16 del 20 novembre 2012, ha approvato il Bando 
di Gara per il Servizio Tesoreria, consultabile sul sito istituzionale 
dell’Ente www.spinaverde.it. 

Sarà possibile, per gli interessati, presentare l’offerta entro e 
non oltre il giorno 21 dicembre 2012.

Il segretario del parco
 Emilio Ferrante

Metropolitana Milanese s.p.a. - Milano
Bando di gara con procedura aperta appalto integrato per la 
progettazione esecutiva e per la realizzazione delle opere di 
bonifica bellica, dei rustici, dei sottoservizi, delle sistemazioni 
superficiali e viabilità, delle finiture, dell’armamento e degli 
impianti della nuova fermata Forlanini, collocata sulle linee 
RFI del Passante ferroviario – Ramo Lambro e della cintura 
Lambrate - Porta Romana in Milano (CUP B41I09000070003 
codice - CIG 46614405F9)

SEZ. I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE. 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Metropolitana 
Milanese s.p.a., Sede Legale via del Vecchio Politecnico 8, 20121 
Milano, tel. 02/77471, fax 02/780033, e-mail info@metropolitana-
milanese.it, indirizzo internet www.metropolitanamilanese.it, Dire-
zione Appalti, Acquisti e Magazzini. 
I.2) Tipo di Amministrazione Aggiudicatrice: Ente Aggiudicatore. 
I.3) Principali settori di attività: Ingegneria dei trasporti.

SEZ. II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’Amministrazione 
Aggiudicatrice: Appalto integrato per la progettazione esecuti-
va e per la realizzazione delle opere di bonifica bellica, dei rusti-
ci, dei sottoservizi, delle sistemazioni superficiali e viabilità, delle 
finiture, dell’armamento e degli impianti della nuova fermata 
Forlanini, collocata sulle linee RFI del Passante ferroviario – ramo 
Lambro – e della cintura Lambrate-Porta Romana, in Milano (co-
dice CUP B41I09000070003 codice CIG 46614405F9). 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: Lavori. Categoria 
prevalente: OG3, class. VII. ITC 45. 
II.1.3) Accordi quadro: Appalto pubblico. 
II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti: CPV 45234000. 
II.1.7) L’appalto è disciplinato dall’accordo sugli appalti pubbli-
ci (AAP): No. 
II.1.8) Questo appalto è suddiviso in lotti: No. 
II.1.9) Ammissibilità di varianti: No. 
II.2.1) Quantitativo o entità totale: Imp. stimato: € 12.892.360,00 
+ IVA. 
II.3) Durata dell’appalto: 730 giorni n.c. dal Verbale consegna 
lavori. 
SEZ. III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO. 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Cauzione provvisoria e defi-
nitiva ai sensi degli artt. 75 e 113 del d.lgs. 163/2006. 
III.1.2) Principali modalità di finanziamento: Opere cofinanziate 
dal Comune di Milano, dalla Regione Lombardia e da RFI. 
III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi 
i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel regi-
stro commerciale: Attestazione SOA per categorie e classifiche 
adeguate ai lavori oggetto dell’appalto e realizzazione di servizi 
di progettazione relativi ai lavori oggetto dell’appalto come me-
glio specificato nell’edizione integrale del Bando.

SEZ. IV: PROCEDURA. 
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta. 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Aggiudicazione a corpo con il 
criterio del massimo ribasso. 
IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la docu-
mentazione complementare: Acquisto documentazione di ga-
ra entro h. 16.00 del 20 dicembre 2012 al costo di € 60,00 IVA 
compresa.
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte e delle domande 
di partecipazione: Entro e non oltre h. 15.00 del 10 gennaio 2013. 
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione: Lingua italiana. 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato al-
la propria offerta: 120 giorni. 
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: Seduta aperta al pubbli-
co h. 15.00 del 10 gennaio 2013 presso indirizzo di cui al punto I.1). 

SEZ. VI: ALTRE INFORMAZIONI.
VI.2) L’appalto è connesso ad un progetto e/o programma fi-
nanziato da fondi dell’Unione europea: No. 
VI.3) Informazioni complementari: edizione integrale del Bando 
disponibile presso la Società e sui siti internet osservatorio.oopp.
regione.lombardia.it e www.metropolitanamilanese.it. 

http://www.comune.dalmine.bg.it
http://www.ambitodidalmine.it
http://www.spinaverde.it
mailto:info@metropolitanamilanese.it
mailto:info@metropolitanamilanese.it
http://www.metropolitanamilanese.it
http://www.metropolitanamilanese.it
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VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR 
Lombardia. 
VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla 
presentazione dei ricorsi: Vd. punto I.1). 
VI.5) 20 novembre 2012.

Il presidente
Lanfranco Senn 
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D.g.r. 21 novembre 2012 - n. 9/4414
Determinazioni in ordine alla d.g.r. IX/3646 del 18 giugno 
2012 relativa all’aggiornamento dell’elenco degli idonei alla 
nomina a Direttore sociale delle Aziende Sanitarie Locali

Vista la l.r. 30 dicembre 2009, n.  33: «Testo unico delle leggi 
regionali in materia di sanità» in particolare l’articolo 15, com-
ma  3, che stabilisce:

 − «In analogia a quanto previsto per la nomina dei direttori 
generali delle strutture sanitarie pubbliche e al fine di ele-
vare la qualità del sistema sanitario attraverso la verifica 
della professionalità dei soggetti che operano all’interno 
dello stesso, sono istituiti gli elenchi da utilizzare per la no-
mina di direttore amministrativo, sanitario e sociale;

 − Per l’inserimento negli elenchi sono necessari i requisiti di 
cui ai commi 1 e 2 richiesti per le medesime figure profes-
sionali all’interno delle aziende sanitarie pubbliche. I diret-
tori amministrativi, sanitari e sociali sono tenuti a produrre, 
entro diciotto mesi dalla nomina, il certificato o l’attestato 
di cui all’articolo 12, comma 7, in corso di validità. Nell’e-
lenco dei direttori sociali possono iscriversi anche coloro 
che sono stati nominati in sede di prima applicazione 
della l.r. 31/1997 e che hanno maturato un’esperienza al-
meno quinquennale nella direzione sociale delle aziende 
sanitarie pubbliche»;

Richiamate:
 − la d.g.r. n. VIII/9256 dell’ 8 aprile 2009: «Determinazioni in 
ordine alle procedure per la formazione degli elenchi de-
gli idonei alla nomina di Direttore amministrativo, Direttore 
sanitario e Direttore sociale delle Aziende Sanitarie pubbli-
che, alla nomina di Direttore amministrativo e di Direttore 
sanitario degli IRCCS trasformati in Fondazioni e di Direttore 
sanitario delle strutture private – anno 2009»;

 − la d.g.r. n. IX/189 del 30 giugno 2010: «Determinazioni in 
ordine all’aggiornamento degli elenchi degli idonei al-
la nomina di Direttore amministrativo, Direttore sanitario 
e Direttore sociale delle Aziende Sanitarie pubbliche, alla 
nomina di Direttore amministrativo e di Direttore sanitario 
degli IRCCS trasformati in Fondazioni e di Direttore sanitario 
delle strutture private – anno 2010»;

 − la d.g.r. n. IX/1009 del 15 dicembre 2010: «Determinazioni 
conseguenti alla d.g.r. n. IX/189 del 30 giugno 2010 relativa 
all’aggiornamento degli elenchi degli idonei alla nomina 
di Direttore amministrativo, Direttore sanitario e Direttore 
sociale delle Aziende Sanitarie pubbliche, alla nomina di 
Direttore amministrativo e di Direttore sanitario degli IRCCS 
trasformati in Fondazioni e di Direttore sanitario delle strut-
ture private – anno 2010», con la quale è stato approvato 
l’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Sociale delle 
Aziende Sanitarie pubbliche;

Vista la d.g.r. IX/3646 del 18 giugno 2012: «Determinazioni 
in ordine all’aggiornamento dell’albo dei Direttori Sociali delle 
Aziende Sanitarie Locali», con cui è stata avviata la procedura 
per l’aggiornamento dell’elenco dei Direttori sociali delle Azien-
de Sanitarie Locali, ed è stato approvato l’avviso da pubblicare 
sulla Gazzetta Ufficiale e sul BURL;

Richiamato l’Allegato 1 della sopra citata delibera ed in parti-
colare nei seguenti punti:

 − «Le domande devono essere presentate entro il termine 
perentorio del 30° giorno dalla pubblicazione del presen-
te avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
e possono essere consegnate a mano al protocollo della 
Regione Lombardia, Direzione Generale Famiglia, Conci-
liazione, Integrazione e Solidarietà Sociale, Piazza Città di 
Lombardia n. 1, 20124 Milano, o spedite con raccomanda-
ta con avviso di ricevimento;

 − Non verranno prese in considerazione le domande che 
per qualunque motivo saranno presentate a mano o spe-
dite con raccomandata con avviso di ricevimento oltre il 
termine perentorio del 30° giorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sulla G.U. In quest’ultimo caso fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante»;

Visto il d.d.g. n. 5881 del 3 luglio 2012: «Costituzione del grup-
po di lavoro per la valutazione delle domande d’inserimento 
nell’elenco degli idonei alla nomina a Direttore sociale»;

Dato atto che sono pervenute complessivamente n. 73 can-
didature per l’inserimento negli elenchi degli idonei alla nomina 
di Direttore sociale delle Aziende Sanitarie Locali e n. 23 integra-
zioni di documentazione di candidati già iscritti nell’elenco ap-
provato con d.g.r. n . 1009/2010;

Dato atto che dagli esiti dell’istruttoria effettuata dal Gruppo 
di Lavoro, istituito con d.d.g. n. 5881/2012, come da verbale agli 
atti, risultano:

 − n.  53 candidature idonee, così come indicato nell’Al-
legato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

 − n. 3 candidature presentate oltre i termini di scadenza pre-
visti dall’avviso, così come indicato nell’Allegato 2, parte 
integrante del presente provvedimento;

 − n. 17 candidature non idonee per carenza dei requisiti, co-
sì come indicato nell’Allegato 3, parte integrante del pre-
sente provvedimento;

Ritenuto di disporre la cancellazione d’ufficio degli iscritti 
nell’elenco degli idonei approvato con d.g.r. n. 1009/2010 che 
hanno compiuto il 65° anno d’età, indicati nell’Allegato 4, parte 
integrante del presente provvedimento;

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione dell’aggior-
namento dell’elenco degli idonei alla nomina a Direttore Socia-
le delle Aziende Sanitarie Locali;

Ritenuto di disporre la pubblicazione sul BURL del testo del pre-
sente provvedimento, dell’Allegato 1 e dell’elenco completo de-
gli idonei risultante a seguito del presente aggiornamento, così 
come indicato nell’Allegato 5, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare l’elenco degli idonei alla nomina di Diret-
tore sociale delle Aziende Sanitarie Locali, così come risulta 
dall’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di approvare l’Allegato 2, (omissis) parte integrante del pre-
sente provvedimento, relativo all’elenco delle candidature pre-
sentate oltre i termini di scadenza previsti dall’avviso;

3. di approvare l’Allegato 3, (omissis) parte integrante del pre-
sente provvedimento, relativo all’elenco delle candidature non 
risultate idonee per carenza dei requisiti;

4. di approvare l’Allegato 4, (omissis) parte integrante del pre-
sente provvedimento, relativo alla cancellazione d’ufficio degli 
iscritti nell’elenco degli idonei, di cui alla d.g.r. 1009/2010, che 
hanno compiuto il 65° anno d’età;

5. di approvare l’elenco completo degli idonei alla nomina 
di Direttore Sociale delle Aziende Sanitarie Locali, così come ri-
sulta dall’Allegato 5, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

6. di disporre la pubblicazione sul BURL del presente provvedi-
mento e degli Allegati 1 e 5.

 
Il segretario

  Marco Pilloni 

——— • ———
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ALLEGATO 1

CANDIDATI AMMESSI ALL’ELENCO DI IDONEI ALLA NOMINA DI DIRETTORI SOCIALI DELLE AZIENDE SANITARIE LOMBARDE
(d.g.r. 3646 del 18 giugno 2012)

Cognome Nome Data di nascita Località Prov.

1 RUSSO TOMMASO 16/05/1968 CERIGNOLA FG

2 BROICH GUIDO 24/05/1955 MUNSTER7WESTF. (GERMANIA)

3 BOSIO MARCO 30/11/1962 MILANO MI

4 DEGANI LUCA 22/08/1968 MILANO MI

5 MANGIACAVALLI BARBARA 20/03/1969 COMO CO

6 LOPEZ SALVATORE SILVANO 11/10/1954 MILANO MI

7 FERRARI ROMANO 26/10/1959 VOGHERA PV

8 STRADONI RAFFAELLO 10/07/1955 VERONA VR

9 MUSCIONICO FABIO 31/01/1961 COMO CO

10 PARRAVICINI DARIO 15/04/1967 MONZA MB

11 CAPRIOLI ROBERTO 12/07/1948 BRERGAMO BG

12 ALBONETTI ROBERTO 20/02/1963 MELDOLA FO

13 MOSCA AURELIO 12/01/1958 MONZA MB

14 SILVESTRI MARIA GRAZIA 08/06/1956 GENOVA GE

15 NOE' LUIGI 02/06/1954 PAVIA PV

16 MASSEI MARIA ALESSANDRA 16/09/1960 FERRARA FE

17 FRAU GIUSEPPE 20/01/1952 SERRENTI VS

18 OTTONI DANIELA 02/10/1973 BOZZOLO MN

19 TRIBERTI PATRIZIA 08/01/1953 GHIAVARI GE

20 GALBUSERA ALFONSO 30/10/1962 MONZA MB

21 PREVIDI CHIARA 23/10/1954 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN

22 TRANCHIDA LIVIO 04/06/1976 ERICE TP

23 CAMANA LUIGI MARIA 15/01/1952 MORTARA PV

24 MOSA PAOLA 18/02/1961 CREMONA CR

25 SAN BARTOLOMEO PAOLO 28/08/1951 VOGHERA PV

26 CUSINI LAURA 02/01/1971 MORBEGNO SO

27 CAGLIANI SARA 29/06/1971 MERATE LC

28 AZZI MARA 08/06/1959 VIADANA MN

29 TRIACA EMILIO 28/11/1950 CHIAVENNA SO

30 LUZZI LOREDANA MONICA 07/04/1966 MILANO MI

31 AGNELLO MAURO 22/01/1953 NOVATE MILANESE MI

32 BOVERI BIANCA ROSA 24/03/1958 VOGHERA PV

33 PALMIERI PAOLA 06/03/1963 LECCO LC

34 VAINI ADRIANO 14/11/1958 SARNICO BS

35 BERNINI FLAVIA 02/07/1962 ROVATO BS

36 MAURI ALESSANDRO 11/04/1949 MILANO MI

37 FAVINI PAOLO 24/01/1956 LODI LO

38 FILIPPI CLAUDIO FRANCESCO 20/01/1956 MILANO MI

39 FINATO FRANCO 08/06/1962 BOLZANO BZ

40 GRASSI MARIA ASSUNTA 24/06/1961 NOVARA NO

41 CORSETTI MICHELE 19/10/1957 ROE' VOLCIANO BS

42 LA GRECA DAVIDE ANGELO MARIA 09/05/1978 MONZA MB

43 BESOZZI VALENTINI FABIO 01/02/1957 BRESCIA BS

44 FOINA GIAN PAOLO 17/02/1955 CREMONA CR

45 FONA BEATRICE 20/10/1963 MALONNO BS
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Cognome Nome Data di nascita Località Prov.

46 STASI MARIA BEATRICE 03/02/1963 CANTU' CO

47 AZZONI PIER MARIO 16/05/1965 CASALMAGGIORE CR

48 BARBAGLIO GIORGIO GIUSEPPE 21/06/1954 MILANO MI

49 COLOMBO EVA 04/05/1968 MONZA MB

50 ZANARDELLI MALVINA 04/11/1964 MONTICHIARI BS

51 PADDEU ANTONIO 02/09/1953 ORANI NU

52 LEONI MAURO 29/04/1977 PARMA PR

53 CATTELINI CINZIA 06/11/1962 SONDRIO SO

——— • ———
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ALLEGATO 5

ELENCO DI IDONEI ALLA NOMINA DI DIRETTORI SOCIALI DELLE AZIENDE SANITARIE LOMBARDE  
(d.g.r. 1009/2010 e d.g.r. 3646 del 18 giugno 2012)

Cognone Nome Data di nascita Località Prov.

1 AGLIARDI CARLO MAURO 30/12/1953 MILANO MI

2 AGNELLO MAURO 22/01/1953 NOVATE MILANESE MI

3 ALBONETTI ROBERTO 20/02/1963 MELDOLA FO

4 ALBORGHETTI FAUSTO 19/07/1958 PONTE SAN PIETRO BG

5 ALFANO ANTONIO 10/11/1954 TORRE DEL GRECO NA

6 ANTONIELLO NELDO 19/08/1950 PAVIA PV

7 ASCARI GRAZIELLA EUGENIA 19/10/1959 QUISTELLO MN

8 AZZI MARA 08/06/1959 VIADANA MN

9 AZZONI PIER MARIO 16/05/1965 CASALMAGGIORE CR

10 BARBAGLIO GIORGIO GIUSEPPE 21/06/1954 MILANO MI

11 BELLANI ANGELA 02/04/1963 REGGIOLO RE

12 BELLONI GIOVANNI 05/09/1948 CASORATE PRIMO PV

13 BERNINI FLAVIA 02/07/1962 ROVATO BS

14 BERTOLINI LIANA 24/02/1960 FIVIZZANO MS

15 BESOZZI VALENTINI Fabio 01/02/1957 BRESCIA BS

16 BIFFI MARCO 02/07/1949 MILANO MI

17 BONA MARIA CAROLINA 06/05/1958 ARBORIO VC

18 BOSIO MARCO 30/11/1962 MILANO MI

19 BOTTAZZI MASSIMO 14/09/1958 GOTEBORG (SVEZIA) -

20 BOVERI BIANCA ROSA 24/03/1958 VOGHERA PV

21 BREDA ELIANA 06/12/1959 BRESCIA BS

22 BRESCIANI RENATO 10/01/1954 ANDRARA SAN MARTINO BG

23 BROICH GUIDO 24/05/1955 MUNSTER7WESTF. (GERMANIA) -

24 BURATTI LINO 17/01/1954 SONDRIO SO

25 BURATTI PATRIZIA 29/07/1953 BESOZZO VA

26 CAGLIANI SARA 29/06/1971 MERATE LC

27 CALIA ROBERTO 19/06/1950 REGGIO CALABRIA RC

28 CALICCHIO GIUSEPPE 14/11/1971 VIGEVANO PV

29 CALVI ANNA 07/07/1963 BERESCIA BS

30 CAMANA LUIGI MARIA 15/01/1952 MORTARA PV

31 CAPASSO ALDO 29/07/1953 CASANDRINO NA

32 CAPOLINO PIERLUIGI 21/01/1956 BERGAMO BG

33 CAPRIOLI ROBERTO 12/07/1948 BRERGAMO BG

34 CARUGNO BRUNO 20/05/1951 COLLETORTO CB

35 CASAZZA SILVANO 23/04/1957 CASSANO D'ADDA MI

36 CASTELLETTI CARLO MARIA 22/05/1954 VARESE VA

37 CATTELINI CINZIA 06/11/1962 SONDRIO SO

38 CECCHI DANIELA 02/05/1953 CARBONIA CI

39 COCCAGLIO ROMANA 13/07/1953 PALAZZOLO S/O BS

40 COLOMBO EVA 04/05/1968 MONZA MB

41 COMPAGNONI GILBERTO 07/10/1948 BOZZOLO MN

42 CORSETTI MICHELE 19/10/1957 ROE' VOLCIANO BS

43 CUSINI LAURA 02/01/1971 MORBEGNO SO

44 DAL GESSO SAMUEL 23/06/1959 CHIOGGIA VE

45 DE BERTI MARIA ASSUNTA 07/08/1957 LUINO VA

46 DE VITIS ANDREA 16/02/1965 PREMOSELLO CHIOVENDA VB
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47 DEGANI LUCA 22/08/1968 MILANO MI

48 DERELLI ERMANNA 08/02/1956 DELLO BS

49 DI GILIO RODOLFO 19/04/1963 VARESE VA

50 DI MAGGIO ANTONIO 20/08/1951 TORRETTA PA

51 ESPOSITO  GENNARO 09/07/1956 NAPOLI NA

52 FAVINI PAOLO 24/01/1956 LODI LO

53 FERRARI ROMANO 26/10/1959 VOGHERA PV

54 FILIPPI CLAUDIO FRANCESCO 20/01/1956 MILANO MI

55 FINATO FRANCO 08/06/1962 BOLZANO BZ

56 FOINA GIAN PAOLO 17/02/1955 CREMONA CR

57 FONA Beatrice 20/10/1963 MALONNO BS

58 FONTANA GUIDO 27/11/1960 MILANO MI

59 FOPPIANI FIORENZA 01/03/1955 PIACENZA PC

60 FRAU GIUSEPPE 20/01/1952 SERRENTI VS

61 GAFFURI EMILIANO 23/06/1974 ABBIATEGRASSO MI

62 GALBUSERA ALFONSO 30/10/1962 MONZA MB

63 GALLO SARA 22/07/1965 TARANTO TA

64 GARAVAGLIA ANGELO CARLO 05/03/1956 CORNAREDO MI

65 GENERALI MARINA 20/06/1960 CREMONA CR

66 GENGARO ANTONIO 18/09/1955 AVELLINO AV

67 GERINI MARINA 09/01/1958 IMPERIA IM

68 GIOVE ROSSANA ANGELA 04/05/1964 REGGIO CALABRIA RC

69 GIUDICI ALESSANDRO 09/06/1975 TRADATE VA

70 GIUPPONI MASSIMO 13/05/1964 BERGAMO BG

71 GRASSI MARIA ASSUNTA 24/06/1961 NOVARA NO

72 GUTIERREZ LUCAS MARIA 19/12/1957 PORTO VALTRAVAGLIA VA

73 GUZZON CORRADO 13/09/1966 MONZA MI

74 IANNELLO GIANCARLO 08/11/1959 BOLOGNA BO

75 IMBALZANO GIUSEPPE 20/04/1953 COSENZA CS

76 IMPROTA GENNARO 19/02/1954 ERCOLANO NA

77 INDELICATO ANNAMARIA 31/03/1955 BRESCIA BS

78 INFURNA ROBERTO 08/12/1973 GALLARATE VA

79 INI' GIUSEPPE GIORGIO 16/02/1950 SCICLI RG

80 LA GRECA DAVIDE ANGELO MARIA 09/05/1978 MONZA MB

81 LEONI MAURO 29/04/1977 PARMA PR

82 LIGASACCHI VANNI 09/02/1961 GAVARDO BS

83 LOCATI FRANCESCO ANGELO 03/05/1960 TREVIGLIO BG

84 LOPEDOTO FILOMENA 20/12/1963 GRAVINA IN PUGLIA BA

85 LOPEZ SALVATORE SILVANO 11/10/1954 MILANO MI

86 LUANI DAVIDE 14/06/1968 MANTOVA MN

87 LUNINI ADRIANO 08/07/1962 BASILEA (SVIZZERA)

88 LUZZI LOREDANA MONICA 07/04/1966 MILANO MI

89 MACCHI LUIGI 15/08/1952 GALLARATE VA

90 MAESTRONI ANNA MARIA 08/06/1961 MILANO MI

91 MAGNI GIAMPAOLO 22/01/1953 VARESE VA

92 MANCA MARIA CRISTINA 01/10/1949 LECCO LC

93 MANGIACAVALLI BARBARA 20/03/1969 COMO CO

94 MARCHESI VIRGINIO 22/03/1950 MILANO MI

95 MARELLA PIERINO LUCIANO 17/07/1949 PALAZZOLO S/O BS
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96 MARINELLO EMANUELA 20/02/1960 VARESE VA

97 MARMONDI ELIO GIORGIO 21/01/1951 MILANO MI

98 MARRAPODI DOMENICO 06/06/1964 REGGIO CALABRIA RC

99 MARTINELLI GIAMPIETRO 26/11/1948 BORNO BS

100 MASSEI MARIA ALESSANDRA 16/09/1960 FERRARA FE

101 MAURI ALESSANDRO 11/04/1949 MILANO MI

102 MEROLI MONICA 04/03/1954 BERGAMO BG

103 MINOIA CLAUDIO MAURIZIO 18/09/1954 RODIGO MN

104 MONDINI PIERGIUSEPPE 10/01/1955 ADRO BS

105 MONGUZZI GABRIELLA 31/03/1954 MILANO MI

106 MONTI MASSIMO FABIO 28/03/1955 MILANO MI

107 MOSA PAOLA 18/02/1961 CREMONA CR

108 MOSCA AURELIO 12/01/1958 MONZA MB

109 MUSCIONICO FABIO 31/01/1961 COMO CO

110 NITTI FABIO 17/02/1952 MILANO MI

111 NIUTTA LOREDANA 25/02/1958 STRADELLA PA

112 NOE' LUIGI 02/06/1954 PAVIA PV

113 OTTONI DANIELA 02/10/1973 BOZZOLO MN

114 PADDEU ANTONIO 02/09/1953 ORANI NU

115 PALMIERI PAOLA 06/03/1963 LECCO LC

116 PANTANO SILVIA 02/11/1949 ANAGNI FR

117 PAROLINI AURE 21/10/1951 CAPO DI PONTE BS

118 PARRAVICINI DARIO 15/04/1967 MONZA MB

119 PAVAN ANNA 20/05/1958 LEGNANO MI

120 PEDERCINI MARIA ROSA 08/12/1964 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN

121 PELLEGATA GERMANO 25/03/1953 MILANO MI

122 PENZA MARISTELLA 16/02/1952 SANTO STEFANO LODIGIANO LO

123 PERAZZO CATERINA 31/07/1960 LERICI SP

124 PETRALI ROSELLA 30/08/1953 COMERIO VA

125 PODAVITTE FAUSTA 15/08/1955 URAGO D'OGLIO BS

126 PONCATO ESTERINA 05/06/1959 VARESE VA

127 PREVIDI CHIARA 23/10/1954 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN

128 PREZZI CARLO 26/09/1948 MARMIROLO MN

129 RAMERINO MASSIMO 30/05/1967 GALLARATE VA

130 RIZZI ELISABETTA 28/12/1951 BAGNOLO MELLA BS

131 ROSSI CAMILLO 06/04/1963 BUSSI SUL TIRINO PE

132 ROSSIGNOLI MARINA 11/05/1954 TRIESTE TS

133 ROZZONI GIOVANNI CLAUDIO 04/04/1953 TREVIGLIO BG

134 RUGGERI ISABELLA 27/05/1958 PAVIA PV

135 RULLI GIOVANNI 24/07/1958 VARESE VA

136 RUSSO TOMMASO 16/05/1968 CERIGNOLA FG

137 SAN BARTOLOMEO PAOLO 28/08/1951 VOGHERA PV

138 SAPORITO TOMMASO 01/12/1958 PETILIA POLICASTRO KR

139 SCARCELLA CARMELO 12/06/1956 BRESCIA BS

140 SCIVOLETTO GIORGIO 30/01/1966 DESIO MI

141 SILEO CLAUDIO VITO 13/09/1961 BERGAMO BG

142 SILVESTRI MARIA GRAZIA 08/06/1956 GENOVA GE

143 STANGHELLINI ANGELO 02/07/1968 CREMONA CR

144 STASI Maria Beatrice 03/02/1963 CANTU' CO
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145 STRADONI RAFFAELLO 10/07/1955 VERONA VR

146 TAGLIATA SALVATORE 09/05/1957 SIRACUSA SR

147 TARASSI GIORGIO 15/01/1955 MILANO MI

148 TOMMASINI GERMANA 29/12/1953 LAMON BL

149 TRANCHIDA LIVIO 04/06/1976 ERICE TP

150 TRENTANNI CESARE 21/02/1961 URBISAGLIA MC

151 TRIACA EMILIO 28/11/1950 CHIAVENNA SO

152 TRIBERTI PATRIZIA 08/01/1953 GHIAVARI GE

153 VAINI ADRIANO 14/11/1958 SARNICO BS

154 ZANARDELLI MALVINA 04/11/1964 MONTICHIARI BS

155 ZENONI STEFANO 30/01/1959 WINTERTHUR (SVIZZERA) -

156 ZUCCHI ALBERTO 12/10/1960 BERGAMO BG
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D.d.s. 22 novembre 2012 - n. 10584
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio 
e sistema informativo - Sostituzione del Presidente della 
Commissione esaminatrice incaricata delle operazioni 
relative al concorso pubblico, per esami, con riserva del 50% 
dei posti al personale interno, per la copertura di n. 10 posti, 
con contratto di assunzione a tempo pieno ed indeterminato, 
nella categoria professionale D - parametro tabellare iniziale 
D1 - profilo professionale specialista - area amministrativa 
(indirizzo giuridico)

IL DIRIGENTE ORGANIZZAZIONE, SVILUPPO E FORMAZIONE
Premesso che

• con decreto del dirigente Struttura Organizzazione, Svilup-
po e Formazione del 13 giugno 2012, n. 5238 è stato indetto 
concorso pubblico, per esami, con riserva del 50% dei posti 
al personale interno, per la copertura di n.  10 posti, con 
contratto di assunzione a tempo pieno ed indeterminato, 
nella categoria professionale D - parametro tabellare inizia-
le D1 - profilo professionale specialista - area amministrativa 
(indirizzo giuridico);

• con decreto del dirigente Struttura Organizzazione, Svilup-
po e Formazione del 20 settembre 2012 n. 8100 è stata co-
stituita la Commissione esaminatrice incaricata delle ope-
razione inerenti la procedura concorsuale;

Atteso che il dott. Luca Dainotti, Presidente di detta Commissio-
ne, con comunicazione elettronica protocollo A1.2012.0095803 
del 19 novembre 2012, ha comunicato la propria indisponibilità 
a proseguire l’incarico a causa di impegni professionali imprevi-
sti e improrogabili;

Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla sostituzione;
Acquisita la disponibilità della dott.ssa. Paola Palmieri, dirigen-

te dell’Unità Organizzativa Sistemi di Welfare, Direzione Generale 
Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale;

Ritenuto, pertanto, di nominare Presidente della Commissione, 
la dott.ssa Paola Palmieri, a seguito di verifica delle cause di in-
compatibilità previste dalla legge, dei titoli professionali e della 
relativa disponibilità;

Visti:

• la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20, nonché i provvedi-
menti organizzativi della IX legislatura;

• l’art. 13 della deliberazione della Giunta regionale 30 giu-
gno 2010, n. 180 Allegato B, riguardante la composizione 
delle Commissioni di concorso nonché le indennità di fun-
zione da corrispondere ai componenti di commissione per 
i lavori svolti;

 DECRETA 
1. di nominare come Presidente della commissione esamina-

trice incaricata delle operazioni relative al concorso pubblico di 
cui in premessa, in sostituzione del dott. Luca Dainotti:

• Presidente: Paola Palmieri
Dirigente Unità Organizzativa Sistemi di Welfare
Direzione Generale Famiglia, Conciliazione, Integrazione e 
Solidarietà Sociale
Giunta regionale della Lombardia

2. di rinviare a successivo atto l’impegno e la liquidazione 
della spesa per compensi dovuti ai componenti della commis-
sione con imputazione al capitolo 4.2.0.1.174/313 del bilancio 
2013 che presenta la necessaria disponibilità;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL e sul portale istituzionale della Giunta regionale della 
Lombardia.

Il dirigente
Tommaso Russo
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Comune di Cinisello Balsamo (MI)
Graduatoria finale di merito della selezione pubblica per la 
copertura a tempo indeterminato, di n. 1 posto di dirigente del 
settore servizi sociali ed educativi

Con determinazione dirigenziale n. 1339 del 25 ottobre 2012 
è stata approvata la graduatoria finale di merito della selezione 
pubblica per la copertura a tempo indeterminato, di n. 1 posto 
di dirigente del Settore Servizi Sociali ed Educativi.

(rif. Pubblicazione sul Bollettino serie avvisi e concorsi n. 29/2012 
del 18 luglio 2012)

Posizione
in 

graduatoria
Candidato Punteggio

1° CONTI MARIO 22,5 /30

2° LUCIANI MARIA ANTONIETTA 21,5 /30

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito internet comunale: 
www.comune.cinisello-balsamo.mi.it, nella sezione Eventi della 
vita/Lavorare per il Comune/Concorsi pubblici.
Per informazioni: Ufficio Concorsi - tel. 02/66023.391 - 392 - 268 - 
316 - 220
Cinisello Balsamo, 12 novembre 2012

Il dirigente settore risorse umane e organizzazione
Capo Area Stefano Polenghi

Comune di Cinisello Balsamo (MI)
Graduatoria finale di merito del concorso pubblico per esami 
per la copertura a tempo indeterminato, tempo pieno, di n. 1 
posto di istruttore informatico, categoria C

Con determinazione dirigenziale n. 1310 del 19 ottobre 2012 
è stata approvata la graduatoria finale di merito del concorso 
pubblico per esami per la copertura a tempo indeterminato, 
tempo pieno, di n. 1 posto di Istruttore Informatico, categoria C.
(rif. Pubblicazione sul Bollettino Serie avvisi e concorsi n. 31/2012 
del 1 agosto 2012)

Posizione
in 

graduatoria
Candidato Punteggio

1° BIELLA STEFANO 52,50 /60

2° DANIA PIETRO 50,50 /60

3° GUALAZZI ANGELICA 46,50 /60

4° BARBANOTTI ANDREA PIERRE 46,00 /60

5° NEGRISOLI MASSIMO 44,50 /60

6° ALIBERTI MASSIMO 44,00 /60

7° FESTA MARCO 42,50 /60

8° PAPA SANTO 42,00 /60

9° ROSSI MARCO 41,50 /60

10° CASTELLETTO GIOVANNI 41,00 /60

11° SANTUCCIONE MARCO 40,50 /60

12° CACCIOLA FRANCESCO 37,00 /60

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito internet comunale: 
www.comune.cinisello-balsamo.mi.it, nella sezione Eventi della 
vita/Lavorare per il Comune/Concorsi pubblici.
Per informazioni: Ufficio Concorsi - tel. 02/66023.391 - 392 - 268 - 
316 - 220
Cinisello Balsamo, 15 novembre 2012

Il dirigente settore risorse umane e organizzazione
Capo Area Stefano Polenghi

http://www.comune.cinisello-balsamo.mi.it
http://www.comune.cinisello-balsamo.mi.it
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Azienda ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda - Milano
Approvazione graduatorie di concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di posti di dirigenti medici e personale 
del comparto

Si rende noto che il Direttore generale ha approvato i verbali 
rassegnati dalle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici 
sottoindicati e le relative graduatorie:

• concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di 
n. 1 posto di dirigente psicologo per la disciplina di psicolo-
gia o psicoterapia da assegnare alla S.C. Neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’adolescenza: con deliberazione n.  560 
del 26 luglio 2012

1° dr.ssa Cartoni Alessandra punti 86,078 su punti 100

2° dr.ssa Marengo Francesca punti 79,680 su punti 100

3° dr.ssa Biunno Daniela punti 78,400 su punti 100

• concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di 
n. 1 posto di dirigente chimico per la disciplina di patologia 
clinica da assegnare alla S.C. Analisi chimico-cliniche e pa-
tologia clinica: con deliberazione n. 562 del 26 luglio 2012 

1° dr.ssa Gechtman Cecilia 
Graciela

punti 83,797 su punti 100

2° dr.ssa Martini Claudia punti 77,225 su punti 100

3° dr.ssa Corsetti Federica punti 74,176 su punti 100

4° dr.ssa Asaro Francesca punti 57,570 su punti 100

• concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di 
n.  80 posti di collaboratore professionale sanitario – infer-
miere – cat. D –: con deliberazione n. 574 del 26 luglio 2012

GRADUATORIA DEI CANDIDATI RISERVATARI 

Posizione Cognome e nome Punti su punti 
100

1 ° RUGGERI Domenico  
D.L. 66/2010 articoli 678 e 1.014

55,792 

GRADUATORIA DEI CANDIDATI IDONEI

Posizione Cognome e nome 
Punti su 

punti 
100

1 RANZATO Katia 85.500

2 MANCA Nadia 69.240

3 RADICE Cristiano 67.270

4 VINTI Vincenza 65.860

5 PANELLA Luana 64.190

6 CANESI Marta 63.340

7  
ex_aequo PERROTTA Tiziana nata il  

25-08-1987 63.000

7  
ex_aequo CARMINATI Rita nata il 

07-04-1987 63.000

9 LENTI Andrea 62.990

10 FLORES CAJAYANCO  
Ruth Mercedes 62.230

11 GORLA Ruben 62.200

12 BIASIOLI Patrizia 61.960

13 FURINI Sandra 61.700

14 CARDONE Roberto 61.510

15 LAI Simona 61.500

16 MARINI Alessia 61.040

17 LA ROSA Paola 61.030

18  
ex_aequo VARETTO Giulia nata il  

05-09-1988 61.000

18  
ex_aequo

CERARDI  
Salvatore Claudio 

nato il  
16-03-1986 61.000

Posizione Cognome e nome 
Punti su 

punti 
100

18  
ex_aequo MANNO Valentina nata il  

08-03-1981 61.000

18  
ex_aequo MARCHETTA Vincenzo nato il  

24-07-1979 61.000

22 IGLESIAS SERANTES Hugo 60.600

23 BERTUCCI Caterina 60.300

24 LIZZADRO Antonio 60.260

25 MOSCATELLI Silvia 60.110

26 NORELLI Marta 60.060

27 LAMONICA  
Roberto Antonio 60.010

28 
ex_aequo PELANDA Alice  nata il  

19-03-1988 60.000

28 
ex_aequo MELARAGNI Carlo  nato il  

01-03-1988 60.000

28 
ex_aequo CAPITANIO Laura nata il  

22-10-1987 60.000

28 
ex_aequo POGLIANI Letizia  nata il  

03-06-1986 60.000

28 
ex_aequo TRESSINO Roberto nato il  

05-09-1965 60.000

33 D'ORIA Rossana 59.960

34 TAORMINA Antonella 59.660

35 ZOPPEGNI Miriam 59.500

36 LAI GORGOGLIONE 
Serena 59.400

37 
ex_aequo

GAGLIARDI Biancamaria   
d.p.r. 487/94 art. 5 comma 4 
p. 18 

 59.300

37 
ex_aequo MALABUSINI Cecilia 59.300

39 BUZZI Eleonora 59.160

40 AGNESI Sara 59.100

41 FRABETTI Simone 59.020

42 
ex_aequo GESUATO Giulia  nata il  

08-05-1988 59.000

42 
ex_aequo FALCO Giuseppina  nata il  

08-11-1986 59.000

44 LEMMA Ruggiero 58.890

45 MAROTTA Laura 58.760

46 GIANNOTTA Rocco 58.620

47 ASTUNAGUE CONDORI  
Christty Elizabeth 58.610

48 GATTO Simona 58.600

49 PALAIA Vittoria 58.590

50 CAFIERO Claudia 58.490

51 PASQUATO Mara 58.400

52 
ex_aequo CARIOLA Gabriele    nato il  

27-10-1988 58.200

52 
ex_aequo VIGILANTE Valentina  nata il  

19-09-1984 58.200

54 PECORARO Alessandra 58.110

55 MAZZOLA Alessandro 58.100

56 PORCARELLI Silvia 58.060

57 
ex_aequo VITTORIA Maria Luisa nata il  

31-08-1988 58.050

57 
ex_aequo MARAIA Valentina nata il  

07-02-1988 58.050

59 
ex_aequo PAINI Debora  nata il  

07-04-1988 58.020
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Posizione Cognome e nome 
Punti su 

punti 
100

59 
ex_aequo PAIRONA Giulia   nata il  

20-09-1987 58.020

61 
ex_aequo VITALE Leonora  nata il  

02-09-1987   58.000

61 
ex_aequo PARISE Elena   nata il  

29-01-1986 58.000

61 
ex_aequo MENON Federica  nata il  

23-04-1985 58.000

61 
ex_aequo

MORINI  
Claudio Giuseppe

nato il  
23-02-1970 58.000

65 FRAU Marta 57.880

66 KATALOVA Natalia 57.600

67 PINNA Sara 57.380

68 PAPA Eleonora 57.360

69 DE CATO Flavia 57.280

70 BOSCHETTO Eleonora 57.200

71  
ex_aequo ANGELINI Matteo nato il  

16-09-1987 57.180

71  
ex_aequo KLOCZEWIAK Katarzyna nata il  

05-08-1971 57.180

73  
ex_aequo TURCHETTO Francesca  nata il  

03-12-1988 57.100

73  
ex_aequo GALLO Sebastiana Tania        nata il  

13-10-1987 57.100

73  
ex_aequo PORRECA Maria Lidia nata il  

01-04-1980 57.100

76  
ex_aequo BRACCIOTTI Iacopo  nato il  

15-11-1988 57.000

76  
ex_aequo CAPOBIANCO Marco nato il  

28-05-1988 57.000

76  
ex_aequo MASSARI Cristiano  nato il  

08-11-1987 57.000

76  
ex_aequo SIGNORINI Elena  nata il  

25-05-1986 57.000

76  
ex_aequo LOPO Manuel  nato il  

13-03-1984 57.000

76  
ex_aequo

LOMBARDINI  
Maria Beatrice   

nata il  
17-10-1982 57.000

76  
ex_aequo MANULI Carmelo nato il  

05-12-1979 57.000

83 IPPOLITO Sonia 56.640

84  
ex_aequo GORLETTA Lucia  nata il  

10-10-1988 56.400

84  
ex_aequo AVANZI Diego  nato il  

12-04-1988 56.400

84  
ex_aequo MEREGALLI Stefania   nata il  

01-09-1987 56.400

84  
ex-aequo CRUCILLA’ Claudia nata il  

12-12-1982 56.400

88  
ex-aequo

MALAVIGNA Gianni  
Battista     

nata il  
05-01-1989 56.200

88  
ex-aequo MARIANI Claudia  nata il 

15-10-1987  56.200

90  
ex_aequo

LOSACCO Lucrezia 
d.p.r. 487/94 art. 5 comma 
4 p. 18 

56.050

90  
ex_aequo GUDERZO Marco 56.050

92 MAIALE Maria 56.030

93  
ex_aequo MARTURANO Giuseppina        nata il  

21-12-1988 56.000

93  
ex_aequo MIGLIORI Stefania nata il  

14-06-1987 56.000

93  
ex_aequo ESPOSITO Pino nato il  

24-07-1985 56.000

96 RUGGERI Domenico 55.792

Posizione Cognome e nome 
Punti su 

punti 
100

97 CANTU' Lucia Maria 55.790

98 PERLINO Letizia 55.710

99 SCOPATO Mariagrazia 55.700

100 PARIONA MOLLARES  
Myriam Roxana 55.440

101 LO BELLO Marco 55.410

102 GREGORIO Barbara 55.300

103 CASSANO  
Maria Valentina      

nata il  
04-08-1983 55.200

104 COZZANI Babu 55.170

105 MASALA MANGONZA  
Nhoremie 55.120

106 
ex_aequo PICCHI Francesca                  nata il  

26-09-1988 55.100

106 
ex_aequo GUERRINI Jessica nata il  

05-07-1984 55.100

108 VALSANIA Ilaria 55.090

109 MENNILLO Maria Carmine 55.050

110 
ex_aequo ARETANO Valentina  nata il  

08-12-1985 55.020

110 
ex_aequo GALLO Luigi nato il  

31-01-1985 55.020

112 
ex_aequo MARCHI' Delviana nata il  

26-07-1988 55.000

112 
ex_aequo ZANGHERI Anna  nata il  

20-04-1988 55.000

112 
ex_aequo FAVARETTO Martina nata il  

12-03-1988 55.000

112 
ex_aequo FATTORI Marta  nata il  

16-01-1987 55.000

112 
ex_aequo GIULIANI Giordano nato il  

14-02-1986 55.000

112 
ex_aequo

PAREDES EUSEBIO  
Marielena 

nata il  
18-08-1985 55.000

112 
ex_aequo GUARRACINO Michele nato il  

16-11-1984 55.000

112 
ex_aequo GIANNO Antonino nato il  

27-06-1981 55.000

112 
ex_aequo PACE Mariagrazia nata il  

27-05-1980 55.000

112 
ex_aequo GLOGA Akuavi Ahoefa nata il  

14-05-1980 55.000

112 
ex_aequo MARINIELLO Domenico nato il  

05-05-1979 55.000

112 
ex_aequo FARRIS Silvia  nata il  

24-01-1979 55.000

112 
ex_aequo DANIELE Teresa nata il  

20-01-1970 55.000

125 LATEGANO Maria Serena 54.500

126 FINA Francesca 54.350

127 
ex_aequo NERI Concetta nata il  

27-08-1987 54.300

127 
ex_aequo COLAVITA Silvia  nata il  

21-04-1986 54.300

127 
ex_aequo IMPAGNATIELLO Luca nato il  

21-01-1984 54.300

127 
ex_aequo MANGANO Basilio nato il  

16-06-1981 54.300

131 CRESTALE Anita 54.270

132 
ex_aequo LOFFREDO Ilaria  nata il  

20-06-1988 54.200

132 
ex_aequo GIORDANO Antonino nato il  

16-08-1986 54.200

134 CACCIAPAGLIA Porziana 54.100
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Posizione Cognome e nome 
Punti su 

punti 
100

135 IOVINE Piergiuseppe 54.070

136 MATTEI Antonella 54.050

137 CECCANTI Teresa 54.030

138 
ex_aequo

GIUFFRIDA Selenia 
d.p.r. 487/94 art. 5 comma 
4 p. 18

54.020

138 
ex_aequo D'ORAZIO Antonio 54.020

140 
ex_aequo ERROI Stefania  nata il  

12-09-1987 54.000

140 
ex_aequo CIMARELLI Matteo nato il  

22-08-1987 54.000

140 
ex_aequo MAGARO' Antonio nato il  

23-07-1984 54.000

140 
ex_aequo CONVERSO Giulia nata il  

28-10-1983 54.000

140 
ex_aequo BITONTI Francesca nata il  

22-12-1981 54.000

140 
ex_aequo FANTINEL Cristina nata il  

22-04-1980 54.000

140 
ex_aequo MARTUCCI Antonio nato il  

27-09-1979 54.000

140 
ex_aequo STENISCA Delia Adina nata il  

06-02-1976 54.000

140 
ex_aequo COMUZIO Manuela nata il  

04-02-1967 54.000

149 MANGANO Antonino 53.780

150 GRAVANTE Margherita 53.740

151 CUPELLO Barbara 53.670

152 DURANTE Stefano 53.520

153 PELLEGATTA Alessandra 53.460

154 
ex_aequo D'AMBROSIO Miriam  nata il  

15-11-1988 53.400

154 
ex_aequo FRIZZERA Monia nata il  

26-12-1987 53.400

156 
ex_aequo ARCERITO Ignazio  nato il  

22-06-1988 53.200

156 
ex_aequo

CARLETTA  
Salvatore Angelo  

nato il  
26-08-1986 53.200

156 
ex_aequo MUNTEANU Diana nata il  

18-11-1981 53.200

159 
ex_aequo

LIMITONE Maurizio 
d.p.r. 487/94 art. 5 comma 
4 p. 19

53.160

159 
ex_aequo VACCARO Assunta 53.160

161 PENNACCHIO Domenico 53.150

162 LOLLI Fabio 53.060

163 PASQUALI Sara 53.040

164 VENDITTO Monica 53.020

165 
ex_aequo URSINO Maria nata il  

14-11-1988 53.010

165 
ex_aequo ELISEO Cinzia nata il  

06-07-1985 53.010

167 
ex_aequo CALCAGNO Miriam nata il  

20-12-1988 53.000

167 
ex_aequo DI SOMMA Vincenzo nato il  

07-12-1988 53.000

167 
ex_aequo DI NIRO Veronica nata il  

06-07-1988 53.000

167 
ex_aequo MONDILLA Laura nata il  

25-06-1988 53.000

167 
ex_aequo PIERACCINI Giulia nata il  

11-05-1988 53.000

Posizione Cognome e nome 
Punti su 

punti 
100

167 
ex_aequo RAGUSA Illari nata il  

22-04-1988 53.000

167 
ex_aequo CATALDO Elena nata il  

01-03-1988 53.000

167 
ex_aequo GRECO Andrea  nato il  

17-01-1988 53.000

167 
ex_aequo GIANI Roberto nato il  

18-10-1987 53.000

167 
ex_aequo ROBERTI Daniele nato il  

20-07-1987 53.000

167 
ex_aequo GRIMAUDO Maurizio nato il  

12-12-1986 53.000

167 
ex_aequo CAPOBIANCO Gianluca nato il  

24-04-1986 53.000

167 
ex_aequo GULLA' Salvatore nato il  

14-02-1986 53.000

167 
ex_aequo DALLA COSTA Valentina  nata il  

22-10-1983 53.000

181 TARALLO Luisa 52.950

182 PICCINNO Rosaria 52.900

183 MARRAFFA Francesca Pia 52.840

184 COVELLI Nicola 52.400

185 CERVELLI Nicoletta Flavia 52.330

186 
ex_aequo POLI Marco nato il  

24-06-1985 52.210

186 
ex_aequo KONDAKCI Gjergji nato il  

14-07-1975 52.210

188 LA PORTA Francesca 52.130

189 MUREDDU Marta 52.115

190  
ex_aequo BRANCA Angela nata il  

17-11-1986 52.070

190 
ex_aequo MARTELLI Manuela nata il  

19-08-1982 52.070

192 
ex_aequo PAPA Serena nata il  

06-05-1988 52.050

192 
ex_aequo VANNUCCI Chiara nata il  

25-03-1987 52.050

192 
ex_aequo

VALENCIA DUQUE  
Lorena Del Carmen 

nata il  
10-12-1974 52.050

195 BIANCHI Nadia 52.030

196 NICCOLI Danila 52.020

197 
ex_aequo COLAIOCCO Veronica nata il  

19-10-1987 52.010

197 
ex_aequo FALAMISCHIA Giulia nata il  

26-09-1987 52.010

199 
ex_aequo CERCIELLO Francesca nata il  

03-09-1988 52.000

199 
ex_aequo

PONZONI  
Francesca Maria

nata il  
10-06-1987 52.000

199 
ex_aequo MARCHINI Andrea  nato il  

09-04-1987 52.000

199 
ex_aequo PADUANELLA Ilaria nata il  

17-05-1986 52.000

199 
ex_aequo CALDARERA Carla nata il  

17-12-1985 52.000

199 
ex_aequo MARCIANO Anna nata il  

06-12-1985 52.000

199 
ex_aequo CHIRICO Luigi nato il  

02-10-1985 52.000

199 
ex_aequo PUPO Bruno nato il  

26-11-1984 52.000

199 
ex_aequo BUCCA Elisabetta nata il  

25-12-1980 52.000

199 
ex_aequo DI NARDO Anna nata il  

12-03-1979 52.000
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Posizione Cognome e nome 
Punti su 

punti 
100

199 
ex_aequo BIANCO Daniela nata il  

06-04-1972 52.000

210 CILLA Linda 51.800

211 MARINACCIO Ruggiero 51.400

212 
ex_aequo PARISI Katia nata il  

25-07-1981 51.200

212 
ex_aequo CARCIOTTO Silvia nata il  

25-05-1964 51.200

214 TCHOUNDJANG NYAWA  
Mirabeau 51.160

215 PULPITO Valentina 51.120

216 DI MARIO Marcello 51.100

217 TORTI Fabrizio 51.020

218 CALO' Valeria 51.010

219 
ex_aequo SANDRONE Nadia nata il  

22-03-1987 51.000

219 
ex_aequo CIMINO Giuseppe nato il  

17-01-1986 51.000

219 
ex_aequo IOPPOLI Matteo nato il  

01-12-1984 51.000

219 
ex_aequo PINTORI Daniela nata il  

05-09-1981 51.000

223 LAMORTE Domenico 50.300

224 PRIVITERA Daniele 50.200

225 MERCIA Antonino 50.080

226 SANCILLO Marisa 50.030

227 
ex_aequo CAMPONE Cosimo nato il  

24-09-1988 50.000

227 
ex_aequo ASTRO Arianna nata il  

05-05-1988 50.000

227 
ex_aequo LALLI Sabrina nata il  

28-01-1987 50.000

227 
ex_aequo CHIARANDA' Giuseppe nato il  

05-09-1983 50.000

227 
ex_aequo GUERRIERO Gianluca nato il  

17-05-1983 50.000

227 
ex_aequo ALEMANNI Valeria nata il  

30-12-1981 50.000

227 
ex_aequo

CIARAMAGLIA  
Maria Rosaria 

nata il  
19-10-1981 50.000

234 GUARINO Mariateresa 49.880

235 MASTROGIACOMO  
Giada 49.260

236 MASSA Michela 49.050

237 PERRICONE Giulia 49.020

238 BONGIORNO Giuseppe 49.010

• concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di 
n. 1 posto di dirigente medico per la disciplina di chirurgia 
plastica e ricostruttiva da assegnare alla S.C. Chirurgia pla-
stica e Centro grandi ustionati: con deliberazione n. 696 del 
27 settembre 2012

1° dr. Bonomi Stefano punti 92,077 su punti 100

2° dr. Innocenti Alessandro punti 89,600 su punti 100

3° dr.ssa Settembrini Fernanda punti 85,285 su punti 100

4° dr. Manasseri Benedetto punti 78,800 su punti 100

5° dr. Sgrò Arturo punti 74,817 su punti 100

6° dr. Basso Gianluca punti 71,883 su punti 100

7° dr.ssa Navach Valeria punti 69,767  su punti 100

Il direttore generale
Walter Bergamaschi
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Provincia di Brescia
Provincia di Brescia. S.P. 39 «Cima Zette-Moniga»/S.P. 26 «Gavardo-Crociale di Manerba». Riqualificazione di tratti saltuari della 
S.P. 39 «Cima Zette-Moniga» e della S.P. 26 «Gavardo-Crociale di Manerba». Interventi volti alla dismissione di tratte di arterie 
di competenza territoriale dei comuni di San Felice del Benaco, di Manerba del Garda e di Moniga del Garda. Espropriazione 
per pubblica utilità. Ordinanza di deposito, presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (già Cassa DD.PP.), dell’indennità di 
espropriazione riferita foglio 9, mappale 2322 (ex 2089), qualità SFE area urbana, della superficie di mq. 85 e determinata dalla  
Corte d’Appello di Brescia. 

IL DIRETTORE DEL SETTORE GRANDI INFRASTRUTTURE - ESPROPRI
OMISSIS
ORDINA 

Di depositare presso la Tesoreria (Banca D’Italia), con versamento sul conto corrente di Tesoreria centrale «Gestione Servizio depositi 
definitivi conto terzi», presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (già Cassa DD.PP.), la somma complessiva di € 6.486,91 (seimilaquat-
trocentottantasei/91), quale indennità di espropriazione e di occupazione relativa all’immobile catastalmente identificato in Comune 
censuario di San Felice del Benaco al foglio 9, mappale 2322 (ex 2089), qualità SFE area urbana, della superfice di mq. 85, spettante 
alla ditta proprietaria.
Il presente provvedimento verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Brescia, 20 novembre 2012

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 217/12 del 28 novembre 2012 - Società agricola Conforti Egidio e Stefano s.s. Longhena (BS)/Enel distribuzione s.p.a 
- Costruzione ed esercizio di un elettrodotto in cavo aereo e interrato per posto di trasformazione su palo (PTP) MT/BT (15 
kV/400 Volt) da collegare alla esistente rete ENEL, necessaria per la connessione all’impianto di produzione da fonte di energia 
rinnovabile (fotovoltaico), sito nel comune di Longhena (BS) - Decreto di servitù coattiva di elettrodotto

IL DIRIGENTE  DEL SETTORE GRANDI INFRASTRUTTURE 
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 – E’ disposta la costituzione della servitù di elettrodotto a favore dell’Impianto, meglio descritto in seguito, la cui consistenza e il 
cui tracciato sono riportati negli stralci planimetrici allegati sotto le lettere A - B - C - D - (allegato A : planimetria area destinata a servitù‘ 
amovibile – striscia di colore verde riferita alla servitù della linea interrata; striscia di colore rosso riferita alla servitù della linea aerea; 
allegato B: planimetria area destinata ad occupazione temporanea; allegato C: estratto di mappa alla scala 1:2000 riferito al foglio 1 
mappale 248 e foglio 4 mappali 89 - 90 - 92 del Comune di Longhena e riguardante la servitù di elettrodotto in cavo aereo; allegato 
D: estratto di mappa alla scala 1:2000 riferito al foglio 1 mappali 246-79-61-247-248 e foglio 3 mappale 226 del Comune di Longhena e 
riferito sia alla servitù interrata , sia alla servitù aerea.) (omissis).
L’Impianto, denominato «linea elettrica interrata/aerea di media tensione», è costituito da n. 1 conduttore in cavo interrato con ten-
sione pari a 15 kV, posto alla profondità di circa metri 1,00 , con una zona asservita pari a m. 2,00 (due/00) per ciascun lato dell’asse 
della linea, per una percorrenza complessiva di circa m 100,00 ed interessa nella consistenza di seguito riportata , la strada vicinale 
confinante con il mappale 61, subalterni 1, 2, 3 del foglio 1 del catasto fabbricati del Comune di Longhena (BS), il mappale 79 del 
foglio 1 del catasto terreni del Comune di Longhena (BS), il mappale 226 del foglio 3 del catasto terreni del Comune di Longhena (BS). 
L’Impianto è altresì costituito da n. 1 conduttore in cavo aereo con tensione pari a 15 kV per una percorrenza complessiva di circa 
m 220,00 , con l’impianto di n. 3 sostegni con relativa fondazione, con una zona asservita pari a m. 2,00 (due/00) per ciascun lato 
dell’asse della linea ed interessa nella consistenza di seguito riportata il mappale 246 subalterni 1, 2, 3 del foglio 1 del catasto fabbrica-
ti del Comune di Longhena (BS), il mappale  247 subalterno 1 del foglio 1 del catasto fabbricati del Comune di Longhena (BS), il map-
pale 248 del foglio 1 del catasto fabbricati del Comune di Longhena (BS), il mappale 90 del foglio 4 del catasto terreni del Comune di 
Longhena (BS), il mappale 92 del foglio 4 del catasto terreni del Comune di Longhena (BS), il mappale 89 subalterni 1, 2, 3 del foglio 4 
del catasto fabbricati del Comune di Longhena (BS).
I proprietari dei beni sopradescritti, nonchè la relativa indennità provvisoria di asservimento di cui successivi art. 2 e seguenti, sono 
individuati dal particellare che qui si allega sotto la lettera  E (omissis).
La servitù di elettrodotto così costituita conferisce all’Enel le facoltà di: 

 − far accedere sul fondo asservito, per la costruzione dell’Impianto, il proprio personale e/o chi per esso, anche con i mezzi d’opera 
e di trasporto;

 − scavare, posare sostegni e tubazioni ed eseguire tutti quei lavori necessari per la costruzione dell’Impianto sopra descritto, non-
ché di apporre, se necessario, i relativi cippi segnalatori;

 − occupare anche per mezzo delle sue imprese appaltatrici, per la durata di tre (3) mesi dalla data del presente provvedimento, 
l’area necessaria all’esecuzione dei lavori di costruzione dell’Impianto. Tale area ha una larghezza complessiva di metri 3.00 per 
ciascun lato dall’asse della conduttura ed è evidenziata in colore verde nello stralcio planimetrico allegato sotto la lettera «A»;

 − deramificare e/o abbattere quelle piante che possano essere di impedimento alla realizzazione dell’Impianto. In tale caso, il 
legname abbattuto rimane a disposizione della proprietà del fondo servente.

 − far accedere, in qualsiasi momento e senza preavviso alcuno, sul fondo asservito il proprio personale o chi per esso, anche con i 
mezzi d’opera e di trasporto, per l’espletamento dell’attività di esercizio e manutenzione dell’Impianto.

 − cambiare o modificare o aumentare il numero ed anche la sezione dei cavi e dei loro accessori, provvedendo a corrispondere, 
in caso di aggravio, la relativa indennità alla proprietà del fondo servente.

E’ poi a carico dei fondi asserviti l’obbligo di:
 − consentire a Enel di esercitare le facoltà sopradette;
 − non eseguire opere o scavi che possano compromettere la sicurezza dell’Impianto;
 − non piantare alberi di alto fusto a meno di 1,50 metri dalla fascia asservita;
 − non erigere manufatti di qualsiasi genere e a non collocare o far collocare da terzi condutture interrate o altre opere in prossi-
mità della fascia asservita senza averne previamente richiesto ad Enel la verifica di compatibilità con l’Impianto, anche al fine 
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di consentire alla stessa, nei limiti dell’art. 122 TU n. 1775/1933, di provvedere alla rimozione dell’Impianto su altra area messa a 
disposizione, se possibile, dal proprietario del fondo servente.

Qualsiasi responsabilità connessa e conseguente alla costruzione ed alla successiva manutenzione ordinaria e straordinaria dell’Im-
pianto è a carico dell’Enel.
I danni subiti dalla proprietà del fondo servente durante la fase di costruzione saranno valutati e liquidati, dopo l’esecuzione degli 
interventi di costruzione o di esercizio.
Enel si obbliga a mettere in pristino stato i manufatti eventualmente manomessi o danneggiati durante la costruzione dell’Impianto.
Art. 2 – L’indennità provvisoria di asservimento stabilita è evidenziata nel citato particellare allegato al presente provvedimento sotto 
E. (omissis)
Art. 3 – La società agricola Conforti Egidio e Stefano s.s. provvederà a notificare nelle forme degli atti processuali civili e nei termini di 
legge , il presente decreto ai proprietari. 
Art. 4 – Ai sensi delle vigenti norme, sono inoltre suscettibili di indennizzo fabbricati, manufatti, le opere di urbanizzazione e le essenze 
arboree di pregio esistenti sui fondi interessati rimossi per l’esecuzione delle opere e non ripristinati al termine degli stessi. Detti elemen-
ti, da rilevarsi in sede di esecuzione dell’occupazione, verranno liquidati ai sensi degli artt. 32 – 38 del d.p.r. 327/01 in base al loro valore 
venale, tenuto conto dello stato di manutenzione in cui si trovano.
Dalla data di trascrizione del presente decreto tutti i diritti relativi agli immobili asserviti possono essere fatti valere unicamente 
sull’indennità.
Art. 5 - Il proprietario asservendo, entro 30 gg. dalla data del presente provvedimento, deve comunicare alla società agricola Conforti 
egidio e Stefano s.s., via Bargnano 1 /A 25030 Longhena (BS) , e per conoscenza alla Provincia di Brescia – Settore Grandi Infrastrut-
ture – p.za Brusato 20 – 25121 Brescia – se condivide l’indennità liquidata, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la stessa si intende 
rifiutata. La dichiarazione di accettazione è irrevocabile.
Art. 6 - Nel caso il proprietario non condivida la valutazione del presente decreto può, entro 30 gg. dalla data del presente provvedi-
mento, presentare osservazioni scritte e depositare documenti nei modi e nei tempi previsti – attivare la procedura prevista dall’art. 21 
del d.p.r. 327/01.
In caso di non attivazione della procedura prevista dall’art. 21 la Provincia di Brescia, nella sua qualità, chiederà la determinazione 
dell’indennità alla Commissione Provinciale Espropri.
Responsabile del procedimento è il Geom. Andrea Flocchini (Tel. 030/3749861-) della Provincia di Brescia- Settore Grandi Infrastrutture.
Art. 7 - La società agricola Conforti Egidio e Stefano s.s provvederà, senza indugio, a sue cure e spese ex art. 23 IV comma d.p.r. 327/01 
a tutte le formalità necessarie per la registrazione, la trascrizione del presente decreto e gli altri adempimenti di legge.
Art. 8 - Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ex art. 23 V comma d.p.r. 
327/01. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di legge, opposizione contro l’indennità entro 30 gg. successivi dalla pubblicazione 
dell’estratto.
Decorso tale termine, in assenza di impugnazioni anche per il terzo, l’indennità resta fissa e inamovibile.
Art. 9 - Avverso il presente decreto può essere opposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) 
giorni dalla notifica dello stesso o mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 (centoventi) giorni.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Mantova
Atto dirigenziale n. 64/18 del 6 ottobre 2012. Decreto di imposizione di servitù di elettrodotto amovibile in favore di Enel Distribuzione 
s.p.a., con determinazione urgente dell’indennità ed occupazione temporanea, ex artt. 22 e 52 octies del d.p.r. n. 327/2001, delle 
aree necessarie per la realizzazione di nuova linea elettrica mt 15.000 volt in cavo interrato, in comune di Acquanegra sul Chiese

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO PROVVEDITORATO, ECONOMATO CONTRATTI E APPALTI
OMISSIS
DECRETA

1) La costituzione di servitù coattiva di elettrodotto:
E’ costituita a favore della società Enel Distribuzione Spa, con sede legale in via Ombrone 2, 00198 Roma C.F. e P.I. 05779711000, con 
la condizione sospensiva di cui al successivo punto n. 5, la servitù coattiva di elettrodotto sulle porzioni dei seguenti immobili posti in 
Comune di Acquanegra sul Chiese, evidenziate in colore verde nella planimetria di cui all’allegato «A», parte integrante e sostanziale 
del presente decreto (omissis):

n. Ditta catastale

Identificazione 
catastale 
immobili 
asserviti

Consistenza

Fg. Mapp. Sostegno
N°

Cavo
Interrato

Cavo
aereo

Lunghezza
ml

Larghezza
ml

Superficie
asservita

mq

1

Salvadori Chiara
C.F. SLVCHR58S64E897K
n. a Mantova il 24 novembre 1958
Proprietà 1/2
Salvadori Alberto
C.F. SLVLRT48D24A038Z
n. ad Acquanegra sul Chiese 
il 24 aprile 1948
Proprietà 1/2

17 156 - 1 0 3 4 12

La servitù coattiva viene costituita per la costruzione ed esercizio di impianto elettrico MT 15.000 V interrato e relative opere accessorie. 
L’elettrodotto interrato verrà posato ad una profondità superiore al metro dal piano campagna. 
2) L’indennità provvisoria di asservimento:
L’indennità di asservimento coattivo in via d’urgenza è determinata come di seguito: 
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n. Ditta catastale

Identificazione catastale
Comune di Acquanegra sul Chiese

Indennità 
di asservimento

Fg. Mapp. Superficie asservita
mq Euro

1

Salvadori Chiara
C.F. SLVCHR58S64E897K
n. a Mantova il 24 novembre 1958
Proprietà 1/2
Salvadori Alberto
C.F. SLVLRT48D24A038Z
n. ad Acquanegra sul Chiese 
il 24 aprile 1948
Proprietà 1/2

17 156 12 11,93

Le modalità di calcolo dell’indennità sopra determinata sono specificate nel «calcolo indennizzo per servitù di elettrodotto» di cui 
all’allegato «A1», parte integrante e sostanziale del presente atto (omissis).
3) L’occupazione temporanea:
Per l’esecuzione dei lavori in oggetto è altresì disposta a favore della società Enel Distribuzione SpA, con decorrenza dalla data di 
esecuzione del presente decreto, l’occupazione temporanea delle porzioni dei seguenti immobili posti in Comune di Acquanegra sul 
Chiese evidenziate in colore giallo nella planimetria di cui all’allegato «B», parte integrante e sostanziale del presente decreto (omissis). 
L’indennità d’occupazione, ai sensi dell’art. 50 d.p.r. 327/2001, è così determinata: 

n Ditta catastale Fg. Mapp. Superficie occupata 
temporaneamente (mq)

Tempo 
occupazione 

(mesi)
Indennità 

(Euro)

1

Salvadori Chiara
C.F. SLVCHR58S64E897K
n. a Mantova il 24 novembre 1958
Proprietà 1/2
Salvadori Alberto
C.F. SLVLRT48D24A038Z
n. ad Acquanegra sul Chiese 
il 24 aprile 1948
Proprietà 1/2

17 156
18

(3 m lunghezza x 6 m lar-
ghezza cioè 3 per parte)

dodici 9,00

Le modalità di calcolo dell’indennità di occupazione sopra determinata sono specificate nel «calcolo indennizzo per occupazione 
temporanea» di cui all’allegato «B1», parte integrante e sostanziale del presente atto 8 (omissis).
4) Le condizioni di asservimento: 

 − La servitù di elettrodotto amovibile, costituita con il presente decreto, comporta a carico dei fondi sopradescritti ed a favore di 
Enel Distribuzione spa:

 − la facoltà di costruire e mantenere una nuova linea elettrica amovibile MT 15.000 V interrata e relative opere accessorie e di svol-
gere ogni attività di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto elettrico;

 − la facoltà di accedere in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorve-
glianza, la manutenzione, l’esercizio, le eventuali riparazioni o sostituzioni ed i recuperi.

E’ posto poi a carico dei fondi asserviti: 
 − l’obbligo di non costruire sui medesimi opere di qualsiasi genere a distanza inferiore di ml. 2.00 dall’asse dell’elettrodotto interra-
to, fatta salva la possibilità di eseguire le normali manutenzioni senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

 − il divieto a chiunque di compiere qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per l’impianto, ostacoli il 
libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso o l’esercizio della servitù;

 − l’obbligo di dare preventiva comunicazione ad Enel Distribuzione Spa di ogni eventuale innovazione, costruzione o impianto che 
si intenda realizzare nella fascia asservita al fine di consentire ad Enel di accertare la compatibilità o meno di detta innovazione, 
costruzione o impianto con l’elettrodotto e di provvedere così, nei limiti dell’art. 122 TU n. 1775/1933, alla rimozione dell’impianto 
elettrico su altro luogo adatto messo a disposizione, se possibile, dal proprietario del fondo servente.

E’ posto a carico di Enel Distribuzione Spa:
 − l’obbligo di provvedere alla rimozione dell’impianto elettrico su altra area, secondo quanto previsto dall’art. 122 TU n. 1775/1933;
 − l’obbligo di liquidare, a chi di ragione, a lavori ultimati, eventuali danni debitamente comprovati alle cose, alle piantagioni ed ai 
frutti pendenti prodotti in occasione della realizzazione dell’opera in oggetto nonché in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, sostituzioni, recuperi, manutenzione, esercizio dell’impianto;

Restano a carico dei proprietari degli immobili asserviti i tributi e gli altri oneri gravanti sugli immobili asserviti.
5) Le modalità di notifica ed esecuzione del presente decreto
Il presente decreto sarà notificato, a cura e spese di Enel Distribuzione Spa, ai proprietari sopra indicati nelle forme degli atti proces-
suali civili, unitamente all’avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto 
medesimo. 
La notificazione dovrà avvenire almeno sette giorni prima della data fissata per l’esecuzione.
All’atto dell’esecuzione, i tecnici incaricati provvederanno a redigere il verbale di stato di consistenza del bene in contraddittorio con il 
proprietario o, in caso di assenza o rifiuto, con la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti del beneficiario dell’as-
servimento. Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene.
6) Le modalità di accettazione dell’indennità
I proprietari asserviti, entro 30 giorni dall’esecuzione del presente decreto, devono comunicare ad Enel Distribuzione SpA e per cono-
scenza alla Provincia di Mantova – Ufficio Espropri - se condividono l’indennità proposta, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la 
stessa si intende rifiutata. La dichiarazione di accettazione è irrevocabile.
Ricevuta dal proprietario la dichiarazione di accettazione suddetta e la dichiarazione comprovante la piena e libera proprietà del be-
ne, l’autorità asservente dispone il pagamento delle indennità accettate entro i successivi sessanta giorni, ponendo detto pagamen-
to a carico del beneficiario dell’asservimento. Decorso tale termine al proprietario sono dovuti gli interessi nella misura del tasso legale.
7) Le modalità di determinazione definitiva delle indennità 
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Se non condivide la determinazione dell’indennità di asservimento, entro il termine di cinquanta giorni dall’esecuzione del presente 
decreto, il proprietario può chiedere la nomina dei tecnici previsti dall’art. 21 del d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i, e , se non condivide la rela-
zione finale, può, entro trenta giorni dalla notifica della stima, proporre opposizione innanzi alla Corte d’Appello nel cui distretto si trova 
il bene asservito, ai sensi dell’art. 54 del d.p.r. 327/01.
In assenza dell’istanza del proprietario, l’Autorità asservente richiederà alla Commissione provinciale espropri, prevista dall’art. 41 del 
d.p.r. n. 327/2001, la determinazione definitiva dell’indennità di asservimento.
La medesima Commissione provinciale espropri determina l’indennità di occupazione temporanea, se manca l’accordo, su istanza 
di chi vi abbia interesse. 
Contro la stima della Commissione è proponibile ricorso in Corte d’Appello con le modalità di cui all’art. 54 del DPR n. 327/2001.
Trascorso il termine per la proposizione dell’opposizione alla stima, l’indennità è fissata definitivamente nella somma risultante dalla 
perizia.
8) Il deposito delle indennità definitive non accettate
Ove l’avente diritto non abbia manifestato nei termini di legge l’accettazione espressa dell’indennità definitiva, l’Autorità asservente ne 
ordina il deposito presso la Cassa depositi e prestiti.
9) La registrazione, la trascrizione e la pubblicazione del presente decreto e l’annotazione della sua esecuzione nei registri 
immobiliari
Enel distribuzione Spa provvederà senza indugio, a proprie cura e spese, alla registrazione e alla trascrizione del presente decreto, alla 
sua pubblicazione per estratto sul BURL nonché ad indicare in calce al decreto stesso la data in cui è avvenuta la sua esecuzione e a 
trasmettere copia del relativo verbale all’ufficio per i registri immobiliari per la relativa annotazione.
10) Esenzione dall’imposta di bollo, dai diritti catastali e dagli emolumenti ipotecari
Il presente decreto di asservimento è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 22 dell’Allegato «B» al d.p.r. 26 ottobre 1972 n. 642 
nonché dai diritti catastali e dagli emolumenti ipotecari a norma di quanto disposto dalla L. 21 novembre 1967 n. 1149;
11) Le modalità e i termini per il ricorso
Contro il presente decreto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia, Sezione di Brescia, entro 60 giorni 
dalla data della sua notifica (Codice del processo amministrativo approvato con d.lgs. 2 luglio 2010 n. 104) o ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data (d.p.r. 24 novembre 1971 n. 1199).
Mantova, 16 ottobre 2012

Il dirigente del settore
Gloria Vanz

Provincia di Mantova
Determinazione n.  1031 del 18  ottobre  2012. Espropriazioni per pubblica utilità dei terreni necessari alla realizzazione della 
tangenziale sud di Quistello - 2° stralcio funzionale - di collegamento tra la ex S.S. n. 413 «Romana» e la S.C. «Palazzina» in comune 
di S. Benedetto Po. Liquidazione terzo gruppo acconti indennità di espropriazione e coltivazione e deposito indennità rifiutata

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO, PROVVEDITORATO, ECONOMATO, APPALTI E CONTRATTI
OMISSIS

DETERMINA
1) di liquidare e pagare, per i motivi di cui in premessa, l’acconto dell’80% delle indennità di esproprio accettate alle restanti ditte 
espropriande per complessivi Euro 222.776,02 secondo le risultanze del prospetto riepilogativo dei pagamenti e dei depositi allegato 
al fascicolo istruttorio agli atti e precisamente:

Ditta esproprianda Comune Foglio Mappale Acconto (Euro)
Carra Anselmo S. Benedetto Po 69 76-77 19.463,06 (residuo acconto 80%)
Manzini Cleonice S. Benedetto Po 70 65 7.421,40
Bertolini Cesare S. Benedetto Po 79

80
89

62-69
7.284,36

Bertolini Umberto S. Benedetto Po 79 45 1.861,60
Calligola Anna S. Benedetto Po 70 25-66 936,00
Veneri Mentore S. Benedetto Po 70 25-66 936,00
Veneri Claudio S. Benedetto Po 70 25-66 1.872,00
Moreschi Susanna S. Benedetto Po 69 69-75 177.532,00
Altemani Norberto S. Benedetto Po 78 19 2.734,80
Altemani Alfredo S. Benedetto Po 78 19 2.734,80

2) di liquidare e pagare, per i motivi di cui in premessa, l’acconto dell’80% delle indennità di coltivazione ai restanti fittavoli per com-
plessivi Euro 125.750,00 e precisamente:

 − Bertolini Fabrizio (fittavolo di Bertolini Cesare) Euro 2.802,64;
 − Soc. Agricola Bertoni Ferruccio e Marco SS (fittavolo di Moreschi Susanna) Euro 86.000,00;
 − Bertelli Angelo (fittavolo di Rigo Gianfrancesco) Euro 36.947,36;

3) di depositare presso la Cassa DD.PP., per i motivi di cui in premessa, l’indennità provvisoria, pari ad Euro 46.184,20, a favore della 
ditta esproprianda Rigo Gianfrancesco (proprietaria terreno in Comune di San Benedetto Po – foglio 79, mappali 40, 41, 83), che ha 
rifiutato l’indennità offerta ed ha chiesto la determinazione definitiva della stessa ai sensi dell’art. 21 d.p.r. n. 327/2001, secondo le 
risultanze del prospetto riepilogativo dei pagamenti e dei depositi allegato al fascicolo istruttorio agli atti e conformemente a quanto 
disposto con determinazione di deposito n. 908 del 24 settembre 2012, trasmessa alla Cassa DD.PP. in data 25 settembre 2012. 
Detto deposito risulta individuato con Nr. nazionale 1204531 e Nr. provinciale 71140, giusta lettera di apertura deposito del MEF in data 
26 settembre 2012;
4) di imputare la spesa complessiva di Euro 394.710,22 (diconsi eurotrecentonovantaquattromilasettecentodieci/22) al cap. 67117 
del PEG 2012 RP 2010, c.c. 5010, v.s. 6024 imp. 5486/14, dando atto che la stessa trova copertura finanziaria tra le somme previste nel 
quadro economico di progetto per l’acquisizione di aree ed immobili;
5) di dare atto che la ritenuta fiscale del 20%, deve essere operata solo in presenza dei presupposti di cui all’art. 35 del d.p.r. 
n. 327/2001 e, pertanto, limitatamente alle indennità indicate nel prospetto riepilogativo dei pagamenti e dei depositi allegato al 
fascicolo istruttorio agli atti;
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6) di disporre, infine, la trasmissione della presente determinazione al Settore Programmazione Economica e Finanziaria per gli adem-
pimenti di cui all’art. 151, comma 4 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 nonché del prospetto riepilogativo dei pagamenti e dei depositi 
allegato al fascicolo istruttorio agli atti per i provvedimenti di competenza.
Mantova, 17 ottobre 2012

Il dirigente del settore
Gloria Vanz
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Comune di Chiari (BS)
Ordinanza n. 69 del 21 novembre 2012. Opere di realizzazione della nuova bretella di collegamento stradale a nord del centro 
abitato di Chiari – Lotto 3 – Tratto B2. Ordinanza di deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di espropriazione. Sig.ri Galli 
Federico, Galli Emma, Galli Agostina

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TERRITORIO
OMISSIS
ORDINA

Art. 1 - A titolo di indennità di espropriazione per causa di pubblica utilità dei beni immobili occorrenti per la realizzazione della nuova 
bretella di collegamento stradale a nord del centro abitato di Chiari – Lotto 3 – Tratto B2 il Comune di Chiari depositerà, presso la Teso-
reria Centrale dello Stato (Servizio della Cassa DD.PP.), le somme indicate nel suddetto decreto prot. n. 20316 in data 24 luglio 2012 a 
favore degli espropriandi ivi nominati che non hanno accettato e come di seguito specificato:

N.
Identificazione catastale Comune di Chiari Superf. da 

Espropriare 
(mq)

Coltura in atto

Indennità di 
esproprio

Totale da 
depositare 

c/o CassaDD.
PP. 

Euro
Partita e ditta Fg Mapp. Superf. 

(mq)
Euro 

al mq
Totale 
Euro

1 Galli Agostina Galli Emma 
Galli Federico 5 148 3.190,00 1.104,25 Seminativo Irriguo 21,00 23.189,25 23.189,25

2 Galli Agostina Galli Emma 
Galli Federico 5 120 33.420,00 784,30 Seminativo Irriguo 21,00 16.470,30 16.470,30

3 Galli Agostina Galli Emma 
Galli Federico 5 127 6.230,00 613,35 Seminativo Irriguo 21,00 12.880,35 12.880,35

4 Galli Agostina Galli Emma 
Galli Federico 5 122 9.690,00 707,75 Seminativo Irriguo 21,00 14.862,75 14.862,75

IMPORTO TOTALE INDENNITA’ Mq 3.209,65 21,00 67.402,65 67.402,65

Art. 2 - La Cassa DD.PP. sarà tenuta ad erogare le somme ricevute in deposito, a seguito di provvedimento di svincolo del Comune di 
Chiari (autorità espropriante), qualora sia divenuta definitiva la determinazione dell’indennità di espropriazione così come prescritto 
dall’art. 28 del d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.
Chiari, 20 novembre 2012

Il dirigente del settore territorio
Aldo Maifreni

Comune di Chiari (BS)
Ordinanza n. 70 del 21 novembre 2012. Opere di realizzazione della nuova bretella di collegamento stradale a nord del centro 
abitato di Chiari – Lotto 3 – Tratto B2. Ordinanza di deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di espropriazione. Sig.ri Galli 
Federico, Galli Emma

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TERRITORIO
OMISSIS
ORDINA

Art. 1 - A titolo di indennità di espropriazione per causa di pubblica utilità dei beni immobili occorrenti per la realizzazione della nuova 
bretella di collegamento stradale a nord del centro abitato di Chiari – Lotto 3 – Tratto B2 il Comune di Chiari depositerà, presso la Teso-
reria Centrale dello Stato (Servizio della Cassa DD.PP.), le somme indicate nel suddetto decreto prot. n. 20318 in data 24 luglio 2012 a 
favore degli espropriandi ivi nominati che non hanno accettato e come di seguito specificato:

N.
Identificazione catastale Superf. da 

Espropriare 
(mq)

Coltura in atto

Indennità di 
esproprio

Totale da 
depositare 

c/o 
CassaDD.PP. 

Euro
Partita e ditta Fg Mapp. Superf. 

(mq)
Euro 

al mq
Totale 
Euro

1 Galli Emma Galli Federico 5 121 7.990,00 1.079,45 Seminativo Irriguo 21,00 22.668,45 22.668,45

Art. 2 - La Cassa DD.PP. sarà tenuta ad erogare le somme ricevute in deposito, a seguito di provvedimento di svincolo del Comune di 
Chiari (autorità espropriante), qualora sia divenuta definitiva la determinazione dell’indennità di espropriazione così come prescritto 
dall’art. 28 del d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.
Chiari, 20 novembre 2012

 Il dirigente del settore territorio
Aldo Maifreni
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Autostrade Centro Padane s.p.a. - Cremona
Decreto di esproprio prot. n. 1204/UT. Espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione del nuovo raccordo autostradale 
tra il casello di Ospitaletto (A4), il nuovo casello di Poncarale (A21) e l’Aeroporto di Montichiari – Delibera CIPE 24/05 del 
18 marzo 05 – CUP:  D41B00000140003

LA AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.P.A. CON SEDE IN - LOC. SAN FELICE, P.IVA/CCIAA N. 00114590193,
IN PERSONA DEL PRESIDENTE PRO TEMPORE RAG. AUGUSTO GALLI

OMISSIS
DECRETA

È trasferita in favore di Autostrade Centro Padane S.p.A., con sede in Cremona Località San Felice, iscr. Reg. impr. Cremona 00114590193, 
rea c.c.i.a.a. Cremona n. 69195 – c/c p. 258269 cod. fisc./partia i.v.a. n. 00114590193, la proprietà dei beni immobili identificati nel 
Catasto Fabbricati del comune di Capriano del Colle come segue:

• foglio 1, particella 963, area urbana, 57 m2;
sotto la condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ed eseguito.
Si dà atto che i beni espropriati sono già stati occupati in data 03 agosto 2007, in esecuzione del decreto di occupazione d’urgenza 
preordinata all’espropriazione n. 01/2007 del 20 giugno 2007.
Il presente Decreto sarà notificato alla espropriata ditta Leasint S.p.A., con sede in Milano (MI), Via Montebello n. 18, P.IVA 01682080153, 
già Intesa Leasing s.p.a. con sede in Milano, in persona del legale rappresentante pro tempore, nelle forme degli atti processuali civili, 
e sarà trascritto presso l’Ufficio provinciale del territorio di Brescia.
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente, 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto. Nel termine di 120 giorni, decorrente 
dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto è altresì ammesso, in alternativa, ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica. 
Cremona, 10 ottobre 2012

Il presidente del consiglio di amministrazione
Augusto Galli

Il responsabile dell’ufficio espropri
Roberto Salvadori

Autostrade Centro Padane s.p.a. - Cremona 
Decreto di esproprio prot. n. 1203/UT. Espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione del nuovo raccordo autostradale 
tra il casello di Ospitaletto (A4), il nuovo casello di Poncarale (A21) e l’Aeroporto di Montichiari – Delibera CIPE 24/05 del 
18 marzo 05 – CUP:  D41B00000140003

LA AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.P.A. CON SEDE IN CREMONA - LOC. SAN FELICE, P.IVA/CCIAA N. 00114590193, 
IN PERSONA DEL PRESIDENTE PRO TEMPORE RAG. AUGUSTO GALLI

OMISSIS
DECRETA

È trasferita in favore di Autostrade Centro Padane S.p.A., con sede in Cremona Località San Felice, iscr. Reg. impr. Cremona 00114590193, 
rea c.c.i.a.a. Cremona n. 69195 – c/c p. 258269 cod. fisc./partia i.v.a. n. 00114590193, la proprietà dei beni immobili identificati nel 
Catasto Terreni del comune di Capriano del Colle come segue:

• foglio 1, particella 947, pioppeto, ha 0.00.50, R.D. euro 0,34, R.A. euro 0,13;
sotto la condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ed eseguito.
Si dà atto che i beni espropriati sono già stati occupati in data 03 agosto 2007, in esecuzione del decreto di occupazione d’urgenza 
preordinata all’espropriazione n. 01/2007 del 20 giugno 2007.
Il presente Decreto sarà notificato alla espropriata ditta Bonetti S.p.A., con sede in Castenedolo (BS), Via Taetto n. 13, P.IVA 80000940173, 
nelle forme degli atti processuali civili, e sarà trascritto presso l’Ufficio provinciale del territorio di Brescia.
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente, 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto. Nel termine di 120 giorni, decorrente 
dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto è altresì ammesso, in alternativa, ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica. 
Cremona, li 10 ottobre 2012

Il presidente del consiglio di amministrazione
Augusto Galli

Il responsabile dell’ufficio espropri
Roberto Salvadori

Autostrade Centro Padane s.p.a. - Cremona
Decreto di esproprio prot. n. 1205/UT. Espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione del nuovo raccordo autostradale 
tra il casello di Ospitaletto (A4), il nuovo casello di Poncarale (A21) e l’Aeroporto di Montichiari – Delibera CIPE 24/05 del 
18 marzo 05 – CUP:  D41B00000140003

LA AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.P.A. CON SEDE IN CREMONA - LOC. SAN FELICE, P.IVA/CCIAA N. 00114590193, 
IN PERSONA DEL PRESIDENTE PRO TEMPORE RAG. AUGUSTO GALLI

OMISSIS
DECRETA

È trasferita in favore di Autostrade Centro Padane S.p.A., con sede in Cremona Località San Felice, iscr. Reg. impr. Cremona 00114590193, 
rea c.c.i.a.a. Cremona n. 69195 – c/c p. 258269 cod. fisc./partia i.v.a. n. 00114590193, la proprietà dei beni immobili identificati nel 
Catasto Terreni del comune di Flero come segue:

• foglio 12, particella 215, semin. irrig., ha 0.22.00, R.D. euro 14,20, R.A. euro 19,32;
sotto la condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ed eseguito.
Si dà atto che i beni espropriati sono già stati occupati in data 31 luglio 2007, in esecuzione del decreto di occupazione d’urgenza 
preordinata all’espropriazione n. 01/2007 del 20 giugno 2007.
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Il presente Decreto sarà notificato alla espropriata ditta Gussago Domenica Romilde, residente in Flero (BS), Via Solferino n. 1, C.F. 
GSSDNC49A69G819H, nelle forme degli atti processuali civili, e sarà trascritto presso l’Ufficio provinciale del territorio di Brescia.
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente, 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto. Nel termine di 120 giorni, decorrente 
dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto è altresì ammesso, in alternativa, ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica. 
Cremona, 10 ottobre 2012

Il presidente del consiglio di amministrazione
 Augusto Galli

Il responsabile dell’ufficio espropri
Roberto Salvadori

Autostrade Centro Padane s.p.a. - Cremona
Decreto di esproprio prot. n. 1206/UT. Espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione del nuovo raccordo autostradale 
tra il casello di Ospitaletto (A4), il nuovo casello di Poncarale (A21) e l’Aeroporto di Montichiari – Delibera CIPE 24/05 del 
18 marzo 05 – CUP:  D41B00000140003

LA AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.P.A. CON SEDE IN CREMONA - LOC. SAN FELICE, P.IVA/CCIAA N. 00114590193, 
IN PERSONA DEL PRESIDENTE PRO TEMPORE RAG. AUGUSTO GALLI

OMISSIS
DECRETA

È trasferita in favore di Autostrade Centro Padane S.p.A., con sede in Cremona Località San Felice, iscr. Reg. impr. Cremona 00114590193, 
rea c.c.i.a.a. Cremona n. 69195 – c/c p. 258269 cod. fisc./partia i.v.a. n. 00114590193, la proprietà dei beni immobili identificati nel 
Catasto Terreni del comune di Flero come segue:

• foglio 12, particella 218, semin. irrig., ha 0.13.25, R.D. euro 8,55, R.A. euro 11,63;

• foglio 12, particella 233, semin. irrig., ha 0.12.45, R.D. euro 8,04, R.A. euro 10,93;

• foglio 12, particella 236, semin. irrig., ha 0.06.80, R.D. euro 4,39, R.A. euro 5,97;
sotto la condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ed eseguito.
Si dà atto che i beni espropriati sono già stati occupati in data 31 luglio 2007, in esecuzione del decreto di occupazione d’urgenza 
preordinata all’espropriazione n. 01/2007 del 20 giugno 2007.
Il presente Decreto sarà notificato all’espropriata ditta Capretti Eugenio, residente in Flero (BS), Via Solferino n. 1, C.F. CPRGNE48E30G819F 
e Gussago Domenica Romilde, residente in Flero (BS), Via Solferino n. 1, C.F. GSSDNC49A69G819H, nelle forme degli atti processuali 
civili, e sarà trascritto presso l’Ufficio provinciale del territorio di Brescia.
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente, 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto. Nel termine di 120 giorni, decorrente 
dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto è altresì ammesso, in alternativa, ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica. 
Cremona, 10 ottobre 2012

Il presidente del consiglio di amministrazione
 Augusto Galli

Il responsabile dell’ufficio espropri
Roberto Salvadori

Autostrade Centro Padane s.p.a. - Cremona
Decreto di esproprio prot. n. 1207/UT. Espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione del nuovo raccordo autostradale 
tra il casello di Ospitaletto (A4), il nuovo casello di Poncarale (A21) e l’Aeroporto di Montichiari – Delibera CIPE 24/05 del 
18 marzo 05 – CUP:  D41B00000140003

LA AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.P.A. CON SEDE IN CREMONA - LOC. SAN FELICE, P.IVA/CCIAA N. 00114590193, 
IN PERSONA DEL PRESIDENTE PRO TEMPORE RAG. AUGUSTO GALLI

OMISSIS
DECRETA

È trasferita in favore di Autostrade Centro Padane S.p.A., con sede in Cremona Località San Felice, iscr. Reg. impr. Cremona 00114590193, 
rea c.c.i.a.a. Cremona n. 69195 – c/c p. 258269 cod. fisc./partia i.v.a. n. 00114590193, la proprietà dei beni immobili identificati nel 
Catasto Terreni del comune di Flero come segue:

• foglio 12, particella 221, semin. irrig., ha 0.10.40, R.D. euro 6,71, R.A. euro 9,13;
sotto la condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ed eseguito.
Si dà atto che i beni espropriati sono già stati occupati in data 31 luglio 2007, in esecuzione del decreto di occupazione d’urgenza 
preordinata all’espropriazione n. 01/2007 del 20 giugno 2007.
Il presente Decreto sarà notificato alla espropriata ditta Gussago Domenica Romilde, residente in Flero (BS), Via Solferino n. 1, C.F. 
GSSDNC49A69G819H, nelle forme degli atti processuali civili, e sarà trascritto presso l’Ufficio provinciale del territorio di Brescia.
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente, 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto. Nel termine di 120 giorni, decorrente 
dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto è altresì ammesso, in alternativa, ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica. 
Cremona, 10 ottobre 2012

Il presidente del consiglio di amministrazione
 Augusto Galli

Il responsabile dell’ufficio espropri
Roberto Salvadori
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Autostrade Centro Padane s.p.a. - Cremona
Decreto di esproprio prot. n. 1208/UT. Espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione del nuovo raccordo autostradale 
tra il casello di Ospitaletto (A4), il nuovo casello di Poncarale (A21) e l’Aeroporto di Montichiari – Delibera CIPE 24/05 del 
18 marzo 05 – CUP:  D41B00000140003

LA AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.P.A. CON SEDE IN CREMONA - LOC. SAN FELICE, P.IVA/CCIAA N. 00114590193, 
IN PERSONA DEL PRESIDENTE PRO TEMPORE RAG. AUGUSTO GALLI

OMISSIS
DECRETA

È trasferita in favore di Autostrade Centro Padane S.p.A., con sede in Cremona Località San Felice, iscr. Reg. impr. Cremona 00114590193, 
rea c.c.i.a.a. Cremona n. 69195 – c/c p. 258269 cod. fisc./partia i.v.a. n. 00114590193, la proprietà dei beni immobili identificati nel 
Catasto Terreni del comune di Flero come segue:

• foglio 12, particella 224, semin. irrig., ha 0.09.05, R.D. euro 5,84, R.A. euro 7,95;
sotto la condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ed eseguito.
Si dà atto che i beni espropriati sono già stati occupati in data 31 luglio 2007, in esecuzione del decreto di occupazione d’urgenza 
preordinata all’espropriazione n. 01/2007 del 20 giugno 2007.
Il presente Decreto sarà notificato alla espropriata ditta Gussago Maria Rosa, residente in Flero (BS), Via Parrocchia n. 15, C.F. GSSMRA-
42S57G819B, nelle forme degli atti processuali civili, e sarà trascritto presso l’Ufficio provinciale del territorio di Brescia.
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente, 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto. Nel termine di 120 giorni, decorrente 
dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto è altresì ammesso, in alternativa, ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica. 
Cremona, 10 ottobre 2012

Il presidente del consiglio di amministrazione
Augusto Galli

Il responsabile dell’ufficio espropri
Roberto Salvadori

Autostrade Centro Padane s.p.a. - Cremona
Decreto di esproprio prot. n. 1209/UT. Espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione del nuovo raccordo autostradale 
tra il casello di Ospitaletto (A4), il nuovo casello di Poncarale (A21) e l’Aeroporto di Montichiari – Delibera CIPE 24/05 del 
18 marzo 05 – CUP:  D41B00000140003

LA AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.P.A. CON SEDE IN CREMONA - LOC. SAN FELICE, P.IVA/CCIAA N. 00114590193,
IN PERSONA DEL PRESIDENTE PRO TEMPORE RAG. AUGUSTO GALLI

OMISSIS
DECRETA

È trasferita in favore di Autostrade Centro Padane S.p.A., con sede in Cremona Località San Felice, iscr. Reg. impr. Cremona 00114590193, 
rea c.c.i.a.a. Cremona n. 69195 – c/c p. 258269 cod. fisc./partia i.v.a. n. 00114590193, la proprietà dei beni immobili identificati nel 
Catasto Terreni del comune di Flero come segue:

• foglio 12, particella 227, semin. irrig., ha 0.14.95, R.D. euro 9,65, R.A. euro 13,13;
sotto la condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ed eseguito.
Si dà atto che i beni espropriati sono già stati occupati in data 19 settembre 2007, in esecuzione del decreto di occupazione d’urgen-
za preordinata all’espropriazione n. 01/2007 del 20 giugno 2007.
Il presente decreto sarà notificato alla espropriata ditta Gussago Maria Rosa, residente in Flero, Via Parrocchia n. 15, C.F. GSSMRA-
42S57G819B, nelle forme degli atti processuali civili, e sarà trascritto presso l’Ufficio provinciale del territorio di Brescia.
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente, 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto. Nel termine di 120 giorni, decorrente 
dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto è altresì ammesso, in alternativa, ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica. 
Cremona, 10 ottobre 2012

Il presidente del consiglio di amministrazione
Augusto Galli

Il responsabile dell’ufficio espropri
Roberto Salvadori

Autostrade Centro Padane s.p.a. - Cremona
Decreto di esproprio prot. n. 1210/UT. Espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione del nuovo raccordo autostradale 
tra il casello di Ospitaletto (A4), il nuovo casello di Poncarale (A21) e l’Aeroporto di Montichiari – Delibera CIPE 24/05 del 
18 marzo 05 – CUP:  D41B00000140003

LA AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.P.A. CON SEDE IN CREMONA - LOC. SAN FELICE, P.IVA/CCIAA N. 00114590193, 
IN PERSONA DEL PRESIDENTE PRO TEMPORE RAG. AUGUSTO GALLI

OMISSIS
DECRETA

È trasferita in favore di Autostrade Centro Padane S.p.A., con sede in Cremona Località San Felice, iscr. Reg. impr. Cremona 00114590193, 
rea c.c.i.a.a. Cremona n. 69195 – c/c p. 258269 cod. fisc./partia i.v.a. n. 00114590193, la proprietà dei beni immobili identificati nel 
Catasto Terreni del comune di Montirone come segue:

• foglio 1, particella 23, semin. irrig., ha 0.06.60, R.D. euro 5,22, R.A. euro 5,79;

• foglio 1, particella 209, semin. irrig., ha 0.38.55, R.D. euro 30,46, R.A. euro 33,85;

• foglio 1, particella 210, semin. irrig., ha 0.03.85, R.D. euro 3,04, R.A. euro 3,38;

• foglio 1, particella 211, semin. irrig., ha 0.42.15, R.D. euro 33,31, R.A. euro 37,01;

• foglio 1, particella 212, semin. irrig., ha 0.02.85, R.D. euro 2,25, R.A. euro 2,50;
sotto la condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ed eseguito.
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Si dà atto che i beni espropriati sono già stati occupati in data 22 dicembre 2006, in esecuzione del decreto di occupazione d’urgen-
za preordinata all’espropriazione n. 01/2006 del 27 settembre 2006.
Il presente Decreto sarà notificato alla espropriata ditta I Giardini e Quarter Horses di Borioni Giada & C. S.a.S., con sede in Flero (BS), 
Via XXV Aprile n. 129, P.IVA 02251080988, già I Giardini e Quarter Horses di Ferrari Renato & C. S.a.S., con sede in Borgosatollo (BS), in 
persona del proprio legale rappresentante pro tempore, nelle forme degli atti processuali civili, e sarà trascritto presso l’Ufficio provin-
ciale del territorio di Brescia.
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente, 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto. Nel termine di 120 giorni, decorrente 
dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto è altresì ammesso, in alternativa, ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica.
Cremona, 10 ottobre 2012

Il presidente del consiglio di amministrazione
Augusto Galli

Il responsabile dell’ufficio espropri
Roberto Salvadori

Autostrade Centro Padane s.p.a. - Cremona
Decreto di esproprio prot. n. 1211/UT. Espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione del nuovo raccordo autostradale 
tra il casello di Ospitaletto (A4), il nuovo casello di Poncarale (A21) e l’Aeroporto di Montichiari – Delibera CIPE 24/05 del 
18 marzo 05 – CUP:  D41B00000140003

LA AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.P.A. CON SEDE IN CREMONA - LOC. SAN FELICE, P.IVA/CCIAA N. 00114590193, 
IN PERSONA DEL PRESIDENTE PRO TEMPORE RAG. AUGUSTO GALLI

OMISSIS
DECRETA

È trasferita in favore di Autostrade Centro Padane S.p.A., con sede in Cremona Località San Felice, iscr. Reg. impr. Cremona 00114590193, 
rea c.c.i.a.a. Cremona n. 69195 – c/c p. 258269 cod. fisc./partia i.v.a. n. 00114590193, la proprietà dei beni immobili identificati nel 
Catasto Fabbricati dal comune di Montirone come segue:

• foglio 4, particella 1098, area urbana, 570 m2;
e nel Catasto Terreni del comune di Montirone come segue:

• foglio 4, particella 1098, ente urbano, ha 0.05.70;
sotto la condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ed eseguito.
Si dà atto che i beni espropriati sono già stati occupati in data 12 ottobre 2007, in esecuzione del decreto di occupazione d’urgenza 
preordinata all’espropriazione n. 02/2007 del 18 luglio 2007.
Il presente Decreto sarà notificato alla espropriata ditta Fallimento C.I.M. Commerciale Italiana Metalli s.r.l., con sede in Sesto San Gio-
vanni (MI), Via Magenta n. 180, P.IVA 02343150989, già C.B. Griglie s.r.l., con sede in Montirone (BS), in persona del curatore, nelle forme 
degli atti processuali civili, e sarà trascritto presso l’Ufficio provinciale del territorio di Brescia.
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente, 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto. Nel termine di 120 giorni, decorrente 
dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto è altresì ammesso, in alternativa, ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica. 
Cremona, 10 ottobre 2012

Il presidente del consiglio di amministrazione
 Augusto Galli

Il responsabile dell’ufficio espropri
Roberto Salvadori

Autostrade Centro Padane s.p.a. - Cremona
Decreto di esproprio prot. n. 1212/UT. Espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione del nuovo raccordo autostradale 
tra il casello di Ospitaletto (A4), il nuovo casello di Poncarale (A21) e l’Aeroporto di Montichiari – Delibera CIPE 24/05 del 
18 marzo 05 – CUP:  D41B00000140003

LA AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.P.A. CON SEDE IN CREMONA - LOC. SAN FELICE, P.IVA/CCIAA N. 00114590193, 
IN PERSONA DEL PRESIDENTE PRO TEMPORE RAG. AUGUSTO GALLI

OMISSIS
DECRETA

È trasferita in favore di Autostrade Centro Padane S.p.A., con sede in Cremona Località San Felice, iscr. Reg. impr. Cremona 00114590193, 
rea c.c.i.a.a. Cremona n. 69195 – c/c p. 258269 cod. fisc./partia i.v.a. n. 00114590193, la proprietà dei beni immobili identificati nel 
Catasto Fabbricati del comune di Poncarale come segue:

• foglio 1, particella 222, area urbana, 10 m2;
sotto la condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ed eseguito.
Si dà atto che i beni espropriati sono già stati occupati in data 02 agosto 2007, in esecuzione del decreto di occupazione d’urgenza 
preordinata all’espropriazione n. 01/2007 del 20 giugno 2007.
Il presente Decreto sarà notificato alla espropriata ditta Frezzato Matilde, residente in Poncarale  (BS), S.S. 45 bis n.  12, C.F. 
FRZMLD52D70Z326P, nelle forme degli atti processuali civili, e sarà trascritto presso l’Ufficio provinciale del territorio di Brescia.
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente, 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto. Nel termine di 120 giorni, decorrente 
dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto è altresì ammesso, in alternativa, ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica.
Cremona, 10 ottobre 2012

Il presidente del consiglio di amministrazione
Augusto Galli

Il responsabile dell’ufficio espropri
Roberto Salvadori
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Autostrade Centro Padane s.p.a. - Cremona
Decreto di esproprio prot. n. 1213/UT. Espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione del nuovo raccordo autostradale 
tra il casello di Ospitaletto (A4), il nuovo casello di Poncarale (A21) e l’Aeroporto di Montichiari – Delibera CIPE 24/05 del 
18 marzo 05 – CUP:  D41B00000140003

LA AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.P.A. CON SEDE IN CREMONA - LOC. SAN FELICE, P.IVA/CCIAA N. 00114590193, 
IN PERSONA DEL PRESIDENTE PRO TEMPORE RAG. AUGUSTO GALLI

OMISSIS
DECRETA

È trasferita in favore di Autostrade Centro Padane S.p.A., con sede in Cremona Località San Felice, iscr. Reg. impr. Cremona 00114590193, 
rea c.c.i.a.a. Cremona n. 69195 – c/c p. 258269 cod. fisc./partia i.v.a. n. 00114590193, la proprietà dei beni immobili identificati nel 
Catasto Terreni del comune di Castenedolo come segue:

• foglio 24, particella 395, semin. arbor., ha 0.03.40, R.D. euro 2,46, R.A. euro 1,84;
sotto la condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ed eseguito.
Si dà atto che i beni espropriati sono già stati occupati in data 05 novembre 2007, in esecuzione del decreto di occupazione d’urgen-
za preordinata all’espropriazione n. 03/2007 del 05 settembre 2007.
Il presente Decreto sarà notificato alla ditta Febbrari Andrea, residente in Castenedolo  (BS), Via del Casino Alto n.  18, FBBNDR-
24S30C293V, nelle forme degli atti processuali civili, e sarà trascritto presso l’Ufficio provinciale del territorio di Brescia.
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente, 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto. Nel termine di 120 giorni, decorrente 
dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto è altresì ammesso, in alternativa, ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica. 
Cremona, li 10 ottobre 2012

Il presidente del consiglio di amministrazione
Augusto Galli

Il responsabile dell’ufficio espropri
Roberto Salvadori

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.) prot. SDP-U-1206-013-SE-MMA del 4  giugno  2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Cassina de’ Pecchi di cui all’allegato 
Piano particellare ed Elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’Elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i Comune di Cassina De’ Pecchi (MI)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 

PROVINCIA DI MILANO e residente in MILANO (MI) VIA VIVAIO 1
codice fiscale: 12 104 Area in asservimento 

P.S. € 112,47

PROVINCIA DI MILANO e residente in MILANO (MI) VIA VIVAIO 1
codice fiscale: 12 99 Area in asservimento 

P.S. € 1,14

PROVINCIA DI MILANO e residente in MILANO (MI) VIA VIVAIO 1
codice fiscale: 12 103 Area in asservimento 

P.S. € 736,14

DE PONTI MARIA nata a MERLINO (LO) il 23 settembre 1915
codice fiscale: DPNMRA15P63F149J 
RADAELLI BEATRICE nata a SEGRATE (MI) il 21 dicembre 1943
codice fiscale: RDLBRC43T61I577Z 
RADAELLI FRANCA nata a SEGRATE (MI) il 28 ottobre 1951
codice fiscale: RDLFNC51R68I577E 
RADAELLI MARIA ROSA nata a SEGRATE (MI) il 27 luglio 1942
codice fiscale: RDLMRS42L67I577G 
RADAELLI ERMINIO nato a SEGRATE (MI) il 02 luglio 1946 
codice fiscale: RDLRMN46L02I577C 
RADAELLI ANTONIA nata a SEGRATE (MI) il 23 dicembre 1947
codice fiscale: RDLNTN47T63I577N

12 49 Area in asservimento 
P.S. € 132,91
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1206-017-SE-MMA del 4 giugno 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Cernusco sul Naviglio di cui all’allega-
to piano particellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Cernusco sul Naviglio (MI)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 

ELDAP SRL e residente in Milano (MI) Via Gaetano Crespi 9/11 
codice fiscale: 04964860151 50 69 Area in asservimento P.S. € 273,78

ELDAP SRL e residente in Milano (MI) Via Gaetano Crespi 9/11 
codice fiscale: 04964860151 50 68 Area in asservimento P.S. € 319,22

FONDAZIONE ROMEO ED ENRICA INVERNIZZI e residente in Milano (MI) Corso 
Venezia 32 codice fiscale: 91511400151 50 67 Area in asservimento P.S. € 9,09

FONDAZIONE ROMEO ED ENRICA INVERNIZZI e residente in Milano (MI) Corso 
Venezia 32 codice fiscale: 91511400151 50 15 Area in asservimento P.S. € 1.214,41

FONDAZIONE ROMEO ED ENRICA INVERNIZZI e residente in Milano (MI) Corso 
Venezia 32 codice fiscale: 91511400151 50 14 Area in asservimento P.S. € 1.075,82

PETRONAS LUBRICANTS ITALY SPA e residente in Villastellone (TO) Via Santena 
1/3 codice fiscale: 50 58 Area in asservimento P.S. € 329,45

PETRONAS LUBRICANTS ITALY SPA e residente in Villastellone (TO) Via Santena 
1/3 codice fiscale: 50 60 Area in asservimento P.S. € 23,86

BROGGINI ANGELO nato a Milano (MI) il 21 febbraio 1942 
codice fiscale: BRGNGL42B21F205D
BROGGINI MARIA ADELAIDE nata a Milano (MI) il 14 giugno 1940 
codice fiscale: BRGMDL40H54F205V

50 51 Area in asservimento P.S. € 60,21

BROGGINI ANGELO nato a Milano (MI) il 21 febbraio 1942 
codice fiscale: BRGNGL42B21F205D
BROGGINI MARIA ADELAIDE nata a Milano (MI) il 14 giugno 1940 
codice fiscale: BRGMDL40H54F205V

50 52 Area in asservimento P.S. € 23,86

«FRATELLI MEAZZI» SNC e residente in Cernusco sul Naviglio (MI) Via Mantova 
1 - Angolo Vecchia Cassanese codice fiscale: 00687340158 50 48 Area in asservimento P.S. € 3,41

«FRATELLI MEAZZI» SNC e residente in Cernusco sul Naviglio (MI) Via Mantova 
1 - Angolo Vecchia Cassanese codice fiscale: 00687340158 50 49 Area in asservimento P.S. € 47,71

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 

AUGUSTO MONTI S.R.L. e residente in MILANO (MI) LARGO ANSPERTO 7 
codice fiscale: 13 153 Area in asservimento 

P.S. € 55,67

C.P.P. COMPAGNIA PETROLIFERA PIEMONTESE S.R.L. e residente in MILA-
NO (MI) VIA GALLARATE 126 codice fiscale: 00368530044 11 58 Area in asservimento 

P.S. € 78,39

LAMPERTICO WANDA nata a MILANO (MI) il 22 marzo 1928
codice fiscale: LMPWND28C62F205M 11 21 Area in asservimento 

P.S. € 441,00

LAMPERTICO WANDA nata a MILANO (MI) il 22 marzo 1928 
codice fiscale: LMPWND28C62F205M 11 38 Area in asservimento 

P.S. € 159,04

ZANINI GIOSUE’ nato a ADRARA SAN MARTINO (BG) il 17 marzo 1941 
codice fiscale: ZNNGSI41C17A057I 
ZUCCHELLI TERESA nata a GROMO (BG) il 29 giugno 1950
codice fiscale: ZCCTRS50H69E189J

11 36 Area in asservimento 
P.S. € 88,61
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 

«FRATELLI MEAZZI» SNC e residente in Cernusco sul Naviglio (MI) Via Mantova 
1 - Angolo Vecchia Cassanese codice fiscale: 00687340158 50 47 Area in asservimento P.S. € 3,41

PROMECO ENGINEERING SRL e residente in Cernusco sul Naviglio (MI) Stra-
da Antica di Cassano 1 codice fiscale: 50 44 Area in asservimento P.S. € 47,71

PROMECO ENGINEERING SRL e residente in Cernusco sul Naviglio (MI) Stra-
da Antica di Cassano 1 codice fiscale: 50 43 Area in asservimento P.S. € 18,18

PROMECO ENGINEERING SRL e residente in Cernusco sul Naviglio (MI) Stra-
da Antica di Cassano 1 codice fiscale: 50 45 Area in asservimento P.S. € 44,30

COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO e residente in Cernusco sul Navi-
glio (MI) VIA TIZZONI 2 codice fiscale: 50 110 Area in asservimento P.S. € 2,27

SARGIANI MARGHERITA nata a Modena (MO) l’1 novembre 1950 
codice fiscale: SRGMGH50S41F257J
SARGIANI FRANCO nato a Modena (MO) il 31 luglio 1940 
codice fiscale: SRGFNC40L31F257P
SARGIANI GIORGIO nato a Modena (MO) il 25 luglio 1942 
codice fiscale: SRGGRG42L25F257W

50 13 Area in asservimento P.S. € 127,23

ARMATA GIUSEPPE nato a Salemi (TP) il 29 ottobre 1925 
codice fiscale: RMTGPP25R29H700U; 50 65 Area in asservimento P.S. € 1,14

VILLARI GIUSEPPE nato a Ali’ Terme (ME) il 10 gennaio 1925 50 66 Area in asservimento P.S. € 10,22

GDR BIOCARBURANTI S.R.L. nato a Cernusco sul Naviglio (MI) e residente in 
Cernusco sul Naviglio (MI) Via Mantova,1; 50 79 Area in asservimento P.S. € 13,63

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1206-019-SE-MMA del 4 giugno 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Liscate di cui all’allegato piano parti-
cellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Liscate (MI)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 

IMMOBILIARE OLONIA S.R.L. e residente in Como (CO) Via Pasquale Paoli 53 
codice fiscale: 8 142 Area in asservimento P.S. € 42,04

BOFFELLI FLAVIO nato a Melzo (MI) il 27 dicembre 1969 
codice fiscale: BFFFLV69T27F119C
BOFFELLI LUCA nato a Melzo (MI) il 2 aprile 1972 
codice fiscale: BFFLCU72D02F119I

8 244 Area in asservimento P.S. € 15,90

BORGONOVO DANIELE nato a Cernusco sul Naviglio (MI) il 17 ottobre 1975 
codice fiscale: BRGDNL75R17C523I
BORGONOVO STEFANIA nata a Milano (MI) il 21 marzo 1966 
codice fiscale: BRGSFN66C61F205B

7 25 Area in asservimento P.S. € 486,96

BORGONOVO DANIELE nato a Cernusco sul Naviglio (MI) il 17 ottobre 1975 
codice fiscale: BRGDNL75R17C523I
BORGONOVO STEFANIA nata a Milano (MI) il 21 marzo 1966 
codice fiscale: BRGSFN66C61F205B

7 24 Area in asservimento P.S. € 244,07

MATTAVELLI FLAVIO nato a Gorgonzola (MI) il 22 ottobre 1945 
codice fiscale: MTTFLV45R22E094D
MATTAVELLI MAURIZIO nato a Gorgonzola (MI) il 25 ottobre 1949 
codice fiscale: MTTMRZ49R25E094E

6 26 Area in asservimento P.S. € 28,97
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 

MATTAVELLI FLAVIO nato a Gorgonzola (MI) il 22 ottobre 1945 
codice fiscale: MTTFLV45R22E094D
MATTAVELLI MAURIZIO nato a Gorgonzola (MI) il 25 ottobre 1949 
codice fiscale: MTTMRZ49R25E094E

6 32 Area in asservimento P.S. € 523,34

MATTAVELLI FLAVIO nato a Gorgonzola (MI) il 22 ottobre 1945 
codice fiscale: MTTFLV45R22E094D
MATTAVELLI MAURIZIO nato a Gorgonzola (MI) il 25 ottobre 1949 
codice fiscale: MTTMRZ49R25E094E

6 25 Area in asservimento P.S. € 35,71

MATTAVELLI FLAVIO nato a Gorgonzola (MI) il 22 ottobre 1945 
codice fiscale: MTTFLV45R22E094D
MATTAVELLI MAURIZIO nato a Gorgonzola (MI) il 25 ottobre 1949 
codice fiscale: MTTMRZ49R25E094E

6 31 Area in asservimento P.S. € 458,10

RICOTTI CESARE nato a Milano (MI) il 10 agosto 1960 
codice fiscale: RCTCSR60M10F205J
RICOTTI PAOLA nata a Milano (MI) il 9 marzo 1968 
codice fiscale: RCTPLA68C49F205P

6 54 Area in asservimento P.S. € 42,04

RICOTTI CESARE nato a Milano (MI) il 10 agosto 1960 
codice fiscale: RCTCSR60M10F205J
RICOTTI PAOLA nata a Milano (MI) il 9 marzo 1968 
codice fiscale: RCTPLA68C49F205P

6 53 Area in asservimento P.S. € 38,33

BORGONOVO DANIELE nato a Cernusco sul Naviglio (MI) il 17 ottobre 1975 
codice fiscale: BRGDNL75R17C523I 6 22 Area in asservimento P.S. € 86,23

BORGONOVO DANIELE nato a Cernusco sul Naviglio (MI) il 17 ottobre 1975 
codice fiscale: BRGDNL75R17C523I 6 15 Area in asservimento P.S. € 93,66

BORGONOVO DANIELE nato a Cernusco sul Naviglio (MI) il 17 ottobre 1975 
codice fiscale: BRGDNL75R17C523I 6 21 Area in asservimento P.S. € 22,23

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 6 37 Area in asservimento P.S. € 19,54

CONDOMINIO AURORA - C/O ANTONELLI FRANCESCO Pozzuolo Martesa-
na (MI) Via Garibaldi 10/D 8 112 Area in asservimento P.S. € 3,71

BURATTI ANNAMARIA nato a Melzo (MI) l’8 ottobre 1962 8 116 Area in asservimento P.S. € 144,67

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1206-024-SE-MMA del 4 giugno 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Melzo di cui all’allegato piano parti-
cellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Melzo (MI)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 

GALLIZIA ROBERTO nato a Milano (MI) il 16 marzo 1969 
codice fiscale: GLLRRT69C16F205M
GUARNERI SANTINA nata a Pumenengo (BG) il 3 aprile 1946 
codice fiscale: GRNSTN46D43H091R
GALLIZIA MARCO

1 2 Area in asservimento P.S. € 59,11
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Società di progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1206-027-SE-MMA del 4 giugno 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Pioltello di cui all’allegato piano parti-
cellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Pioltello (MI)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 6 828 Area in asservimento P.S. € 45,44

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 7 205 Area in asservimento P.S. € 19,36

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 10 225 Area in asservimento P.S. € 75,16

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 13 87 Area in asservimento P.S. € 39,86

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 7 277 Area in asservimento P.S. € 43,27

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 10 185 Area in asservimento P.S. € 22,78

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 6 798 Area in asservimento P.S. € 600,15

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 6 373 Area in asservimento P.S. € 235,16

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 6 813 Area in asservimento P.S. € 12,53

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 6 799 Area in asservimento P.S. € 35,30

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 10 172 Area in asservimento P.S. € 142,35

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 10 202 Area in asservimento P.S. € 1,14

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 6 829 Area in asservimento P.S. € 382,84

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 6 831 Area in asservimento P.S. € 4,54

COMUNE DI PIOLTELLO e residente in Pioltello  (MI) Via Carlo Cattaneo 1 
codice fiscale: 6 368 Area in asservimento P.S. € 68,33

FONDAZIONE ROMEO ED ENRICA INVERNIZZI e residente in Milano (MI) Cor-
so Venezia 32 codice fiscale: 915114000151 7 17 Area in asservimento P.S. € 1.659,73

FONDAZIONE ROMEO ED ENRICA INVERNIZZI e residente in Milano (MI) Cor-
so Venezia 32 codice fiscale: 915114000151 7 14 Area in asservimento P.S. € 733,89

FONDAZIONE ROMEO ED ENRICA INVERNIZZI e residente in Milano (MI) Cor-
so Venezia 32 codice fiscale: 915114000151 7 131 Area in asservimento P.S. € 14,48

FONDAZIONE ROMEO ED ENRICA INVERNIZZI e residente in Milano (MI) Cor-
so Venezia 32 codice fiscale: 915114000151 7 124 Area in asservimento P.S. € 712,89

FONDAZIONE ROMEO ED ENRICA INVERNIZZI e residente in Milano (MI) Cor-
so Venezia 32 codice fiscale: 915114000151 7 16 Area in asservimento P.S. € 16,84

FONDAZIONE ROMEO ED ENRICA INVERNIZZI e residente in Milano (MI) Cor-
so Venezia 32 codice fiscale: 915114000151 7 15 Area in asservimento P.S. € 24,93

IMMOBILIARE BERSA DI EREDI IGNAZIO PAGANONI ED EREDI ERNESTO SNC e 
residente in Milano (MI) Via Cappuccini 20 codice fiscale:
PAGANONI IMPORT LEGNO e residente in Pioltello (MI) Via San Francesco 
23 codice fiscale:

6 509 Area in asservimento P.S. € 168,54

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 15 88 Area in asservimento P.S. € 50,11

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 7 199 Area in asservimento P.S. € 1.589,77
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PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 15 102 Area in asservimento P.S. € 2,27

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 15 51 Area in asservimento P.S. € 96,80

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 7 13 Area in asservimento P.S. € 572,82

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 13 88 Area in asservimento P.S. € 35,30

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 161 Area in asservimento P.S. € 42,03

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 13 135 Area in asservimento P.S. € 13,67

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 157 Area in asservimento P.S. € 3,42

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 158 Area in asservimento P.S. € 20,50

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 156 Area in asservimento P.S. € 2,02

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 13 199 Area in asservimento P.S. € 126,41

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 144 Area in asservimento P.S. € 4,54

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 162 Area in asservimento P.S. € 6,06

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 184 Area in asservimento P.S. € 4,56

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 183 Area in asservimento P.S. € 19,36

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 177 Area in asservimento P.S. € 14,80

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 169 Area in asservimento P.S. € 20,45

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 38 Area in asservimento P.S. € 68,16

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 148 Area in asservimento P.S. € 3,37

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 152 Area in asservimento P.S. € 8,76

PROVINCIA DI MILANO e residente in Milano (MI) Via Vivaio 1 codice fiscale: 10 203 Area in asservimento P.S. € 11,39
IMMOBILIARE DIANA SRL e residente in Milano  (MI) Viale Luigi Majno 17 
codice fiscale: 04825970157 15 93 Area in asservimento P.S. € 10,25

VILLA PAOLO nato a Milano (MI) il 25 settembre 1930 
codice fiscale: VLLPLA30P25F205O
VILLA ALBERTO nato a Rodano (MI) il 10 giugno 1942 
codice fiscale: VLLLRT42H10H470N

13 196 Area in asservimento P.S. € 215,23

IMMOBILIARE LAGO MALASPINA S.R.L. e residente in Pioltello (MI) Via Rivol-
tana, 2 codice fiscale: 10 163 Area in asservimento P.S. € 20,45

IMMOBILIARE LAGO MALASPINA S.R.L. e residente in Pioltello (MI) Via Rivol-
tana, 2 codice fiscale: 10 150 Area in asservimento P.S. € 11,36

INNOCENTI DEPOSITI S.P.A. e residente in Pioltello  (MI) Via Dante Alighieri 
97/A codice fiscale: 10 33 Area in asservimento P.S. € 365,55

INNOCENTI DEPOSITI S.P.A. e residente in Pioltello  (MI) Via Dante Alighieri 
97/A codice fiscale: 10 32 Area in asservimento P.S. € 6,06

ENNIOSEI S.R.L. e residente in Milano (MI) VIA ENNIO 6/A codice fiscale: 6 24 Area in asservimento P.S. € 441,85
FONDO PENSIONI PER IL PERSONALE CARIPLO e residente in Milano (MI) Via 
Brera 10 codice fiscale: 00805900156 10 120 Area in asservimento P.S. € 99,08

BENEFICIO PARROCCHIALE DI SAN GIORGIO DI LIMITO e residente in Pioltel-
lo (MI) Via Dante 75 codice fiscale: 11 277 Area in asservimento P.S. € 54,66

PAVAN ANNA nata a LEGNANO (MI) il 08 luglio 1949 e residente in Pioltel-
lo (MI) Strada Provinciale Rivoltana Km 5+33 
codice fiscale: PVNNNA49L48E514T

13 128 Area in asservimento P.S. € 559,15

IMMOBILIARE MALASPINA DI CIOCCA ANGELA E C. S.A.S. e residente in Mila-
no (MI) Piazza Mirabello 2 codice fiscale: 10 118 Area in asservimento P.S. € 26,13

IMMOBILIARE MALASPINA DI CIOCCA ANGELA E C. S.A.S. e residente in Mila-
no (MI) Piazza Mirabello 2 codice fiscale: 10 112 Area in asservimento P.S. € 10,25

IMMOBILIARE VENERE SRL e residente in Milano (MI) Viale Luigi Majno 17 
codice fiscale: 04825960158 15 89 Area in asservimento P.S. € 257,37

IMMOBILIARE VENERE SRL e residente in Milano (MI) Viale Luigi Majno 17 
codice fiscale: 04825960158 13 67 Area in asservimento P.S. € 371,25

IMMOBILIARE VENERE SRL e residente in Milano (MI) Viale Luigi Majno 17 
codice fiscale: 04825960158 13 198 Area in asservimento P.S. € 20,50

IMMOBILIARE VENERE SRL e residente in Milano (MI) Viale Luigi Majno 17 
codice fiscale: 04825960158 13 64 Area in asservimento P.S. € 545,49

DODICI S.R.L. e residente in Monza (MI) Via Carlo Alberto 11 codice fiscale: 6 447 Area in asservimento P.S. € 1,14

DODICI S.R.L. e residente in Monza (MI) Via Carlo Alberto 11 codice fiscale: 6 450 Area in asservimento P.S. € 191,99
ORTOLINA EMMA nata a Pioltello (MI) il 16 marzo 1947 
codice fiscale: RTLMME47C56G686U
ORTOLINA FRANCO nato a Pioltello (MI) l’1 marzo 1937 
codice fiscale: RTLFNC37C01G686R
ORTOLINA ROSITA nata a Pioltello (MI) il 13 novembre 1938 
codice fiscale: RTLRST38S53G686G

6 452 Area in asservimento P.S. € 559,15

IMMOBILIARE 2C S.P.A. e residente in Piacenza (PC) Via Cavour 28/A 
codice fiscale: 00749730330; 10 251 Area in asservimento P.S. € 66,05
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AGRICOLA BETA S.A.S. DI ANDREA BENATOFF e residente in Milano (MI) Via 
Santa Radegonda 8 codice fiscale: 06859300151; 6 797 Area in asservimento P.S. € 407,69

MIAMI GE.MO. GH S.R.L. e residente in Milano  (MI) Via Gustavo Fara 33 
codice fiscale: 12927770151; 10 37 Area in asservimento P.S. € 95,66

PAGANONI IMPORTLEGNO S.P.A. e residente in Pioltello (MI) Via San France-
sco 23 codice fiscale:; 6 505 Area in asservimento P.S. € 17,08

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Revoca parziale del decreto di occupazione d’urgenza PROT. SDP-U-1205-031-SE-MMA del 3 maggio 2012 (artt. 21- quinques l. 
n. 241/90 e s.m.i.; 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.) prot. SDP-U-1207-157-SE-MMA del 18 luglio 2012 . Collegamento autostradale 
di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n.  443 -1° Programma delle 
Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 dicembre 2001).CUP 
31B05000390007/CIG 22701456E9

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ ESPROPRIATIVE
Vista la Convenzione Unica sottoscritta in data 1 agosto 2007 tra Concessioni Autostradali Lombarde - CAL s.p.a. e Società di Progetto 
Brebemi s.p.a., in forza della quale la Società di Progetto Brebemi s.p.a. è Concessionaria per la progettazione, costruzione e gestione 
del Collegamento Autostradale tra le città di Brescia e Milano;
considerato che in data 16 Ottobre 2009, la Società di Progetto Brebemi s.p.a. e il Consorzio BBM - con sede in Parma, Via Adorni n. 1, 
C. F. - P.IVA e iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Parma n. 02314580347 - hanno sottoscritto il «Contratto 
di affidamento a Contraente Generale della Progettazione e Costruzione del Collegamento Autostradale di Connessione tra le città 
di Brescia e di Milano», in forza del quale il medesimo Consorzio è tenuto a eseguire tutte le attività strumentali necessarie per l’acqui-
sizione, a qualunque titolo (espropri, asservimenti, occupazioni, etc.), degli immobili occorrenti per la realizzazione del Collegamento 
Autostradale, incluso l’onere relativo al pagamento in favore degli aventi diritto delle somme dovute a titolo di prezzo o di indennizzo;
vista la delibera CIPE 26 giugno 2009, n. 42, con cui è stato approvato il progetto definitivo, anche ai fini della dichiarazione di pubblica 
utilità, del citato Collegamento Autostradale;
visto il provvedimento, prot CAL-200709-00004 del 20 luglio 2009, della con cui la Concedente Concessioni Autostradali Lombarde - 
CAL s.p.a. ha delegato la Società di Progetto s.p.a. – ai sensi dell’art. 6, comma 8 del d.p.r. 327/2001 e dell’art. 22, comma 1, della men-
zionata Convenzione Unica – l’esercizio dei poteri espropriativi, costituendo la stessa quale autorità espropriante;
considerato che, su istanza del Consorzio BBM, è stato adottato ai sensi dell’art. 22-bis del d.p.r n. 327/2001 e s.m.i. il decreto d’occu-
pazione d’urgenza prot. SDP-U-1205-031-SE-MMA del 3 maggio 2012;
considerato che il citato decreto disponeva l’occupazione anche delle aree site nel comune di Castel Gabbiano (CR) e contraddi-
stinte al piano G28 (Fg. 3 Mapp. 195-198; Fg. 7 Mapp. 2), ai fini dell’opera costruenda;
vista l’istanza Prot. BB/BBMR/0006172/12 del 14 luglio 2012, con la quale il Consorzio BBM ha richiesto la revoca parziale del decreto di 
occupazione d’urgenza n. SDP-U-1205-031-SE-MMA del 3 maggio 2012, per le aree sopraindicate;
considerato pertanto che ricorrono i presupposti di cui all’art. 21-quinques, l. 7 agosto 1990, n. 241;

REVOCA
dalla data del presente atto, il decreto prot. SDP-U-1205-031-SE-MMA del 03 maggio 2012, limitatamente alle aree site nel Comune di 

Castel Gabbiano (CR) e contraddistinte al piano G28 (Fg. 3 Mapp. 195-198; Fg. 7 Mapp. 2)
DISPONE

che il Consorzio BBM provveda alla notifica del presente atto ai proprietari interessati, con le modalità di cui all’art. 20, c. 4 e ss., d.p.r. 
327/2001, nonché con avviso ai proprietari circa la loro piena disponibilità degli immobili sopramenzionati.

Si comunica che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente TAR, entro 60 giorni dal ricevimento, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dallo stesso termine.

Il responsabile delle attività espropriative 
 Luciano Anello 

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1206-031-SE-MMA del 4 giugno 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Rodano di cui all’allegato piano parti-
cellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 
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OLON S.P.A. e residente in Rodano (MI) Strada Provinciale Rivoltana Km 6/7 
codice fiscale: 2 88 Area in asservimento P.S. € 326,04

VILLA PAOLO nato a Milano (MI) il 25 settembre 1930 
codice fiscale: VLLPLA30P25F205O
VILLA ALBERTO nato a Rodano (MI) il 10 giugno 1942 
codice fiscale: VLLLRT42H10H470N

4 86 Area in asservimento P.S. € 56,80

VILLA PAOLO nato a Milano (MI) il 25 settembre 1930 
codice fiscale: VLLPLA30P25F205O
VILLA ALBERTO nato a Rodano (MI) il 10 giugno 1942 
codice fiscale: VLLLRT42H10H470N

4 73 Area in asservimento P.S. € 27,26

POLATO ROSALINDA nata a Milano (MI) il 12 novembre 1966 
codice fiscale: PLTRLN66S52F205Y
POLATO ELENA nata a Milano (MI) il 2 febbraio 1973 
codice fiscale: PLTLNE73B42F205L
POLATO STEFANO nato a Cernusco sul Naviglio (MI) il 27 ottobre 1974 
codice fiscale: PLTSFN74R27C523O

2 93 Area in asservimento P.S. € 205,62

POLATO ROSALINDA nata a Milano (MI) il 12 novembre 1966 
codice fiscale: PLTRLN66S52F205Y
POLATO ELENA nata a Milano (MI) il 2 febbraio 1973 
codice fiscale: PLTLNE73B42F205L
POLATO STEFANO nato a Cernusco sul Naviglio (MI) il 27 ottobre 1974 
codice fiscale: PLTSFN74R27C523O

2 208 Area in asservimento P.S. € 4,45

POLATO ROSALINDA nata a Milano (MI) il 12 novembre 1966 
codice fiscale: PLTRLN66S52F205Y
POLATO ELENA nata a Milano (MI) il 2 febbraio 1973 
codice fiscale: PLTLNE73B42F205L
POLATO STEFANO nato a Cernusco sul Naviglio (MI) il 27 ottobre 1974 
codice fiscale: PLTSFN74R27C523O

2 156 Area in asservimento P.S. € 299,91

POLATO ROSALINDA nata a Milano (MI) il 12 novembre 1966 
codice fiscale: PLTRLN66S52F205Y
POLATO ELENA nata a Milano (MI) il 2 febbraio 1973 
codice fiscale: PLTLNE73B42F205L
POLATO STEFANO nato a Cernusco sul Naviglio (MI) il 27 ottobre 1974 
codice fiscale: PLTSFN74R27C523O

2 158 Area in asservimento P.S. € 199,94

SELMI GIUSEPPE nato a Pioltello (MI) il 18 marzo 1942 
codice fiscale: SLMGPP42C18G686P 2 341 Area in asservimento P.S. € 104,51

SELMI GIUSEPPE nato a Pioltello (MI) il 18 marzo 1942 
codice fiscale: SLMGPP42C18G686P 2 91 Area in asservimento P.S. € 12,50

THERMOFISHER SCIENTIFIC S.P.A. e residente in Rodano (MI) Strada Provincia-e residente in Rodano (MI) Strada Provincia-
le Rivoltana Km 4 codice fiscale: 07817950152 2 87 Area in asservimento P.S. € 11,36

THERMOFISHER SCIENTIFIC S.P.A. e residente in Rodano (MI) Strada Provincia-e residente in Rodano (MI) Strada Provincia-
le Rivoltana Km 4 codice fiscale: 07817950152 2 239 Area in asservimento P.S. € 80,66

IMMOBILIARE POBBIA S.R.L. e residente in Milano (MI) Via Rubattino 94/A co-
dice fiscale: 2 86 Area in asservimento P.S. € 63,62

KUWAIT PETROLEUM ITALIA S.P.A. e residente in Roma (RM) Via dell’ Oceano 
Indiano 13 codice fiscale: 2 209 Area in asservimento P.S. € 77,25

AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA - GOLGI REDAELLI e residente in Mila-
no (MI) VIA OLMETTO 6 codice fiscale: 4 596 Area in asservimento P.S. € 106,79

AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA - GOLGI REDAELLI e residente in Mila-
no (MI) VIA OLMETTO 6 codice fiscale: 4 12 Area in asservimento P.S. € 707,74

AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA - GOLGI REDAELLI e residente in Mila-
no (MI) VIA OLMETTO 6 codice fiscale: 4 590 Area in asservimento P.S. € 5,68

AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA - GOLGI REDAELLI e residente in Mila-
no (MI) VIA OLMETTO 6 codice fiscale: 4 598 Area in asservimento P.S. € 4,72

AIR LIQUIDE ITALIA SERVICE S.R.L. e residente in Rodano (MI) Strada Provincia-e residente in Rodano (MI) Strada Provincia-
le 14 Rivoltana Km 6 codice fiscale: 03270040961 2 212 Area in asservimento P.S. € 22,72

AIR LIQUIDE ITALIA SERVICE S.R.L. e residente in Rodano (MI) Strada Provincia-e residente in Rodano (MI) Strada Provincia-
le 14 Rivoltana Km 6 codice fiscale: 03270040961 2 84 Area in asservimento P.S. € 45,44
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BRITO BONILLA DALTON FABRICIO ECUADOR 18 ottobre 1974, 
BUENO HOLGUIN YANINA MARISELLA ECUADOR 0706/1975, 
BONFANTI MASSIMO Milano 2 giugno 1964, 
COSTRUZIONI MBA, 
BARCIA PINCAY FLOR JACQUELINE, 
MOSQUERA QUISHPE JOSE ALEJANDRO, 
ARANA MUNOZ FIRMO DE JESUS, 
PINCAY MENDOZA ANA MARIA, 
PARADISO MARIA ELISABETTA Gaeta 3 gennaio 1982, 
ALONSO PEDRO LUIS, 
AIELLO TERESA Bagheria 25 gennaio 1955, 
GUIDA GIACOMO Bagheria 1 dicembre 1947, 
GIOBBI MANCINI DANIELE EZIO Chiavari 18 luglio 1960, 
MARTIS DANIELA Milano 22 luglio 1984, 
PELLE LUCA SALVATORE Milano 05 giugno 1983, 
MANGIONE SERGIO Leonforte 30 maggio 1957, 
DAINO ANTONINO Agrigento 6 dicembre 1981, 
PRIOLO VANESSA Cernusco sul Naviglio 29 maggio 1986, 
ROMANAZZI GRAZIA Massafra 28 giugno 1960,
BRUNELLI ELEONORA Vizzolo Predabissi 16 marzo 1982, 
CUCINOTTO ADOLFO Messina 16 settembre 1980, 
GUIZZETTI ANNA MARIA Arcene 8 luglio 1947, 
LUISI DONATI Canosa di Puglia 30 luglio 1945

3 129 Area in asservimento P.S. € 99,97

CASSANO ANTONIETTA nata a Alcamo (TP) il 7 marzo 1983 
codice fiscale: CSSNNT83C47A176B, 
ZARBA GIUSEPPE nato a Enna (EN) il 6 febbraio 1983 
codice fiscale: ZRBGPP83B06C342P, 
CASSANO LEONARDO nato a San Severo (FG) il 5 febbraio 1951 
codice fiscale: CSSLRD51B05I158M, 
RIMI BRIGIDA nata a Alcamo (TP) il 26 ottobre 1965 
codice fiscale: RMIBGD65R66A176Z;

2 82 Area in asservimento P.S. € 14,77

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1206-034-SE-MMA del 4 giugno 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Settala di cui all’allegato Piano parti-
cellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Settala (MI)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
FONDAZIONE ROMEO ED ENRICA INVERNIZZI e residente in Milano (MI) COR-
SO VENEZIA 32 codice fiscale: 91511400151 1 45 Area in asservimento P.S. € 56,80

FONDAZIONE ROMEO ED ENRICA INVERNIZZI e residente in Milano (MI) COR-
SO VENEZIA 32 codice fiscale: 91511400151 1 6 Area in asservimento P.S. € 59,96

BORGONOVO DANIELE nato a Cernusco sul Naviglio (MI) il 17 ottobre 1975 
e residente in LISCATE (MI) Cascina Guzzafame 21 
codice fiscale: BRGDNL75R17C523I

7 22 Area in asservimento P.S. € 671,08

SOMMI PICENARDI ROBERTA EMILIA MARIA ELISABETTA nata a Milano (MI) il 
18 marzo 1939 codice fiscale: SMMRRT39C58F205Y 7 57 Area in asservimento P.S. € 222,08

SOMMI PICENARDI ROBERTA EMILIA MARIA ELISABETTA nata a Milano (MI) il 
18 marzo 1939 codice fiscale: SMMRRT39C58F205Y 7 21 Area in asservimento P.S. € 2,69
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1208-092-SE-MMA del 6 agosto 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Liscate di cui all’allegato piano parti-
cellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Liscate (MI)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principes-
sa Clotilde 8 codice fiscale: 03584500155 7 31 Strade complementari € 36.652,23

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principes-
sa Clotilde 8 codice fiscale: 03584500155 7 58 Strade complementari € 337,94

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-164-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Gussago di cui all’allegato piano par-
ticellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Gussago (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
TURELLI ATTILIO nato a Castegnato (BS) il 18 agosto 1943 
codice fiscale: TRLTTL43M18C055U
TURELLI ALESSANDRA nata a Brescia (BS) il 15 dicembre 1980 
codice fiscale: TRLLSN80T55B157P
TURELLI ANNARITA nata a Brescia (BS) il 28 novembre 1970 
codice fiscale: TRLNRT70S68B157W
TURELLI ORIETTA nata a Brescia (BS) il 2 gennaio 1973 
codice fiscale: TRLRTT73A42B157I
ZAMBELLI ROSA nata a Rodengo (BS) il 24 agosto 1941 
codice fiscale: ZMBRSO41M64H476D

31 47 Strade complementari € 3.076,68

TURELLI ATTILIO nato a Castegnato (BS) il 18 agosto 1943 
codice fiscale: TRLTTL43M18C055U
TURELLI ALESSANDRA nata a Brescia (BS) il 15 dicembre 1980 
codice fiscale: TRLLSN80T55B157P
TURELLI ANNARITA nata a Brescia (BS) il 28 novembre 1970 
codice fiscale: TRLNRT70S68B157W
TURELLI ORIETTA nata a Brescia (BS) il 2 gennaio 1973 
codice fiscale: TRLRTT73A42B157I
ZAMBELLI ROSA nata a Rodengo (BS) il 24 agosto 1941 
codice fiscale: ZMBRSO41M64H476D

31 47 Strade minori € 2.815,46
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 

PEDERZANI EVA nato a Brescia (BS) l’11 novembre 1929 31 84 Strade complementari € 7.757,02

PEDERZANI EVA nato a Brescia (BS) l’11 novembre 1929 31 84 Idraulica € 203,18
RUBINETTERIE BRESCIANE BONOMI S.P.A. e residente in Lumezzane (BS) 
VIA INDUSTRIALE 30 codice fiscale: 00296000177 36 359 Strade complementari € 2.728,38

RUBINETTERIE BRESCIANE BONOMI S.P.A. e residente in Lumezzane (BS) 
VIA INDUSTRIALE 30 codice fiscale: 00296000177 36 360 Strade complementari € 493,43

SIAU S.A.S. DI UMBERTO BIANCHI & C. e residente in Iseo (BS) Via Roma 
84/B codice fiscale: 03614940173 36 322 Area in asservimento Idraulica € 38,10

SIAU S.A.S. DI UMBERTO BIANCHI & C. e residente in Iseo (BS) Via Roma 
84/B codice fiscale: 03614940173 36 79 Strade minori € 1.712,49

SIAU S.A.S. DI UMBERTO BIANCHI & C. e residente in Iseo (BS) Via Roma 
84/B codice fiscale: 03614940173 36 322 Strade minori € 5.616,40

SIAU S.A.S. DI UMBERTO BIANCHI & C. e residente in Iseo (BS) Via Roma 
84/B codice fiscale: 03614940173 36 79 Strade complementari € 4.629,54

SIAU S.A.S. DI UMBERTO BIANCHI & C. e residente in Iseo (BS) Via Roma 
84/B codice fiscale: 03614940173 36 83 Strade complementari € 5.812,32

SIAU S.A.S. DI UMBERTO BIANCHI & C. e residente in Iseo (BS) Via Roma 
84/B codice fiscale: 03614940173 36 83 Strade minori € 14,51

SIAU S.A.S. DI UMBERTO BIANCHI & C. e residente in Iseo (BS) Via Roma 
84/B codice fiscale: 03614940173 36 322 Strade complementari € 54.458,76

VITTORIELLI BARBARA nata a Bassano Bresciano (BS) l’1 agosto 1939 
codice fiscale: VTTBBR39M41A702R
GIULIANO GIUSEPPE nato a Nicastro (CZ) il 23 ottobre 1934 
codice fiscale: GLNGPP34R23F888T

32 44 Strade complementari € 1.429,50

BOLDINI BERNARDO nato a Brescia (BS) l’8 novembre 1975 
codice fiscale: BLDBNR75S08B157C 31 50 Strade complementari € 1.814,89

BOLDINI BERNARDO nato a Brescia (BS) l’8 novembre 1975 
codice fiscale: BLDBNR75S08B157C 31 50 Idraulica € 791,35

SALERA EMANUELE MARCO nato a Calcinate (BG) il 21 agosto 1977 
codice fiscale: SLRMLM77M21B393X
SALERA NICOLA ANTONIO nato a Brescia (BS) il 17 gennaio 1974 codi-
ce fiscale: SLRNLN74A17B157U
SALERA ARMANDO nato a Lograto (BS) il 21 luglio 1963 
codice fiscale: SLRRND63L21E654Y
SALERA DARIO nato a Lograto (BS) il 23 luglio 1958 
codice fiscale: SLRDRA58L23E654F

32 32 Strade complementari € 477,06

SALERA EMANUELE MARCO nato a Calcinate (BG) il 21 agosto 1977 
codice fiscale: SLRMLM77M21B393X
SALERA NICOLA ANTONIO nato a Brescia (BS) il 17 gennaio 1974 
codice fiscale: SLRNLN74A17B157U
SALERA ARMANDO nato a Lograto (BS) il 21 luglio 1963 
codice fiscale: SLRRND63L21E654Y
SALERA DARIO nato a Lograto (BS) il 23 luglio 1958 
codice fiscale: SLRDRA58L23E654F

32 47 Strade complementari € 10.891,75

SARDINI ENRICO nato a Cazzago San Martino (BS) il 3 gennaio 1936 
codice fiscale: SRDRCE36A03C408J 34 80 Strade complementari € 3.555,60

SARDINI ENRICO nato a Cazzago San Martino (BS) il 3 gennaio 1936 
codice fiscale: SRDRCE36A03C408J 34 83 Strade complementari € 5,67

SARDINI ENRICO nato a Cazzago San Martino (BS) il 3 gennaio 1936 
codice fiscale: SRDRCE36A03C408J 34 81 Strade complementari € 185,81

BONOMETTI ROSA ANNA nato a Gussago (BS) il 30 maggio 1950 
codice fiscale: BNMRNN50E70E271X
VITTORIELLI BATTISTA nato a Brescia (BS) il 4 settembre 1943 
codice fiscale: VTTBTS43P04B157T

32 60 Strade complementari € 232,20

IMMOBILIARE CESARINA S.P.A. con sede in Orzinuovi e residen-
te in Orzinuovi  (BS) Viale Adua 79 codice fiscale: 01507990172 
FIBRA 1 CENTRO MODA CASA S.P.A. con sede in Brescia e residente in 
Brescia (BS) Piazza Garibaldi 9 codice fiscale: 02863100174

34 77 Strade complementari € 13.837,82

FIBRA 1 CENTRO MODA CASA S.P.A. e residente in Brescia (BS) Piazzale 
Giuseppe Garibaldi, 16 codice fiscale: 02863100174 34 565 Strade complementari € 121,23

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-166-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Ospitaletto di cui all’allegato Piano 
particellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 
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DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Ospitaletto (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 130 Area in asservimento Idraulica € 7,90

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 133 Area in asservimento Idraulica € 34,78

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 129 Area in asservimento Idraulica € 432,98

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 134 Strade complementari € 15,21

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 130 Strade complementari € 47,96

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 134 Area in asservimento Idraulica € 6,14

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 133 Strade complementari € 542,53

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 129 Strade complementari € 7.484,11

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-167-SE-MMA del 18  maggio  2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Roncadelle di cui all’allegato piano 
particellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Roncadelle (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
FELAPPI IVANO nato a Brescia (BS) il 20 novembre 1954 
codice fiscale: FLPVNI54S20B157B
FELAPPI MAURIZIO nato a Brescia (BS) il 29 novembre 1969 
codice fiscale: FLPMRZ69S29B157Y
FELAPPI SERGIO nato a Brescia (BS) il 10 settembre 1951 
codice fiscale: FLPSRG51P10B157X
GAVAZZI LUCIA nata a RODENGO (BS) il 13 dicembre 1929 
codice fiscale: GVZLCU29T53H476R

1 67 Strade complementari € 41,91

AZIENDA AGRICOLA ANTEZZATE S.R.L. e residente in Brescia (BS) 
Via Aldo Moro 13 codice fiscale: 01008320176 1 25 Area in asservimento Idraulica € 107,50

AZIENDA AGRICOLA ANTEZZATE S.R.L. e residente in Brescia (BS) 
Via Aldo Moro 13 codice fiscale: 01008320176 1 26 Area in asservimento Idraulica € 483,66

AZIENDA AGRICOLA ANTEZZATE S.R.L. e residente in Brescia (BS) 
Via Aldo Moro 13 codice fiscale: 01008320176 1 44 Strade complementari € 154,44

AZIENDA AGRICOLA ANTEZZATE S.R.L. e residente in Brescia (BS) 
Via Aldo Moro 13 codice fiscale: 01008320176 1 25 Strade complementari € 41,28

AZIENDA AGRICOLA ANTEZZATE S.R.L. e residente in Brescia (BS) 
Via Aldo Moro 13 codice fiscale: 01008320176 1 41 Strade complementari € 963,82

AZIENDA AGRICOLA ANTEZZATE S.R.L. e residente in Brescia (BS) 
Via Aldo Moro 13 codice fiscale: 01008320176 1 26 Strade complementari € 16.007,86

AZIENDA AGRICOLA ANTEZZATE S.R.L. e residente in Brescia (BS) 
Via Aldo Moro 13 codice fiscale: 01008320176 1 79 Strade complementari € 3.499,10

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 2 183 Idraulica € 198,56
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 7 587 Area in asservimento Idraulica € 375,06

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 2 183 Area in asservimento Idraulica € 364,03

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 2 88 Idraulica € 31,33

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 7 411 Strade minori € 34.946,61

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 2 183 Strade minori € 279,46

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 7 587 Strade complementari € 1.117,82

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 2 88 Strade complementari € 94,00

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 7 562 Strade complementari € 2.647,47

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 7 411 Strade complementari € 2.419,49

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 7 593 Strade complementari € 44,12

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 2 183 Strade complementari € 1.566,42

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 7 1 Strade complementari € 29,42

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 7 589 Strade complementari € 911,91

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 80018470171 7 591 Strade complementari € 264,75

CANCELLI ANGELINA nata a Cazzago San Martino (BS) il 10 settem-
bre 1947 codice fiscale: CNCNLN47P50C408E
CANCELLI ANGIOLINA nata a Castegnato (BS) il 22 aprile 1962 
codice fiscale: CNCNLN62D62C055F
CANCELLI CATERINA nata a Castegnato (BS) il 22 marzo 1961 
codice fiscale: CNCCRN61C62C055V
CANCELLI ENRICA nata a Castegnato (BS) il 22 gennaio 1952 
codice fiscale: CNCNRC52A62C055Q
CANCELLI FRANCA nata a Castegnato (BS) il 4 luglio 1958 
codice fiscale: CNCFNC58L44C055F
CANCELLI LORENZO nato a Castegnato (BS) il 24 luglio 1958 
codice fiscale: CNCLNZ58L24C055G
CANCELLI SEVERINA nata a Castegnato (BS) il 14 ottobre 1954 
codice fiscale: CNCSRN54R54C055S
CANCELLI SILVANA nata a Brescia (BS) il 3 agosto 1969 
codice fiscale: CNCSVN69M43B157K
CANCELLI MARGHERITA nata a Travagliato (BS) il 28 settembre 1949 
codice fiscale: CNCMGH49P68L339P

1 22 Area in asservimento Idraulica € 6,98

CANCELLI ANGELINA nata a Cazzago San Martino (BS) il 10 settem-
bre 1947 codice fiscale: CNCNLN47P50C408E
CANCELLI ANGIOLINA nata a Castegnato (BS) il 22 aprile 1962 
codice fiscale: CNCNLN62D62C055F
CANCELLI CATERINA nata a Castegnato (BS) il 22 marzo 1961 
codice fiscale: CNCCRN61C62C055V
CANCELLI ENRICA nata a Castegnato (BS) il 22 gennaio 1952 
codice fiscale: CNCNRC52A62C055Q
CANCELLI FRANCA nata a Castegnato (BS) il 4 luglio 1958 
codice fiscale: CNCFNC58L44C055F
CANCELLI LORENZO nato a Castegnato (BS) il 24 luglio 1958 
codice fiscale: CNCLNZ58L24C055G
CANCELLI SEVERINA nata a Castegnato (BS) il 14 ottobre 1954 
codice fiscale: CNCSRN54R54C055S
CANCELLI SILVANA nata a Brescia (BS) il 3 agosto 1969 
codice fiscale: CNCSVN69M43B157K
CANCELLI MARGHERITA nata a Travagliato (BS) il 28 settembre 1949 
codice fiscale: CNCMGH49P68L339P

1 22 Strade complementari € 33.328,76
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CANCELLI ANGELINA nata a Cazzago San Martino (BS) il 10 settem-
bre 1947 codice fiscale: CNCNLN47P50C408E
CANCELLI ANGIOLINA nata a Castegnato (BS) il 22 aprile 1962 
codice fiscale: CNCNLN62D62C055F
CANCELLI CATERINA nata a Castegnato (BS) il 22 marzo 1961 
codice fiscale: CNCCRN61C62C055V
CANCELLI ENRICA nata a Castegnato (BS) il 22 gennaio 1952 
codice fiscale: CNCNRC52A62C055Q
CANCELLI FRANCA nata a Castegnato (BS) il 4 luglio 1958
codice fiscale: CNCFNC58L44C055F
CANCELLI LORENZO nato a Castegnato (BS) il 24 luglio 1958 
codice fiscale: CNCLNZ58L24C055G
CANCELLI SEVERINA nata a Castegnato (BS) il 14 ottobre 1954 
codice fiscale: CNCSRN54R54C055S
CANCELLI SILVANA nata a Brescia (BS) il 3 agosto 1969 
codice fiscale: CNCSVN69M43B157K
CANCELLI MARGHERITA nata a Travagliato (BS) il 28 settembre 1949 
codice fiscale: CNCMGH49P68L339P

1 16 Strade complementari € 77,97

CANCELLI ANGELINA nata a Cazzago San Martino (BS) il 10 settem-
bre 1947 codice fiscale: CNCNLN47P50C408E
CANCELLI ANGIOLINA nata a Castegnato (BS) il 22 aprile 1962 
codice fiscale: CNCNLN62D62C055F
CANCELLI CATERINA nata a Castegnato (BS) il 22 marzo 1961 
codice fiscale: CNCCRN61C62C055V
CANCELLI ENRICA nata a Castegnato (BS) il 22 gennaio 1952 
codice fiscale: CNCNRC52A62C055Q
CANCELLI FRANCA nata a Castegnato (BS) il 4 luglio 1958 
codice fiscale: CNCFNC58L44C055F
CANCELLI LORENZO nato a Castegnato (BS) il 24 luglio 1958 
codice fiscale: CNCLNZ58L24C055G
CANCELLI SEVERINA nata a Castegnato (BS) il 14 ottobre 1954 
codice fiscale: CNCSRN54R54C055S
CANCELLI SILVANA nata a Brescia (BS) il 3 agosto 1969 
codice fiscale: CNCSVN69M43B157K
CANCELLI MARGHERITA nata a Travagliato (BS) il 28 settembre 1949 
codice fiscale: CNCMGH49P68L339P

1 19 Strade complementari € 53,89

MONTINI SPA e residente in Roncadelle (BS) Via Antezzate 3 
codice fiscale: IT03579140173 2 182 Strade minori € 31.799,07

MONTINI SPA e residente in Roncadelle (BS) Via Antezzate 3 
codice fiscale: IT03579140173 2 182 Area in asservimento Idraulica € 321,74

MONTINI SPA e residente in Roncadelle (BS) Via Antezzate 3 
codice fiscale: IT03579140173 2 182 Idraulica € 8.994,05

MONTINI SPA e residente in Roncadelle (BS) Via Antezzate 3 
codice fiscale: IT03579140173 2 182 Strade complementari € 2.184,16

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) il 8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nato a Nave (BS) il 6 ottobre 1942 

1 29 Area in asservimento Idraulica € 349,21

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948 
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

1 61 Area in asservimento Idraulica € 556,99

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

2 134 Area in asservimento Idraulica € 150,76

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

2 55 Area in asservimento Idraulica € 387,62

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

2 133 Area in asservimento Idraulica € 1.321,77

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

1 61 Strade complementari € 3.527,04
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STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948 
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

2 134 Strade complementari € 4.177,12

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946 
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

2 42 Strade complementari € 6,88

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 06/10/1942

2 55 Strade complementari € 24.486,72

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

1 54 Strade complementari € 728,05

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946 
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

1 80 Strade complementari € 41,91

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

2 133 Strade complementari € 11.740,50

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948 
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

1 29 Strade complementari € 4.993,73

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nata a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

2 82 Strade complementari € 3.831,48

FAUSTINI LUCIA nato a Brescia (BS) il 28 agosto 1942
BONOMETTI ANDREA 2 127 Strade complementari € 244,45

FAUSTINI LUCIA nato a Brescia (BS) il 28 agosto 1942
BONOMETTI ANDREA 2 57 Strade complementari € 1.243,19

VALOTTI LUIGI nato a Roncadelle (BS) il 31 dicembre 1935 c
odice fiscale: VLTLGU35T31H525P 2 56 Strade complementari € 55,87

PIACENTINI GIOVANNI nato a Torbole Casaglia  (BS) il 21  dicem-
bre 1929 codice fiscale: PCNGNN29T21L210I
ONEDA LUCIA nata a Lograto (BS) il 30 marzo 1938 
codice fiscale: NDOLCU38C70E654B

7 556 Strade complementari € 2.757,78

PIACENTINI GIOVANNI nato a Torbole Casaglia  (BS) il 21  dicem-
bre 1929 codice fiscale: PCNGNN29T21L210I
ONEDA LUCIA nata a Lograto (BS) il 30 marzo 1938 
codice fiscale: NDOLCU38C70E654B

7 556 Strade minori € 2.573,93

PIACENTINI GIULIANO nato a Torbole Casaglia (BS) il 29 aprile 1941 
codice fiscale: PCNGLN41D29L210C 7 581 Strade complementari € 3.471,13

PIACENTINI GIULIANO nato a Torbole Casaglia (BS) il 29 aprile 1941
codice fiscale: PCNGLN41D29L210C 7 581 Strade minori € 7.317,32

TOSELLI MARISA nata a Brescia (BS) il 21 settembre 1962 
codice fiscale: TSLMRS62P61B157T 2 184 Area in asservimento Idraulica € 625,10

TOSELLI MARISA nata a Brescia (BS) il 21 settembre 1962 e residente in 
GUSSAGO (BS) Via Solda 14 codice fiscale: TSLMRS62P61B157T 2 135 Area in asservimento Idraulica € 11,03

TOSELLI MARISA nata a Brescia (BS) il 21 settembre 1962 
codice fiscale: TSLMRS62P61B157T 2 135 Strade complementari € 88,25

IMMOBILIARE BRESCIA DI TOGNI ANNAMARIA TOMASELLI GIULIO E C. 
SAS e residente in Brescia (BS) Via Fratelli Porcellaga 6 codice fiscale: 11 3 Strade complementari € 404,47

ESSO ITALIANA SRL e residente in Roma (RM) Viale Castello della Ma-
gliana 25 codice fiscale: 7 553 Strade minori € 213,27

ESSO ITALIANA SRL e residente in Roma (RM) Viale Castello della Ma-
gliana 25 codice fiscale: 7 551 Area in asservimento Idraulica € 64,35

ESSO ITALIANA SRL e residente in Roma (RM) Viale Castello della Ma-
gliana 25 codice fiscale: 7 553 Strade complementari € 1.963,54

ESSO ITALIANA SRL e residente in Roma (RM) Viale Castello della Ma-
gliana 25 codice fiscale: 7 551 Strade complementari € 661,87
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IMMOBILIARE T DI TOGNI ANNAMARIA E C. S.A.S. e residente in Bre-
scia (BS) Via F.lli Porcellaga 6 codice fiscale: 11 2 Strade complementari € 15,33

IMMOBILIARE T DI TOGNI ANNAMARIA E C. S.A.S. e residente in Bre-
scia (BS) Via F.lli Porcellaga 6 codice fiscale: 11 1 Strade complementari € 169,54

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 7 585 Area in asservimento Idraulica € 1.128,85

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 7 550 Area in asservimento Idraulica € 349,32

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 7 590 Area in asservimento Idraulica € 189,37

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 7 598 Strade complementari € 382,41

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 7 585 Strade complementari € 970,74

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 7 590 Strade complementari € 51,48

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 7 550 Strade complementari € 1.279,61

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 9 103 Strade complementari € 478,02

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 8 361 Strade complementari € 29,42

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 8 360 Strade complementari € 220,62

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 7 592 Strade complementari € 595,68

FACCHINI MARIA nata a Gardone Val Trompia  (BS) il 29  settem-
bre 1931 codice fiscale: FCCMRA31P69D918S
FACCHINI ANGELO nato a Gardone Val Trompia (BS) il 31 marzo 1935 
codice fiscale: FCCNGL35C31D918T
FACCHINI CATTERINA nata a Gardone Val Trompia (BS) il 12 settem-
bre 1944 codice fiscale: FCCCTR44P52D918T
FACCHINI DAVIDE nato a Gardone Val Trompia (BS) il 10 maggio 1933 
codice fiscale: FCCDVD33E10D918X
FACCHINI GIANCARLO nato a Gardone Val Trompia  (BS) il 22  ago-
sto 1950 codice fiscale: FCCGCR50M22D918A
FACCHINI ROSA nata a Gardone Val Trompia (BS) il 23 maggio 1938 
codice fiscale: FCCRSO38E63D918O

2 38 Area in asservimento Idraulica € 171,11

FACCHINI MARIA nata a Gardone Val Trompia  (BS) il 29  settem-
bre 1931 codice fiscale: FCCMRA31P69D918S
FACCHINI ANGELO nato a Gardone Val Trompia (BS) il 31 marzo 1935 
codice fiscale: FCCNGL35C31D918T
FACCHINI CATTERINA nata a Gardone Val Trompia (BS) il 12 settem-
bre 1944 codice fiscale: FCCCTR44P52D918T
FACCHINI DAVIDE nato a Gardone Val Trompia (BS) il 10 maggio 1933 
codice fiscale: FCCDVD33E10D918X
FACCHINI GIANCARLO nato a Gardone Val Trompia  (BS) il 22  ago-
sto 1950 codice fiscale: FCCGCR50M22D918A
FACCHINI ROSA nata a Gardone Val Trompia (BS) il 23 maggio 1938 
codice fiscale: FCCRSO38E63D918O

2 4 Area in asservimento Idraulica € 28,38

FACCHINI MARIA nata a Gardone Val Trompia  (BS) il 29  settem-
bre 1931 codice fiscale: FCCMRA31P69D918S
FACCHINI ANGELO nato a Gardone Val Trompia (BS) il 31 marzo 1935 
codice fiscale: FCCNGL35C31D918T
FACCHINI CATTERINA nata a Gardone Val Trompia (BS) il 12 settem-
bre 1944 codice fiscale: FCCCTR44P52D918T
FACCHINI DAVIDE nato a Gardone Val Trompia (BS) il 10 maggio 1933 
codice fiscale: FCCDVD33E10D918X
FACCHINI GIANCARLO nato a Gardone Val Trompia  (BS) il 22  ago-
sto 1950 codice fiscale: FCCGCR50M22D918A
FACCHINI ROSA nata a Gardone Val Trompia (BS) il 23 maggio 1938 
codice fiscale: FCCRSO38E63D918O

2 38 Strade complementari € 2.137,18

FACCHINI MARIA nata a Gardone Val Trompia  (BS) il 29  settem-
bre 1931 codice fiscale: FCCMRA31P69D918S
FACCHINI ANGELO nato a Gardone Val Trompia (BS) il 31 marzo 1935 
codice fiscale: FCCNGL35C31D918T
FACCHINI CATTERINA nata a Gardone Val Trompia (BS) il 12 settem-
bre 1944 codice fiscale: FCCCTR44P52D918T
FACCHINI DAVIDE nato a Gardone Val Trompia (BS) il 10 maggio 1933 
codice fiscale: FCCDVD33E10D918X
FACCHINI GIANCARLO nato a Gardone Val Trompia  (BS) il 22  ago-
sto 1950 codice fiscale: FCCGCR50M22D918A
FACCHINI ROSA nata a Gardone Val Trompia (BS) il 23 maggio 1938 
codice fiscale: FCCRSO38E63D918O

2 4 Strade complementari € 14,91

U.O.P. SPA e residente in Roncadelle (BS) Via Vittorio Emanuele II 30 
codice fiscale: 11 8 Strade complementari € 1.617,90



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 48 - Mercoledì 28 novembre 2012

– 75 –

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
METALCHIMICI SRL e residente in LUMEZZANE (BS) Via Roma 84 
codice fiscale: 1 23 Area in asservimento Idraulica € 13,97

VALOTTI GIULIA nata a Gardone Val Trompia (BS) il 4 novembre 1930 
codice fiscale: VLTGLI30S44D918Z 2 144 Strade complementari € 216,51

PESCATORI LAURA nata a VEROLAVECCHIA (BS) il 19 settembre 1927 
codice fiscale: PSCLRA27P59L778K
ROCCA ALBERTO nato a Brescia (BS) il 16 dicembre 1960 
codice fiscale: RCCLRT60T16B157R
ROCCA CINZIA nata a Brescia (BS) il 27 aprile 1966 
codice fiscale: RCCCNZ66D67B157G
ROCCA DIEGO nato a Brescia (BS) il 12 dicembre 1959 
codice fiscale: RCCDGI59T12B157C
ROCCA GIOVANNI nato a Brescia (BS) il 23 ottobre 1959 
codice fiscale: RCCGNN59R23B157M
ROCCA JACOPO nato a Brescia (BS) il 6 dicembre 1964 
codice fiscale: RCCJCP64T06B157L
ROCCA MARIA TECLA nata a Brescia (BS) il 15 novembre 1953 
codice fiscale: RCCMTC53S55B157I
ROCCA MATTEO nato a Brescia (BS) il 27 agosto 1973 
codice fiscale: RCCMTT73M27B157K
ROCCA PAOLO nato a Brescia (BS) il 28 aprile 1961
codice fiscale: RCCPLA61D28B157X

7 552 Area in asservimento Idraulica € 297,84

PESCATORI LAURA nata a VEROLAVECCHIA (BS) il 19 settembre 1927 
codice fiscale: PSCLRA27P59L778K
ROCCA ALBERTO nato a Brescia (BS) il 16 dicembre 1960 
codice fiscale: RCCLRT60T16B157R
ROCCA CINZIA nata a Brescia (BS) il 27 aprile 1966 
codice fiscale: RCCCNZ66D67B157G
ROCCA DIEGO nato a Brescia (BS) il 12 dicembre 1959 
codice fiscale: RCCDGI59T12B157C
ROCCA GIOVANNI nato a Brescia (BS) il 23 ottobre 1959 
codice fiscale: RCCGNN59R23B157M
ROCCA JACOPO nato a Brescia (BS) il 6 dicembre 1964 
codice fiscale: RCCJCP64T06B157L
ROCCA MARIA TECLA nata a Brescia (BS) il 15 novembre 1953 
codice fiscale: RCCMTC53S55B157I
ROCCA MATTEO nato a Brescia (BS) il 27 agosto 1973 
codice fiscale: RCCMTT73M27B157K
ROCCA PAOLO nato a Brescia (BS) il 28 aprile 1961
codice fiscale: RCCPLA61D28B157X

7 552 Strade complementari € 4.986,07

PESCATORI LAURA nata a VEROLAVECCHIA (BS) il 19 settembre 1927 
codice fiscale: PSCLRA27P59L778K
ROCCA ALBERTO nato a Brescia (BS) il 16 dicembre 1960 
codice fiscale: RCCLRT60T16B157R
ROCCA CINZIA nata a Brescia (BS) il 27 aprile 1966 
codice fiscale: RCCCNZ66D67B157G
ROCCA DIEGO nato a Brescia (BS) il 12 dicembre 1959 
codice fiscale: RCCDGI59T12B157C
ROCCA GIOVANNI nato a Brescia (BS) il 23 ottobre 1959 
codice fiscale: RCCGNN59R23B157M
ROCCA JACOPO nato a Brescia (BS) il 6 dicembre 1964 
codice fiscale: RCCJCP64T06B157L
ROCCA MARIA TECLA nata a Brescia (BS) il 15 novembre 1953 
codice fiscale: RCCMTC53S55B157I
ROCCA MATTEO nato a Brescia (BS) il 27 agosto 1973 
codice fiscale: RCCMTT73M27B157K
ROCCA PAOLO nato a Brescia (BS) il 28 aprile 1961 
codice fiscale: RCCPLA61D28B157X

7 552 Strade minori € 3.206,38

PIACENTINI ROBERTO nato a Brescia (BS) il 19 maggio 1966 
codice fiscale: PCNRRT66E19B157O
PIACENTINI SIMONE nato a Brescia (BS) il 21 dicembre 1998 
codice fiscale: PCNSMN98T21B157M
SPINONI ELENA nata a Brescia (BS) il 16 dicembre 1965 
codice fiscale: SPNLNE65T56B157D

7 583 Strade complementari € 683,93

PIACENTINI ROBERTO nato a Brescia (BS) il 19 maggio 1966 
codice fiscale: PCNRRT66E19B157O
PIACENTINI SIMONE nato a Brescia (BS) il 21 dicembre 1998 
codice fiscale: PCNSMN98T21B157M
SPINONI ELENA nata a Brescia (BS) il 16 dicembre 1965 
codice fiscale: SPNLNE65T56B157D

7 583 Strade minori € 2.000,31

TOSELLI FRANCO nato a Roncadelle (BS) il 2 ottobre 1931 codice fi-
scale: TSLFNC31R02H525P 2 188 Area in asservimento Idraulica € 268,42

TOSELLI FRANCO nato a Roncadelle  (BS) il 2 ottobre 1931 ecodice 
fiscale: TSLFNC31R02H525P 2 186 Area in asservimento Idraulica € 279,25

TOSELLI FRANCO nato a Roncadelle (BS) il 2 ottobre 1931 codice fi-
scale: TSLFNC31R02H525P 2 186 Strade complementari € 603,03
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.) prot. SDP-U-1205-168-SE-MMA del 18  maggio  2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Travagliato di cui all’allegato Piano 
particellare ed Elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’Elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Travagliato (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
FOINI GIANBARTOLO nato a BRESCIA (BS) il 2 settembre 1962  
FOINI MONICA nato a BRESCIA (BS) il 29 dicembre 1967 5 177 Strade minori € 1,17

FOINI GIANBARTOLO nato a BRESCIA (BS) il 2 settembre 1962  
FOINI MONICA nato a BRESCIA (BS) il 29 dicembre 1967 5 104 Strade minori € 123,44

SALERI GIOVAN MARIA nato a TRAVAGLIATO (BS) il 15 agosto 1939 codice 
fiscale: SLRGNM39M15L339D 
SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 codice 
fiscale: SLRCRN48L70L169R 
SALERI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 agosto 1935
codice fiscale: SLRGPP35M01L339X 
CONSOLI SANTO nato a ADRARA SAN MARTINO (BG) il 16 ottobre 1945 
codice fiscale: CNSSNT45R16A057S 
PAINI FAUSTINO nato a BRESCIA (BS) il 29 settembre 1950 
codice fiscale: PNAFTN50P29B157H 
PAINI GIANPIETRO nato a BRESCIA (BS) il 26 gennaio 1962 
codice fiscale: PNAGPT62A26B157Z

5 80 Strade complementari € 86,88

SALERI GIOVAN MARIA nato a TRAVAGLIATO (BS) il 15 agosto 1939 codice 
fiscale: SLRGNM39M15L339D 
SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 codice 
fiscale: SLRCRN48L70L169R 
SALERI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 agosto 1935
codice fiscale: SLRGPP35M01L339X 
CONSOLI SANTO nato a ADRARA SAN MARTINO (BG) il 16 ottobre 1945 
codice fiscale: CNSSNT45R16A057S 
PAINI FAUSTINO nato a BRESCIA (BS) il 29 settembre 1950
codice fiscale: PNAFTN50P29B157H 
PAINI GIANPIETRO nato a BRESCIA (BS) il 26 gennaio 1962
codice fiscale: PNAGPT62A26B157Z

5 80 Area in asservimento 
Idraulica € 77,57

SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 
codice fiscale: SLRCRN48L70L169R 5 19 Area in asservimento 

Idraulica € 446,81

SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948
codice fiscale: SLRCRN48L70L169R 5 78 Area in asservimento 

Idraulica € 426,65

SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 
codice fiscale: SLRCRN48L70L169R 5 19 Strade complementari € 2.755,36

SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 
codice fiscale: SLRCRN48L70L169R 5 19 Strade minori € 12,41

SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 
codice fiscale: SLRCRN48L70L169R 5 76 Strade complementari € 254,59

SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 e codice 
fiscale: SLRCRN48L70L169R 5 78 Strade complementari € 4.890,14

SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 
codice fiscale: SLRCRN48L70L169R 5 63 Strade complementari € 4.927,37

SALERI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 agosto 1935 
codice fiscale: SLRGPP35M01L339X 5 18 Strade complementari € 2.562,98

SALERI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 agosto 1935 
codice fiscale: SLRGPP35M01L339X 5 18 Area in asservimento 

Idraulica € 1.110,83

BOSSINI SILVANO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 17 novembre 1937 codice 
fiscale: BSSSVN37S17L339B 
VERZELLETTI ROSA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 23 novembre 1940 codice 
fiscale: VRZRSO40S63L339N

2 28 Strade complementari € 192,87
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
PAINI FAUSTINO nato a BRESCIA (BS) il 29 settembre 1950 
codice fiscale: PNAFTN50P29B157H 
PAINI GIANPIETRO nato a BRESCIA (BS) il 26 gennaio 1962 
codice fiscale: PNAGPT62A26B157Z

5 46 Area in asservimento 
Idraulica € 274,60

PAINI FAUSTINO nato a BRESCIA (BS) il 29 settembre 1950 
codice fiscale: PNAFTN50P29B157H 
PAINI GIANPIETRO nato a BRESCIA (BS) il 26 gennaio 1962 
codice fiscale: PNAGPT62A26B157Z

5 79 Area in asservimento 
Idraulica € 259,09

PAINI FAUSTINO nato a BRESCIA (BS) il 29 settembre 1950 
codice fiscale: PNAFTN50P29B157H 
PAINI GIANPIETRO nato a BRESCIA (BS) il 26 gennaio 1962 
codice fiscale: PNAGPT62A26B157Z

5 79 Strade complementari € 1.148,07

R M DI ROSSETTI GIOVANNI E C SNC e residente in NAVE (BS) VIA BRESCIA 
150/E codice fiscale: 2 25 Strade complementari € 694,34

FERRIERA LAMIFER S.P.A. e residente in TRAVAGLIATO (BS) VIA MULINI 107 
codice fiscale: 2 24 Strade complementari € 14.889,67

SALERI LUCIANO nato a BRESCIA (BS) il 5 dicembre 1971  
SALERI SERGIO nato a BRESCIA (BS) il 17 luglio 1973  
PASINELLI AGNESE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 27 gennaio 1942  
SALERI ALESSANDRA nato a TRAVAGLIATO (BS) il 16 giugno 1967 

5 81 Area in asservimento 
Idraulica € 122,56

MORGANI ANTONIO nato a BRESCIA (BS) il 5 marzo 1964  
MORGANI BORTOLO nato a BRESCIA (BS) il 1 maggio 1949  
MORGANI GIANBATTISTA nato a CASTEGNATO (BS) il 2 dicembre 1955 

5 15 Area in asservimento 
Idraulica € 1.965,67

MAIFREDI MARIA ROSA nata a ROVATO (BS) il 19 luglio 1936
codice fiscale: MFRMRS36L59H598E 
SORLINI ANGELO nato a ROVATO (BS) il 1 giugno 1930
codice fiscale: SRLNGL30H01H598O

5 67 Area in asservimento 
Idraulica € 566,28

MAIFREDI MARIA ROSA nata a ROVATO (BS) il 19 luglio 1936
codice fiscale: MFRMRS36L59H598E 
SORLINI ANGELO nato a ROVATO (BS) il 1 giugno 1930
codice fiscale: SRLNGL30H01H598O

5 24 Area in asservimento 
Idraulica € 249,71

MAIFREDI MARIA ROSA nata a ROVATO (BS) il 19 luglio 1936 
codice fiscale: MFRMRS36L59H598E 
SORLINI ANGELO nato a ROVATO (BS) il 1 giugno 1930
codice fiscale: SRLNGL30H01H598O

5 44 Area in asservimento 
Idraulica € 29,48

MAIFREDI MARIA ROSA nata a ROVATO (BS) il 19 luglio 1936
codice fiscale: MFRMRS36L59H598E 
SORLINI ANGELO nato a ROVATO (BS) il 1 giugno 1930 
codice fiscale: SRLNGL30H01H598O

5 44 Strade complementari € 117,91

MAIFREDI MARIA ROSA nata a ROVATO (BS) il 19 luglio 1936
codice fiscale: MFRMRS36L59H598E 
SORLINI ANGELO nato a ROVATO (BS) il 1 giugno 1930
codice fiscale: SRLNGL30H01H598O

5 42 Strade complementari € 341,32

DANESI ANGELA nata a OSPITALETTO BRESCIANO (BS) il 11 settembre 1924 
codice fiscale: DNSNGL24P51G170Y 
MARCHETTI PAOLO nato a RODENGO (BS) il 5 novembre 1923
codice fiscale: MRCPLA23S05H476A

5 40 Strade complementari € 2.811,21

DANESI ANGELA nata a OSPITALETTO BRESCIANO (BS) il 11 settembre 
1924codice fiscale: DNSNGL24P51G170Y 
MARCHETTI PAOLO nato a RODENGO (BS) il 5 novembre 1923
codice fiscale: MRCPLA23S05H476A

5 49 Strade complementari € 23,39

VERZELETTI STEFANO nato a BRESCIA (BS) il 27 luglio 1975
codice fiscale: VRZSFN75L27B157G 
ZANOTTI ASSUNTA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 settembre 1935 codice 
fiscale: ZNTSNT35P50L339O

5 66 Strade complementari € 322,70

VERZELETTI STEFANO nato a BRESCIA (BS) il 27 luglio 1975
codice fiscale: VRZSFN75L27B157G 
ZANOTTI ASSUNTA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 settembre 1935 codice 
fiscale: ZNTSNT35P50L339O

5 38 Area in asservimento 
Idraulica € 36,65

VERZELETTI STEFANO nato a BRESCIA (BS) il 27 luglio 1975
codice fiscale: VRZSFN75L27B157G 
ZANOTTI ASSUNTA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 settembre 1935 codice 
fiscale: ZNTSNT35P50L339O

5 37 Area in asservimento 
Idraulica € 7,76

VERZELETTI STEFANO nato a BRESCIA (BS) il 27 luglio 1975 
codice fiscale: VRZSFN75L27B157G 
ZANOTTI ASSUNTA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 settembre 1935 codice 
fiscale: ZNTSNT35P50L339O

5 38 Strade complementari € 401,17

VERZELETTI STEFANO nato a BRESCIA (BS) il 27 luglio 1975
codice fiscale: VRZSFN75L27B157G 
ZANOTTI ASSUNTA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 settembre 1935 codice 
fiscale: ZNTSNT35P50L339O

5 39 Strade complementari € 1.048,77

VERZELETTI STEFANO nato a BRESCIA (BS) il 27 luglio 1975
codice fiscale: VRZSFN75L27B157G 
ZANOTTI ASSUNTA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 settembre 1935 codice 
fiscale: ZNTSNT35P50L339O

5 50 Strade complementari € 29,24
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
VERZELETTI STEFANO nato a BRESCIA (BS) il 27 luglio 1975 
codice fiscale: VRZSFN75L27B157G 
ZANOTTI ASSUNTA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 settembre 1935 codice 
fiscale: ZNTSNT35P50L339O

5 37 Strade complementari € 2.364,40

ZUBANI LUIGI nato a BRESCIA (BS) il 24 novembre 1938
codice fiscale: ZBNLGU38S24B157V 5 148 Area in asservimento 

Idraulica € 2,63

ZUBANI LUIGI nato a BRESCIA (BS) il 24 novembre 1938
codice fiscale: ZBNLGU38S24B157V 5 147 Strade complementari € 112,29

ZUBANI LUIGI nato a BRESCIA (BS) il 24 novembre 1938
codice fiscale: ZBNLGU38S24B157V 5 149 Strade complementari € 18,62

ZUBANI LUIGI nato a BRESCIA (BS) il 24 novembre 1938
codice fiscale: ZBNLGU38S24B157V 5 150 Area in asservimento 

Idraulica € 51,20

ZUBANI LUIGI nato a BRESCIA (BS) il 24 novembre 1938
codice fiscale: ZBNLGU38S24B157V 5 150 Strade complementari € 105,50

ZUBANI LUIGI nato a BRESCIA (BS) il 24 novembre 1938 
codice fiscale: ZBNLGU38S24B157V 5 148 Strade complementari € 74,86

BERSINI ANGELINA ROSA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 17 dicembre 1951 
codice fiscale: BRSNLN51T57L339V 
ZUGNO DOMENICO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 aprile 1948
codice fiscale: ZGNDNC48D01L339K

5 51 Strade complementari € 36,26

BERSINI ANGELINA ROSA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 17 dicembre 1951 
codice fiscale: BRSNLN51T57L339V 
ZUGNO DOMENICO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 aprile 1948
codice fiscale: ZGNDNC48D01L339K

5 52 Area in asservimento 
Idraulica € 657,81

BERSINI ANGELINA ROSA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 17 dicembre 1951 
codice fiscale: BRSNLN51T57L339V 
ZUGNO DOMENICO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 aprile 1948
codice fiscale: ZGNDNC48D01L339K

5 51 Area in asservimento 
Idraulica € 9,36

BERSINI ANGELINA ROSA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 17 dicembre 1951 
codice fiscale: BRSNLN51T57L339V 
ZUGNO DOMENICO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 aprile 1948
codice fiscale: ZGNDNC48D01L339K

5 52 Strade complementari € 3.096,67

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 153 Area in asservimento 
Idraulica € 13,50

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968 
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 163 Area in asservimento 
Idraulica € 12,41

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 154 Area in asservimento 
Idraulica € 19,29

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 162 Area in asservimento 
Idraulica € 1,55

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 32 Strade minori € 2,34

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 152 Area in asservimento 
Idraulica € 36,65

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 164 Area in asservimento 
Idraulica € 94,64
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968 
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 160 Strade complementari € 9,36

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968 
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 168 Strade complementari € 6,21

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 153 Strade complementari € 38,57

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30/04/1963codice 
fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 154 Strade complementari € 54,00

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 e 
codice fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 163 Strade complementari € 2.500,92

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 164 Strade complementari € 2.302,34

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 169 Strade complementari € 2.767,77

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 159 Strade complementari € 2,34

ZUBANI DANIELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 5 settembre 1965 codice fisca-
le: ZBNDNL65P45L339E 
ZUBANI NADIA MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 aprile 1963 codi-
ce fiscale: ZBNNMR63D70L339L 
ZUBANI PIETRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 giugno 1968
codice fiscale: ZBNPTR68H26L339H

5 170 Strade complementari € 2.823,62

FOINI GIAMBORTOLO nato a BRESCIA (BS) il 2 settembre 1962
codice fiscale: FNOGBR62P02B157E 4 7 Strade complementari € 86,88

FOINI GIAMBORTOLO nato a BRESCIA (BS) il 2 settembre 1962
codice fiscale: FNOGBR62P02B157E 4 7 Strade minori € 2.668,48

BONOMETTI MARIO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 11 novembre 1932 codice 
fiscale: BNMMRA32S11L339L 4 12 Strade complementari € 3.973,26

AQUILINI GIOVANNA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 24 settembre 1933 codice 
fiscale: QLNGNN33P64L339Q 4 11 Strade complementari € 3.869,04

AQUILINI GIOVANNA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 24 settembre 1933 codice 
fiscale: QLNGNN33P64L339Q 4 11 Area in asservimento 

Idraulica € 247,51

BERSINI GIOVANNI nato a TRAVAGLIATO (BS) il 10 dicembre 1960 codice 
fiscale: BRSGNN60T10L339L 4 10 Strade complementari € 2.891,88

BERSINI GIOVANNI nato a TRAVAGLIATO (BS) il 10 dicembre 1960 codice 
fiscale: BRSGNN60T10L339L 4 10 Area in asservimento 

Idraulica € 867,26

CASA DI RIPOSO CON ANNESSA INFERMERIA D.A.COLOMB0 e residente in 
TRAVAGLIATO (BS) VIA ROSE 1 codice fiscale: 4 9 Strade complementari € 24,82

BERISNI ARTURO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 5 maggio 1932 codice fiscale: 
BRSRTR32E05L339U 4 110 Area in asservimento 

Idraulica € 3,22

BERISNI ARTURO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 05 maggio 1932 
codice fiscale: BRSRTR32E05L339U 4 104 Area in asservimento 

Idraulica € 79,79

BERISNI ARTURO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 5 maggio 1932
codice fiscale: BRSRTR32E05L339U 4 110 Strade complementari € 1,17
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BERISNI ARTURO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 5 maggio 1932
codice fiscale: BRSRTR32E05L339U 4 104 Strade complementari € 2.019,20

BERSINI ANGELA nato a TRAVAGLIATO (BS) il 17 dicembre 1951  
ZUGNO DOMENICO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 aprile 1948 4 33 Area in asservimento 

Idraulica € 2,05

A.S.O. SIDERURGICA S.R.L. e residente in OSPITALETTO BRESCIANO (BS) VIA 
SERIOLA 122 codice fiscale: 01420510172 4 178 Strade complementari € 586,22

BERARDI ANGELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 16 maggio 1926 
codice fiscale: BRRNGL26E56L339Q 4 14 Strade complementari € 1.694,17

BERARDI ANGELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 16 maggio 1926 codice fisca-
le: BRRNGL26E56L339Q 4 14 Strade minori € 18.443,52

BERARDI ANGELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 16 maggio 1926 
codice fiscale: BRRNGL26E56L339Q 4 14 Area in asservimento 

Idraulica € 223,41

BERARDI ANGELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 16 maggio 1926 
codice fiscale: BRRNGL26E56L339Q 3 33 Strade complementari € 2.481,66

TOGNO BRUNA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 1 aprile 1958 codice fiscale: 
TGNBRN58D41L339G 
TOGNO CLELIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 19 novembre 1959
codice fiscale: TGNCLL59S59L339D

4 139 Area in asservimento 
Idraulica € 22,80

TOGNO BRUNA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 01/04/1958codice fiscale: 
TGNBRN58D41L339G 
TOGNO CLELIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 19 novembre 1959
codice fiscale: TGNCLL59S59L339D

4 24 Strade complementari € 1.042,17

TOGNO BRUNA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 01/04/1958codice fiscale: 
TGNBRN58D41L339G 
TOGNO CLELIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 19 novembre 1959
codice fiscale: TGNCLL59S59L339D

4 139 Strade minori € 4.748,37

TOGNO BRUNA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 01/04/1958codice fiscale: 
TGNBRN58D41L339G 
TOGNO CLELIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 19 novembre 1959
codice fiscale: TGNCLL59S59L339D

4 24 Strade minori € 4.741,85

TOGNO BRUNA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 01/04/1958codice fiscale: 
TGNBRN58D41L339G 
TOGNO CLELIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 19 novembre 1959
codice fiscale: TGNCLL59S59L339D

4 139 Strade complementari € 1.393,90

GRANDI EGIDIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 maggio 1962 
GRANDI ELEONORA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 8 febbraio 1952  
GRANDI MARA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 16 agosto 1955  
ROSOLA FAUSTINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 dicembre 1926 

4 25 Area in asservimento 
Idraulica € 35,82

GRANDI EGIDIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 maggio 1962  
GRANDI ELEONORA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 8 febbraio 1952  
GRANDI MARA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 16 agosto 1955 
ROSOLA FAUSTINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 dicembre 1926 

4 26 Strade complementari € 0,45

GRANDI EGIDIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 maggio 1962  
GRANDI ELEONORA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 8 febbraio 1952  
GRANDI MARA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 16 agosto 1955  
ROSOLA FAUSTINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 dicembre 1926 

4 25 Strade minori € 2.735,68

GRANDI EGIDIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 maggio 1962  
GRANDI ELEONORA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 8 febbraio 1952  
GRANDI MARA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 16 agosto 1955  
ROSOLA FAUSTINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 dicembre 1926 

4 26 Area in asservimento 
Idraulica € 0,11

GRANDI EGIDIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 30 maggio 1962  
GRANDI ELEONORA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 8 febbraio 1952  
GRANDI MARA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 16 agosto 1955  
ROSOLA FAUSTINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 10 dicembre 1926 

4 25 Strade complementari € 801,16

BINI MARIAPAOLA nata a ROVATO (BS) il 9 maggio 1965 
codice fiscale: BNIMPL65E49H598E 4 28 Strade minori € 1.289,68

BINI MARIAPAOLA nata a ROVATO (BS) il 9 maggio 1965
codice fiscale: BNIMPL65E49H598E 4 30 Area in asservimento 

Idraulica € 91,19

BINI MARIAPAOLA nata a ROVATO (BS) il 9 maggio 1965 
codice fiscale: BNIMPL65E49H598E 4 28 Area in asservimento 

Idraulica € 122,13

BINI MARIAPAOLA nata a ROVATO (BS) il 9 maggio 1965 
codice fiscale: BNIMPL65E49H598E 4 28 Strade complementari € 553,65

BINI MARIAPAOLA nata a ROVATO (BS) il 9 maggio 1965
codice fiscale: BNIMPL65E49H598E 4 30 Strade complementari € 188,89

BINI MARIAPAOLA nata a ROVATO (BS) il 9 maggio 1965 
codice fiscale: BNIMPL65E49H598E 4 30 Strade minori € 1.472,06

BINI PAOLA nata a ROVATO (BS) il 9 maggio 1965 codice fiscale: BNI-
PLA65E49H598X 
BINI STEFANIA nata a ROVATO (BS) il 17 settembre 1967 codice fiscale: 
BNISFN67P57H598P 
BINI EMILIO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 29 marzo 1955 codice fiscale: 
BNIMLE55C29L339K 
MARCHETTI MADDALENA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 27 giugno 1934 codi-
ce fiscale: MRCMDL34H67L339H

4 29 Strade complementari € 2,25
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BINI PAOLA nata a ROVATO (BS) il 9 maggio 1965 codice fiscale: BNI-
PLA65E49H598X 
BINI STEFANIA nata a ROVATO (BS) il 17 settembre 1967 codice fiscale: 
BNISFN67P57H598P 
BINI EMILIO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 29 marzo 1955 codice fiscale: 
BNIMLE55C29L339K 
MARCHETTI MADDALENA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 27 giugno 1934 codi-
ce fiscale: MRCMDL34H67L339H

4 29 Area in asservimento 
Idraulica € 0,11

FALAPPI LUCIANO nato a BRESCIA (BS) il 16 aprile 1965 codice fiscale: 
FLPLCN65D16B157S 
FALAPPI SEVERINO nato a BRESCIA (BS) il 11 gennaio 1967 
codice fiscale: FLPSRN67A11B157J

3 34 Strade complementari € 1.322,25

FALAPPI LUCIANO nato a BRESCIA (BS) il 16/04/1965codice fiscale: 
FLPLCN65D16B157S 
FALAPPI SEVERINO nato a BRESCIA (BS) il 11 gennaio 1967 
codice fiscale: FLPSRN67A11B157J

3 26 Area in asservimento 
Idraulica € 5,56

FALAPPI LUCIANO nato a BRESCIA (BS) il 16 aprile 1965 codice fiscale: 
FLPLCN65D16B157S 
FALAPPI SEVERINO nato a BRESCIA (BS) il 11 gennaio 1967
codice fiscale: FLPSRN67A11B157J

3 34 Area in asservimento 
Idraulica € 11,40

FALAPPI LUCIANO nato a BRESCIA (BS) il 16 aprile 1965 codice fiscale: 
FLPLCN65D16B157S 
FALAPPI SEVERINO nato a BRESCIA (BS) il 11 gennaio 1967
codice fiscale: FLPSRN67A11B157J

3 26 Strade complementari € 26,90

BETTONI ANGELO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 14 gennaio 1955 codice fisca-
le: BTTNGL55A14L339N 
BETTONI GIACOMO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 7 ottobre 1948 
codice fiscale: BTTGCM48R07L339K

3 548 Strade complementari € 115,72

BETTONI ANGELO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 14 gennaio 1955 codice fisca-
le: BTTNGL55A14L339N 
BETTONI GIACOMO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 7 ottobre 1948
codice fiscale: BTTGCM48R07L339K

3 548 Area in asservimento 
Idraulica € 206,37

BELLOTTI RENATO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 13 gennaio 1956
codice fiscale: BLLRNT56A13L339L 3 32 Area in asservimento 

Idraulica € 9,77

BELLOTTI RENATO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 13 gennaio 1956
codice fiscale: BLLRNT56A13L339L 3 115 Area in asservimento 

Idraulica € 198,66

BELLOTTI RENATO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 13 gennaio 1956 
codice fiscale: BLLRNT56A13L339L 3 32 Strade complementari € 638,33

BONOMETTI DANTE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 19 gennaio 1945 codice 
fiscale: BNMDNT45A19L339W 
BONOMETTI CLAUDIO PIETRO nato a BRESCIA (BS) il 1 marzo 1968 codice 
fiscale: BNMCDP68C01B157C

3 117 Area in asservimento 
Idraulica € 21,22

BONOMETTI DANTE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 19 gennaio 1945 codice 
fiscale: BNMDNT45A19L339W 
BONOMETTI CLAUDIO PIETRO nato a BRESCIA (BS) il 1 marzo 1968 codice 
fiscale: BNMCDP68C01B157C

3 43 Area in asservimento 
Idraulica € 32,79

BONOMETTI DANTE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 19 gennaio 1945 codice 
fiscale: BNMDNT45A19L339W 
BONOMETTI CLAUDIO PIETRO nato a BRESCIA (BS) il 1 marzo 1968 codice 
fiscale: BNMCDP68C01B157C

3 44 Area in asservimento 
Idraulica € 17,36

BONOMETTI DANTE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 19 gennaio 1945 codice 
fiscale: BNMDNT45A19L339W 
BONOMETTI CLAUDIO PIETRO nato a BRESCIA (BS) il 1 marzo 1968 codice 
fiscale: BNMCDP68C01B157C

3 43 Strade complementari € 177,44

BONOMETTI DANTE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 19 gennaio 1945 codice 
fiscale: BNMDNT45A19L339W 
BONOMETTI CLAUDIO PIETRO nato a BRESCIA (BS) il 1 marzo 1968 codice 
fiscale: BNMCDP68C01B157C

3 44 Strade complementari € 416,60

BONOMETTI DANTE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 19 gennaio 1945 codice 
fiscale: BNMDNT45A19L339W 
BONOMETTI CLAUDIO PIETRO nato a BRESCIA (BS) il 1 marzo 1968 codice 
fiscale: BNMCDP68C01B157C

3 117 Strade complementari € 38,57

BENEDETTI LUIGI nato a TRAVAGLIATO (BS) il 24 maggio 1954 codice fiscale: 
BNDLGU54E24L339P 
BENEDETTI NADIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 19 febbraio 1950
codice fiscale: BNDNDA50B59L339R

3 41 Area in asservimento 
Idraulica € 44,36

BENEDETTI LUIGI nato a TRAVAGLIATO (BS) il 24 maggio 1954 codice fiscale: 
BNDLGU54E24L339P 
BENEDETTI NADIA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 19 febbraio 1950
codice fiscale: BNDNDA50B59L339R

3 42 Area in asservimento 
Idraulica € 34,72

BETTONI GIACOMO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 7 ottobre 1948 codice 
fiscale: BTTGCM48R07L339K 3 550 Strade complementari € 578,61

BETTONI GIACOMO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 7 ottobre 1948
codice fiscale: BTTGCM48R07L339K 3 550 Area in asservimento 

Idraulica € 194,80
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CADEI MAURIZIO nato a ROVATO (BS) il 31 luglio 1971  
CADEI SIMONETTA nato a ROVATO (BS) il 6 novembre 1967  
CADEI MARCELLO nato a ROVATO (BS) il 19 gennaio 1973 codice fiscale: 
CDAMCL73A19H598Y 
MARCHINA FRANCA LUIGA nato a OSPITALETTO BRESCIANO (BS) il 1 dicem-
bre 1941 
CADEI MARIA STEFANIA nato a BRESCIA (BS) il 11 aprile 1966 

3 643 Strade complementari € 3.440,82

ICARO S.R.L. e residente in TRAVAGLIATO (BS) C/O PARZANI ADOLFO VIA 
SAN FRANCESCO D’ASSISI, 8 codice fiscale: 3 639 Strade complementari € 30,86

PARZANI ADOLFO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 15 maggio 1946
codice fiscale: PRZDLF46E15L339F 3 670 Strade complementari € 887,21

COMUNE DI TRAVAGLIATO TRAVAGLIATO (BS) PIAZZA LIBERTA’ 2 3 391 Strade complementari € 285,45
MORGANI ALBERTO nato a CASTEGNATO (BS) il 26 aprile 1950 codice 
fiscale: MRGLRT50D26C055Q 
MORGANI FRANCESCO nato a CASTEGNATO (BS) il 25 agosto 1956 codice 
fiscale: MRGFNC56M25C055U

5 175 Strade complementari € 3.338,70

MENNI FRANCESCO nato a TRENZANO (BS) il 26 ottobre 1939 
codice fiscale: MNNFNC39R26L380Q 2 38 Strade complementari € 8.779,50

MENNI FRANCESCO nato a TRENZANO (BS) il 26 ottobre 1939 
codice fiscale: MNNFNC39R26L380Q 2 38 Strade minori € 169,73

BOSSINI VINCENZO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 20 gennaio 1946 codice 
fiscale: BSSVCN46A20L339A 
PELATI ANTONIO ALBERTO nato a ROVATO (BS) il 8 novembre 1970 codice 
fiscale: PLTNNL70S08H598M 
BOSSINI MORENA ELISABETTA nata a BRESCIA (BS) il 4 settembre 1973 codi-
ce fiscale: BSSMNL73P44B157C

2 26 Strade complementari € 1.157,23

COLETTI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 16 maggio 1951 
codice fiscale: CLTGPP51E16L339F 2 407 Strade complementari € 486,04

F.LLI ZUGNO DANIELE E UGO SNC e residente in TRAVAGLIATO (BS) VIA BOR-
ROMEO 10 codice fiscale: 2 382 Strade complementari € 316,31

FERRIERA LAMIFER SPA e residente in TRAVAGLIATO (BS) VIA MULINI 107 
codice fiscale: 2 43 Strade complementari € 231,45

GANDOSSI ELMINA 
TRAININI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26/06/1960
codice fiscale: TRNGPP60H26L339K

2 42 Strade complementari € 277,73

PLETTI FAUSTINO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 20 gennaio 1932 
codice fiscale: PLTFTN32A20L339L 2 41 Strade complementari € 725,20

PLETTI FAUSTINO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 20 gennaio 1932
 codice fiscale: PLTFTN32A20L339L 2 39 Strade complementari € 1.118,65

PLETTI FAUSTINO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 20 gennaio 1932
codice fiscale: PLTFTN32A20L339L 2 40 Strade complementari € 424,32

MENNI ANGELO nato a TRENZANO (BS) il 9 gennaio 1936 
codice fiscale: MNNNGL36A09L380W 2 490 Strade complementari € 2.561,33

MENNI ANGELO nato a TRENZANO (BS) il 9 gennaio 1936 
codice fiscale: MNNNGL36A09L380W 2 12 Strade complementari € 5.230,67

MENNI ANGELO nato a TRENZANO (BS) il 9 gennaio 1936 
codice fiscale: MNNNGL36A09L380W 2 210 Strade minori € 856,35

MENNI ANGELO nato a TRENZANO (BS) il 9 gennaio 1936 
codice fiscale: MNNNGL36A09L380W 2 229 Strade complementari € 1.735,84

MENNI ANGELO nato a TRENZANO (BS) il 9 gennaio 1936 
codice fiscale: MNNNGL36A09L380W 2 210 Strade complementari € 385,74

ZANOTTI CARLO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 4 marzo 1950 
codice fiscale: ZNTCRL50C04L339K 2 37 Area in asservimento 

Idraulica € 21,22

ZANOTTI CARLO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 4 marzo 1950 
codice fiscale: ZNTCRL50C04L339K 2 37 Strade complementari € 671,19

ZANOTTI CARLO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 4 marzo 1950 
codice fiscale: ZNTCRL50C04L339K 2 37 Strade minori € 1.280,67

COLOSIO ANGELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 20 marzo 1929 
codice fiscale: CLSNGL11C60L339S 2 36 Strade complementari € 1.357,81

COLOSIO ANGELA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 20 marzo 1929 
codice fiscale: CLSNGL11C60L339S 2 36 Strade minori € 933,50

MENNI DARIO nato a BRESCIA (BS) il 12 febbraio 1979 codice fiscale: MNN-
DRA79B12B157N 
MENNI MARCO nato a BRESCIA (BS) il 10 novembre 1965 codice fiscale: 
MNNMRC65S10B157A 
MENNI SAVERIO nato a BRESCIA (BS) il 26 ottobre 1969 codice fiscale: 
MNNSVR69R26B157M 
MENNI MARINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 13 gennaio 1967 codice fisca-
le: MNNMRN67A53L339F 
MENNI ANGELO nato a TRENZANO (BS) il 9 gennaio 1936 
codice fiscale: MNNNGL36A09L380W

2 4 Area in asservimento 
Idraulica € 21,22
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MENNI DARIO nato a BRESCIA (BS) il 12 febbraio 1979 codice fiscale: MNN-
DRA79B12B157N 
MENNI MARCO nato a BRESCIA (BS) il 10 novembre 1965 codice fiscale: 
MNNMRC65S10B157A 
MENNI SAVERIO nato a BRESCIA (BS) il 26 ottobre 1969 codice fiscale: 
MNNSVR69R26B157M 
MENNI MARINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 13 gennaio 1967 codice fisca-
le: MNNMRN67A53L339F 
MENNI ANGELO nato a TRENZANO (BS) il 9 gennaio 1936
codice fiscale: MNNNGL36A09L380W

2 4 Strade complementari € 2.700,20

MENNI DARIO nato a BRESCIA (BS) il 12 febbraio 1979 codice fiscale: MNN-
DRA79B12B157N 
MENNI MARCO nato a BRESCIA (BS) il 10 novembre 1965 codice fiscale: 
MNNMRC65S10B157A 
MENNI SAVERIO nato a BRESCIA (BS) il 26 ottobre 1969 codice fiscale: 
MNNSVR69R26B157M 
MENNI MARINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 13 gennaio 1967 codice fisca-
le: MNNMRN67A53L339F 
MENNI ANGELO nato a TRENZANO (BS) il 9 gennaio 1936 
codice fiscale: MNNNGL36A09L380W

2 35 Strade minori € 2.160,16

MENNI DARIO nato a BRESCIA (BS) il 12 febbraio 1979 codice fiscale: MNN-
DRA79B12B157N 
MENNI MARCO nato a BRESCIA (BS) il 10 novembre 1965 codice fiscale: 
MNNMRC65S10B157A 
MENNI SAVERIO nato a BRESCIA (BS) il 26 ottobre 1969 codice fiscale: 
MNNSVR69R26B157M 
MENNI MARINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 13 gennaio 1967 codice fisca-
le: MNNMRN67A53L339F 
MENNI ANGELO nato a TRENZANO (BS) il 9 gennaio 1936 
codice fiscale: MNNNGL36A09L380W

2 4 Strade minori € 1.728,13

MENNI DARIO nato a BRESCIA (BS) il 12 febbraio 1979 codice fiscale: MNN-
DRA79B12B157N 
MENNI MARCO nato a BRESCIA (BS) il 10 novembre 1965 codice fiscale: 
MNNMRC65S10B157A 
MENNI SAVERIO nato a BRESCIA (BS) il 26 ottobre 1969 codice fiscale: 
MNNSVR69R26B157M 
MENNI MARINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 13 gennaio 1967 codice fisca-
le: MNNMRN67A53L339F 
MENNI ANGELO nato a TRENZANO (BS) il 9 gennaio 1936 
codice fiscale: MNNNGL36A09L380W

2 35 Strade complementari € 4.474,61

PLETTI ALDO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 03/07/1948codice fiscale: PLTL-
DA48L03L339M 
PLETTI RENATO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 7 agosto 1946 codice fiscale: 
PLTRNT46M07L339U 
PLETTI SANTINO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 marzo 1959 codice fiscale: 
PLTSTN59C26L339D 
SALVI SILVANA RITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 26 agosto 1947 codice fisca-
le: SLVSVN47M66L339P 
PLETTI GIACOMINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 6 giugno 1942 codice fisca-
le: PLTGMN42H46L339Y 
PLETTI MARIA TERESA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 28/02/1953codice fiscale: 
PLTMTR53B68L339Y 
PLETTI LUCIANA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 14 novembre 1966 codice 
fiscale: PLTLCN66S54L339Q 
PLETTI FRANCESCO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 novembre 1939 codice 
fiscale: PLTFNC39S26L339M 
PLETTI ANGIOLA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 17 febbraio 1951 codice fisca-
le: PLTNGL51B57L339P 
PLETTI CRISTIAN nato a BRESCIA (BS) il 20 luglio 1976 codice fiscale: 
PLTCST76L20B157K 
PLETTI GIOVANNI nato a BRESCIA (BS) il 30 gennaio 1983 codice fiscale: 
PLTGNN83A30B157N 
PLETTI CLAUDIO nato a BRESCIA (BS) il 01 giugno 1970 codice fiscale: 
PLTCLD70H01B157Q 
PLETTI MARCO nato a BRESCIA (BS) il 21 giugno 1972
codice fiscale: PLTMRC72H21B157H

2 10 Strade complementari € 1.558,40
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PLETTI ALDO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 3 luglio 1948 codice fiscale: PLTL-
DA48L03L339M 
PLETTI RENATO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 7 agosto 1946 codice fiscale: 
PLTRNT46M07L339U 
PLETTI SANTINO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 marzo 1959 codice fiscale: 
PLTSTN59C26L339D 
SALVI SILVANA RITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 26 agosto 1947 codice fisca-
le: SLVSVN47M66L339P 
PLETTI GIACOMINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 6 giugno 1942 codice fisca-
le: PLTGMN42H46L339Y 
PLETTI MARIA TERESA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 28 febbraio 1953 codice 
fiscale: PLTMTR53B68L339Y 
PLETTI LUCIANA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 14 novembre 1966 codice 
fiscale: PLTLCN66S54L339Q 
PLETTI FRANCESCO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 26 novembre 1939 codice 
fiscale: PLTFNC39S26L339M 
PLETTI ANGIOLA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 17 febbraio 1951 codice fisca-
le: PLTNGL51B57L339P 
PLETTI CRISTIAN nato a BRESCIA (BS) il 20 luglio 1976 codice fiscale: 
PLTCST76L20B157K 
PLETTI GIOVANNI nato a BRESCIA (BS) il 30 gennaio 1983 codice fiscale: 
PLTGNN83A30B157N 
PLETTI CLAUDIO nato a BRESCIA (BS) il 1 giugno 1970 codice fiscale: 
PLTCLD70H01B157Q 
PLETTI MARCO nato a BRESCIA (BS) il 21 giugno 1972
codice fiscale: PLTMRC72H21B157H

2 10 Strade minori € 5.230,67

ARADORI CARLO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 28 febbraio 1924 codice fisca-
le: RDRCRL24B28L339I 
ARADORI FAUSTO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 24 febbraio 1961 codice fisca-
le: RDRFST61B24L339U 
ARADORI GIUSEPPINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 1 settembre 1954 codice 
fiscale: RDRGPP54P41L339F 
ARADORI PIERSANDRO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 24 febbraio 1961 codice 
fiscale: RDRPSN61B24L339Y 
ARADORI ROSANNA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 1 settembre 1954 codice 
fiscale: RDRRNN54P41L339F 
BONETTI PIERINA nata a GROMO (BG) il 12 maggio 1932
codice fiscale: BNTPRN32E52E189U

1 28 Strade minori € 2.305,79

ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO e residente in 
BRESCIA (BS) CONTRADA DELLE BASSICHE 47/G 
codice fiscale: 98015170172

1 4 Strade complementari € 86,88

SAVOLDI ORSOLINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 19 gennaio 1949 codice 
fiscale: SVLRLN49A59L339C 1 27 Strade minori € 1.283,17

SAVOLDI ORSOLINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 19 gennaio 1949 codice 
fiscale: SVLRLN49A59L339C 1 26 Strade minori € 872,81

SAVOLDI ORSOLINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 19 gennaio 1949 codice 
fiscale: SVLRLN49A59L339C 1 24 Strade minori € 1.296,10

SAVOLDI ORSOLINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 19 gennaio 1949 codice 
fiscale: SVLRLN49A59L339C 1 26 Area in asservimento 

Idraulica € 8,14

CANCELLI MARIA nata a CAZZAGO SAN MARTINO (BS) il 13 aprile 1950 
codice fiscale: CNCMRA50D53C408B 1 49 Strade complementari € 23,14

BAZZURINI LUIGI nato a TRAVAGLIATO (BS) il 13 luglio 1942
codice fiscale: BZZLGU42L13L339D 1 22 Strade complementari € 46,29

CANCELLI BRUNA nata a CAZZAGO SAN MARTINO (BS) il 25 febbraio 1949 
codice fiscale: CNCBRN49B65C408I 1 23 Strade minori € 563,18

CANCELLI BRUNA nata a CAZZAGO SAN MARTINO (BS) il 25 febbraio 1949 
codice fiscale: CNCBRN49B65C408I 1 23 Area in asservimento 

Idraulica € 9,64

FIN ECO LEASING SPA e residente in BRESCIA (BS) VIA MARSALA codice 
fiscale: 3 671 Strade complementari € 887,21

CANCELLI ANGELINA nata a CAZZAGO SAN MARTINO (BS) il 10 settem-
bre 1947 codice fiscale: CNCNLN47P50C408E 
CANCELLI ANGIOLINA nata a CASTEGNATO (BS) il 22 aprile 1962 codice 
fiscale: CNCNLN62D62C055F 
CANCELLI CATERINA nata a CASTEGNATO (BS) il 22 marzo 1961 codice 
fiscale: CNCCRN61C62C055V 
CANCELLI ENRICA nata a CASTEGNATO (BS) il 22 gennaio 1952 codice 
fiscale: CNCNRC52A62C055Q 
CANCELLI FRANCA nata a CASTEGNATO (BS) il 04 luglio 1958 codice fisca-
le: CNCFNC58L44C055F 
CANCELLI LORENZO nato a CASTEGNATO (BS) il 24 luglio 1958 codice 
fiscale: CNCLNZ58L24C055G 
CANCELLI MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 28 settembre 1949 codi-
ce fiscale: CNCMGH49P68L339P 
CANCELLI SEVERINA nata a CASTEGNATO (BS) il 14 ottobre 1954 codice 
fiscale: CNCSRN54R54C055S 
CANCELLI SILVANA nata a BRESCIA (BS) il 3 agosto 1969
codice fiscale: CNCSVN69M43B157K

1 19 Area in asservimento 
Idraulica € 5,85
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CANCELLI ANGELINA nata a CAZZAGO SAN MARTINO (BS) il 10 settem-
bre 1947 codice fiscale: CNCNLN47P50C408E 
CANCELLI ANGIOLINA nata a CASTEGNATO (BS) il 22 aprile 1962 e codice 
fiscale: CNCNLN62D62C055F 
CANCELLI CATERINA nata a CASTEGNATO (BS) il 22 marzo 1961 codice 
fiscale: CNCCRN61C62C055V 
CANCELLI ENRICA nata a CASTEGNATO (BS) il 22 gennaio 1952 codice 
fiscale: CNCNRC52A62C055Q 
CANCELLI FRANCA nata a CASTEGNATO (BS) il 04 luglio 1958 codice fisca-
le: CNCFNC58L44C055F 
CANCELLI LORENZO nato a CASTEGNATO (BS) il 24 luglio 1958 codice 
fiscale: CNCLNZ58L24C055G 
CANCELLI MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 28 settembre 1949 codi-
ce fiscale: CNCMGH49P68L339P 
CANCELLI SEVERINA nata a CASTEGNATO (BS) il 14 ottobre 1954 codice 
fiscale: CNCSRN54R54C055S 
CANCELLI SILVANA nata a BRESCIA (BS) il 3 agosto 1969
codice fiscale: CNCSVN69M43B157K

1 20 Area in asservimento 
Idraulica € 52,08

CANCELLI ANGELINA nata a CAZZAGO SAN MARTINO (BS) il 10 settem-
bre 1947 codice fiscale: CNCNLN47P50C408E 
CANCELLI ANGIOLINA nata a CASTEGNATO (BS) il 22 aprile 1962 e codice 
fiscale: CNCNLN62D62C055F 
CANCELLI CATERINA nata a CASTEGNATO (BS) il 22 marzo 1961 codice 
fiscale: CNCCRN61C62C055V 
CANCELLI ENRICA nata a CASTEGNATO (BS) il 22 gennaio 1952 codice 
fiscale: CNCNRC52A62C055Q 
CANCELLI FRANCA nata a CASTEGNATO (BS) il 04 luglio 1958 codice fisca-
le: CNCFNC58L44C055F 
CANCELLI LORENZO nato a CASTEGNATO (BS) il 24 luglio 1958 codice 
fiscale: CNCLNZ58L24C055G 
CANCELLI MARGHERITA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 28 settembre 1949 codi-
ce fiscale: CNCMGH49P68L339P 
CANCELLI SEVERINA nata a CASTEGNATO (BS) il 14 ottobre 1954 codice 
fiscale: CNCSRN54R54C055S 
CANCELLI SILVANA nata a BRESCIA (BS) il 3 agosto 1969 
codice fiscale: CNCSVN69M43B157K

1 20 Strade minori € 293,16

BERSINI ANGELINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 17 dicembre 1951 codice 
fiscale: BRSNLN51T57L339V 4 458 Strade complementari € 1.491,60

BERSINI ANGELINA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 17 dicembre 1951 codice 
fiscale: BRSNLN51T57L339V 4 458 Area in asservimento 

Idraulica € 252,40

BERSINI ANGELINA ROSA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 17 dicembre 1951 
codice fiscale: BRSNLN51T57L339V 
VIGATO DOMITILLA nata a CREMA (CR) il 12 maggio 1976 codice fiscale: 
VGTDTL76E52D142I 
ZUGNO DAVIDE nato a BRESCIA (BS) il 12 giugno 1978 
codice fiscale: ZGNDVD78H12B157G

4 246 Strade complementari € 308,59

BERSINI ANGELINA ROSA nata a TRAVAGLIATO (BS) il 17 dicembre 1951 
codice fiscale: BRSNLN51T57L339V 
VIGATO DOMITILLA nata a CREMA (CR) il 12 maggio 1976 codice fiscale: 
VGTDTL76E52D142I 
ZUGNO DAVIDE nato a BRESCIA (BS) il 12 giugno 1978 
codice fiscale: ZGNDVD78H12B157G

4 246 Area in asservimento 
Idraulica € 121,51

BERSINI Giovanni nato a TRAVAGLIATO (BS) il 10 dicembre 1960 codice 
fiscale: BRSGNN60T10L339L 
BERSINI Loretta nata a TRAVAGLIATO (BS) il 14 marzo 1958 e codice fiscale: 
BRSLTT58C54L339Z 
BERSINI Mariella nata a TRAVAGLIATO (BS) il 8 maggio 1955 codice fiscale: 
BRSMLL55E48L339S 
BERSINI Roberto nato a TRAVAGLIATO (BS) il 20 luglio 1964 
codice fiscale: BRSRRT64L20L339L

4 15 Strade complementari € 872,81

BERSINI Giovanni nato a TRAVAGLIATO (BS) il 10 dicembre 1960 codice 
fiscale: BRSGNN60T10L339L 
BERSINI Loretta nata a TRAVAGLIATO (BS) il 14 marzo 1958 codice fiscale: 
BRSLTT58C54L339Z 
BERSINI Mariella nata a TRAVAGLIATO (BS) il 08 maggio 1955 codice fisca-
le: BRSMLL55E48L339S 
BERSINI Roberto nato a TRAVAGLIATO (BS) il 20 luglio 1964
codice fiscale: BRSRRT64L20L339L

4 15 Strade minori € 123,76

BERSINI Giovanni nato a TRAVAGLIATO (BS) il 10 dicembre 1960 codice 
fiscale: BRSGNN60T10L339L 
BERSINI Loretta nata a TRAVAGLIATO (BS) il 14 marzo 1958 codice fiscale: 
BRSLTT58C54L339Z 
BERSINI Mariella nata a TRAVAGLIATO (BS) il 8 maggio 1955 codice fiscale: 
BRSMLL55E48L339S 
BERSINI Roberto nato a TRAVAGLIATO (BS) il 20 luglio 1964
codice fiscale: BRSRRT64L20L339L

4 15 Area in asservimento 
Idraulica € 16,28

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 
codice fiscale: 03205580982

5 174 Area in asservimento 
Idraulica € 1.875,69
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PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 
codice fiscale: 03205580982

5 174 Strade minori € 6.224,38

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 
codice fiscale: 03205580982

5 176 Strade minori € 10,53

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 
codice fiscale: 03205580982

5 86 Strade minori € 3.965,48

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 
codice fiscale: 03205580982

5 174 Strade complementari € 14.409,78

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 
codice fiscale: 03205580982

5 88 Strade minori € 231,45

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 
codice fiscale: 03205580982

5 84 Strade minori € 353,73

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 codice fiscale: 03205580982 
PAINI FAUSTINO nato a BRESCIA (BS) il 29 settembre 1950 codice fiscale: 
PNAFTN50P29B157H 
PAINI GIANPIETRO nato a BRESCIA (BS) il 26 gennaio 1962 codice fiscale: 
PNAGPT62A26B157Z 
SALERI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 agosto 1935 codice fiscale: 
SLRGPP35M01L339X 
SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 codice 
fiscale: SLRCRN48L70L169R 
SALERI GIOVAN MARIA nato a TRAVAGLIATO (BS) il 15 agosto 1939 codice 
fiscale: SLRGNM39M15L339D

5 83 Area in asservimento 
Idraulica € 31,03

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 codice fiscale: 03205580982 
PAINI FAUSTINO nato a BRESCIA (BS) il 29 settembre 1950 codice fiscale: 
PNAFTN50P29B157H 
PAINI GIANPIETRO nato a BRESCIA (BS) il 26 gennaio 1962 codice fiscale: 
PNAGPT62A26B157Z 
SALERI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 agosto 1935 codice fiscale: 
SLRGPP35M01L339X 
SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 codice 
fiscale: SLRCRN48L70L169R 
SALERI GIOVAN MARIA nato a TRAVAGLIATO (BS) il 15 agosto 1939 codice 
fiscale: SLRGNM39M15L339D

5 89 Area in asservimento 
Idraulica € 8,77

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 codice fiscale: 03205580982 
PAINI FAUSTINO nato a BRESCIA (BS) il 29 settembre 1950 codice fiscale: 
PNAFTN50P29B157H 
PAINI GIANPIETRO nato a BRESCIA (BS) il 26 gennaio 1962 codice fiscale: 
PNAGPT62A26B157Z 
SALERI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 agosto 1935 codice fiscale: 
SLRGPP35M01L339X 
SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 codice 
fiscale: SLRCRN48L70L169R 
SALERI GIOVAN MARIA nato a TRAVAGLIATO (BS) il 15 agosto 1939 codice 
fiscale: SLRGNM39M15L339D

5 83 Strade minori € 124,12

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 codice fiscale: 03205580982 
PAINI FAUSTINO nato a BRESCIA (BS) il 29 settembre 1950 codice fiscale: 
PNAFTN50P29B157H 
PAINI GIANPIETRO nato a BRESCIA (BS) il 26 gennaio 1962 codice fiscale: 
PNAGPT62A26B157Z 
SALERI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 agosto 1935 codice fiscale: 
SLRGPP35M01L339X 
SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 codice 
fiscale: SLRCRN48L70L169R 
SALERI GIOVAN MARIA nato a TRAVAGLIATO (BS) il 15 agosto 1939 codice 
fiscale: SLRGNM39M15L339D

5 83 Strade complementari € 248,23

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 codice fiscale: 03205580982 
PAINI FAUSTINO nato a BRESCIA (BS) il 29 settembre 1950 codice fiscale: 
PNAFTN50P29B157H 
PAINI GIANPIETRO nato a BRESCIA (BS) il 26 gennaio 1962 codice fiscale: 
PNAGPT62A26B157Z 
SALERI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 agosto 1935 codice fiscale: 
SLRGPP35M01L339X 
SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 codice 
fiscale: SLRCRN48L70L169R 
SALERI GIOVAN MARIA nato a TRAVAGLIATO (BS) il 15 agosto 1939 codice 
fiscale: SLRGNM39M15L339D

5 89 Strade complementari € 47,96
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PADANA AGRI S.R.L. SOCIETA` AGRICOLA e residente in TRAVAGLIATO (BS) 
VIA CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 79 codice fiscale: 03205580982 
PAINI FAUSTINO nato a BRESCIA (BS) il 29 settembre 1950 codice fiscale: 
PNAFTN50P29B157H 
PAINI GIANPIETRO nato a BRESCIA (BS) il 26 gennaio 1962 codice fiscale: 
PNAGPT62A26B157Z 
SALERI GIUSEPPE nato a TRAVAGLIATO (BS) il 1 agosto 1935 codice fiscale: 
SLRGPP35M01L339X 
SALERI CATERINA PIERINA nata a TIGNALE (BS) il 30 luglio 1948 codice 
fiscale: SLRCRN48L70L169R 
SALERI GIOVAN MARIA nato a TRAVAGLIATO (BS) il 15 agosto 1939 codice 
fiscale: SLRGNM39M15L339D

5 89 Strade minori € 4,68

UBI LEASING S.P.A. con sede in BRESCIA e residente in BRESCIA (BS) VIA 
CEFALONIA 74 codice fiscale:  
ZANOTTI GILBERTO nato a BRESCIA (BS) il 28 novembre 1952 
codice fiscale: ZNTGBR52S28B157O

2 406 Strade complementari € 648,05

BETTONI ANGELO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 14 gennaio 1955 
codice fiscale: BTTNGL55A14L339N 3 552 Area in asservimento 

Idraulica € 37,93

BETTONI ANGELO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 14 gennaio 1955
codice fiscale: BTTNGL55A14L339N 3 549 Area in asservimento 

Idraulica € 48,22

BETTONI ANGELO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 14 gennaio 1955 
codice fiscale: BTTNGL55A14L339N 3 549 Strade complementari € 84,86

ARADORI CARLO nato a TRAVAGLIATO (BS) il 28 febbraio 1924 codice fisca-
le: RDRCRL24B28L339I 
BONETTI PIERINA nata a GROMO (BG) il 12 maggio 1932 
codice fiscale: BNTPRN32E52E189U

1 3 Area in asservimento 
Idraulica € 38,57

MASNERI Giuliana nata a ADRO (BS) il 2 gennaio 1951 codice fiscale: 
MSNGLN51A42A060H 
BONETTI Italo nato a BRESCIA (BS) il 14 gennaio 1943 codice fiscale: BNTT-
LI43A14B157A 
FRIZZA Sergio nato a BRESCIA (BS) il 12 maggio 1934 codice fiscale: FRZSR-
G34E12B157E 
COTTALI Valentina nata a CASTO (BS) il 6 febbraio 1935 
codice fiscale: CTTVNT35B46C330M

5 75 Strade complementari € 570,90

FOINI Giambortolo nato a BRESCIA (BS) il 2 settembre 1962 
codice fiscale: FNOGBR62P02B157E 4 6 Strade minori € 5,85

FOINI Giambortolo nato a BRESCIA (BS) il 2 settembre 1962 
codice fiscale: FNOGBR62P02B157E 4 6 Area in asservimento 

Idraulica € 0,58

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-180-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Ospitaletto Bresciano di cui all’allega-
to piano particellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Ospitaletto Bresciano (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 234 Area in asservimento P.S. € 74.556,51

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 130 Area in asservimento P.S. € 112,29

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 189 Area in asservimento P.S. € 122,85

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 111 Area in asservimento P.S. € 18.225,66

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 112 Area in asservimento P.S. € 17.363,88

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 129 Area in asservimento P.S. € 48.220,70

AGRICOR S.R.L. e residente in San Paolo (BS) Via Roma 88 13 127 Area in asservimento P.S. € 3.566,48
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
STEFANA S.P.A. e residente in Nave (BS) Via Bologna 19 
codice fiscale: 00285080172 12 180 Area in asservimento P.S. € 792,10

STEFANA S.P.A. e residente in Nave (BS) Via Bologna 19 
codice fiscale: 00285080172 12 100 Area in asservimento P.S. € 7.385,61

STEFANA S.P.A. e residente in Nave (BS) Via Bologna 19 
codice fiscale: 00285080172 12 155 Area in asservimento P.S. € 106.300,57

STEFANA S.P.A. e residente in Nave (BS) Via Bologna 19 
codice fiscale: 00285080172 12 172 Area in asservimento P.S. € 2.524,82

STEFANA S.P.A. e residente in Nave (BS) Via Bologna 19 
codice fiscale: 00285080172 12 140 Area in asservimento P.S. € 84,34

STEFANA S.P.A. e residente in Nave (BS) Via Bologna 19 
codice fiscale: 00285080172 12 67 Area in asservimento P.S. € 38.427,90

COMUNE DI OSPITALETTO BRESCIANO e residente in Ospitaletto Bre-
sciano (BS) Via Girolamo Rizzi 12 173 Area in asservimento P.S. € 880,11

COMUNE DI OSPITALETTO BRESCIANO e residente in Ospitaletto Bre-
sciano (BS) Via Girolamo Rizzi 12 184 Area in asservimento P.S. € 8.729,61

COMUNE DI OSPITALETTO BRESCIANO e residente in Ospitaletto Bre-
sciano (BS) Via Girolamo Rizzi 12 154 Area in asservimento P.S. € 10.832,72

COMUNE DI OSPITALETTO BRESCIANO e residente in Ospitaletto Bre-
sciano (BS) Via Girolamo Rizzi 12 124 Area in asservimento P.S. € 1.142,31

COMUNE DI OSPITALETTO BRESCIANO e residente in Ospitaletto Bre-
sciano (BS) Via Girolamo Rizzi 13 188 Area in asservimento P.S. € 2.154,44

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-182-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Travagliato di cui all’allegato Piano 
particellare ed Elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’Elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Travagliato (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
FOINI GIANBARTOLO nato a Brescia (BS) il 2 settembre 1962
FOINI MONICA nato a Brescia (BS) il 29 dicembre 1967 5 177 Area in asservimento P.S. € 3,80

ZANINI CATERINA nata a Brescia (BS) l’11 febbraio 1941 
codice fiscale: ZNNCRN41B51B157N 7 220 Strade minori € 1.296,10

BINI MARIAPAOLA nata a Rovato (BS) il 9 maggio 1965 
codice fiscale: BNIMPL65E49H598E 4 30 Area in asservimento P.S. € 234,49

BINI PAOLA nata a Rovato (BS) il 9 maggio 1965 
codice fiscale: BNIPLA65E49H598X
BINI STEFANIA nata a Rovato (BS) il 17 settembre 1967 
codice fiscale: BNISFN67P57H598P
BINI EMILIO nato a Travagliato (BS) il 29 marzo 1955 
codice fiscale: BNIMLE55C29L339K
MARCHETTI MADDALENA nata a Travagliato (BS) il 27 giugno 1934 
codice fiscale: MRCMDL34H67L339H

4 29 Area in asservimento P.S. € 42,39

BINI PAOLA nata a Rovato (BS) il 9 maggio 1965 
codice fiscale: BNIPLA65E49H598X
BINI STEFANIA nata a Rovato (BS) il 17 settembre 1967 
codice fiscale: BNISFN67P57H598P
BINI EMILIO nato a Travagliato (BS) il 29 marzo 1955 
codice fiscale: BNIMLE55C29L339K
MARCHETTI MADDALENA nata a Travagliato (BS) il 27 giugno 1934 
codice fiscale: MRCMDL34H67L339H

4 151 Area in asservimento P.S. € 11.343,32
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
FALAPPI LUCIANO nato a Brescia (BS) il 16 aprile 1965 
codice fiscale: FLPLCN65D16B157S
FALAPPI SEVERINO nato a Brescia (BS) l’11 gennaio 1967 
codice fiscale: FLPSRN67A11B157J

4 48 Area in asservimento P.S. € 11,40

STEFANA S.P.A. e residente in Nave (BS) Via Bologna 19 
codice fiscale: 00285080172 2 209 Area in asservimento P.S. € 1,93

STEFANA S.P.A. e residente in Nave (BS) Via Bologna 19 
codice fiscale: 00285080172 2 1 Area in asservimento P.S. € 1.321,17

BERSINI ANGELINA nata a Travagliato (BS) il 17 dicembre 1951 
codice fiscale: BRSNLN51T57L339V 4 458 Area in asservimento P.S. € 71,65

BERSINI ANGELINA ROSA nata a Travagliato (BS) il 17 dicembre 1951 co-
dice fiscale: BRSNLN51T57L339V
VIGATO DOMITILLA nata a Crema (CR) il 12 maggio 1976 
codice fiscale: VGTDTL76E52D142I
ZUGNO DAVIDE nato a Brescia (BS) il 12 giugno 1978 
codice fiscale: ZGNDVD78H12B157G

4 246 Area in asservimento P.S. € 54,49

PADANA AGRI S.R.L. SOCIETÀ AGRICOLA e residente in Travagliato (BS) 
Via Cavalieri di Vittorio Veneto 79 codice fiscale: 03205580982 5 176 Area in asservimento P.S. € 2,34

ARADORI CARLO nato a Travagliato (BS) il 28 febbraio 1924 
codice fiscale: RDRCRL24B28L339I
BONETTI PIERINA nata a Gromo (BG) il 12 maggio 1932 
codice fiscale: BNTPRN32E52E189U

1 1 Area in asservimento P.S. € 1.122,51

MAZZADI VANDA nata a Travagliato (BS) il 17 marzo 1938 
codice fiscale: MZZVND38C57L339M 4 152 Area in asservimento P.S. € 14.103,43

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-185-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Castegnato di cui all’allegato piano 
particellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni Proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Castegnato (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
MORGANI ANTONIO n. a Brescia il 5 marzo 1964 
cod. fis: MRGNTN64C05B157U
MORGANI BORTOLO n. a Brescia l’1 maggio 1949 
cod. fis: MRGBTL49E01B157W
MORGANI GIANBATTISTA n. a Castegnato il 2 dicembre 1955 
cod. fis: MRGGBT55T02C055D 

10 151 Area in asservimento P.S. € 2.547,49

ORMIS S.P.A. Via Iseo 7 - Castegnato 3 357 Area in asservimento P.S. € 619,70

ORMIS S.P.A. Via Iseo 7 - Castegnato 3 359 Area in asservimento P.S. € 11,61

ORMIS S.P.A. Via Iseo 7 - Castegnato 3 354 Area in asservimento P.S. € 8,40
VOLMEC DI BEGNI GIUSEPPE E C. S.N.C. Via Tangenziale Ovest 40 
Castegnato cod. fis: 02085310171 Proprietario 1/1 3 150 Area in asservimento P.S. € 30,97

VOLMEC DI BEGNI GIUSEPPE E C. S.N.C. Via Tangenziale Ovest 40 
Castegnato cod. fis: 02085310171 Proprietario 1/1 3 154 Area in asservimento P.S. € 35,35

VOLMEC DI BEGNI GIUSEPPE E C. S.N.C. Via Tangenziale Ovest 40 
Castegnato cod. fis: 02085310171 Proprietario 1/1 3 223 Area in asservimento P.S. € 234,61

VOLMEC DI BEGNI GIUSEPPE E C. S.N.C. Via Tangenziale Ovest 40 
Castegnato cod. fis: 02085310171 Proprietario 1/1 3 226 Area in asservimento P.S. € 25,18

VOLMEC DI BEGNI GIUSEPPE E C. S.N.C. Via Tangenziale Ovest 40 
Castegnato cod. fis: 02085310171 Proprietario 1/1 3 233 Area in asservimento P.S. € 9,68
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
GRUPPO ENERGIA S.R.L. con sede in Castegnato Via Cavezzo - 
Castegnato cod. fis: 03562390173 Proprietario 1/4
EMMEQUATTRO SRL con sede in Brescia Via Corsica, 143 Brescia 
cod. fis: Proprietario 1/4
IMMOBILIARE F.P. S.R.L. con sede in Cazzago San Martino, Via Valle 3 - 
Cazzago San Martino cod. fis: 02144690985 Proprietario 1/4 
AGRILEASING BANCA PER IL LEASING DELLE BANCHE DI CREDITO COO-
PERATIVO/CASSE RURALI ED ARTIGIANE S .P Corso Re Umberto 64 Torino 
cod. fis: 02820100580 Proprietario 1/4 

9 258 Area in asservimento P.S. € 52,53

GRUPPO ENERGIA S.R.L. con sede in Castegnato Via Cavezzo - Caste-
gnato Cod. fis: 03562390173 Proprietario 1/4
EMMEQUATTRO SRL con sede in Brescia ,Via Corsica, 143 - Brescia 
cod. fis: Proprietario 1/4
IMMOBILIARE F.P. S.R.L. con sede in Cazzago San Martino Via Valle 3 - Caz-
zago San Martino cod. fis: 02144690985 Proprietario 1/4
GRILEASING BANCA PER IL LEASING DELLE BANCHE DI CREDITO COOPE-
RATIVO/CASSE RURALI ED ARTIGIANE S .P Corso Re Umberto 64 - Torino 
cod. fis: 02820100580 Proprietario ¼

9 257 Area in asservimento P.S. € 85,79

ZANI GIUSEPPE n. a Cologne il 4 aprile 1938 cod. fis: ZNAGPP38D04C893Z
ALBERTINI IOLANDA n. a Brescia il 18 dicembre 1941 
cod. fis: LBRLND41T58B157O
ICCREA BANCAIMPRESA SPA Via Oceano Indiano 13/c - Roma 
G.B.C INDUSTRIAL TOOLS SPA Via Artigiani 17 - Torbiato
VE.I.CA. SPA Castegnato
VOLMEC DI BEGNI GIUSEPPE E C. SNC Via Tangenziale Ovest 40 - 
Castegnato
UBI LEASING SPA Via Cefalonia 74 - Brescia cod. fis: 
TASSONE COSTRUZIONI SEL Via Monsuello, 29 - Lumezzane 

3 227 Area in asservimento P.S. € 110,33

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-187-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Chiari di cui all’allegato piano parti-
cellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Chiari (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
LORINI EMANUELA n. a Chiari il 28 agosto 1962 cod.fis: LRNMNL62M68C618Z 
VERTUA MARIA n. a Chiari il 7 febbraio 1937 cod.fis: VRTMRA37B47C618D
LORINI ROBERTO n. a Chiari l’8 settembre 1964 cod.fis: LRNRRT64P08C618H 

4 58 Area in asservimento P.S. € 178,51

VEZZOLI MARIO CARLO n. a Chiari l’1 ottobre 1939 
cod.fis: VZZMCR39R01C618X 9 115 Area in asservimento P.S. € 695,77

RECALDINI MICHELA n. a Chiari il 22 ottobre 1971 
cod.fis: RCLMHL71R62C618Y
VALTULINI GIANLUIGI n. a Calcinate il 13 gennaio 1966 Chiari 
cod.fis: VLTGLG66A13B393B 

3 186 Area in asservimento P.S. € 845,38

SIMONI ANGELA n. a Chiari il 23 gennaio 1967 
cod.fis: SMNNGL67A63C618A Proprietario 1/6
SIMONI ANTONIO n. a Chiari il 19 aprile 1959 cod.fis: SMNNTN59D19C618Q
SIMONI MARGHERITA n. a Chiari il 3 febbraio 1954 
cod.fis: SMNMGH54B43C618N 
SIMONI MARIA n. a Chiari il 9 settembre 1957 cod.fis: SMNMRA57P49C618T 
SIMONI ROSA n. a Chiari il 22 febbraio 1961 cod.fis: SMNRSO61B62C618V
SIMONI ADELAIDE n. a Chiari il 20 aprile 1956 cod.fis: SMNDLD56D60C618U

9 12 Area in asservimento P.S. € 447,03

BEGNI ADELE n. a Chiari il 13 giugno 1925 cod.fis: BGNDLA25H53C618F 3 89 Area in asservimento P.S. € 34,25
BARESI ERNESTO PIETRO n. a Chiari il 19 agosto 1937 
cod.fis: BRSRST37M19C618M 
VEZZOLI AGAPE n. a Chiari il 4 febbraio 1941 cod.fis: VZZGPA41B44C618X 

9 170 Area in asservimento P.S. € 16,22
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 

VEZZOLI GIUSEPPE n. a Chiari il 14 luglio 1941 cod.fis: VZZGPP41L14C618N 4 303 Area in asservimento P.S. € 202,31

VEZZOLI GIUSEPPE n. a Chiari il 14 luglio 1941 cod.fis: VZZGPP41L14C618N 4 34 Area in asservimento P.S. € 372,32
GOFFI MARGHERITA n. a Chiari il 21 aprile 1942 cod.fis: GFFMGH42D61C618Y 
CORTINOVIS PAOLO n. a Chiari il 21 dicembre 1940 
cod.fis: CRTPLA40T21C618N 

1 33 Area in asservimento P.S. € 547,43

GOFFI MARGHERITA n. a Chiari il 21 aprile 1942 
cod.fis: GFFMGH42D61C618Y 
CORTINOVIS PAOLO n. a Chiari il 21 dicembre 1940 
cod.fis: CRTPLA40T21C618N 

1 43 Area in asservimento P.S. € 0,88

CONSORZIO SERIOLA FUSIA TERZO DI CHIARI Via Consorzio Agrario 21 Chiari 3 252 Area in asservimento P.S. € 5,41

CONSORZIO SERIOLA FUSIA TERZO DI CHIARI Via Consorzio Agrario 21 Chiari 1 97 Area in asservimento P.S. € 18,04

CONSORZIO SERIOLA FUSIA TERZO DI CHIARI Via Consorzio Agrario 21 Chiari 4 380 Area in asservimento P.S. € 55,93

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.) prot. SDP-U-1205-190-SE-MMA del 18  maggio  2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Cologne di cui all’allegato Piano par-
ticellare ed Elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’Elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Cologne (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
IMMOBILIARE MERCURIO DI BERGOMI VALERIOE C. SAS VIA RIMEMBRANZE 12/A - 
22 ROVATO 27 133 Area in asservimento P.S. € 325,26

IMMOBILIARE MERCURIO DI BERGOMI VALERIOE C. SAS VIA RIMEMBRANZE 
12/A - 22 ROVATO 27 26 Area in asservimento P.S. € 3.522,78

NOLI ANGELO n. a COLOGNE il 29 marzo 1958 ROMANO RACHELE n. a 
ROVATO il 20 febbraio 1965 23 62 Area in asservimento P.S. € 300,38

RUBAGOTTI PRIMO n. a CHIARI il 20 aprile 1948 cod.fis: RBGPRM48D20C618T 27 131 Area in asservimento P.S. € 14,22
FESTA SILVANA n. a CHIARI il 22 aprile 1965 COLOGNE cod.fis: FST-
SVN65D62C618F RUBAGOTTI MARIO n. a CHIARI il 31 luglio 1949 COLOGNE 
cod.fis: RBGMRA49L31C618C RUBAGOTTI SILVANO n. a COLOGNE il 25 gen-
naio 1962 cod.fis: RBGSVN62A25C893F  
VIOLA CATERINA n. a COLOGNE il 3 novembre 1956 cod.fis: VLICRN-
56S43C893M  
RUBAGOTTI ANGELO n. a COLOGNE il 29 settembre 1953 cod.fis: RBGN-
GL53P29C893M PROPRIETARIO  
RUBAGOTTI GIANFRANCO n. a COLOGNE il 29 settembre 1953 cod.fis: RBGG-
FR53P29C893J  
BAITELLI MARIA DOLORES n. a ADRO il 19 novembre 1957 cod.fis: BTLMDL-
57S59A060P  
VIGNONI MARIA n. a PALAZZOLO SULL’OGLIO il 1 maggio 1957 cod.fis: 
VGNMRA57E41G264L 

23 12 Area in asservimento P.S. € 6.654,54

FESTA SILVANA n. a CHIARI il 22 aprile 1965 COLOGNE cod.fis: FST-
SVN65D62C618F RUBAGOTTI MARIO n. a CHIARI il 31 luglio 1949 COLOGNE 
cod.fis: RBGMRA49L31C618C RUBAGOTTI SILVANO n. a COLOGNE il 25 gen-
naio 1962 Cod.Fis: RBGSVN62A25C893F  
VIOLA CATERINA n. a COLOGNE il 03 novembre 1956 cod.fis: VLICRN-
56S43C893M  
RUBAGOTTI ANGELO n. a COLOGNE il 29 settembre 1953 cod.fis: RBGN-
GL53P29C893M PROPRIETARIO  
RUBAGOTTI GIANFRANCO n. a COLOGNE il 29 settembre 1953 cod.fis: RBGG-
FR53P29C893J  
BAITELLI MARIA DOLORES n. a ADRO il 19 novembre 1957 cod.fis: BTLMDL-
57S59A060P  
VIGNONI MARIA n. a PALAZZOLO SULL’OGLIO il 1 maggio 1957 Cod.fis: 
VGNMRA57E41G264L

23 98 Area in asservimento P.S. € 4.722,52
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
CAMONI GIUSEPPINA n. a COCCAGLIO il 9 settembre 1919  
NOLI MARGHERITA n. a COLOGNE il 31 maggio 1945 23 93 Area in asservimento P.S. € 1.155,30

NOLI MARIA n. a COLOGNE il 21 marzo 1944 cod.fis: NLOMRA44C61C893T  
VEZZOLI SERGIO n. a COLOGNE il 13 dicembre 1963 cod.fis: 
VZZSRG63T13C893L 

23 68 Area in asservimento P.S. € 2.097,32

NOLI MARIA n. a COLOGNE il 21 marzo 1944 Cod.Fis: NLOMRA44C61C893T  
VEZZOLI SERGIO n. a COLOGNE il 13 dicembre 1963 Cod.Fis: 
VZZSRG63T13C893L 

23 92 Area in asservimento P.S. € 2.008,45

NOLI BRUNA n. a COLOGNE il 31 luglio 1950 cod.fis: NLOBRN50L71C893V 23 20 Area in asservimento P.S. € 3.666,75
FOCCOLI ROBERTO n. a CHIARI il 26 settembre 1970 cod.fis: FC-
CRRT70P26C618I 27 132 Area in asservimento P.S. € 19,55

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-193-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Gussago di cui all’allegato piano par-
ticellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Gussago (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
SIAU S.A.S. DI UMBERTO BIANCHI & C. Via Roma 84/B - Iseo 
Cod.Fis: 03614940173 36 322 Area in asservimento P.S. € 618,60

PIRELLI E C. REAL ESTATE VIA GAETANO NEGRI 10 MILANO - cod.fis:
UBI LEASING SPA Via Cefalonia 74  - Brescia - cod.fis:
ROCCHI IMMOBILIARE DI RIVETTI M.C. SAS Via Padana Superiore 33 - 
Ospitaletto Bresciano 
BONOMINI ALIDA n. a Casto il 23 febbraio 1962 
cod.fis: BNMLDA62B63C330O 

36 86 Area in asservimento P.S. € 112,47

SARDINI ENRICO n. a Cazzago San Martino il 3 gennaio 1936 Passirano 
cod.fis: SRDRCE36A03C408J 34 81 Area in asservimento P.S. € 8,21

SARDINI ENRICO n. a Cazzago San Martino il 3 gennaio 1936 Passirano 
cod.fis: SRDRCE36A03C408J 34 80 Area in asservimento P.S. € 457,15

SARDINI ENRICO n. a Cazzago San Martino il 3 gennaio 1936 Passirano 
cod.fis: SRDRCE36A03C408J 34 82 Area in asservimento P.S. € 58,05

SARDINI ENRICO n. a Cazzago San Martino il 3 gennaio 1936 Passirano 
cod.fis: SRDRCE36A03C408J 34 83 Area in asservimento P.S. € 43,62

IMMOBILIARE CESARINA S.P.A. con sede in Orzinuovi, Viale Adua 79 Orzi-
nuovi cod.fis: 01507990172
FIBRA 1 CENTRO MODA CASA S.P.A. con sede in Brescia, Piazza Garibaldi 9 
Brescia cod.fis: 02863100174 

34 77 Area in asservimento P.S. € 252,16

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-195-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE

OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA

l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Roncadelle di cui all’allegato piano 
particellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 
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DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Roncadelle (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle  (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 7 562 Area in asservimento P.S. € 1,84

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle  (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 7 411 Area in asservimento P.S. € 522,14

COMUNE DI RONCADELLE e residente in Roncadelle  (BS) Via Roma 50 
codice fiscale: 7 587 Area in asservimento P.S. € 60,67

MONTINI SPA e residente in Roncadelle (BS) Via Antezzate 3 
codice fiscale: IT03579140173 2 182 Area in asservimento P.S. € 2.011,34

STEFANA FULVIA nata a Nave (BS) il 31 dicembre 1953
STEFANA LIDIA nato a Nave (BS) il 6 febbraio 1948
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nato a Nave (BS) il 6 ottobre 1942 

2 133 Area in asservimento P.S. € 1.643,04

STEFANA FULVIA nata a Nave  (BS) il 31  dicembre  1953  
STEFANA LIDIA nato a Nave  (BS) il 6  febbraio  1948  
STEFANA MAURO nato a Nave (BS) l’8 marzo 1946
STEFANA QUINTO nato a Nave (BS) il 17 marzo 1959
STEFANA ROSA nato a Nave (BS) il 6 ottobre 1942

2 134 Area in asservimento P.S. € 1.375,21

ESSO ITALIANA SRL e residente in Roma (RM) Viale Castello della Maglia-
na 25 codice fiscale: 7 551 Area in asservimento P.S. € 327,65

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 7 550 Area in asservimento P.S. € 685,77

MELLA 2000 S.R.L. e residente in Brescia (BS) Viale della Bornata 42 
codice fiscale: 7 585 Area in asservimento P.S. € 3.526,28

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-197-SE-MMA del 18 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Urago d’Oglio di cui all’allegato piano 
particellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di comune di Urago d’Oglio (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
MERCANDELLI ACHILLE nato a Rudiano (BS) il 24 aprile 1943 
codice fiscale: MRCCLL43D24H630J 15 58 Area in asservimento P.S. € 1.710,18

BELLEPIETRE BIOLCHERIA AZIENDA AGRICOLA S.R.L. e residente in Urago 
d’Oglio (BS) VIA CASTELCOVATI 1 codice fiscale: 01255660175 11 36 Area in asservimento P.S. € 766,63

BELLEPIETRE BIOLCHERIA AZIENDA AGRICOLA S.R.L. e residente in Urago 
d’Oglio (BS) VIA CASTELCOVATI 1 codice fiscale: 01255660175 11 533 Area in asservimento P.S. € 46,46

BOCCARDELLI FRANCESCO nato a Urago d’Oglio  (BS) il 5  settem-
bre 1947 codice fiscale: BCCFNC47P05L494A 15 62 Area in asservimento P.S. € 188,29

BOCCARDELLI GIOVANNI nato a Urago d’Oglio (BS) il 5 settembre 1945 
codice fiscale: BCCGNN45P05L494K 15 48 Area in asservimento P.S. € 500,31
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
PAGANI ALESSANDRO nato a Chiari (BS) il 26 agosto 1942 
codice fiscale: PGNLSN42M26C618S
PATELLI ANNUNCIATA nata a Calcio (BG) l’8 gennaio 1949 
codice fiscale: PTLNNC49A48B395D

15 16 Area in asservimento P.S. € 710,11

BOCCARDELLI FRANCESCO nato a Urago d’Oglio  (BS) il 5  settem-
bre 1945 codice fiscale: BCCFNC45P05L494Y
BOCCARDELLI GIOVANNI nato a Urago d’Oglio (BS) il 23 giugno 1948 
codice fiscale: BCCGNN48H23L494X
RACCAGNI LUCIA nato a Pontoglio (BS) il 29 maggio 1951 
codice fiscale: RCCLCU51E29G869T

15 114 Area in asservimento P.S. € 253,76

CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO ROGGIA RUDIANA e resi-
dente in Rudiano (BS) Piazza Martiri della Libertà 21 
codice fiscale: 82000650174

15 221 Area in asservimento P.S. € 39,45

CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO ROGGIA RUDIANA e resi-
dente in Rudiano (BS) Piazza Martiri della Libertà 21 
codice fiscale: 82000650174

15 222 Area in asservimento P.S. € 39,45

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-282-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Comazzo di cui all’allegato piano 
particellare ed Elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Comazzo (LO)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Princi-
pessa Clotilde 8 codice fiscale: 1 6 Strade complementari € 119.593,73

BURATTI GUIDO nato a Melzo (MI) il 19 novembre 1957 
codice fiscale: BRTGDU57S19F119P 1 5 Strade complementari € 61.646,25

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-283-SE-MMA del 29 maggio  2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE

OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA

l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Liscate di cui all’allegato piano parti-
cellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE

Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;

Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 
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Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Liscate (MI)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa 
Clotilde 8 codice fiscale: 03584500155 10 7 Strade complementari € 7.927,47

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa 
Clotilde 8 codice fiscale: 03584500155 10 16 Strade complementari € 41.958,17

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa 
Clotilde 8 codice fiscale: 03584500155 10 23 Strade complementari € 60.697,49

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa 
Clotilde 8 codice fiscale: 03584500155 10 6 Strade complementari € 39.766,50

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa 
Clotilde 8 codice fiscale: 03584500155 10 60 Strade complementari € 12.517,80

BURATTI ANNAMARIA nata a MELZO (MI) l’8 ottobre 1962 
codice fiscale: BRTNMR62R48F119Y 10 29 Strade complementari € 2.410,60

BURATTI ANNAMARIA nata a MELZO (MI) il 08 ottobre 1962 
codice fiscale: BRTNMR62R48F119Y 10 69 Strade complementari € 43.252,43

BURATTI GUIDO nato a MELZO (MI) il 19 novembre 1957 
codice fiscale: BRTGDU57S19F119P 10 41 Strade complementari € 5.203,01

BURATTI GUIDO nato a MELZO (MI) il 19 novembre 1957 
codice fiscale: BRTGDU57S19F119P 10 25 Strade complementari € 56.123,91

BURATTI GUIDO nato a MELZO (MI) il 19 novembre 1957 
codice fiscale: BRTGDU57S19F119P 10 27 Strade complementari € 417,68

BURATTI GUIDO nato a MELZO (MI) il 19 novembre 1957 
codice fiscale: BRTGDU57S19F119P 10 32 Strade complementari € 463,49

ROVELLI OSCAR nato in SVIZZERA () il 27 aprile 1973 
codice fiscale: RVLSCR73D27Z133Y; 10 19 Strade complementari € 39.000,00

ROVELLI OSCAR nato in SVIZZERA () il 27 aprile 1973 
codice fiscale: RVLSCR73D27Z133Y; 10 20 Strade complementari € 27.265,06

ROVELLI OSCAR nato in SVIZZERA () il 27 aprile 1973 
codice fiscale: RVLSCR73D27Z133Y; 10 21 Strade complementari € 58.900,00

ROVELLI OSCAR nato in SVIZZERA () il 27 aprile 1973 
codice fiscale: RVLSCR73D27Z133Y; 10 22 Strade complementari € 90.200,00

ROVELLI OSCAR nato in SVIZZERA () il 27 aprile 1973 
codice fiscale: RVLSCR73D27Z133Y; 10 17 Strade complementari € 14.000,00

ROVELLI OSCAR nato in SVIZZERA () il 27 aprile 1973 
codice fiscale: RVLSCR73D27Z133Y; 10 18 Strade complementari € 63.000,00

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-284-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Melzo di cui all’allegato piano parti-
cellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
FRATES EMILIA ANGELA nata a Milano (MI) il 25 luglio 1939
codice fiscale: FRTMNG39L65F205O
FRATES GRAZIELLA nata a Milano (MI) il 7 agosto 1946 
codice fiscale: FRTGZL46M47F205F

10 4 Autostrada € 8.316,65
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Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-285-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Pozzuolo Martesana di cui all’allegato 
piano particellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Pozzuolo Martesana (MI)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa Clo-
tilde 8 codice fiscale: 03584500155 13 33 Autostrada € 11.148,49

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa Clo-
tilde 8 codice fiscale: 03584500155 13 9 Autostrada € 13.820,10

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa Clo-
tilde 8 codice fiscale: 03584500155 13 96 Autostrada € 40.792,40

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa Clo-
tilde 8 codice fiscale: 03584500155 13 136 Autostrada € 25.408,30

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa Clo-
tilde 8 codice fiscale: 03584500155 13 14 Autostrada € 21.510,14

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa Clo-
tilde 8 codice fiscale: 03584500155 13 15 Autostrada € 13.577,64

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa Clo-
tilde 8 codice fiscale: 03584500155 13 11 Autostrada € 28.230,34

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa Clo-
tilde 8 codice fiscale: 03584500155 13 97 Autostrada € 1.002,27

LA FULVIA IMMOBILIARE S.P.A. e residente in Milano (MI) Piazzale Principessa Clo-
tilde 8 codice fiscale: 03584500155 13 10 Autostrada € 16.445,97

GALBIATI ANTONIO nato a Pozzuolo Martesana (MI) il 23 marzo 1943 
codice fiscale: GLBNTN43C23G965I
GALBIATI GIANCARLO nato a Pozzuolo Martesana (MI) il 18 marzo 1939 3/A 
codice fiscale: GLBGCR39C18G965L

13 5 Autostrada € 726,09

SACCHINI VITTORIO nato a Pozzuolo Martesana (MI) il 4 agosto 1944 
codice fiscale: SCCVTR44M04G965B; 13 7 Autostrada € 917,47

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-287-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai 
proprietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Cazzago San Martino di cui all’alle-

gato piano particellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 
DISPONE

Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;

Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM 
provvederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depo-
siti e Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 
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Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Cazzago San Martino (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
DESCAMA SRL e residente in Bergamo (BG) Via Monte Ortigara 1 38 125 Area in asservimento P.S. € 199,21

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-288-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Travagliato di cui all’allegato piano 
particellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i Comune di Travagliato (BS)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
ZANINI CATERINA nata a Brescia (BS) il 11 febbraio 1941
codice fiscale: ZNNCRN41B51B157N 7 220 Area in asservimento P.S. € 243,02

ZANINI CATERINA nata a Brescia (BS) il 11 febbraio 1941
codice fiscale: ZNNCRN41B51B157N 7 220 Strade minori € 1.296,10

MAZZOLDI GIUSEPPE nato a Travagliato (BS) il 14 maggio 1947 
codice fiscale: MZZGPP47E14L339L 7 218 Area in asservimento P.S. € 393,46

MAZZOLDI GIUSEPPE nato a Travagliato (BS) il 14 maggio 1947 
codice fiscale: MZZGPP47E14L339L 7 216 Area in asservimento P.S. € 366,46

SCALVINI PRASSEDE nata a Travagliato (BS) il 27 gennaio 1935 
codice fiscale: SCLPSS35A67L339L
ZANOTTI MARIA ANGIOLA nata a Travagliato (BS) il 27 luglio 1962 
codice fiscale: ZNTMNG62L67L339S
ZANOTTI MAURIZIO nato a Travagliato (BS) il 20 settembre 1958 
codice fiscale: ZNTMRZ58P20L339I

7 214 Area in asservimento P.S. € 162,01

PICCINELLI PIETRO nato a Travagliato (BS) il 28 giugno 1946
PICCINELLI IVANO nato a Travagliato (BS) il 28 febbraio 1951
PICCINELLI MARIA CECILIA nata a Travagliato (BS) il 28 giugno 1955 

7 187 Area in asservimento P.S. € 3.853,57

PLATTO GIOVANNI nato a Castrezzato (BS) il 22 luglio 1942 
codice fiscale: PLTGNN42L22C332C 7 48 Area in asservimento P.S. € 98,36

BRAGA EMANUELA nata a Brescia (BS) il 12 luglio 1964 
codice fiscale: BRGMNL64L52B157B
DANESI FRANCO nato a Brescia (BS) il 16 febbraio 1955 
codice fiscale: DNSFNC55B16B157M
DANESI PIER ANGELO nato a ROVATO (BS) l’8 aprile 1964 
codice fiscale: DNSPNG64D08H598K
MORETTI LUCIA nata a OSPITALETTO BresciaNO (BS) il 27 ottobre 1963 
codice fiscale: MRTLCU63R67G170S

7 182 Area in asservimento P.S. € 594,04

PLATTO BORTOLO nato a CASTREZZATO (BS) il 15 aprile 1946 
codice fiscale: PLTBTL46D15C332D 7 7 Area in asservimento P.S. € 455,95

PICCINELLI DINO nato a Travagliato (BS) il 15 settembre 1948 
codice fiscale: PCCDNI48L15L339O 7 240 Area in asservimento P.S. € 559,33

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-290-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Bariano di cui all’allegato piano parti-
cellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 
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DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i Comune di Bariano (BG)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
MARTA CARLO nato a Bariano (BG) il 2 novembre 1946 
codice fiscale: MRTCRL46S02A664C
PANDINI AURORA nata a Bariano (BG) il 4 settembre 1953 
codice fiscale: PNDRRA53P44A664G

3 756 Area in asservimento P.S. € 364,50

MARTA CARLO nato a Bariano (BG) il 2 novembre 1946 
codice fiscale: MRTCRL46S02A664C
PANDINI AURORA nata a Bariano (BG) il 4 settembre 1953 
codice fiscale: PNDRRA53P44A664G

3 1493 Area in asservimento P.S. € 243,00

FONDAZIONE CONGREGAZIONE DELLA MISERICORDIA MAGGIORE DI BER-
GAMO e residente in Bergamo (BG) Via Malj Tabajani 4 
codice fiscale: 80016630164

3 754 Area in asservimento P.S. € 2.391,49

FONDAZIONE CONGREGAZIONE DELLA MISERICORDIA MAGGIORE DI BER-
GAMO e residente in Bergamo (BG) Via Malj Tabajani 4 
codice fiscale: 80016630164

3 744 Area in asservimento P.S. € 3.592,90

FONDAZIONE CONGREGAZIONE DELLA MISERICORDIA MAGGIORE DI BER-
GAMO e residente in Bergamo (BG) Via Malj Tabajani 4 
codice fiscale: 80016630164

3 686 Area in asservimento P.S. € 412,71

FONDAZIONE CONGREGAZIONE DELLA MISERICORDIA MAGGIORE DI BER-
GAMO e residente in Bergamo (BG) Via Malj Tabajani 4 
codice fiscale: 80016630164

3 4258 Area in asservimento P.S. € 148,80

FONDAZIONE CONGREGAZIONE DELLA MISERICORDIA MAGGIORE DI BER-
GAMO e residente in Bergamo (BG) Via Malj Tabajani 4 
codice fiscale: 80016630164

3 685 Area in asservimento P.S. € 775,28

PARTICELLA PRESENTE IN MAPPA MA NON AGLI ATTI 3 X10 Area in asservimento P.S. € 5.928,73

PARTICELLA PRESENTE IN MAPPA MA NON AGLI ATTI 3 X5 Area in asservimento P.S. € 475,76

PARTICELLA PRESENTE IN MAPPA MA NON AGLI ATTI 3 X4 Area in asservimento P.S. € 450,43

PARTICELLA PRESENTE IN MAPPA MA NON AGLI ATTI 3 X3 Area in asservimento P.S. € 2.052,25

PARTICELLA PRESENTE IN MAPPA MA NON AGLI ATTI 3 X6 Area in asservimento P.S. € 2.888,35

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.) Prot. SDP-U-1205-293-SE-MMA del 29  maggio  2012 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001).CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Caravaggio di cui all’allegato Piano 
particellare ed Elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’Elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Caravaggio

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
SOCIETA’ AGRICOLA LUIGI DEFENDI S.S. e residente in CARAVAGGIO (BG) 
VIA FRANCESCA 4 codice fiscale: 11 3345 Area in asservimento 

P.S. € 14.577,39

SOCIETA’ AGRICOLA LUIGI DEFENDI S.S. e residente in CARAVAG-
GIO (BG) VIA FRANCESCA 4 codice fiscale: 11 66 Area in asservimento 

P.S. € 188,33

SOCIETA’ AGRICOLA LUIGI DEFENDI S.S. e residente in CARAVAG-
GIO (BG) VIA FRANCESCA 4 codice fiscale: 6 65 Area in asservimento 

P.S. € 112,15
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
SOCIETA’ AGRICOLA LUIGI DEFENDI S.S. e residente in CARAVAG-
GIO (BG) VIA FRANCESCA 4 codice fiscale: 7 9935 Area in asservimento 

P.S. € 4.667,98

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-295-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Casirate d’Adda di cui all’allegato 
piano particellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Casirate D’Adda (BG)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
ROTA GUGLIELMO nato a Rota d’Imagna (BG) il 12 dicembre 1945 
codice fiscale: RTOGLL45T12H584A 1 572 Area in asservimento P.S. € 1.204,03

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-296-SE-MMA del 29 maggio 2012. 
Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 
- 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla deliberazione del CIPE n. 121 del 21 
dicembre 2001). CUP 31B05000390007

IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE
OMISSIS

Dato atto che si è proceduto, come per legge, alla determinazione delle indennità di espropriazione da offrire in via provvisoria ai pro-
prietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione del progetto; 

ORDINA
l’occupazione d’urgenza, dalla data del presente decreto, degli immobili censiti nel Comune di Treviglio di cui all’allegato piano parti-
cellare ed elenco ditte catastali, che costituiscono parte integrante del presente decreto, e contestualmente 

DISPONE
Di determinare in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1 del d.p.r. 327/2001, l’indennità di espropriazione da offrire ai pro-
prietari dei beni necessari all’esecuzione dell’opera di cui trattasi nella misura indicata a fianco di ogni proprietario nella parte che lo 
riguarda, come riportato nell’elenco ditte catastali allegato;
Ai sensi dell’art. 20, comma 14, del d.p.r. 327/2001, nel caso di rifiuto, espresso o tacito, dell’indennità provvisoria, il Consorzio BBM prov-
vederà nei successivi trenta giorni al deposito della somma offerta, senza le maggiorazioni di cui all’art. 45, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e delle Finanze);

Il responsabile delle attività espropriative 
Luciano Anello 

Elenco/chi ditta/e catastale/i comune di Treviglio (BG)

ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
AGRICOLA PALLAVICINA S.R.L. e residente in Treviglio  (BG) Via Milano 74 
codice fiscale: 26 1042 Area in asservimento P.S. € 339,76

AGRICOLA PALLAVICINA S.R.L. e residente in Treviglio  (BG) Via Milano 74 
codice fiscale: 26 3398 Area in asservimento P.S. € 8.489,81

AGRICOLA PALLAVICINA S.R.L. e residente in Treviglio  (BG) Via Milano 74 
codice fiscale: 26 1080 Area in asservimento P.S. € 11.240,97

AGRICOLA PALLAVICINA S.R.L. e residente in Treviglio  (BG) Via Milano 74 
codice fiscale: 26 1068 Area in asservimento P.S. € 1.279,74

AGRICOLA PALLAVICINA S.R.L. e residente in Treviglio  (BG) Via Milano 74 
codice fiscale: 26 1041 Area in asservimento P.S. € 14.554,43

AGRICOLA PALLAVICINA S.R.L. e residente in Treviglio  (BG) Via Milano 74 
codice fiscale: 26 1045 Area in asservimento P.S. € 1.982,57

AGRICOLA PALLAVICINA S.R.L. e residente in Treviglio  (BG) Via Milano 74 
codice fiscale: 26 1065 Area in asservimento P.S. € 26,36
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ditta proprietaria foglio mappale titolo occ. ind_base 
TOMASONI BENITO nato a Orzivecchi (BS) il 12 dicembre 1925 
codice fiscale: TMSBNT25T12G150Q 26 3383 Area in asservimento P.S. € 9.315,49

TOMASONI BENITO nato a Orzivecchi (BS) il 12 dicembre 1925 
codice fiscale: TMSBNT25T12G150Q 26 3380 Area in asservimento P.S. € 2.016,50

TOMASONI BENITO nato a Orzivecchi (BS) il 12 dicembre 1925 
codice fiscale: TMSBNT25T12G150Q 26 3385 Area in asservimento P.S. € 3.437,08

TOMASONI BENITO nato a Orzivecchi (BS) il 12 dicembre 1925 
codice fiscale: TMSBNT25T12G150Q 26 3384 Area in asservimento P.S. € 3.748,50

TOMASONI BENITO nato a Orzivecchi (BS) il 12 dicembre 1925 
codice fiscale: TMSBNT25T12G150Q 26 5327 Area in asservimento P.S. € 1.676,25

TOMASONI BENITO nato a Orzivecchi (BS) il 12 dicembre 1925 
codice fiscale: TMSBNT25T12G150Q 26 1105 Area in asservimento P.S. € 15.702,88

TREVIZA S.A.S. DI DEPONTI DARIO E C. nato a Treviglio  (BG) il 17  novem-
bre 1964 e residente in Treviglio (BG) presso DEPONTI DARIO Via Brignano 
9 codice fiscale:

26 1107 Area in asservimento P.S. € 71,95

TREVIZA S.A.S. DI DEPONTI DARIO E C. nato a Treviglio  (BG) il 17  novem-
bre 1964 e residente in Treviglio (BG) presso DEPONTI DARIO Via Brignano 
9 codice fiscale:

33 3389 Area in asservimento P.S. € 11.508,84

TREVIZA S.A.S. DI DEPONTI DARIO E C. nato a Treviglio  (BG) il 17  novem-
bre 1964 e residente in Treviglio (BG) presso DEPONTI DARIO Via Brignano 
9 codice fiscale:

33 X847 Area in asservimento P.S. € 9.528,27

PARTICELLA PRESENTE IN MAPPA MA NON AGLI ATTI 26 X946 Area in asservimento P.S. € 17.275,77

PARTICELLA PRESENTE IN MAPPA MA NON AGLI ATTI 33 3390 Area in asservimento P.S. € 1.751,66

RADAELLI GIAN ANGELO nato a Trezzo sull’Adda (MI) il 2 maggio 1926 33 4382 Area in asservimento P.S. € 1.553,22

Ferrovienord s.p.a. - Milano
Repertorio n. 81 Raccolta n. 7. Linea ferroviaria Milano-Asso interventi per l’accessibilità e l’adeguamento a standard dell’impianto 
di Bruzzano-Brusuglio. Decreto di esproprio artt. 20.11 – 26.11 e 23 d.p.r. 327/2001 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Comune di Milano

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Di disporre ai sensi dell’ art. 20.11, art. 26 comma 11 ed art. 23 del d.p.r. 327 del 8 giugno 2001 l’espropriazione, ad ogni effetto 
di legge, a favore della Regione Lombardia con sede in Milano C.F.80050050154/P.I.12874720159 dei beni immobili siti nel comune di 
Milano qui di seguito elencati, e per realizzazione dell’ opera citata in premessa, si autorizzano le Ferrovienord s.p.a. con sede legale in 
Milano P.le Cadorna 14 (C.F. 06757900151), quale concessionaria del servizio pubblico, ad occuparli definitivamente :

1) PARCO NORD MILANO con sede in Sesto San Giovanni (MI) proprietario 1/1 - C.F./P.I. 80101350157 
Fg. 20 Mapp. 43 ex 5a Qualità Seminativo Superficie interessata Mq. 1.310 - Coerenze a corpo (da Nord in senso orario) Fg. 20 
mapp. 40, mapp. 46 Fg. 17 mapp. 348, sede ferroviaria (mapp. 62); Fg. 20 Mapp. 40 ex 4a Qualità Seminativo Superficie interes-
sata Mq. 1.020 Coerenze a corpo (da Nord in senso orario) Comune di Cormano Fg. 19 mapp. 213, Comune di Milano Fg. 20 
mapp. 41, mapp. 43, Fg.17 sede ferroviaria (mapp. 62); Fg. 20 Mapp. 42 ex 4c Qualità Seminativo Superficie interessata Mq. 372 
Coerenze a corpo (da Nord in senso orario) Fg. 20 mapp. 41 su tutti i lati;
Indennità esproprio corrisposta Euro 72.954,00

Art. 2 - Di dare atto che il presente decreto d’ esproprio è emanato entro il termine di scadenza della efficacia della dichiarazione di 
pubblica utilità fissato con decreto della Regione Lombardia Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità n. 7592 del 9 agosto 2011.
Art. 3 - Di dare atto, ai sensi dell’art. 23.1 lett. f) TU, che il passaggio della proprietà oggetto della espropriazione è disposta sotto la 
condizione sospensiva che il medesimo decreto sia successivamente notificato.
Art. 4 - Di dare atto che l’immissione in possesso è stata eseguita, con le modalità di cui all’ art. 24 del T.U. , in data 26 ottobre 2012. 
Art. 5 - Di disporre senza indugio ai sensi e per gli effetti dell’art. 23.2 TU la trascrizione del presente decreto presso l’Ufficio dei Registri 
Immobiliari nonché le operazioni di registrazione e di voltura presso i competenti uffici. Il presente decreto è soggetto a Imposta fissa di 
Registro (d.p.r. n. 131/1986 art. 1.1.7 tariffa), Imposta fissa Ipotecaria (art. 2 tariffa d.lgs 347/90), Imposta Catastale in misura proporzio-
nale (art. 10 d.lgs. n. 347/90).
Art. 6 - Di trasmettere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14.1 TU copia del presente provvedimento all’ufficio istituito ex art. 14.2 TU. 
Art. 7 - Di trasmettere ai sensi dell’art. 23.5 TU estratto del presente decreto di esproprio entro 5 (cinque) giorni per la pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), dando atto che la opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo la indennità resta fissata nella 
somma depositata.
Art. 8 - Di dare, infine, atto che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell’articolo 
53 TU entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine.
Milano, 14 novembre 2012 

Ferrovienord s.p.a. - ufficio per le espropriazione
Il responsabile 

Roberto Ceresoli

Ferrovienord s.p.a. - Milano
Repertorio n. 82 Raccolta n. 7. Linea ferroviaria Milano-Asso interventi per l’accessibilità e l’adeguamento a standard dell’impianto 
di Bruzzano-Brusuglio. Decreto di asservimento. Comune di Milano

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Di disporre l’asservimento, ad ogni effetto di legge, a favore della Regione Lombardia con sede in Milano C.F.80050050154/
P.I.12874720159 dei beni immobili siti nel comune di Milano qui di seguito elencati:
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1) PARCO NORD MILANO con sede in Sesto San Giovanni (MI) proprietario 1/1 - C.F./P.I. 80101350157 
Fg. 20 Mapp. 41 Qualità Seminativo di mq. 6.788 Superficie Asservita Mq. 220 Coerenze a corpo (da Nord in senso orario) Comu-
ne di Cormano Fg. 19 mapp. 212 Comune di Milano Fg. 20 mapp.6, mapp. 46. mapp. 40;
Indennità di asservimento corrisposta Euro 2.970,00

Art. 2 - Di dare atto che l’area oggetto di servitù della superficie di mq. 220 è quella sottostante la proiezione della passerella in ferro 
posta ad una altezza di mt. 6,00 ed è evidenziata in tinta gialla nel tipo particellare che allegato al presente atto ne diviene parte 
integrante (omissis).
Art. 3 - Di dare atto che la costituenda servitù comporterà a carico della ditta proprietaria sul fondo servente l’obbligo di non potere 
effettuare sulla fascia di terreno asservito, come definito sopra, nuove costruzioni, porre in opera manufatti nonché mettere a dimora 
piantagioni di alto fusto.
Art. 4 - Di dare atto che il presente decreto d’esproprio è emanato entro il termine di scadenza dell’efficacia della dichiarazione di 
pubblica utilità fissato con decreto della Regione Lombardia Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità n. 7592 del 9 agosto 2011.
Art. 5 - Di dare atto, ai sensi dell’art. 23.1 lett. f) TU, che il passaggio della proprietà oggetto della espropriazione è disposta sotto la 
condizione sospensiva che il medesimo decreto sia successivamente notificato.
Art. 6 - Di dare atto che l’immissione in possesso è stata eseguita, con le modalità di cui all’ art. 24 del T.U. , in data 26 ottobre 2012. 
Art. 7 - Di disporre senza indugio ai sensi e per gli effetti dell’art. 23.2 TU la trascrizione del presente decreto presso l’Ufficio dei Registri 
Immobiliari nonché le operazione di registrazione presso il competente ufficio. Il presente decreto è soggetto a Imposta fissa di Registro 
(d.p.r. n. 131/1986 art. 1.1.7 tariffa), Imposta fissa Ipotecaria (art. 2 tariffa d.lgs 347/90).
Art. 8 - Di trasmettere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14.1 TU copia del presente provvedimento all’ufficio istituito ex art. 14.2 TU. 
Art. 9 - Di trasmettere ai sensi dell’art. 23.5 TU estratto del presente decreto di esproprio entro 5 (cinque) giorni per la pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), dando atto che la opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi 
alla pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’ indennità resta fissata nella som-
ma depositata.
Art. 10 - Di dare, infine, atto che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell’artico-
lo 53 TU entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine.
Milano, 14 novembre 2012 

Ferrovienord s.p.a. - ufficio per le espropriazione
Il responsabile 

Roberto Ceresoli

Ferrovienord s.p.a. - Milano
Repertorio n. 83 Raccolta n. 07. Potenziamento della linea ferroviaria “Novara/Seregno” comune di Castano Primo

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Si pronuncia l’espropriazione definitiva dell’immobile sotto indicato, ai sensi degli art. 20 comma 6 ed 8, ed art. 23, disponendo il 
passaggio del diritto di proprietà a favore del «Comune di Castano Primo con sede in Corso Roma – Castano Primo C.F. 01639920154», 
per la realizzazione di un nuovo pozzo idropotabile, nell’ambito dei lavori di potenziamento della linea Novara/Seregno» sotto la condi-
zione sospensiva che il presente provvedimento sia notificato alla seguente ditte proprietaria espropriata:

Ditta proprietaria Confini Fg. Mapp. Superf. 
[ha]

Superf. 
di 

esproprio 
[mq.]

Indennità 
art. 40 

T.U. 
[€./mq.]

Totale 
indennità 

[€.]

Colombo Franca
nata a castano primo il 09/07/1936
C.F. CLMFNC36L49C052M
Proprietà per 4/6
Porta Massimo
Nato a Castellanza il 03/08/1960
C.F. PRTMSM60M03C139G
Proprietà per 1/4
Porta Roberto Giuseppe
Nato a Castellanza il 15/01/1970
C.F. PRTRRT70A15C139G
Proprietà per 1/4

256 - strada - 306 4 307 00 25 20 2.520 14,00 35.280,00

TOTALE DEPOSITATO € 35.280,00 

Art. 2 - Il presente Decreto sarà notificato, a cura e spese di FERROVIENORD s.p.a., ai rispettivi proprietari espropriati, nelle forme degli 
atti processuali civili.
Art. 3 - Il presente Decreto comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravami sui beni espropriati, salvo 
quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata. 
Le azioni reali o personali esperibili non incidono sul procedimento espropriativo e sugli aspetti del Decreto di Esproprio.
Art. 4 - Il presente Decreto sarà:

• registrato e trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari di Milano e successivamente volturato presso i competenti uffici a cura 
e spese di Ferrovienord s.p.a.;

• trasmesso per estratto entro cinque giorni dalla sua emanazione al Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) per la 
pubblicazione di cui all’art. 23, comma 5 del d.p.r. 327/2001.

Viene fissato in trenta giorni dall’avvenuta pubblicazione sul BURL, il termine per l’eventuale ricorso da parte di terzi.
Art. 5 - Copia del presente provvedimento dovrà essere trasmesso alla Regione Lombardia ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 comma 1 
e 3 lettera b e dell’art. 24 , comma 6 del d.p.r. 327/2001.
Milano, 16 novembre 2012

Ferrovienord s.p.a. - Ufficio per le espropriazioni
Il responsabile

Roberto Ceresoli
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Metro 5 Lilla s.r.l. - Milano
Ordinanza di deposito amministrativo prot. LOE2-00019 del 16 novembre 2012

Ordinanza di deposito presso il Ministero Economia e Finanze di Milano delle indennità di espropriazione e di occupazione d’urgenza 
delle aree site nel Comune di Milano occorrenti ai lavori di costruzione della «Nuova Linea Metropolitana di Milano M5 da Garibaldi 
a Monza Bettola – tratta Garibaldi-San Siro – CUP B41I07000130005». Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del T.U. sulle espropriazioni d.p.r. 
n. 327/01, si avverte che con provvedimento Prot.n.LOE2-00019 Rif.MPD/Esproprianda in data 16 novembre 2012 adottato dalla METRO 
5 Lilla S.r.l. in persona del Direttore Tecnico Ing. Marco Di Paola, è stato ordinato il deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze di Milano delle indennità di espropriazione e di occupazione d’urgenza in favore della seguente ditta: 

Comune di Milano 

• BENI STABILI S.P.A. Sub 4–7-8–13-47-48-49-50-51-52-53-54-55-56-57-58-59-60-61-62-63-64-65-66-67-68-69-70-71-72-73-74-75-99-100-101-
102-103-104-105-106-107-108-109-110-111-112-113-114-117-118-119-120-121-122-123-124-125-126-127-128-129-130-131-132-133-134-
135-136-137-138-139-140-141-142-143-144-145-146-147-148-149-150-151-152-153-154-155-156-157-158-197-198-199-200-201-202-203-
204-205-206-207-208-209-210-211-212-213-214-215-216-217-218-219-220-221-222-223-224-225-226-227-228-229-230-231-232-233-234-
235-269-270-271-272-273-274-275-276-277-278-279-280-281-282-283-284-285-286-287-288-289-290-291-292-293-294-295-296-297-298-
299-300-301-302-303-304-305-306-347-348-349-350-351-352-353-354-355-356-357-358-359-360-361-362-363-364-365-366-367-368-369-
370-371-372-373-374-375-376-377-378-379-380-381-382-383-384-417-418-419-420-421-422 

• DEUTSCHE BANK FONDIMMOBILIARI SOCIETA’ DI GESTIONE DEL RISPARMIO S.P.A. ORA: RREEF FONDIMMOBILIARI SOCIETA’ DI GESTIONE 
DEL RISPARMIO S.p.A. Sub 2-3-5-6-9-10-14-15-16-17-18-19-20-21-22-23-24-25-26-27-28-29-30-31-32-33-34-35-37-38-39-40-41-42-43-44-45-
46-76-77-78-79-80-81-82-83-84-85-86-87-88-91-92-93-94-95-96-97-98-115-116-159-161-162-163-164-165-166-167-168-169-170-171-172-
173-174-175-176-177-178-179-180-181-182-183-184-185-186-187-188-189-190-191-192-193-194-195-196-236-237-238-239-240-241-242-
243-244-245-246-247-248-249-250-251-252-253-254-255-256-257-258-259-260-261-262-263-264-265-266-267-268-307-308-309-310-311-
312-313-314-315-316-317-318-319-320-321-322-323-324-325-326-327-328-329-330-331-332-333-334-335-336-336-337-338-339-340-341-
342-343-344-345-346-386-388-389-390-391-392-393-394-395-396-397-398-399-400-401-402-403-404-405-406-407-408-409-410-411-412-
413-414-415-416-701-702-703-704-705-706-707 

• BENI STABILI S.p.A., DEUTSCHE BANK FONDIMMOBILIARI SOCIETA’ DI GESTIONE DEL RISPARMIO S.P.A. ORA: RREEF FONDIMMOBILIARI 
SOCIETA’ DI GESTIONE DEL RISPARMIO S.p.A. Sub 1–11 - Fg. 262 – Mapp. 305 mq. 54 - € 24.000,00.

Il presente provvedimento diventa esecutivo decorsi trenta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Uttificiale della Regione Lombardia 
se non e’ proposta opposizione da parte di terzi.
Milano, 28 novembre 2012

Il direttore tecnico
Marco Di Paola

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 101/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del D.p.r 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di ANTEGNATE (BG).

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà 
esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Antegnate

• Npp 4 - Ditta Catastale: Medolago Giovanna nata a Villa di Serio il 24 luglio 1929; Sanga Bruno nato a Gazzanica il 05 novem-
bre 1962; Sanga Silvia Piera nata a Gazzanica il 26 novembre 1966 – Foglio 4, Mappale 9 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 35.650,00.

• Npp 15 - Ditta Catastale: Brusadelli Fiorenzo nato a Covo il 19 febbraio 1943 – Foglio 1, Mappali 269, 270, 271, 272 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 10.331,00.

• Npp 22 - Ditta Catastale: Andreini Bruno nato a Antegnate il 20 gennaio 1958; Andreini Romeo nato a Antegnate il 28 giugno 1954  
Foglio 1, Mappali 259, 26, 291, 292, 348, 349, 350 – 
Indennità provvisoria esproprio € 65.747,09.

• Npp 28 - Ditta Catastale: Danelli Antonio nato a Gorgonzola il 13 gennaio 1925 - Foglio 1, Mappale 306, 308 – 
Indennità provvisoria esproprio € 18.921,48.

• Npp 29 - Ditta Catastale: Danelli Ambrogio nato a Gorgonzola il 12 settembre 1951; Danelli Carlo Albino nato a Antegnate il 
31 ottobre 1957 - Foglio 1, Mappali 308 – 
Indennità provvisoria esproprio € 8.277,55.

• Npp 36 - Ditta Catastale: Cappelletti Francesco nato a Antegnate il 31 marzo 1933 - Foglio 1, Mappale 37 – 
Indennità provvisoria esproprio € 801,68.

• Npp 42 - Ditta Catastale: Cantieri Bergamo Srl con sede a Martinengo in Via Balicco 19 - Foglio 2, Mappali 407, 408 – 
Indennità provvisoria esproprio € 1.864,14.
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• Npp 45 - Ditta Catastale: Restelli Serafino nato a Antegnate il 03 agosto 1934 - Foglio 2, Mappale 336 –
Indennità provvisoria esproprio € 5.186,75.

• Npp 56 - Ditta Catastale: Immobiliare Pineta Srl con sede in San Paolo - Foglio 2, Mappale 396 – 
Indennità provvisoria esproprio € 453,96.

• Npp 59 - Ditta Catastale: Baruffi Catina nata a Calcio il 25 settembre 1962; Danelli Carlo Albino nato a Antegnate il 31 ottobre 1957  
Foglio 2, Mappale 444 – 
Indennità provvisoria esproprio € 6.703,17.

• Npp 61 - Ditta Catastale: Bellicini Fabio Angelo nato a Antegnate il 11 marzo 1963; Bellicini Pietro Mario nato a Antegnate il 07 gen-
naio 1962; Fappani Liliana nata a Orzinuovi il 01 novembre 1963 - Foglio 2, Mappale 450 – 
Indennità provvisoria esproprio € 13.288,72.

• Npp 72 - Ditta Catastale: Zamboni Alfonso nato a Fontanella il 31 luglio 1938 - Foglio 3, Mappale 116 – 
Indennità provvisoria esproprio € 24.213,68.

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 102/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Bariano (BG).

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà 
esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Bariano

• Npp 17 - Ditta Catastale: Annovazzi Carlo nato a Fornovo di San Giovanni il 18 gennaio 1950; Pandolfi Maria nata a Morengo il 
07 dicembre 1956 - Foglio 10, Mappali 311, 4584 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 13.169,00.

• Npp 22 - Ditta Catastale: Locatelli Giovanni nato a Lurano il 18 gennaio 1928; Singuaroli Virginia nata a Bariano il 02 gennaio 1930 
- Foglio 10, Mappali 4575 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 27.049,00.

• Npp 27 - Ditta Catastale: Annovazzi Giovanni nato a Fornovo di San Giovanni il 27 marzo 1936 - Foglio 10, Mappali 4535 – 
Indennità provvisoria esproprio € 11.164,48.

• Npp 28 - Ditta Catastale: Fratelli Giovanni Battista nato a Fornovo di San Giovanni il 18 marzo 1948 - Foglio 10, Mappali 4543 – 
Indennità provvisoria esproprio € 22.954,78.

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 103/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Calcio (BG).

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà 
esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 



Serie Avvisi e Concorsi n. 48 - Mercoledì 28 novembre 2012

– 104 – Bollettino Ufficiale

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Calcio

• Npp 2 - Ditta Catastale: Braito Emiliana nata a Milano il 20 novembre 1924; Braito Giovanni nato a Milano il 23 dicembre 1920  
Foglio 11, Mappali 152, 153, 154 - 
Indennità provvisoria esproprio € 35.809,07.

• Npp 4 - Ditta Catastale: Braito Emiliana nata a Milano il 20 novembre 1924; Braito Giovanni nato a Milano il 23 dicembre 1920  
Foglio 11, Mappale 155 - 
Indennità provvisoria esproprio € 664,17.

• Npp 12 - Ditta Catastale: Fichera Domenico nato a Catania il 23 giugno 1941 - Foglio 11, Mappali 212, 214 - 
Indennità provvisoria esproprio € 19.458,95.

• Npp 13 - Ditta Catastale: Lazzarini Luigia nata a Calcio il 22  luglio 1911; Schieppati Maria Rosaria nata a Calcio il 18 dicem-
bre 1947 - Foglio 11, Mappali 212, 214 - 
Indennità provvisoria esproprio € 19.458,95.

• Npp 19 - Ditta Catastale: De Giorgio Pasquale nato a Varapodio il 14 ottobre 1947; Sorbara Maria Stella nata a San Giorgio Mor-
geto il 15 agosto 1953 - Foglio 10, Mappale 400 - 
Indennità provvisoria esproprio € 5.882,67.

• Npp 21 - Ditta Catastale: Brignoli Luigia nata a Calcio il 26 dicembre 1926; Lamera Mario Gian Antonio nato a Urago d’Oglio il 
16 dicembre 1961; Lamera Natale Giuseppe nato a Urago d’Oglio il 21 marzo 1953 - Foglio 10, Mappale 403 - 
Indennità provvisoria esproprio € 5.540,66.

• Npp 32 - Ditta Catastale: Bertoli Stefano nato a Calcio il 03 marzo 1943 - Foglio 12, Mappali 22, 279 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 527,00.

• Npp 38 - Ditta Catastale: Zanetti Luisella nata a Bergamo il 19 gennaio 1960; Zanetti Rita nata a Bergamo il 19 gennaio 1960 - Fo-
glio 10, Mappali 209, 210, 258 – 
Indennità provvisoria esproprio € 70.976,86.

• Npp 43 - Ditta Catastale: Paloschi Antonia nata a Calcio il 13 settembre 1938; Vezzoli Nicola nato a Calcio il 03 febbraio 1932 
- Foglio 10, Mappale 155 – 
Indennità provvisoria esproprio € 16.014,18.

• Npp 49 - Ditta Catastale: Andreini Maria Angiola nata a Calcio il 12 settembre 1935; Andreini Santina nata a Calcio il 02 settem-
bre 1928; Andreini Giancarla nata a Calcio il 22 febbraio 1930 - Foglio 12, Mappali 100, 101 – 
Indennità provvisoria esproprio € 3.320,00.

• Npp 52 - Ditta Catastale: Stalla Sociale della Pianura Bergamasca Soc. Coop. A.r.l. con sede in Calcio - Foglio 12, Mappali 34, 35 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 46.734,00.

• Npp 53 - Ditta Catastale: Soc. Coop. Resp. Lim. Stalla Sociale della Pianura Bergamasca con sede in Treviglio - Foglio 12, Mappale 
345
Indennità provvisoria di esproprio € 11.596,00.

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 104/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Caravaggio (BG).

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà 
esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Caravaggio

• Npp 9 - Ditta Catastale: Riboli Giovanni nato a Grassobbio il 23 ottobre 1956; Riboli Paolo nato a Zanica il 30 maggio 1962 - Foglio 
14, Mappali 13173, 13176, 13180, 13184 – 
Indennità provvisoria esproprio € 72.351,58.

• Npp 16 - Ditta Catastale: Defendi Giovanni Manrico nato a Bergamo il 28 febbraio 1960 - Foglio 14, Mappali 13227, 13231, 13232, 
13235, 13236, 2359, 13229, 13233, 13234, 13235 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 22.047,00.

• Npp 23 - Ditta Catastale: Chiudaroli Alessandro nato a Caravaggio il 11 settembre 1969; Chiudaroli Elisabetta nata a Caravaggio 
il 10 luglio 1964; Chiudaroli Giovanni nato a Tradate il 28 giugno 1930; Chiudaroli Luca Massimo nato a Caravaggio il 29 dicem-
bre 1964; Chiudaroli Maria nata a Caravaggio il 23 novembre 1933; Fanzaga Elena Anna nata a Caravaggio il 22 gennaio 1944; 
Fanzaga Giovanna nata a Caravaggio il 15 ottobre 1935; Merisio Carlo Mario nato a Caravaggio il 16 luglio 1944; Merisio Gio-
vanni nato a Caravaggio il 05 giugno 1940; Merisio Giuseppe nato a Caravaggio il 08 novembre 1936; Premoli Elena nata a 
Caravaggio il 06 ottobre 1940 - Foglio 14, Mappale 1519 – 
Indennità provvisoria esproprio € 7.287,64.

• Npp 35 - Ditta Catastale: Berna Giuseppe nato a Caravaggio il 23 settembre 1957; Berna Pasquale nato a Caravaggio il 09 apri-
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le 1952 - Foglio 15, Mappale 1463 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 31,00.

• Npp 36 - Ditta Catastale: Cantini Francesco nato a Caravaggio il 19  ottobre  1933; Cantini Giacomina nata a Caravaggio il 
05 agosto 1928; Cantini Giovanna nata a Caravaggio il 08 ottobre 1938; Marchesi Savina nata a Caravaggio - Foglio 15, Mappale 
13314 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 13.466,00.

• Npp 73 - Ditta Catastale: Gatti Franco nato a Caravaggio il 09 febbraio 1945 - Foglio 15, Mappali 13568, 13569, 13570 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 27.158,00.

• Npp 96 - Ditta Catastale: Rossi Carla nata a Caravaggio il 17 agosto 1935 - Foglio 16, Mappale 2144 – 
Indennità provvisoria esproprio € 1.785,94.

• Npp 100 - Ditta Catastale: Recanati Mario nato a Caravaggio il 24 ottobre 1926 - Fogli 11, 16, 17, Mappali 13137, 1155, 1158, 174, 
172, 173, 571 – 
Indennità provvisoria esproprio € 178.886,36.

• Npp 100.01 - Ditta Catastale: Società Agricola Luigi Defendi S.S. con sede in Caravaggio – Foglio 11, Mappale 13137 – 
Indennità provvisoria esproprio € 76.117,66.

• Npp 113 - Ditta Catastale: Fratelli Giovanni Battista nato a Fornovo di San Giovanni il 18 marzo 1948 – Foglio 16, Mappale 182 – 
Indennità provvisoria esproprio € 16,93.

• Npp 114 - Ditta Catastale: Società Agricola Luigi Defendi S.S. con sede in Caravaggio – Fogli 11, 17, 18, Mappali 410, 420, 59, 11642, 
13142, 13152, 369, 192, 194, 195, 356, 358, 362, 379, 391, 421 – Indennità provvisoria asservimento € 1.516,38 – 
Indennità provvisoria esproprio € 287.798,36.

• Npp 120 - Ditta Catastale: Bianchi Duilio nato a Caravaggio il 20 agosto 1958; Bianchi Giovanni nato a Caravaggio il 25 febbra-
io 1957; Bianchi Lucia Giulia nata a Caravaggio il 12 giugno 1966; Bianchi Renzo nato a Caravaggio il 10 settembre 1964 – Foglio 
10, Mappale 12532 – 
Indennità provvisoria esproprio € 3.863,89.

• Npp 121 - Ditta Catastale: Fratelli Gabriella nata a Fornovo di San Giovanni il 07 marzo 1949 – Foglio 16, Mappale 3679 – 
Indennità provvisoria esproprio € 499,39.

• Npp 124 - Ditta Catastale: Fratelli Giulio Andrea nato a Caravaggio il 12 giugno 1955 – Foglio 11, Mappale 3681 – 
Indennità provvisoria esproprio € 766,50.

• Npp 128 - Ditta Catastale: Minuti Daniela nata a Calvenzano il 01 settembre 1961; Recanati Alfredo nato a Caravaggio il 10 set-
tembre 1956 – Foglio 17, Mappali 3475, 3476, 3355 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 28.128,00.

• Npp 131 - Ditta Catastale: Costa Paolina Maddalena nata a Caravaggio il 05 luglio 1926; Polloni Cesare nato a Caravaggio il 
09 marzo 1957 – Foglio 17, Mappale 22 – 
Indennità provvisoria esproprio € 15.601,01.

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 105/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Casirate D’adda (BG).

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà 
esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Casirate d’ Adda

• Npp 7 - Ditta Catastale: Quadri Angela nata a Cassano d’Adda il 28 giugno 1947 – Foglio 1, Mappali 605, 607 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 688,00.

• Npp 18 - Ditta Catastale: Mavero Ermanno nato a Casirate d’Adda il 19 aprile 1941 – Foglio 1, Mappali 1240, 426, 523, 525, 526 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 123.978,14.

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 106/2012 di deposito delle indennita’ provvisorie di espropriazione(art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
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come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Castegnato (BS).

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà 
esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Castegnato

• Npp 8 - Ditta Catastale: Società Bettoni S.p.A. con sede in Castegnato – Foglio 10, Mappali 121, 887, 117 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 62.321,00.

• Npp 9 - Ditta Catastale: Società Bettoni S.p.A. con sede in Castegnato – Foglio 10, Mappale 119 – 
Indennità provvisoria esproprio € 9.682,07.

• Npp 13 - Ditta Catastale: Zucchelli Angelo nato a Travagliato il 05 luglio 1965; Zucchelli Domenico nato a Caravaggio il 01 mag-
gio 1968; Zucchelli Luciano nato a Brescia il 13 marzo 1973 – Foglio 10, 11, Mappali 282, 287, 312, 116, 123, 229, 231, 45, 73 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 11.887,00.

• Npp 14 - Ditta Catastale: Zucchelli Angelo nato a Travagliato il 05 luglio 1965; Zucchelli Domenico nato a Caravaggio il 01 mag-
gio 1968; Zucchelli Luciano nato a Brescia il 13 marzo 1973 – Foglio 10, Mappale 230 –
 Indennità provvisoria esproprio € 58,49.

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 107/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_H1

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Covo (BG).

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Covo

• Npp 9 - Ditta Catastale: Sanga Bruno nato a Gazzanica il 05 novembre 1962; Sanga Silvia Piera nata a Gazzanica il 26 novem-
bre 1966 – Foglio 17, Mappali 858, 859 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 40.345,00.

• Npp 13.01 - Ditta Catastale: Sanga Bruno nato a Gazzanica il 05 novembre 1962; Sanga Silvia Piera nata a Gazzanica il 26 no-
vembre 1966 – Foglio 17, Mappale 1639 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 1.878,74.

• Npp 15 - Ditta Catastale: Aceti Eliseo nato a Covo il 14 febbraio 1966 – Fogli 13, 17, Mappali 4688, 4689 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 688,00.

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 108/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_E1

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS

ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Fornovo San Giovanni (BG).
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Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 109/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_R1

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Ospitaletto Bresciano (BS).

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.

Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Ospitaletto

• Npp 4 - Ditta Catastale: Agricor Srl con sede in San Paolo – Foglio 13, Mappali 111, 112, 15, 16, 17, 189, 69 – Indennità provvisoria 
asservimento € 8.007,85 – 
Indennità provvisoria esproprio € 84.304,48.

• Npp 9.01 - Ditta Catastale: Bersini Giovanni nato a Travagliato il 10 dicembre 1960; Bersini Loretta nata a Travagliato il 14 mar-
zo 1958; Bersini Mariella nata a Travagliato il 08 maggio 1955; Bersini Roberto nato a Travagliato il 20  luglio 1964 – Foglio 13, 
Mappali 162, 163, 198 - 
Indennità provvisoria esproprio € 6.807,00.

• Npp 17 - Ditta Catastale: Giudici Giuseppe nato a Ospitaletto il 01 giugno 1964 – Foglio 13, Mappali 44, 45 – 
Indennità provvisoria esproprio € 3.848,00.

• Npp 18 - Ditta Catastale: Fraternità Impresa Sociale Società Cooperativa Sociale Onlus con sede in Ospitaletto – Foglio 13, Map-
pale 239 – 
Indennità provvisoria esproprio € 49,00.

• Npp 19 - Ditta Catastale: Fraternità Impresa Sociale Società Cooperativa Sociale Onlus con sede in Ospitaletto – Fogli 13, 14, 
Mappali 63, 164, 40 – 
Indennità provvisoria esproprio € 7.283,00.

• Npp 20 - Ditta Catastale: Giudici Attilio nato a Gerolanuova il 22 gennaio 1927 – Foglio 13, Mappale 195 – 
Indennità provvisoria esproprio € 94,75.

• Npp 28 - Ditta Catastale: Gerloni Elda nata a Portese il 05 novembre 1928; Mainetti Agnese nata a Brescia il 22 giugno 1947; Mai-
netti Clotilde nata a Brescia il 10 settembre 1946; Mainetti Eugenia nata a Brescia il 14 novembre 1950; Mainetti Francesco nato a 
Castegnato il 19 marzo 1945; Mainetti Gianfranco nato a Brescia il 22 luglio 1949; Mainetti Mauro nato a Brescia il 01 luglio 1954; 
Mainetti Paolo nato a Brescia il 31 agosto 1966; Mainetti Pier Francesco nato a Brescia il 04 ottobre 1962 – Foglio 14, Mappali 161, 
163, 32, 34, 52, 35, 36, 37 –
Indennità provvisoria esproprio € 117.365,00.

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 110/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_T1

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Fornovo San Giovanni

• Npp 22 - Ditta Catastale: Fratelli Giovanni Battista nato a Fornovo di San Giovanni il 18 marzo 1948 – Foglio 9, Mappale 2537 – 
Indennità provvisoria di esproprio € 16.287,00.
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come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Roncadelle (BS).

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà 
esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Roncadelle

• Npp 3 - Ditta Catastale: Metalchimici S.p.A. con sede in Brescia – Foglio 1, Mappale 23 – 
Indennità provvisoria esproprio € 5.627,03.

• Npp 9 - Ditta Catastale: Stefana Fulvia nata a Nave il 31 dicembre 1953; Stefana Lidia nata a Nave il 06 febbraio 1948; Stefana 
Mauro nato a Nave il 08 marzo 1946; Stefana Quinto nato a Nave il 17 marzo 1959; Stefana Rosa nata a Nave il 16 ottobre 1942;  
Fogli 1, 2 - Mappali 61, 55, 42, – 
Indennità provvisoria espropri € 97.245,00.

• Npp 14 - Ditta Catastale: Cargnoni Impianti Srl – Foglio 2, Mappale 193 – 
Indennità provvisoria esproprio € 7,39.

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 111/2012 deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano 
– Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_Q1

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Travagliato (BS).

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà 
esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Travagliato

• Npp 10 - Ditta Catastale: Metelli Giovanni nato a Brescia il 28 luglio 1941 – Foglio 1, Mappali 6, 71, 72, 73 – 
Indennità provvisoria esproprio € 188.813,00.

• Npp 24 - Ditta Catastale Aradori Carlo nato a Travagliato il 28 febbraio 1924; Aradori Fausto nato a Travagliato il 24 febbraio 1961; 
Aradori Giuseppina nata a Travagliato il 01 settembre 1954; Aradori Piersandro nato a Travagliato il 24  febbraio 1961; Aradori 
Rosanna nata a Travagliato il 01 settembre 1954; Bonetti Pierina nata a Gromo il 12 maggio 1932 – Foglio 2, Mappale 8 – 
Indennità provvisoria esproprio € 885,00.

• Npp 28 - Ditta Catastale: Menni Angelo nato a Trenzano il 09 gennaio 1936 – Foglio 2, Mappali 210, 211, 490 – 
Indennità provvisoria esproprio € 27.490,00..

• Npp 30 - Ditta Catastale: Stefana S.p.A. con sede in Nave – Foglio 2, Mappali 1, 2, 209 – 
Indennità provvisoria esproprio € 51.350,00.

• Npp 31 - Ditta Catastale: Menni Angelo nato a Trenzano il 09 gennaio 1936; Menni Dario nato a Brescia il 12 febbraio 1979; Menni 
Marco nato a Brescia il 10 novembre 1965; Menni Marina nata a Travagliato il 13 gennaio 1967; Menni Saverio nato a Brescia il 
26 ottobre 1969 – Foglio 2, Mappali 14, 221, 35, 4, 11 – 
Indennità provvisoria esproprio € 24.952,00. 

• Npp 32 - Ditta Catastale: Menni Angelo nato a Trenzano il 09 gennaio 1936 – Foglio 2, Mappali 12, 213, 229 – 
Indennità provvisoria esproprio € 16.236,00.

• Npp 35 - Ditta Catastale: Menni Francesco nato a Trenzano il 26 ottobre 1939 – Foglio 2, Mappali 16, 222, 38 – 
Indennità provvisoria esproprio € 1.389,00.

• Npp 61 - Ditta Catastale: Menni Monica Anna nata a Travagliato il 19 febbraio 1968; Menni Stefania nata a Brescia il 30 aprile 1972  
Foglio 2, Mappali 216, 476 – 
Indennità provvisoria esproprio € 1.013,97.
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Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 112/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_B1

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Treviglio (BG).

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà 
esecutiva.
Milano, 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Treviglio

• Npp 34 - Ditta Catastale: Moriggi Anna Maria nata a Treviglio il 26 luglio 1956; Moriggi Margherita nata a Treviglio il 26 dicem-
bre 1954; Rozzoni Giannina nata a Treviglio il 29 luglio 1929 – Fogli 39, 40, Mappali 16886, 2719, 16888, 19889, 16891 – 
Indennità provvisoria esproprio € 29.297,00.

• Npp 41 - Ditta Catastale: Colombo Maria nata a Milano il 17 aprile 1936 – Foglio 40, Mappale 2737 –
Indennità provvisoria esproprio € 7.850,44.

• Npp 45 - Ditta Catastale: TE.AM. SPA con sede in Bergamo – Foglio 40, Mappale 1395 –
Indennità provvisoria esproprio € 448,34.

• Npp 47 - Ditta Catastale: Bergamini Andrea nato a Treviglio il 10 dicembre 1955; De Vecchi Rosa Angela nata a Cassano d’Adda 
il 08 marzo 1958 – Foglio 40, Mappale 2754 –
Indennità provvisoria esproprio € 28.150,00.

• Npp 50 - Ditta Catastale: Gentili Franca nata a Alba il 12 agosto 1940 – Foglio 40, Mappali 16587, 16588 –
Indennità provvisoria esproprio € 11.966,00.

• Npp 82 - Ditta Catastale: Signorelli Massimo nato a Treviglio il 18 luglio 1965 – Foglio 41, Mappali 16931, 9719, 9721 – 
Indennità provvisoria esproprio € 82.008,51.

• Npp 83 - Ditta Catastale: Patone Laura nata a San Vito Chietino il 28 settembre 1941 – Foglio 41, Mappale 2534 – 
Indennità provvisoria esproprio € 49.877,48.

Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
Ordinanza n. 113/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC 
Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_N1

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE
DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
ORDINA

Al beneficio dell’espropriazione e per esso al Consorzio Cepav due, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per 
territorio, delle indennità di espropriazione determinate in via provvisoria ai sensi del d.p.r. 327/01 favore delle ditte non concordatarie 
come riportato nell’allegato elenco ditte che, debitamente vistato, costituisce parte integrante e sostanziale della presente ordinanza 
relativa agli immobili ubicati nel Comune di Urago d’Oglio (BS)

DISPONE
Che agli eventuali terzi, titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di espropriazione sia data comunicazione del presente provvedi-
mento e che un estratto dello stesso venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia come previsto dall’art. 26 comma 7 del d.p.r. 327/01.
Decorsi trenta giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizione da parte di terzi, la presente ordinanza diventerà 
esecutiva.
Milano 13 novembre 2012

Il dirigente per dell’ufficio territoriale per le espropriazioni 
Umberto Lebruto

Il presidente del consorzio Cepav Due
Uberti Roberto 

Art. 26 d.p.r. 327/2001 - Elenco ditte da depositare
Comune di Urago d’Oglio

• Npp 2 - Ditta Catastale: Cadeo Alessandra nata a Calcio il 05 settembre 1922; Zanotti Angelo nato a Urago d’Oglio il 05 mar-
zo 1947; Zanotti Luigi nato a Urago d’Oglio il 29 ottobre 1948; Zanotti Marina nata a Urago d’Oglio il 17 gennaio 1946; Zanotti 
Raffaella nata a Urago d’Oglio il 15 aprile 1956 – Foglio 13, Mappale 232 – 
Indennità provvisoria esproprio € 11.510,00.

• Npp 11 - Ditta Catastale: Bombardieri Maria nata a Brescia il 10 maggio 1931 – Foglio 14, Mappali 255, 286, 287, 289, 290, 291, 292 – 
Indennità provvisoria esproprio € 58.390,81.
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• Npp 14 - Ditta Catastale: Foglia Luigi nato a Rudiano il 26 luglio 1938 – Foglio 15, Mappali 56, 183 – 
Indennità provvisoria esproprio € 71.955,00.

• Npp 15 - Ditta Catastale: Foglia Antonio nato a Rudiano il 03 giugno 1941 – Foglio 15, Mappale 55 – 
Indennità provvisoria esproprio € 3.577,00.

• Npp 16 - Ditta Catastale: Foglia Luigi nato a Rudiano il 22 luglio 1951 – Foglio 15, Mappale 182 –
Indennità provvisoria esproprio € 4.631,83.

• Npp 27 - Ditta Catastale: Inno Maria nata a Comezzano-Cizzago il 25 agosto 1949 – Foglio 16, Mappali 14, 8, 9, 16, 18, 85 –
Indennità provvisoria esproprio € 38.584,00.
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Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio di concessione alla società Piemme Telecom s.r.l. 
finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso 
scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di 
insediamento produttivo

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI 
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE, 
con determinazione dirigenziale n. 77 del 12 gennaio 2012, è 
stato concesso alla società Piemme Telecom s.r.l., con sede le-
gale a Verdello (BG) in via M. Portaluppi n. 11, di derivare acque 
sotterranee per un fabbisogno annuo pari a 20.500 m3, con por-
tata media di 1,30 l/s e massima di 3,25 l/s, per uso scambio 
termico in impianto a pompa di calore, da n.  1 pozzo ubica-
to sul mappale n. 2618, foglio n. 9, del Comune Censuario di 
Lallio (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 12  gennaio  2012 e subordinatamente 
alle condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/discipli-
nare di concessione n. 408 del 7 dicembre 2011.
Bergamo, 19 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - 
Regolarizzazione della pratica di concessione di derivazione 
d’acqua ad uso potabile acquedottistico dalle n. 4 sorgenti in 
comune di Piazzatorre (BG) – Allegato A del decreto regionale 
n. 17497/2002 (Pratica n. 117/12 - ex nn. 506 – 510 – 1392)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE
il Comune di Piazzatorre (BG) – C.F. 00675260160, con sede mu-
nicipale in Piazza Avis-Aido n. 1, ha presentato una domanda, 
protocollata agli atti provinciali al n. 77127 del 20  luglio 2007, 
intesa ad ottenere la regolarizzazione della concessione prov-
visoria di derivazione di acque sotterranee ad uso potabile ac-
quedottistico dalle n. 4 sorgenti in comune di Piazzatorre (BG), 
per una portata complessiva di 19 l/s così suddivisa: portata 
media di 3l/s dalla sorgente Fenile (mappale n. 545 del C.C. di 
Piazzatorre), dalla sorgente Pegherolo (mappale n. 411 del C.C. 
di Piazzatorre) portata media di 12l/s, dalla sorgente Pianegù 
Bassa (mappale n. 662 del c.c. di Piazzatorre) è di 3 l/s, dalla sor-
gente Salvadur (mappale n. 664 del C.C. di Piazzatorre) è di 1l/s.

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente, potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg, dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del sopracitato ter-
mine, chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici 
del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, presso il 
Comune di Piazzatorre (BG), la domanda in istruttoria e la do-
cumentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte 
contenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 21 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio di concessione alla società Residenza Radaelli s.r.l. 
finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso 
scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di 
insediamento residenziale e commerciale

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI  
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE
con determinazione dirigenziale n. 2637 del 12 ottobre 2012, è 
stato concesso alla società Residenza Radaelli s.r.l., con sede 

legale a Treviglio (BG) in via T. Tasso n. 13, di derivare acque sot-
terranee per un fabbisogno annuo pari a 40.000 m3, con portata 
media di 1,30 l/s e massima di 14,70 l/s, per uso scambio termi-
co in impianto a pompa di calore, da n. 3 pozzi ubicati sui map-
pali n. 1996, 3688 e 10040, foglio n. 57, del Comune Censuario di 
Treviglio (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 12 ottobre 2012 e subordinatamente alle 
condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/disciplinare 
di concessione n. 514 del 6 settembre 2012.
Bergamo, 19 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio di concessione all’Ispettoria Salesiana Lombardo 
Emiliana finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per 
uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio 
di edificio scolastico

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI  
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE, 
con determinazione dirigenziale n. 1660 del 3 luglio 2012, è stato 
concesso all’Ispettoria Salesiana Lombardo Emiliana, con sede 
legale a Milano in via Copernico n. 9, di derivare acque sotter-
ranee per un fabbisogno annuo pari a 140.100 m3, con portata 
media di 4,5 l/s e massima di 10 l/s, per uso scambio termico in 
impianto a pompa di calore, da n. 1 pozzo ubicato sul mappale 
n. 3863, foglio n. 48, del Comune censuario di Treviglio (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 3  luglio  2012 e subordinatamente alle 
condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/disciplinare 
di concessione n. 414 del 28 dicembre 2011.
Bergamo, 19 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio 
di concessione al signor Mastrogiacomo Luca finalizzata alla 
derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in 
impianto a pompa di calore a servizio di civile abitazione

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI 
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE, 
con determinazione dirigenziale n. 2222 del 10 settembre 2012, 
è stato concesso al sig. Mastrogiacomo Luca, con residenza a 
Lurano (BG), in via XXV Aprile n. 134/f, di derivare acque sotter-
ranee per un fabbisogno annuo pari a 8.000 m3, con portata 
media di 0,25 l/s e massima di 2,00 l/s, per uso scambio termico 
in impianto a pompa di calore a servizio di civile abitazione, da 
n. 1 pozzo ubicato sul mappale n. 2201, foglio n. 3, del Comune 
Censuario di Lurano (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 10 settembre 2012 e subordinatamente 
alle condizioni contenute nell’Atto Unilaterale d’Obbligo/Disci-
plinare di concessione n. 486 del 5 luglio 2012.
Bergamo, 19 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - 
Concessione alla derivazione di acque sotterranee per uso 
innaffiamento aree verdi – Società Gizman di Ziboni Carlo & G. 
s.a.s.

Il dirigente del Settore Tutela risorse naturali della Provincia di Ber-
gamo, ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedi-
mento conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE
con determinazione dirigenziale n. 2731 del 22 ottobre 2012 è 
stato concesso alla società Gizman di Ziboni Carlo & G. s.a.s., 
con sede legale in via Castello n. 1 in comune di Pianico (BG), 
di derivare una portata media di 0,3 l/s (pari a 0,003 moduli), 
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annua di 250 mc, di acque sotterranee per uso innaffiamento 
aree verdi, da n. 1 pozzo ubicato su mappale n. 2420 foglio n. 6 
del Comune censuario di Endine Gaiano (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni trenta successivi e 
continui a decorrere dalla data dell’atto concessorio e subordi-
natamente alle condizioni contenute nell’atto unilaterale d’ob-
bligo/disciplinare di concessione n. 507 del 13 agosto 2012.
Bergamo, 20 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio 
di concessione al condominio via Spartaco finalizzata alla 
derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico 
in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento 
residenziale

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI 
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE, 
con determinazione dirigenziale n. 3007 del 13 novembre 2012, 
è stato concesso al Condominio via Spartaco, con sede legale 
a Caravaggio (BG) in via Vecchia n. 1, di derivare acque sot-
terranee per un fabbisogno annuo pari a 84.200 m3, con por-
tata media di 2,67 l/s e massima di 6,67 l/s, per uso scambio 
termico in impianto a pompa di calore, da n.  1 pozzo ubica-
to sul mappale n. 2756, foglio n. 53, del Comune censuario di 
Caravaggio (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 13 novembre 2012 e subordinatamente 
alle condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/discipli-
nare di concessione n. 531 del 18 ottobre 2012.
Bergamo, 15 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - 
Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione 
d’acqua ad uso potabile acquedottistico dalla sorgente 
Moia in comune di Songavazzo (BG) – Allegato A del decreto 
regionale n. 17497/2002 (Pratica n. 3426)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE 
il Comune di Songavazzo  (BG), con sede municipale in via 
S.  Bartolomeo, 9 (C.F. 81000330167/ P.IVA 00817149163), ha 
presentato una domanda, protocollata agli atti provinciali al 
n. 47773 del 8 maggio 2007, intesa ad ottenere la regolarizza-
zione della concessione di derivazione di acque sotterranee ad 
uso potabile acquedottistico dalla sorgente denominata Moia 
ubicata sul mappale n. 775, foglio 4 del c.c. di Songavazzo (BG). 

La portata media e massima di acqua da derivare è di 5 l/s.
Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 

con la presente, potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg, dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del sopracitato ter-
mine, chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici 
del Servizio Risorse Idriche della Provincia di Bergamo, presso 
il Comune di Songavazzo  (BG), la domanda in istruttoria e la 
documentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte 
contenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 21 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Domanda di concessione della società agricola Le Gazze  s.s. 
di derivare acque sotterranee per uso industriale ed 
antincendio mediante l’escavazione di n. 1 pozzo in comune 
di Calvenzano (BG)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE 
il sig. Gusmini Ernestino, legale rappresentante della società 
agricola Le Gazze s.s., ha presentato una domanda, protocol-
lata agli atti provinciali al n. 69379 in data 4 luglio 2012, intesa 
ad ottenere l’autorizzazione alla realizzazione ed all’utilizzo di 
n. 1 pozzo, ubicato in comune di Calvenzano (BG) sul mappale 
n. 853, foglio n. 5.

Il pozzo raggiungerà la profondità di -40 m dal p.c. e verrà uti-
lizzato ad uso industriale ed antincendio per una portata massi-
ma complessiva di 5 l/s.

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi al sopracitato termine chiunque ab-
bia interesse può visionare, presso gli uffici del Servizio Risorse 
Idriche della Provincia di Bergamo o presso il Comune di Cal-
venzano, la domanda in istruttoria e la documentazione tecnica 
allegata e presentare memorie scritte contenenti osservazioni 
od opposizioni.
Bergamo, 13 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Istanza 
di concessione alla derivazione di acque sotterranee per uso 
potabile – Azienda agricola Bonzani Emilio

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE
il sig. Bonzani Emilio, legale rappresentante dell’azienda agricola 
Bonzani Emilio, con sede in comune di Canonica d’Adda (BG) 
via Fara n. 35, ha presentato una domanda, protocollata agli 
atti provinciali al n.  101935 in data 20 ottobre 2011 intesa ad 
ottenere la concessione alla derivazione di acqua sotterranea 
da n. 1 pozzo ubicato in comune di Pontirolo Nuovo su mappale 
di proprietà dei signori Bonzani Emilio e Bertola Monica n. 2174, 
foglio n. 9.

Il pozzo raggiungerà la profondità di – 80 m dal p.c. e ver-
rà utilizzato per uso potabile, per una portata complessiva di 
606,2  mc/anno e media di 0,019 l/s;

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi dalla scadenza del sopracitato ter-
mine chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici 
del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo o presso 
il Comune di Pontirolo Nuovo (BG) la domanda in istruttoria e la 
documentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte 
contenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 19 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - 
Domanda di concessione di derivazione di acqua ad uso 
idroelettrico dal fiume Serio presentata dalla società Pozzi 
Electa s.r.l. per impianto situato in comune di Clusone  (BG)  
(Pratica n. 119/12)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO
che il sig. Leopoldo Della Porta, in qualità di legale rappresen-
tante della società Pozzi Electa s.p.a., con sede legale in Mi-
lano  (MI), via Renato Serra n.  6 – Partita IVA 00726220155, ha 
presentato una domanda, protocollata agli atti provinciali al 
n. 105284 del 29 ottobre 2012, intesa ad ottenere la concessione 
di derivazione ad uso idroelettrico delle acque rilasciate in parte 
a titolo di Deflusso Minimo Vitale, presso lo sbarramento sul fiume 
Serio denominato Parre in comune di Parre (BG) e Clusone (BG). 

La portata media di acqua richiesta in concessione è di 
1.891 l/s, massima di 3.000 l/s, con un salto medio previsto pari a 
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4,30 metri ed una potenza nominale media pari a 79,72  Kw con 
rilascio delle acque nel fiume Serio a quota 471,30 m. s.l.m. (pra-
tica n. 119/12). La medesima istanza reca la richiesta di ricono-
scimento di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.

La domanda di concessione di cui alla presente risulta tec-
nicamente incompatibile ai sensi dell’art. 11 del r.r. 2/2006 con 
l’istanza di concessione di derivazione di acqua dal fiume Se-
rio, presentata dalla medesima società concessionaria, di cui 
alla pratica n. 040/10, (Prot. Prov.n. 45382 del 27 aprile 2010), e 
pubblicata sul BURL Serie inserzioni e concorsi n. 26 del 30 giu-
gno 2010, si comunica che la pratica sarà eventualmente istrui-
ta ai sensi del comma 3 dell’art.11 del r.r.n. 2/2006.

Fermo restando la verifica della disponibilità idrica nonché l’ap-
plicazione dei disposti previsti dal comma 5, art. 11 del r.r. n. 2/2006, 
si comunica che eventuali domande di derivazioni tecnicamente 
incompatibili con la presente potranno essere presentate entro il 
termine perentorio di 30 gg. dalla data della pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi al sopraccitato termine chiunque 
abbia interesse può visionare, presso gli uffici del Servizio Risorse 
idriche della Provincia di Bergamo o presso i comuni di Cluso-
ne (BG) e Parre (BG), la domanda in istruttoria e la documenta-
zione tecnica allegata e presentare memorie scritte contenenti 
osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 15 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Domanda della società agricola di Pesenti f.lli s.s., società 
agricola di Gattinoni Silvio e Francesco s.s., società agricola 
S.S.B. di Maccali Guglielmo & C. s.s., Fratelli Fratelli s.s., 
impresa individuale Gozzini Mario e impresa individuale 
Gozzini Pierangelo, di rinnovo con subentro e variante della 
concessione di derivazione acque sotterranee per uso irriguo 
da n. 1 pozzo in comune di Calcio (BG)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE
la soc. agr. di Pesenti f.lli s.s., soc. agr. di Gattinoni Silvio e France-
sco s.s., soc. agr. S.S.B. di Maccali Guglielmo & C. s.s., Fratelli Fra-
telli s.s., impresa individuale Gozzini Mario e impresa individuale 
Gozzini Pierangelo hanno presentato una domanda, protocolla-
ta agli atti provinciali al n. 118054 in data 13 dicembre 2011 ed 
integrata con nota prot. prov. n. 110199 del 13 novembre 2012, 
intesa ad ottenere il rinnovo con subentro e variante (diminuzio-
ne portata di concessione da 170 l/s ad una portata media di 
23,6 l/s e massima di 170 l/s) della concessione per la derivazio-
ne di acque sotterranee per uso irriguo da n. 1 pozzo, ubicato in 
comune di Calcio (BG) sul mappale n. 60, foglio n. 7.

Entro 30 giorni dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia chiunque 
abbia interesse può visionare, presso gli uffici del Servizio Risorse 
idriche della Provincia di Bergamo o presso il Comune di Cal-
cio, la domanda in istruttoria e la documentazione tecnica al-
legata e presentare memorie scritte contenenti osservazioni od 
opposizioni.
Bergamo, 15 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Comune di Cassiglio (BG)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di classificazione acustica del territorio 
comunale

SI RENDE NOTO CHE, 
con delibera di Consiglio comunale n.  22 in data 26  otto-
bre 2012, è stato approvato definitivamente il piano di classifi-
cazione acustica del territorio comunale, ai sensi della legge 
regionale 10 agosto 2001 n. 13.

Tutti gli atti costituenti il piano di classificazione acustica sono 
depositati presso gli uffici comunali in libera visione.
Cassiglio, 19 novembre 2012

Il sindaco / responsabile dell’area tecnica
Bordogna Fabio

Comune di Cazzano Sant’Andrea (BG)
Avviso di deposito degli atti relativi all’adozione della 
zonizzazione acustica del territorio comunale ai sensi della l.r. 
n. 13/2001

In riferimento all’avviso di deposito degli atti relativi all’adozione 
della zonizzazione acustica del territorio comunale, ai sensi della 
l.r. n. 13/2001,

SI INFORMA CHE
la delibera di Consiglio comunale n. 35 del 12 novembre 2012, 
immediatamente esecutiva, con tutti gli atti ed elaborati della 
zonizzazione acustica sono in visione al pubblico, per trenta 
giorni consecutivi a far tempo dal 21 novembre 2012 al 21 di-
cembre 2012, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 
durante gli orari di apertura degli uffici comunali.

Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni successivi le 
associazioni sindacali, gli enti pubblici ed istituzionali interessate 
nonchè i privati cittadini potranno presentare le proprie osserva-
zioni al progetto di zonizzazione acustica del territorio comunale  

Le eventuali osservazioni al progetto di zonizzazione acustica 
del territorio comunale dovranno essere redatte, in triplice esem-
plare, di cui una in carta semplice e presentate al protocollo ge-
nerale del Comune.
Cazzano S. Andrea, 21 novembre 2012

Il responsabile del servizio
Carlo Marchesi

Comune di Cusio (BG)
Avviso adozione piano di zonizzazione acustica

IL SINDACO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della l.r. 10 agosto 2001 n. 13;
Premesso 

• che con deliberazione consiliare n.  16 in data 24  otto-
bre 2012 divenuta esecutiva ai sensi di legge, è stato adot-
tato il Piano di Zonizzazione Acustica del territorio Comuna-
le;

RENDE NOTO
 − che il Piano suddetto, costituito dalla richiamata delibera-

zione consiliare n. 16/2012 e da tutti gli elaborati della relazione, 
regolamento, tavole di inquadramento e di azzonamento, è de-
positato, in libera visione al pubblico, per trenta giorni consecuti-
vi a far tempo dal 21 novembre 2012 e fino al 20 dicembre 2012 
compreso, presso l’Ufficio di Segreteria Comunale.

Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni successivi e 
comunque entro le ore 12.00 del 19 gennaio 2013 chiunque po-
trà prendere visione degli atti depositati e potrà presentare le 
proprie osservazioni. Il Piano è consultabile anche sul sito inter-
net del Comune. 

Le eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice 
esemplare, anche con eventuali grafici, e presentate al protocol-
lo generale del Comune. 
Cusio, 21 novembre 2012

Il sindaco
 Remuzzi Ezio

Comune di Medolago (BG)
Pubblicazione piano regolatore cimiteriale

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TERRITORIO  
DEL COMUNE DI MEDOLAGO, 

Ai sensi e per gli effetti della normativa vigente in materia;
AVVISA 

che in data 13 novembre 2012 il Consiglio comunale, con pro-
pria deliberazione n. 32, dichiarata immediatamente eseguibile 
ai sensi di legge, ha definitivamente approvato il Piano Regola-
tore Cimiteriale, ai sensi del combinato disposto della l.r. 18 no-
vembre 2003 n. 22 e del r.r. 9 novembre 2004 n. 6.

Copia della documentazione di cui trattasi è depositata pres-
so gli uffici comunali, in libera visione al pubblico.
Medolago, 20 novembre 2012

Il responsabile settore territorio 
Umberto Tibaldi
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Comune di Ranzanico (BG)
Avviso di deposito degli atti relativi al piano di zonizzazione 
acustica comunale approvato ai sensi della l.r. 13/2001

IL SEGRETARIO COMUNALE
Vista la deliberazione di c.c. n. 10 del 24 settembre 2012, ese-

cutiva, inerente l’approvazione definitiva del «Piano Comunale 
di Zonizzazione Acustica», ai sensi della legge regionale 10 ago-
sto 2001 n. 13 e s.m.i.,

AVVISA
ai sensi e per gli effetti dell’art.3 – comma 6 – della l.r. 10 ago-
sto 2001 n. 13, che la deliberazione suddetta, unitamente agli 
elaborati tecnici relativi, è depositata in libera visione al pubbli-
co presso la segreteria comunale per tutta la durata di validità 
degli ati medesimi.
Ranzanico, 6 novembre 2012

Il segretario comunale
Valli Stefano
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Comune di Cigole (BS)
Pubblicazione degli atti costituenti il piano di governo del 
territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 4 della legge regiona-
le 11 marzo 2005, n. 12, e successive modifiche ed integrazioni

AVVISA
che gli atti riguardanti il piano di governo del territorio, adottato 
con deliberazione consiliare n. 21 del 30 ottobre 2012, immedia-
tamente eseguibile, saranno depositati, per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse, nella Segreteria Comu-
nale sita in via Roma n. 19 negli orari di apertura della stessa, 
a far tempo dal 1 dicembre 2012 e fino al 31 dicembre 2012 
compreso.

Le eventuali osservazioni agli atti costituenti il PGT dovranno 
essere redatte in duplice copia, di cui una in carta legale, e pre-
sentate al protocollo generale del Comune di Cigole entro i suc-
cessivi trenta giorni la scadenza del periodo di deposito e cioè 
entro le ore 12 del 30 gennaio 2013. Anche gli elaborati grafici 
che eventualmente fossero prodotti a corredo di dette osserva-
zioni dovranno essere in due copie, una delle quali munita di 
marca da bollo.
Cigole, 28 novembre 2012

Il responsabile dell’area tecnica
Devis Lorini

Comune di Lozio (BS)
Esame ed adozione classificazione acustica del territorio 
comunale

Ai sensi dell’art. 3, comma 1 della l.r. n. 13/2001

SI RENDE NOTO
che il Comune di Lozio con delibera di c.c. n.  22 del 1  otto-
bre 2012 ha proceduto all’adozione della classificazione acusti-
ca del territorio comunale di Lozio e ha disposto la pubblicazio-
ne della stessa all’albo pretorio comunale per 30 gg consecutivi 
a partire dal 28 novembre 2012.
Lozio, 28 novembre 2012

Il segretario comunale 
Pezzoni Germano

Comune di Manerbio (BS)
Avviso di approvazione definitiva del piano di classificazione 
acustica del territorio comunale

IL RESPONSABILE DELL’AREA  
TECNICA SVILUPPO DEL TERRITORIO

Vista la legge n. 447/1995 «Legge Quadro sull’inquinamento 
acustico»;

Visto l’art. 3 della legge regionale 10 agosto 2001 n. 13;
Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 12 del 

27 aprile 2012, con la quale è stato adottato il piano di classifi-
cazione acustica del territorio comunale;

RENDE NOTO
che con deliberazione di Consiglio comunale n. 42 del 26 set-
tembre 2012, è stato approvato definitivamente il piano di clas-
sificazione acustica del territorio comunale, ai sensi del d.p.c.m. 
1 marzo 1991 (art. 2), della l. 447/95 (art. 6) e della l.r. n. 13/2001.
Manerbio, 15 novembre 2012.

Il responsabile dell’area tecnica 
sviluppo del territorio

Maria Vittoria Tisi

Comune di Pontevico (BS)
Pubblicazione e deposito della 2^ variante agli atti del piano 
di governo del territorio (PGT), ai sensi della l.r. 12/2005 

IL RESPONSABILE AREA TECNICA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e 
successive mod. ed integ., 

Premesso che il Consiglio comunale con deliberazione n. 36 
del 29  ottobre  2012, divenuta esecutiva ai sensi di legge, ha 
adottato la 2^ Variante agli atti del piano di governo del territorio,

RENDE NOTO
che la variante al piano in oggetto, costituita dalla deliberazio-
ne di Consiglio comunale n. 36 del 29 ottobre 2012 e da tutti gli 
atti ed elaborati annessi, è stato pubblicato sul sito informatico 
del Comune (www.pontevico.it) e sarà depositato in libera vi-
sione al pubblico per trenta giorni consecutivi a far tempo dal 
21 novembre 2012 al 21 dicembre 2012 compreso, presso l’Uffi-
cio di Segreteria Comunale con il seguente orario: da lunedì a 
venerdì dalle ore 9 alle ore 12.

A norma del 47° comma, art. 13 della l.r. n. 12/2005, duran-
te il periodo di pubblicazione chiunque ha facoltà di prendere 
visione degli atti depositati e nei trenta giorni successivi e, co-
munque, entro le ore 12 del giorno 20 gennaio 2013, le associa-
zioni sindacali, gli Enti pubblici e le Istituzioni interessate, nonchè 
i privati cittadini, potranno presentare le proprie osservazioni al 
piano in oggetto.

Le eventuali osservazioni dovranno essere redatte in duplice 
copia e presentate al protocollo del Comune. 
Pontevico, 20 novembre 2012

Il responsabile area tecnica
Antonella Loda

Comune di Salò (BS) 
Avviso di deposito e adozione variante al piano delle regole 
del piano di governo del territorio (PGT) vigente

SI RENDE NOTO CHE
 il Consiglio comunale, con delibera n. 26 del 12 settembre 2012, 
ha adottato la variante al piano delle regole del PGT vigente, ai 
sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005.

La citata delibera ed relativi allegati sono depositati in libera 
visione al pubblico, nel Palazzo Comunale – Uffici Segreteria e 
Urbanistica, per 30 giorni consecutivi a far tempo dal 28 novem-
bre 2012 fino al 28 dicembre 2012 compreso. 

Le eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 13 comma 4 della 
l.r.  12/2005 e s.m.i., dovranno essere presentate al Protocollo 
Generale nei 30 giorni successivi alla scadenza del termine di 
deposito e pertanto dal 29 dicembre 2012 al 30 gennaio 2013 
compreso. Il termine di presentazione delle osservazioni è peren-
torio, pertanto quelle che pervenissero oltre il termine sopraindi-
cato non saranno prese in considerazione.

Tutti gli atti sono altresì pubblicati sul sito informatico del Co-
mune di Salò.
Salò, 28 novembre 2012  

Il dirigente area tecnica
  Anna Gatti

Comune di San Paolo (BS)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 10 e 11, della l.r. 
11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i.

RENDE NOTO
 − che con deliberazione di Consiglio comunale n.  3 del 

13 aprile 2012 è stato definitivamente approvato il piano di go-
verno del territorio (PGT) del Comune di San Paolo

 − che gli atti costituenti la suindicata deliberazione sono de-
positati presso la segreteria comunale e pubblicati sul sito inter-
net del comune www.comune.sanpaolo.bs.it per consentirne la 
libera visione a chiunque ne abbia interesse.

Il PGT e tutti i suoi atti assumono efficacia dalla data di pubbli-
cazione sul BURL del presente avviso
San Paolo, 28 novembre 2012

Il responsabile dell’area tecnica
Daniele Tomasoni

http://www.pontevico.it
http://www.comune.sanpaolo.bs.it
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Azienda Speciale Consortile Ovest Solidale - Gussago (BS)
Accordo di programma tra i Comuni di Berlingo, Castegnato, 
Castel Mella, Cellatica, Gussago, Ome, Ospitaletto, Rodengo 
Saiano, Roncadelle, Torbole Casaglia, Travagliato e l’ASL 
di Brescia per l’adozione e l’attuazione del piano di zona 
2012/2014

IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI  
DELL’AMBITO DISTRETTUALE BRESCIA OVEST 

COMUNICA CHE
l’assemblea stessa con delibera n. 03 del 12 marzo 2012 ha ap-
provato l’Accordo di Programma per l’adozione e l’attuazione 
del Piano di Zona per il sistema integrato di interventi e servizio 
sociali dell’Ambito Distrettuale n. 2 Brescia Ovest, sottoscritto da 
tutti i Sindaci dell’Ambito e dal Direttore Generale dell’ASL di 
Brescia.

Detto documento è depositato agli atti dell’Ufficio di Piano 
dell’Azienda Speciale Consortile «Brescia Ovest» dell’Ambito Di-
strettuale n. 2 Brescia Ovest, a disposizione di chiunque volesse 
prenderne visone.

Il presidente  
dell’assemblea dei sindaci

Dario Giannini

Comune di Trenzano (BS)
Avviso di avvio del procedimento unico relativo al progetto 
presentato dalla società G.F.L. s.p.a. ai sensi dell’art. 8 del 
d.p.r. 160/2010 in materia di sportello unico per le attività 
produttive e contestuale verifica di assoggettabilità alla 
valutazione ambientale strategica (VAS) 

Visti la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 per il governo del 
territorio, il d.lgs 31 marzo 1998 n. 112, il decreto del Presidente 
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 e la legge regionale 
2 febbraio 2007 n. 1;

Visti gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 
approvati con d.c.r. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e gli ulteriori adem-
pimenti di disciplina approvati dalla Giunta regionale con deli-
berazione n. 8/6420 del 27 dicembre 2007 e con deliberazione 
n. 8/10971 del 30 dicembre 2009 e con deliberazione n. 9/761 
del 10 novembre 2010;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.
Vista la delibera di Giunta comunale n.  116 del 19  novem-

bre  2012 ad oggetto «Attivazione dello Sportello Unico per le 
Attività Produttive con contestuale avvio del procedimento per 
la verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) del progetto presentato dalla dit-
ta G.F.L. s.p.a. e designazione dell’Autorità Competente e Proce-
dente» ;

SI RENDE NOTO
l’avvio del procedimento relativamente al progetto presentato 
dalla soc. G.F.L. s.p.a. con sede in Lograto (BS), via Cavallera, 24, 
per la realizzazione di un nuovo edificio produttivo/commerciale 
da realizzarsi sul terreno contraddistinto al fg. 17 mappale 1 del 
NCTR del Comune di Trenzano e, contestualmente, l’avvio del 
procedimento relativo alla verifica di assoggettabilità alla Valu-
tazione Ambientale Strategica – VAS, come previsto dagli indirizzi 
generali per la valutazione Ambientale VAS di cui alle norme di 
settore.

Il responsabile dei servizi tecnici
Fontana Giuseppina 
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Comune di Civenna (CO)
Approvazione piano di classificazione acustica comunale 

Si comunica che con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 28 del 27 ottobre 2012 è stato approvato il piano di classifica-
zione acustica comunale

Ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 447/95 e dell’art. 3 
commi 4 e 6 della legge regionale 10 agosto 2012 n. 13 si infor-
ma che in data 27 ottobre 2012, tale piano è stato approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 28 del 27 ottobre 2012.

Ai all’art. 3 comma 6 si darà seguito, entro 30gg., alla pubbli-
cazione sul BURL mediante avviso di approvazione definitiva, a 
decorrere da tale data di pubblicazione il piano diverrà esecuti-
vo e quindi vigente.

Garante dell’informazione: arch. Spineto Luca – Responsabile 
del servizio tecnico. uff.tecnico@comune.civenna.co.it

Gli atti e tutti gli elaborati di seguito elencati in formato pdf, 
sono a disposizione, per tutti coloro che volessero consultarli, 
presso l’Ufficio Tecnico comunale. 

• documento «Relazione tecnica»;

• documento «Regolamento comunale per la tutela dall'in-
quinamento»;

delle tavole allegate:
Tavola 01: Previsioni urbanistiche e azzonamento acustico dei 
comuni confinanti;
Tavola 02: Analisi dello stato di fatto e lettura del territorio 
comunale;
Tavola 03a:Tavola delle zone omogenee ex D.I. 1444/68 – PRG 
(anno 2001);
Tavola 03b: Tavola delle zone omogenee ex D.I. 1444/68 – PRG 
(variante anno 2002)
Tavola 04: Suddivisione del territorio comunale in classi 
acustiche;
Tavola 05: Suddivisione del centro edificato in classi acustiche.

Civenna, 28 novembre 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Luca Spineto

Comune di Dizzasco (CO) 
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT) 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 
e s.m. 

SI RENDE NOTO
 − che con deliberazione di Consiglio comunale n.  5 del 

21 aprile  2012 è stato definitivamente approvato il piano di go-
verno del territorio (PGT); 

 − che la suindicata deliberazione con i relativi allegati è de-
positata presso l’ufficio segreteria per consentirne la libera visio-
ne a chiunque ne abbia interesse. 

Gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione sul 
BURL del presente avviso.
Dizzasco, 16 novembre 2012 

Il responsabile del servizio 
 Giovanni Candiani

Comune di Limido Comasco (CO)
Messa a disposizione del piano di governo del territorio (PGT) 
approvato e del relativo parere ambientale motivato

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 10 della legge urbanistica 
17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, dell’art. 13 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12;

Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 «Legge per il Go-
verno del Territorio», come successivamente modificata ed inte-
grata, e i relativi criteri attuativi;

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 
approvati con d.c.r. n.  8/351 del 13 marzo 2007 e dalle deli-
berazioni Giunta regionale n.  8/6420 del 27 dicembre 2007, 
n. 8/7170 del 18 aprile 2008 e n. 8/8950 del 26 febbraio 2009 
con cui sono stati definiti ulteriori adempimenti previsti dalla ci-
tata l.r. 12/2005 e vista la deliberazione della Giunta regionale 
25 luglio 2012 n. 3836;

Visto l’Avviso di avvio del procedimento prot. n.  5108 del 
21 agosto 2006;

Visto il decreto di espressione del parere ambientale motivato 
prot. n. 6661 del 15 dicembre 2011 e del 25 maggio 2012 redatto 
dall’Autorità competente per la Valutazione Ambientale Strategi-
ca del Documento di Piano che attesta il parere positivo per la 
compatibilità del PGT;

Vista la delibera di Consiglio comunale n. 32 del 21 dicem-
bre 2012 con cui si Adotta il piano di governo del territorio (PGT);

Vista la delibera di Consiglio comunale n.  10 del 7  giu-
gno 2012 con cui si Approva il Piano di Governo del Territorio 
(PGT);

Visto il nulla - osta alla pubblicazione del presente avviso sul 
BURL trasmesso da Regione Lombardia con pec del 20 novem-
bre 2012 prot. n. 5891

SI RENDE NOTO
che il piano di governo del territorio approvato, comprensivo 
di Rapporto ambientale e Dichiarazione di Sintesi, ed il relativo 
parere motivato sono messi a disposizione del pubblico sul sito 
web del Comune di Limido Comasco www.comune.limidoco-
masco.co.it; sul sito web della Regione Lombardia www.carto-
grafia.regione.lombardia.it/pgtweb; sul sito web della VAS Lom-
bardia www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/ I relativi atti 
sono depositati nell’ufficio di Segreteria Comunale 
Limido Comasco, 21 novembre 2012

L’autorità procedente
Zaffaroni Gianluca

mailto:uff.tecnico@comune.civenna.co.it
http://www.comune.limidocomasco.co.it
http://www.comune.limidocomasco.co.it
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/pgtweb
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/pgtweb
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas
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Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura e ambiente - Concessione rilasciata al 
Comune di Cremona per derivare acqua pubblica ad uso 
finalizzato al recupero energetico mediante scambio termico 
in impianti a pompa di calore da n.  1 pozzo in comune di 
Cremona

Con decreto del dirigente del Settore Agricoltura e ambiente 
della Provincia di Cremona n. 1475 del 26 settembre 2012 è sta-
ta rilasciata la concessione al Comune di Cremona di derivare 
mod. 0,035 (3,5 l/sec) di acqua pubblica per uso finalizzato al 
recupero energetico mediante scambio termico in impianti a 
pompa di calore da n. 1 pozzo in comune di Cremona. 

Il dirigente del settore
Andrea Azzoni

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Concessione rilasciata alla 
ditta Visini Gianmario per derivare acqua pubblica ad uso 
zootecnico ed igienico da n. 1 pozzo in comune di Cingia de’ 
Botti (CR)

Con decreto del dirigente del Settore Agricoltura e ambiente 
della Provincia di Cremona n. 1627 del 25 ottobre 2012 è stata 
rilasciata la concessione alla ditta Visini Gianmario di derivare 
mod. 0,006 (0,6 l/sec – 19.500 m3) di acqua pubblica per uso 
zootecnico e mod. 0,00016 (0,016 l/sec – 500 m3) di acqua 
pubblica per uso igienico da n. 1 pozzo in comune di Cingia 
de’ Botti. 

Il dirigente del settore
Andrea Azzoni

Comune di Castelverde (CR)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la prima variante al piano di governo del territorio 
(PGT) 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005 n. 12 e successive modificazioni e integrazioni

SI AVVISA CHE
 − con delibera c.c. n. 48 del 10 settembre 2010 è stato definiti-

vamente approvata la prima variante del Piano del Governo del 
Territorio del comune di Castelverde;

 − gli atti costituenti la variante assumono efficacia dalla data 
della presente pubblicazione; 

 − tali atti sono depositati presso la segreteria comunale per 
consentire la libera visione a chiunque ne abbia interesse.

Il responsabile del servizio assetto del territorio
Marco Turati

Comune di Scandolara Ravara (CR)
Avviso di deposito - Atti approvazione piano cimiteriale in 
variante

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO 
RENDE NOTO CHE 

con deliberazione di Consiglio comunale n.  27 del 9  otto-
bre 2012 è stato approvato il Piano Cimiteriale in variante ai sensi 
dell’art. 25 l.r. 12/2005.

Il presente atto costituisce avviso di deposito ai sensi dell’art. 
25, comma 8/quater, della legge regionale 12/2005.
Scandolara Ravara, 21 novembre 2012

ll responsabile dell’ufficio tecnico
Emanuela Potabili Bertani
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Provincia di Lecco
Settore Ambiente ed ecologia - Alexander Kandel e Natalia 
Kandel. Concessione di derivazione acqua ad uso finalizzato 
al recupero energetico mediante scambio termico in impianti 
a pompa di calore da lago in fregio al mappale n. 1495 foglio 
n. 9, in comune di Oliveto Lario (LC)

Il dirigente del Settore Ambiente ed ecologia della Provincia di 
Lecco dispone di pubblicare il seguente estratto del Provvedi-
mento n. 486 del 25 ottobre 2012 e del relativo disciplinare:

PROVVEDIMENTO N. 486 DEL 25 OTTOBRE 2012
IL DIRIGENTE 
(OMISSIS)
STABILISCE

di concedere ai sigg.ri Alexander Kandel (c.f.: KNDLND71R14Z154B) 
e Natalia Kandel (c.f.: KNDNTL70P63Z154C), residenti a Mosca, Niku-
linskaya Street n. 11 app. 121, nella persona del procuratore spe-
ciale sig. Pietro Paolo Bianchi, residente per la carica presso «La-
rio House s.r.l. via Rovelli 7 22100 Como (C.F. BNCPRP54R25C933Z), 
la derivazione di acqua dal lago di Como in fregio al mappale 
n. 1495 foglio n. 9, in comune di Oliveto Lario (LC), secondo le 
quantità, usi, luogo e modalità di utilizzazione definiti nell’allega-
to disciplinare. La presente concessione ha una durata di anni 
30 (trenta) successivi e continui, decorrenti dalla data del pre-
sente provvedimento, subordinatamente all’osservanza delle 
condizioni contenute nell’allegato disciplinare.

DA ATTO CHE
Ai sensi dell’art.143 del r.d.1775/33, contro il presente provve-

dimento è ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla data di notifica 
del medesimo, al Tribunale superiore delle acque pubbliche.

(OMISSIS)
DISCIPLINARE

(OMISSIS)
ART. 4 

Ai sensi dell’art.19, comma 7 del regolamento regionale n. 2 
del 24 marzo 2006, la concessione viene accordata entro i limiti 
di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi. (………..)

Al fine di evitare danni a terzi, ai sensi dell’art. 42 del T.U. 
1775/1933, il concessionario dovrà mantenere in regolare stato 
di funzionamento le opere di presa e di adduzione. (………)

(OMISSIS)
Lecco,1 novembre 2012

Il dirigente del settore ambiente ed ecologia
Luciano Tovazzi

Comune di Dolzago (LC)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la variante parziale al piano di governo del 
territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005 n. 12 e s.m.i. 

SI AVVISA CHE
 − con deliberazione di c.c. n. 27 del 1 ottobre 2012 è stata de-

finitivamente approvata la variante parziale al piano di governo 
del territorio (PGT);

 − gli atti costituenti la variante parziale al piano di governo 
del territorio sono depositati presso la sede comunale al fine di 
consentirne la libera visione a chiunque ne abbia interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Dolzago, 20 novembre 2012

Il responsabile del servizio
Mery Gerosa

Comune di Valmadrera (LC)
Avviso di adozione e deposito atti relativi al piano di governo 
del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 comma 4 della l.r. 
n. 12/2005 e s.m.i. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA

Visto l’art. 13 comma 4 della l.r. n. 12 del 11 marzo 2005 e s.m.i.;
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;
Vista la d.c.r. 13 marzo 2007, n. VIII/351, la d.g.r. 30 dicembre 

2009, n. VIII/10971 e s.m.i.;
RENDE NOTO

che il Consiglio comunale con deliberazione n. 33 del 22 otto-
bre 2012, esecutiva ai sensi di legge, ha adottato gli atti costi-
tuenti il Piano di Governo del Territorio (PGT) – Documento di 
Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole, e relativi: Valutazio-
ne Ambientale Strategica, Valutazione di Incidenza, studio della 
Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica del PGT e Pia-
no Urbano del Traffico.

La deliberazione di adozione ed i relativi atti ed elaborati al-
legati, sono depositati in libera visione al pubblico, presso la Se-
greteria del Comune di Valmadrera, in via Roma n. 31, dal gior-
no 28  novembre  2012 al giorno 28  dicembre  2012 compreso, 
negli orari di apertura al pubblico.

Al fine di facilitare la consultazione, gli atti del Piano di Gover-
no del Territorio (PGT) sono inoltre pubblicati sul sito web del Co-
mune www.comune.valmadrera.lc.it . 

Nei successivi trenta giorni alla scadenza del termine di pub-
blicazione, ossia entro il 29  gennaio  2013, chiunque può pre-
sentare osservazioni in duplice copia in carta libera. 

Le osservazioni dovranno essere presentate all’Ufficio Protocol-
lo del Comune di Valmadrera (LC) in via Roma n. 31 negli ora ri 
di apertura al pubblico.

Il modello da utilizzare per la presentazione delle osservazioni, 
è scaricabile dal sito web del Comune di Valmadrera.

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio del Comu-
ne di Valmadrera, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia, su un quotidiano a diffusione locale, sul sito web del Comu-
ne di Valmadrera, sul sito SIVAS della Regione Lombardia.
Valmadrera, 28 novembre 2012

Il responsabile del servizio EDP
Scola Galdino

Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 48 - Mercoledì 28 novembre 2012

– 119 –

http://www.comune.valmadrera.lc.it


Provincia di Lodi

Serie Avvisi e Concorsi n. 48 - Mercoledì 28 novembre 2012

– 120 – Bollettino Ufficiale

Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo 
Economico e formativo – Tutela ambientale - U.o. Acqua, 
aria ed energia - Concessione per la derivazione di acqua 
pubblica sotterranea per uso irrigazione aree verdi e sportive 
mediante n. 1 pozzo sito al foglio 65 mappale 391 del comune 
di Lodi. Richiedente: Parrocchia Santa Maria della Clemenza 
e San Bernardo

SI RENDE NOTO CHE 
con determinazione n. Regde/1651/2012 del 8 novembre 2012 
del dirigente del Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Svi-
luppo Economico e formativo – Tutela Ambientale della Provin-
cia di Lodi è stata rilasciata a Parrocchia Santa Maria della Cle-
menza e San Bernardo, c.f. 92505610151, con sede a Lodi, Piazza 
San Bernardo 45, la concessione per la derivazione di un fab-
bisogno massimo di 6.480 mc/anno di acqua pubblica sotter-
ranea per uso irrigazione aree verdi e sportive per una portata 
media annua di 0,21 l/sec (moduli 0,0021) e massima di 5 l/sec 
da reperire mediante n. 1 pozzo sito al foglio 65 mappale 391 
del Comune di Lodi. 

La concessione è stata accordata per anni dieci decorrenti 
dal 8 novembre 2012 subordinatamente alle condizioni previste 
nel disciplinare registrato presso l’Agenzia delle Entrate – Ufficio 
di Lodi in data 5 novembre 2012 al numero 4660, Serie 3.

    Il responsabile del procedimento
Mario Pintaldi

Provincia di Lodi 
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo 
Economico e formativo – Tutela ambientale - U.o. Acqua, aria 
ed energia - Domanda di concessione per la derivazione di 
acqua pubblica sotterranea per uso industriale in comune di 
Casalpusterlengo (LO). Richiedente: signor Maurizio Feccia

Il sig. Maurizio Feccia, in qualità di legale rappresentante di 
Feccia f.lli s.r.l., P.IVA 00675730154, con sede in via Monte Palom-
bino, 15; cap: 20138, Milano (MI), ha presentato in data 13 no-
vembre 2012 (prot. prov. Lodi n. 10537 del 13 novembre 2012) 
una domanda di concessione per la derivazione, con restituzio-
ne in corpo idrico superficiale, di acqua pubblica sotterranea 
per uso industriale per un volume massimo derivabile di 16000 
mc/anno, una portata media annua di 0,51 l/sec (moduli 
0,0051) e massima di 9,2 l/sec e di autorizzazione all’escava-
zione di n. 1 pozzo sito al foglio 20 mappale 122 in comune di 
Casalpusterlengo (LO). 

L’Ufficio istruttore, competente anche per il provvedimento fi-
nale, è la Provincia di Lodi, Dipartimento IV Politiche culturali, so-
ciali - Sviluppo economico e formativo -  Tutela ambientale, Unità 
Operativa acqua, aria ed energia, via Fanfulla n. 14, 26900 Lodi. 

Eventuali domande concorrenti potranno essere presentate 
all’ufficio istruttore entro il termine perentorio di trenta giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso sul BURL. 

Il presente avviso viene pubblicato per quindici giorni consecutivi 
anche all’Albo Pretorio del Comune di Casalpusterlengo (LO). 

Decorso l’ultimo tra i termini delle suddette pubblicazioni la 
domanda ed i documenti ad essa allegati saranno depositati 
presso l’Ufficio istruttore in visione di chiunque ne abbia interesse. 

Eventuali memorie scritte contenenti osservazioni od opposi-
zioni alla domanda potranno essere presentate all’Ufficio istrut-
tore entro trenta giorni dal deposito.

Il responsabile del procedimento
Mario Pintaldi

Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali,  sociali - Sviluppo Economico 
e formativo - Tutela ambientale - Domanda di concessione 
per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso 
industriale in comune di Codogno  (LO). Richiedente: signor 
Angelo Asti

Il signor Angelo Asti, in qualità di legale rappresentante di 
Asti Angelo, P.IVA 07449920151, con sede in via Fratelli Micheli, 
n. 9; cap: 26845, Codogno (LO), ha presentato in data 4 novem-
bre  2009 (prot. Prov. Lodi n.  34152 del 4  novembre  2009) una 
domanda di concessione per la derivazione, con restituzione 
in corpo idrico superficiale, di acqua pubblica sotterranea per 

uso industriale per un volume massimo derivabile di 40.000 mc/
anno, una portata media annua di 1,27 l/sec (moduli 0,0127) 
e massima di 3 l/sec e di autorizzazione all’escavazione di n. 1 
pozzo sito al foglio 14 mappale 7 in comune di Codogno (LO). 

L’ufficio istruttore, competente anche per il provvedimento 
finale, è la Provincia di Lodi, Dipartimento IV Politiche culturali, 
sociali e Sviluppo economico e formativo - Tutela ambientale, 
Unità Operativa Acqua, Aria ed Energia, via Fanfulla n. 14, 26900 
Lodi. Eventuali domande concorrenti potranno essere presenta-
te all’ufficio istruttore entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BURL. 

Il presente avviso viene pubblicato per quindici giorni conse-
cutivi anche all’Albo Pretorio del Comune di Codogno (LO). 

Decorso l’ultimo tra i termini delle suddette pubblicazioni la 
domanda ed i documenti ad essa allegati saranno depositati 
presso l’Ufficio istruttore in visione di chiunque ne abbia interesse. 

Eventuali memorie scritte contenenti osservazioni od opposi-
zioni alla domanda potranno essere presentate all’Ufficio istrut-
tore entro trenta giorni dal deposito.

Il responsabile del procedimento
Mario Pintaldi

Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo Economico 
e formativo – Tutela ambientale - Domanda di concessione 
per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso 
antincendio in comune di Boffalora d’Adda (LO). Richiedente: 
Isores s.r.l.

La signora Dossena Giovanna in qualità di legale rappresen-
tante di Isores s.r.l., C.F. e P.IVA 00865340152, con sede legale a Mi-
lano, via Manzoni 45 e stabilimento a Boffalora d’Adda, via  Ron-
cadello, ha presentato in data 14 novembre 2012 (prot. Prov. Lodi 
n. 34460 del 19 giugno 2012) una domanda di concessione per 
la derivazione, senza restituzione, di acqua pubblica sotterranea 
per uso antincendio per un volume massimo derivabile di 500 
mc/anno, una portata media annua di 0,02  l/ sec e massima 
di 20 l/sec da reperire mediante n. 1 pozzo da scavare su ter-
reno di proprietà della società richiedente distinto in mappa al 
n. 7 del foglio n. 8 del Comune di Boffalora d’Adda.

L’Ufficio istruttore, competente anche per il provvedimento 
finale, è la Provincia di Lodi, Dipartimento IV Politiche culturali, 
sociali – Sviluppo economico e formativo – Tutela ambientale, 
Unità operativa Acqua, aria ed energia, via Fanfulla n. 14, 26900 
Lodi. 

Eventuali domande concorrenti potranno essere presentate 
all’ufficio istruttore entro il termine perentorio di trenta giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso sul BURL. 

Il presente avviso viene pubblicato per quindici giorni conse-
cutivi anche all’Albo Pretorio del Comune di Boffalora d’Adda. 

Decorso l’ultimo tra i termini delle suddette pubblicazioni la 
domanda ed i documenti ad essa allegati saranno depositati 
presso l’ufficio istruttore in visione di chiunque ne abbia interesse. 

Eventuali memorie scritte contenenti osservazioni od opposi-
zioni alla domanda potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore entro trenta giorni dal deposito.

Il responsabile del procedimento
Mario Pintaldi
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Comune di Rodigo (MN)
Avviso di approvazione definitiva piano di classificazione 
acustica del territorio comunale - Delibera di Consiglio 
comunale n. 48 del 22 ottobre 2012

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso:

• che con deliberazione di c.c. n. 50 del 17 dicembre 2011, 
esecutiva, è stato adottato il piano di classificazione acu-
stica del territorio comunale ai sensi della legge 447/95 e 
legge regionale n. 13/2001, redatto a cura dello studio Co-
prat di Mantova;

OMISSIS

• che nei termini previsti sono pervenute n. 1 osservazione e 
n. 3 pareri riguardanti il suddetto Piano;

OMISSIS

DELIBERA
– Di approvare definitivamente Piano di Classificazione Acu-

stica del territorio comunale ai sensi della legge 447/95 e leg-
ge regionale n. 13/2001, redatto a cura dello studio Coprat di 
Mantova, adottato con deliberazione di c.c. n. 50 del 17 dicem-
bre 2011 esecutiva;

OMISSIS
Il sindaco

Gianni Chizzoni

Comune di San Giovanni del Dosso (MN)
Avviso di approvazione definitiva degli atti costituenti il piano 
di zonizzazione acustica 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 6, della l.r. 10 agosto 
2001, n. 13 « Norme in materia di inquinamento acustico», 

SI AVVISA CHE 
con deliberazione del Commissario Prefettizio con i poteri del 
Consiglio comunale n. 4 del 30 giugno 2011 è stato approvato 
definitivamente il Piano di Zonizzazione Acustica.

Il responsabile dell’area tecnica
Sergio Pongiluppi
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Provincia di Milano
Settore Rifiuti e bonifiche - Impresa Alli Alfredo s.p.a. con sede 
legale in Milano via Filippo Argelati, 22 ed insediamento 
in Zibido San Giacomo  (MI) via Longarone, 22. Richiesta di 
autorizzazione riguardante il progetto di un impianto di messa 
in riserva (R13) e recupero (R5) di rifiuti non pericolosi. Esito 
della verifica di assoggettabilità alla VIA, ai sensi dell’art. 20 
del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.

Con disposizione del direttore del settore rifiuti e bonifiche del-
la Provincia di Milano, raccolta generale n. 9191/2012 del 8 no-
vembre 2012 protocollo n. 207116 del 8 novembre 2012, ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e smi, si dispone che il progetto 
presentato dalla Impresa Alli Alfredo s.p.a. con impianto sito in  
Zibido San Giacomo (MI) - Via Longarone, 22 riguardante il pro-
getto di un impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R5) 
di rifiuti non pericolosi, di cui alla Richiesta di autorizzazione pre-
sentata in data 18 giugno 2012, deve essere assoggettato alla 
procedura di VIA. 

Il testo integrale della disposizione sarà consultabile sul web 
agli indirizzi www.provincia.milano.it e www.silvia.regione.lom-
bardia.it.

Provincia di Milano
Settore Rifiuti e bonifiche - Ditta Reol s.r.l. con sede legale ed 
insediamento in Corbetta (MI) via Fogazzaro, 113. Richiesta di 
autorizzazione relativamente ad un incremento del quantitativo 
di rifiuti stoccati. Esito della verifica di assoggettabilità alla 
VIA, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.

Con disposizione del direttore del Settore Rifiuti e bonifiche 
della Provincia di Milano, raccolta generale n. 9296/2012 del 
12 novembre 2012 protocollo n. 210148 del 12 novembre 2012, 
ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., si dispone che 
il progetto presentato dalla ditta Reol s.r.l. con impianto sito in 
Corbetta (MI) – via Fogazzaro, 113 relativo ad un incremento del 
quantitativo di rifiuti stoccati di cui alla Richiesta di autorizzazio-
ne presentata in data 27 luglio 2012, non deve essere assogget-
tato alla procedura di VIA. 

Il testo integrale della disposizione sarà consultabile sul web 
agli indirizzi www.provincia.milano.it e www.silvia.regione.lom-
bardia.it.

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di rinnovo 
con variante della concessione di piccola derivazione 
di acque sotterranee alla società Henkel Italia s.p.a., uso 
industriale in comune di Casarile (MI)

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’ art. 43 del re-
golamento regionale n.  2 del 24  marzo  2006 e della d.g.r. 
n. 6/47582 del 29 dicembre 1999 la Provincia di Milano - Settore 
Risorse idriche e attività estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso 
di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano ha rilasciato il seguente de-
creto di rinnovo con variante della concessione n. r.g. 9457/12 
del 14 novembre 2012 alla società Henkel Italia s.p.a., con sede 
legale in via Amoretti n. 78 a Milano, per derivare una portata 
complessiva di 10 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso 
Industriale(9,9 l/s) e Antincendio(0,1 l/s), mediante n. 1 pozzo, 
sito nel foglio 8 e mappale 47 in comune di Casarile ID Pratica 
MI03196461994. 

Il presente avviso verrà pubblicato anche nel sito della Provin-
cia di Milano.

Il direttore del settore 
Francesco Pierri

Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di rinnovo 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee 
alla società Becromal s.p.a. ,uso industriale e antincendio in 
comune di Rozzano (MI)

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’ art. 43 del re-
golamento regionale n.  2 del 24  marzo  2006 e della d.g.r. 
n. 6/47582 del 29 dicembre 1999 la Provincia di Milano - Settore 
Risorse idriche e attività estrattive - Servizio Risorse idriche - corso 
di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano ha rilasciato il seguente de-
creto di concessione n. r.g. 9462/12 del 14 novembre 2012 alla 
società Becromal s.p.a., con sede legale in via Rosenthal n. 5 a 
Rozzano, per derivare una portata complessiva di 50 l/s di ac-
qua pubblica sotterranea per uso industriale e antincendio, me-

diante n. 1 pozzo sito nel foglio 15 e mappale 109 in comune di 
Rozzano id pratica MI03191951994. 

Il presente avviso verrà pubblicato anche nel sito della Provin-
cia di Milano.

 Il direttore del settore 
 Francesco Pierri

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla 
società Iniziative Immobiliare 2 s.r.l., uso pompa di calore e 
antincendio in comune di Milano

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’ art. 43 del re-
golamento regionale n.  2 del 24  marzo  2006 e della d.g.r. 
n. 6/47582 del 29 dicembre 1999 la Provincia di Milano - Settore 
Risorse idriche e attività estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso 
di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano ha rilasciato il seguente de-
creto di concessione n. r.g. 9475/12 del 14 novembre 2012 alla 
società Iniziative Immobiliare 2 s.r.l., con sede legale in via Piero 
e Alberto Pirelli n. 25 a Milano, per derivare una portata comples-
siva di 30 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso pompa di 
calore (29,3 l/s) e antincendio (0,7 l/s), mediante n. 2 pozzi di 
cui 1 pozzo di presa ed 1 pozzo di resa siti nel foglio 162 e map-
pale 92 (pp) e mappale 121 (pr) ed in caso di emungimenti 
superiori le acque in uscita dalle pompe di calore saranno con-
vogliate tramite tubatura al fiume Lambro in comune di Milano 
ID Pratica MI03198122004. 

Il presente avviso verrà pubblicato anche nel sito della Provin-
cia di Milano.

Il direttore del settore 
Francesco Pierri

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla 
società Immobiliare Eli s.a.s. di Marco Chierichetti uso area a 
verde in comune di Magnago (MI)

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’ art. 43 del re-
golamento regionale n.  2 del 24  marzo  2006 e della d.g.r. 
n. 6/47582 del 29 dicembre 1999 la Provincia di Milano - Settore 
Risorse idriche e attività estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso 
di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano ha rilasciato il seguente decre-
to di Concessione r.g. n. 9498/2012 del 15 novembre 2012 alla 
società immobiliare Eli s.a.s. di Marco Chierichetti e C., con sede 
legale in via f.lli d’ Italia n. 5 a Busto Arsizio, per derivare una por-
tata complessiva di 3 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso 
Area a verde, mediante n. 1 pozzo sito nel foglio 22 e mappale 
62 in comune di Magnago - Id. Pratica MI03163471979.

Il presente avviso verrà pubblicato anche nel sito della Provin-
cia di Milano.

Il direttore del settore
Francesco Pierri

Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla 
società Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 9 mappale 872 
in comune di Cesate (MI)

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’ art. 43 del re-
golamento regionale n.  2 del 24  marzo  2006 e della d.g.r. 
n. 6/47582 del 29 dicembre 1999 la Provincia di Milano - Settore 
Risorse idriche e attività estrattive – Servizio Risorse idriche - Corso 
di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano ha rilasciato il seguente decre-
to di concessione r.g. n. 9654/2012 del 19 novembre 2012 alla 
società Cap Holding s.p.a., con sede legale in viale del Mulino 
n. 2 ad Assago (MI), per derivare una portata complessiva di 30 
(15+15) l/s di acqua pubblica sotterranea per uso potabile, me-
diante n. 1 pozzo cluster 2 colonne sito nel foglio 9 e mappale 
872 in comune di Cesate id pratica MI03201632012. 

Il presente avviso verrà pubblicato anche nel sito della Provin-
cia di Milano.

 Il direttore del settore 
 Francesco Pierri
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Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla 
società Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 46 mappale 
118 in comune di Bollate (MI)

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’ art. 43 del re-
golamento regionale n.  2 del 24  marzo  2006 e della d.g.r. 
n. 6/47582 del 29 dicembre 1999 la Provincia di Milano - Settore 
Risorse idriche e attività estrattive – Servizio Risorse idriche - Corso 
di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano ha rilasciato il seguente decre-
to di concessione r.g. n. 9675/2012 del 20 novembre 2012 alla 
società Cap Holding s.p.a., con sede legale in viale del Mulino 
n. 2 ad Assago (MI), per derivare una portata complessiva di 40 
l/s di acqua pubblica sotterranea per uso potabile, mediante 
n. 1 pozzo cluster a 2 colonne sito nel foglio 46 e mappale 118 in 
comune di Bollate ID Pratica MI03196902012. 

Il presente avviso verrà pubblicato anche nel sito della Provin-
cia di Milano.

 Il direttore del settore 
 Francesco Pierri

Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla 
società Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 4 mappale 1 in 
comune di Zelo Surrigone (MI)

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’ art. 43 del re-
golamento regionale n.  2 del 24  marzo  2006 e della d.g.r. 
n. 6/47582 del 29 dicembre 1999 la Provincia di Milano - Settore 
Risorse idriche e attività estrattive - Servizio Risorse idriche - corso 
di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano ha rilasciato il seguente decre-
to di concessione R.G. n. 9679/2012 del 20 novembre 2012 alla 
società Cap Holding s.p.a., con sede legale in viale del Mulino 
n. 2 ad Assago (MI), per derivare una portata complessiva di 20 
l/s di acqua pubblica sotterranea per uso Potabile, mediante 
n. 1 pozzo sito nel foglio 4 e mappale 1 in comune di Zelo Surri-
gone id pratica MI03196922012. 

Il presente avviso verrà pubblicato anche nel sito della Provin-
cia di Milano.

 Il direttore del settore 
 Francesco Pierri

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla 
società Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 6 mappale 126 
in comune di Arese (MI)

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’ art. 43 del re-
golamento regionale n.  2 del 24  marzo  2006 e della d.g.r. 
n. 6/47582 del 29 dicembre 1999 la Provincia di Milano - Setto-
re Risorse idriche e attività estrattive – Servizio Risorse idriche - 
Corso di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano ha rilasciato il seguente 
decreto di concessione n. R.G. 9721/2012 del 20 novembre 2012 
alla società CAP Holding s.p.a., con sede legale in viale del Muli-
no n. 2 ad Assago (MI), per derivare una portata complessiva di 
20 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso Potabile, median-
te n. 2 pozzi siti nel foglio 6 e mappale 126 in comune di Arese 
ID  Pratica MI03196152012. 

Il presente avviso verrà pubblicato anche nel sito della Provin-
cia di Milano.

Il direttore del settore 
Francesco Pierri

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda 
intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione 
di acque sotterranee presentata dalla società Parco Nord 
Milano in comune di Sesto San Giovanni (MI)

La società Consorzio Parco Nord Milano avente sede legale in 
Sesto San Giovanni (MI) – via Clerici, 150, ha presentato istanza 
Prot. Prov. di Milano n. 200591 del 30 ottobre 2012 intesa ad ot-
tenere la concessione di piccola derivazione per derivare una 
portata complessiva massima di 35 l/s di acqua pubblica sot-
terranea, ad uso area verde, mediante n. 1 pozzo, sito nel foglio 
20 mappale 2 in comune di Milano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Provincia di Milano - Settore Risorse idriche e attività estrattive - 
Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano. 

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel sito del-
la Provincia di Milano.

Il direttore del settore
Francesco Pierri

Comune di Busto Garolfo (MI)
Avviso di deposito della delibera di adozione e degli atti del  
piano di governo del territorio (PGT)

AREA PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO 
Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12, «Legge per il go-

verno del territorio»;
Preso atto che il Consiglio regionale nella seduta del 13 marzo 

2007, atto n. VIII/0351 ha approvato gli indirizzi generali per la va-
lutazione ambientale di piani e programmi in attuazione dell’ar-
ticolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12; 

Considerato che a seguito di approvazione da parte del Con-
siglio regionale degli Indirizzi citati la Giunta regionale ha proce-
duto all’approvazione degli ulteriori adempimenti di disciplina 
con deliberazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e s.m.i.;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 9/761 del 10 novem-
bre  2010 «Determinazione della procedura per la Valutazione 
Ambientale di Piani e Programmi – VAS»;

Visto il decreto dirigenziale Territorio e Urbanistica n. 13071 del 
14 dicembre 2010, di approvazione della Circolare «L’applicazio-
ne della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel 
contesto comunale»;

Visto l’avviso di avvio del procedimento di formazione del 
PGT con deliberazione della Giunta comunale n.  157 del 
10 ottobre 2006;

Visto l’avviso di avvio del procedimento della Valutazione Am-
bientale Strategica del PGT con deliberazione della Giunta co-
munale n. 25 del 15 febbraio 2011;

Visto il parere ambientale motivato del 16 ottobre 2012 al-
legato alla deliberazione del Consiglio comunale n.  61 del 
14 novembre 2012; 

Vista la deliberazione di riadozione del piano di governo del 
territorio n. 61 del 14 novembre 2012;

SI RENDE NOTO 
che il piano di governo del territorio riadottato (PGT), articolato 
nel documento di piano, piano delle regole e ppiano dei servizi 
comprensivo, altresì, del rapporto ambientale, dichiarazione di 
sintesi, parere motivato, sintesi non tecnica, nonché della com-
ponente geologica, idrogeologica e sismica, reticolo idrico mi-
nore, piano urbano generale servizi sottosuolo sono depositati 
presso la segreteria comunale e l’area pianificazione e gestione 
del territorio del Comune di Busto Garolfo – Piazza Diaz 1 – in li-
bera visione a partire dal 30 novembre 2012 e sino al 29 dicem-
bre 2012 per la durata di 30 giorni consecutivi nei seguenti orari:

dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 12.30
sabato, domenica e festivi dalle ore 10.00 alle ore 12.00 

Che la documentazione costituente il piano di governo del 
territorio (PGT) è consultabile e scaricabile dal sito web del Co-
mune di Busto Garolfo, all’indirizzo: www.comune.bustogarolfo.
mi.it.

Le osservazioni, redatte in duplice copia in carta libera, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. 12/05 e s.m.i., dovranno 
pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Busto Garolfo nei 
trenta giorni successivi, fino al giorno 28 gennaio 2013.

Il termine entro cui possono essere presentate le osservazioni 
è perentorio.

L’autorità procedente
Il responsabile dell’area 

pianificazione e gestione del territorio
Angelo Sormani

http://www.comune.bustogarolfo.mi.it
http://www.comune.bustogarolfo.mi.it
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Comune di Pero (MI)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano integrato di intervento «P.I.I. Cristina – 
Mercallina» in variante al piano di governo del territorio (PGT) 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SVILUPPO DEL TERRITORIO
Visto l’art. 13 commi 10 e 11 della l.r. 12/2005 e s.m.i.

RENDE NOTO CHE
il Piano Integrato di Intervento «P.I.I. Cristina – Mercallina» promos-
so da Estcapital S.G.R. s.p.a. e Mercallina ’70 s.r.l., in Variante al 
PGT del Comune di Pero (MI), adottato con delibera di c.c. n. 13 
del 21 marzo 2012, è stato definitivamente approvato con deli-
bera di Consiglio comunale n. 46 del 25 luglio 2012, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 92 comma 8 e 14, commi 2, 3 e 4 
della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.;

PRECISA CHE
gli atti costituenti il Piano Integrato di Intervento «P.I.I. Cristi-
na – Mercallina» in Variante al PGT, definitivamente approvati 
e specificatamente elencati nella suindicata deliberazione, 
sono depositati in libera visione presso gli uffici del Servizio Svi-
luppo del Territorio del Comune di Pero in p.zza Marconi n.  2, 
negli orari di apertura al pubblico, e pubblicati sul sito internet 
www.comune.pero.mi.it nella sezione «Uffici-Comunali/Urbani-
stica/Piani-integrati-di-intervento-P.I.I./P.I.I.-Cristina-Mercallina/
Approvazione».

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio on line e 
sul sito internet del Comune di Pero e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia.

Gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul BURL.
Pero, 21 novembre 2012

Il responsabile servizio sviluppo del territorio
Simona Losi

http://www.comune.pero.mi.it


Provincia di Monza e della Brianza
Provincia di Monza e della Brianza 
Settore Ambiente e agricoltura – Rilascio di concessione per 
piccola derivazione di acque sotterrane ad uso scambio 
termico in impianto a pompa di calore in comune di Monza - 
Società Volterra Immobiliare

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 43 del r.r. n.  2 
del 24 marzo 2006 e della d.g.r 6/47582 del 22 dicembre 2009 
la Provincia di Monza Brianza – Settore Ambiente e agricoltura 
ha rilasciato il decreto di concessione R.G. 3180 del 8 novem-
bre 2012 alla società Volterra Immobiliare per derivare una por-
tata complessiva di 2,5 L/s di acqua pubblica per uso scambio 
termico in impianto a pompa di calore, disciplinare C, mediante 
nr. 1 pozzi in Fg. 52 mapp 4 in comune di Monza

Il presente avviso verrà pubblicato anche nel seguente sito: 
http://www.provincia.mb.it/ambiente/risorse_idriche/pubbli-
cazioni/index.html

Il responsabile del procedimento
Fabio Lopez Nunes

Provincia di Monza e della Brianza 
Settore Ambiente e agricoltura – Rilascio di concessione per 
piccola derivazione di acque sotterrane ad uso area a verde  
in comune di Monza - Società Brimeco LTD

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 43 del r.r. 
nr. 2 del 24 marzo 2006 e della d.g.r 6/47582 del 22 dicembre 
2009 la Provincia di Monza Brianza – Settore Ambiente e agricol-
tura ha rilasciato il decreto di concessione R.G. 3187 del 8 no-
vembre 2012 alla società Brimeco LTD per derivare una portata 
complessiva di 0,25 L/s di acqua pubblica per uso area a verde, 
disciplinare C, mediante n. 1 pozzi in Fg. 17 mapp 40 in comune 
di Monza

Il presente avviso verrà pubblicato anche nel seguente sito: 
http://www.provincia.mb.it/ambiente/risorse_idriche/pubbli-
cazioni/index.html 

Il responsabile del procedimento
Fabio Lopez Nunes
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Comune di Giussago (PV)
Approvazione definitiva degli atti costituenti il piano di 
zonizzazione acustica del comune

IL RESPONSABILE DEL SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della l.r. 10 agosto 2001, n. 13 e 

successive modifiche e integrazioni 
RENDE NOTO CHE

Il Consiglio comunale, con propria delibera n.  15 del 24  lu-
glio 2012, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato definitiva-
mente il piano di zonizzazione acustica del territorio comunale 
di Giussago.

PRECISA CHE
Gli atti costituenti il piano di zonizzazione acustica comunale, 
specificatamente elencati nella de liberazione sopra indicata, 
sono depositati in libera visione presso la segreteria del Comune 
di Giussago – via Roma, 70 e pubblicati sul sito internet www.
comune.giussago.pv.it.

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio online del 
Comune di Giussago, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia e sul sito internet del Comune www.comune.giussago.
pv.it. 

Gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Giussago, 21 novembre 2012

Il responsabile del settore gestione del territorio
Giuseppe Masia

Provincia di Pavia
Provincia di Pavia
Settore Tutela ambientale - U.o. Risorse idriche - Domanda 
in data 10  luglio  2012 per variante alla concessione di 
derivazione d’acqua da n. 12 pozzi in comune di Silvano 
Pietra per uso irriguo

Il sig. Ravetta Enrico, titolare della omonima ditta (P.IVA 
01882950189) con sede legale a Silvano Pietra (PV) in via Um-
berto I n. 103/B, ha presentato in data 20 settembre 2012 do-
manda di variante di concessione di derivazione d’acqua rila-
sciata con decreto n. 10/2010 del 18 marzo 2010 per prelevare 
da n. 12 pozzi la portata media di 40 l/s e massima di 48 l/s per 
un volume annuo di 21.000 mc. da utilizzare ad uso irriguo. La 
variante consiste nella terebrazione di n. 1 nuovo pozzo in comu-
ne di Silvano Pietra su terreno distinto al fg. 8 mapp. 90 della pro-
fondità di 30 m, in sostituzione di n. 1 pozzo già concesso distinto 
al catasto dei terreni del comune di Silvano Pietra al fg 8 mapp. 
90 di cui chiede la chiusura. 

L’Ufficio istruttore e l’ufficio competente al rilascio del provve-
dimento di concessione sono individuati nella Provincia di Pavia 
- Settore Tutela ambientale - U.o. Risorse idriche.

Il termine per la presentazione di domande in concorrenza 
oppure tecnicamente incompatibili è fissato in 30 giorni a de-
correre dalla data di pubblicazione sul BURL.

Chiunque abbia interesse può visionare la documentazione tec-
nica e può presentare all’ufficio istruttore osservazioni e/o oppo-
sizioni nei 30 giorni successivi alla data di pubblicazione sul BURL.

Il dirigente del settore tutela ambientale
Anna Betto

Comune di Borgo Priolo (PV)
Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

Vista la delibera del Consiglio comunale n.  22 del 30  otto-
bre 2012, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato adotta-
to il piano di governo del territorio (PGT);

Vista la legge regionale n. 12 del 11 marzo 2005 (Legge per il 
Governo del Territorio) e successive modifiche ed integrazioni ed 
in particolare l’articolo 13, comma 4;

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale VAS ap-
provati con d.c.r. 13 marzo 2007 n. 8/351 e gli ulteriori adem-
pimenti disciplinati dalla Giunta regionale con deliberazioni 
27  dicembre  2008 n.  8/6420, 30  gennaio  2009 n.  8/10971 e 
10 settembre 2010 n. 9/761; d.lgs. 152/2006 come successiva-
mente modificato dal d.lgs. 4/2008;

SI AVVISA
che gli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) del 
Comune di Borgo Priolo (PV), comprensivi di quelli relativi alla 
valutazione ambientale strategica (VAS), Studio Geologico e 
della delibera del Consiglio comunale n. 22 del 30 ottobre 2012, 
ai sensi dell’articolo 13, comma 4 della l.r. 12/05 e ss.mm.ii., sono 
depositati presso la Segreteria Comunale per un periodo con-
tinuativo di 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
quindi dal 13 novembre 2012 al 13 dicembre 2012; che nei 30 
giorni successivi, dal 14 dicembre 2012 al 12 gennaio 2013, è 
possibile presentare osservazioni.

Le osservazioni devono essere presentate in duplice copia 
su carta libera (fax-simile scaricabile dal sito web comunale o 
reperibile presso gli uffici comunali), all’Ufficio Protocollo del Co-
mune di Borgo Priolo, nei giorni di Giovedì e Sabato negli orari di 
apertura degli uffici comunali.

Del presente deposito degli atti del PGT, è fatta pubblicità, a 
cura del Comune, presso:
• Albo pretorio on-line
• Bollettino ufficiale delle Regione Lombardia 
• Sito web del Comune di Borgo Priolo
• Quotidiano «La Provincia Pavese»
Gli atti relativi all’adozione e costituenti il Piano di Governo 

del Territorio (PGT), sono consultabili sul sito web del Comune di 
Borgo Priolo www.comune.borgopriolo.pv.it e presso l’Ufficio Tec-
nico del Comune di Borgo Priolo, nei giorni di Giovedì e Sabato 
dalle ore 9,00 alle ore 12,00, referente geom. Nadia Della Marca
Borgo Priolo, 13 novembre 2012

Il sindaco
Andrea Giganti 

Il responsabile del procedimento
 Stefano Gatti

Comune di Bosnasco (PV)
Avviso adozione piano di zonizzazione acustica ai sensi 
dell’art. 3 comma 1 della l.r. 13/2001

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Visto che con deliberazione di Consiglio comunale 

n. 25/2012, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il piano 
di zonizzazione acustica del territorio comunale di Bosnasco;

Visto l’art. 3 comma 1 della l.r. 13/2001;
AVVISA

che la deliberazione di adozione del piano di zonizzazione acu-
stica del territorio comunale di Bosnasco, completa di tutti i rela-
tivi atti ed elaborati allegati è depositata in libera visione presso 
la Segreteria Comunale, sita in Bosnasco via Groppallo, 19, per 
la durata di giorni 30 (trenta) consecutivi a decorrere dal 28 no-
vembre 2012 fino al 28 dicembre 2012, entrambe inclusi, dal lu-
nedì al sabato negli orari di apertura al pubblico.

Le eventuali osservazioni dovranno essere redatte in duplice 
copia e dovranno pervenire al Protocollo Generale del Comune 
entro i successivi 30 (trenta) giorni decorrenti dalla scadenza 
del termine per il deposito e cioè fino alle ore 14:00 del 27 gen-
naio 2013. Non saranno prese in considerazione le osservazioni 
che perverranno oltre il termine.

Il presente avviso e la deliberazione di adozione del piano di 
zonizzazione acustica del territorio comunale di Bosnasco com-
pleta di tutti i relativi atti ed elaborati allegati sono pubblicati sul 
sito web del Comune.

Il responsabile del procedimento
Maurizio Bisi

Comune di Frascarolo (PV)
Avviso di deposito e pubblicazione dell’approvazione 
definitiva del piano di zonizzazione acustica del territorio 
comunale

IL RESPONSABILE DEL UFFICIO TECNICO, 
RENDE NOTO:

 − che con delibera consiliare n. 36 del 10 novembre 2012 è 
stato approvato in via definitiva il Piano di classificazione acusti-
ca del territorio comunale;

 − che la delibera e i relativi elaborati sono depositati presso 
l’ufficio tecnico a libera consultazione del pubblico per tutta 
la durata di validità del piano stesso, a decorrere dalla data 
odierna.
Frascarolo, 19 novembre 2012

Il responsabile del servizio tecnico 
Gabriele Moro
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Comune di Pancarana (PV)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti rettifica errori materiali del piano del governo del 
territorio (PGT), art.13,comma 14 bis l.r.12/2005

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 mar-
zo 2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con d.c.c. n.  16 del 25  ottobre  2012 è stata definitiva-

mente approvata la rettifica di errori materiali del piano del 
governo del territorio ai sensi dell’art. 13 comma 14 bis legge 
regionale  12/2005;

 − gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono de-
positati presso la segreteria comunale per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.

Il responsabile servizio tecnico
Gabriele Merli

Comune di Pietra de’ Giorgi (PV)
Avviso di approvazione definitiva e deposito del piano di 
governo del territorio (PGT) 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con deliberazione di Consiglio comunale n. 15 del 10 giu-

gno 2012 è stato definitivamente approvato il piano di governo 
del territorio (PGT);

 − gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono de-
positati presso la segreteria comunale per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione sul 
BURL del presente avviso.

Il responsabile del servizio urbanistica
Degli Antoni Fabrizio

Comune di Santa Giuletta (PV)
Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi 
al piano di governo del territorio (PGT) e relativa VAS

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TERRITORIO
Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 29 del 22 ot-

tobre 2012, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato adot-
tato il piano di governo del territorio (PGT) del Comune di Santa 
Giuletta (PV);

Vista la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e successive in-
tegrazioni e modificazioni, in particolare l’articolo 13, comma 4, 
relativo alla procedura amministrativa vigente di adozione ed 
approvazione del suddetto strumento urbanistico;

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 
approvati con d.c.r. 13 marzo 2007, atto n. VIII/0351 e gli ulteriori 
adempimenti di disciplina approvati dalla g.r. con le delibera-
zioni del 27 dicembre 2007 n. VIII/6420, del 30 dicembre 2009 n. 
VIII/10971 e del 10 novembre 2010, n. IX/761;

AVVISA
che gli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) del 
Comune di Santa Giuletta (PV), nonché quelli inerenti alla rela-
tiva procedura di VAS, specificatamente elencati nella delibera-
zione del Consiglio comunale n. 29 del 22 ottobre 2012, con la 
quale il piano stesso è stato adottato, ai sensi dell’articolo 13 
della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i., sono depositati, congiun-
tamente all’atto consiliare sopracitato, in libera visione, presso 
la Segreteria del Comune di Santa Giuletta (PV) con sede in via 
Martiri Libertà n. 7, per 30 giorni continuativi dalla data odier-
na di pubblicazione dal presente avviso, ovvero dal 28 novem-
bre 2012 al 28 dicembre 2012, affinché chiunque ne abbia inte-
resse possa prenderne visione, nei seguenti orari: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00.

Nei 30 giorni successivi la scadenza del periodo di deposito, 
ossia entro le ore 12:00 del 28 gennaio 2013, chiunque potrà far 
pervenire le proprie osservazioni, da presentare in duplice copia, 
in carta libera, all’ufficio protocollo del Comune di Santa Giu-
letta (PV) con sede in via Martiri Libertà n. 7 --- Tel. 0383/899141.

Il presente avviso viene pubblicato in data odierna all’Albo 
Pretorio del Comune di Santa Giuletta (PV) con sede in via Mar-
tiri Libertà n. 7, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, 

Comune di Siziano (PV)
Avviso  di approvazione definitiva piano particolareggiato  
del parco locale di interesse sovracomunale «Lambro 
Meridionale e Ticinello» 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
(art. 25 comma 8-bis l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.)
Vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 28 del 28 set-

tembre 2012, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è pro-
ceduto all’esame delle osservazioni ed alla approvazione de-
finitiva degli atti costituenti il Piano Particolareggiato «Lambro 
Meridionale e Ticinello»;

Tenuto conto della procedura amministrativa vigente di ado-
zione ed approvazione del suddetto strumento urbanistico, sta-
bilita dall’ art. 25 comma 8 – bis della legge regionale 11 mar-
zo 2005 n. 12 e s.m.i.;

RENDE NOTO
che gli atti costituenti il piano particolareggiato «Lambro Meri-
dionale e Ticinello», definitivamente approvati sono depositati, 
congiuntamente alla delibera di cui sopra, presso la Segreteria 
Comunale per consentire la libera visione a chiunque ne abbia 
interesse, ed acquisiranno efficacia dalla data di pubblicazione 
sul BURL del presente avviso.
Siziano, 23 ottobre 2012

Il responsabile del servizio
Massimo Mauro Bertoni

sul quotidiano «La Provincia Pavese» e sul sito internet: http://
www.comune.santagiuletta.pv.it al link PGT e VAS.
Santa Giuletta, 28 novembre 2012.

Il responsabile del settore territorio
Andrea Mussi
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Comune di Valdisotto (SO)
Avviso di avvenuto deposito dell’approvazione definitiva 
della variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art.  2, 
comma  2 lettere b) e c) della l.r. 23/97 e s.m.i. mediante 
approvazione del progetto definitivo dei lavori di realizzazione 
pista ciclabile tratto campo sportivo S. Lucia - Ponte di Zola 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AVVISA

che in data 21 novembre 2012 sono stati depositati presso la 
segreteria comunale, in libera visione al pubblico, e per tutto il 
periodo di validità i seguenti documenti:

– deliberazione del Consiglio comunale n.  32 del 23  otto-
bre 2012, ed i relativi elaborati allegati, avente per oggetto: «Ap-
provazione definitiva della variante allo strumento urbanistico 
del Comune di Valdisotto ai sensi dell’art. 2, comma 2 lettere b) 
e c) della l.r. 23/97 e s.m.i. mediante approvazione del progetto 
definitivo dei lavori di realizzazione pista ciclabile tratto Campo 
Sportivo S.Lucia-Ponte di Zola in comune di Valdisotto».

Valdisotto, 21 novembre 2012

Il responsabile del servizio 
Amato Nicola

Comune di Val Masino (SO)
Avviso di adozione e deposito del piano di gestione della 
Riserva Naturale di Val di Mello

SI RENDE NOTO:
con deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 28 settem-
bre 2012 è stato adottato il Piano di Gestione della Riserva Natu-
rale della Val di Mello. 

I documenti costituenti il piano di gestione, il rapporto am-
bientale e la dichiarazione di sintesi sono depositati in libera vi-
sione presso l’UTC nei giorni ed orari di apertura al pubblico, a 
far data dal 16 novembre 2012 per 30 gg. consecutivi. 

Nei successivi 60 gg. potranno essere presentate osservazioni.
Val Masino, 15 novembre 2012

Il sindaco
Palleni Ezio

Comune di Chiavenna (SO)
Avvio procedimento di variante al piano di governo del 
territorio (PGT) per insediamento artigianale procedura SUAP 
art. 8 d.p.r. 160/2010 

Premesso che la Pozzoli Fedel s.r.l. di Chiavenna – Immobiliare 
il Feduo s.r.l. di Lecco hanno chiesto al SUAP – Sportello Unico per 
le attività produttive – in attuazione all’art. 8 del d.p.r. 160/2010, il 
rilascio dell’assenso per la realizzazione di un fabbricato artigia-
nale per la lavorazione del ferro per cementi armati sui terreni 
in via Principe Amedeo, individuati in mappa di Chiavenna al 
foglio 17 mappali 476,477,478, 479, 114,115, – in variante al PGT 
vigente del Comune di Chiavenna ;

Vista la convenzione in essere tra la Comunità Montana della 
Valchiavenna ed il Comune di Chiavenna per la gestione del 
SUAP; 

Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 per il Governo 
del Territorio, ed i relativi criteri attuativi;

Visto il d.p.r. 160/2010; 
Visti gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 

approvati con d.c.r. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e gli ulteriori 
adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e successive 
modifiche e integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in mate-
ria ambientale» e s.m.i. 

SI RENDE NOTO 
che lo Sportello Unico delle Attività Produttive da avvio al proce-
dimento di parziale variante al PGT –piano di Governo del territo-
rio, come previsto dal d.p.r. n. 160/2010, per permettere l’amplia-
mento/adeguamento fabbricati artigianali della ditta Pozzoli 
Fedele s.r.l. - Immobiliare Il Feduo s.r.l. localizzati in comune di 
Chiavenna via Principe Amedeo.

La procedura è sottoposta al procedimento di Verifica di as-
soggettabilità alla valutazione ambientale – VAS, come previsto al 
punto 5.9 degli Indirizzi generali per la valutazione ambientale VAS.

Il responsabile del servizio
 Faccenda Floriano

Provincia di Sondrio
Provincia di Sondrio
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio 
Acque ed energia - Concessione di derivazione d’acqua ad 
uso plurimo (igienico ed antincendio), da un tributario del 
torrente Vallone del Santo, in territorio del comune di Tirano 
(SO)

Avviso ai sensi dell’art. 19 comma 6 del r.r. 24 marzo 2006, n. 2
Con determinazione della Provincia di Sondrio - Settore Pia-

nificazione territoriale, energia e cave n.  1552 del 12 novem-
bre 2012, è stata concessa al Comune di Corteno Golgi  (BS) 
- (C.F.  00855280178 – P. IVA 005873030986), la concessione di 
derivazione d’acqua ad uso plurimo (igienico ed antincendio), 
da un tributario del torrente «Vallone del Santo», in territorio del 
comune di Tirano (SO), nella misura di 0,5 l/s medi annui (ad 
uso igienico) e 10 l/s massimi istantanei (ad uso antincendio).

La concessione è stata assentita per anni trenta successivi e 
continui decorrenti dal 12 novembre 2012, subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni contenute nel di-
sciplinare di concessione (e relativi allegati) sottoscritto in data 
9 ottobre 2012 n. 4583 di repertorio (registrato a Sondrio il 18 ot-
tobre 2012 al n. 30 serie 2).

Avverso il provvedimento di concessione può essere presentato 
ricorso avanti il Tribunale superiore delle acque pubbliche (TSAP) 
entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul BURL.
Sondrio, 16 novembre 2012

Il responsabile del servizio
Antonio Rodondi
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Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione di 
2 l/s medi annui d’acque sotterranee ad uso potabile da un 
pozzo in comune di Brebbia, rilasciata alla società Sport & 
Benessere s.r.l. (Pratica n. 2317)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA ED ENERGIA  
DELLA PROVINCIA DI VARESE 

RENDE NOTO
che con provvedimento n.  4236 del 13  novembre  2012, prot. 
n. 96435/9.8.3, è stato concesso alla Società Sport & Benessere 
s.r.l. (c.f. e p.iva 03185690124), con sede legale in Brebbia, via 
Garibaldi, n. 21/G, di derivare 2 l/s medi annui, corrispondenti a 
63.072 mc/anno e a 0,02 moduli, di acque sotterranee ad uso 
potabile da un pozzo in comune di Brebbia, al mappale n. 5736, 
foglio 10. La portata massima di concessione è pari a 4 l/s.

Tale concessione è stata assentita per anni 30 (trenta) suc-
cessivi e continui decorrenti dal giorno 17 giugno 2007 e quindi 
con scadenza il 16 giugno 2037 subordinatamente alle condi-
zioni contenute nel disciplinare di concessione sottoscritto in 
data 17 ottobre 2012 prot. n. 88215, registrato a Varese il giorno 
19 ottobre 2012 al n. 5022 Serie III.
Varese, 15 novembre 2012

Il dirigente responsabile
Roberto Bonelli

Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Domanda di concessione per 
derivazione d’acque superficiali ad uso idroelettrico dal 
fiume Bardello in comune di Besozzo  (VA) presentata dalla 
società T.B.M. Partecipazioni s.p.a.  (Pratica n. 2695)

Il dirigente del Settore Ecologia ed energia della Provincia di Va-
rese, Ufficio Istruttore e competente per il rilascio del provvedi-
mento di concessione,

RENDE NOTO
che la società T.B.M. Partecipazioni s.p.a. (p. iva n. 06004690159), 
con sede legale in Milano, via Boccaccio, n. 15/A, ha presenta-
to in data 05 luglio 2012, in atti prot. n. 60324 pari data, doman-
da di concessione per derivazione d’acqua ad uso idroelettrico 
dal fiume Bardello in comune di Besozzo - località Scissone a 
quota 221 m s.l.m, in corrispondenza dei mappali nn.  3246 e 
5067. La portata media annua richiesta è di 2.370 l/s atti a pro-
durre, su un salto di 4,36 m, una potenza nominale di 101,31 kW. 
La portata massima richiesta è di 3.300 l/s. La restituzione delle 
acque avverrà nel fiume Bardello in comune di Besozzo a quota 
215,25 m s.l.m., in corrispondenza del mappale n. 1695.

Detta domanda risulta essere tecnicamente incompatibile 
con quella precedentemente presentata dalla Società Eurogeo 
s.r.l. (p. iva n. 02676190966), con sede legale in Paderno Dugna-
no (MI), via Sentirone, n. 10, e pubblicata sul BURL - Serie avvisi e 
concorsi n. 23 del 6 giugno 2012.

Chiunque abbia interesse può visionare la documentazione 
tecnica c/o la Provincia di Varese o il Comune di Besozzo. Le me-
morie scritte, contenenti osservazioni od opposizioni, possono 
essere presentate all’Ufficio Istruttore entro 30 gg dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.
Varese, 19 novembre 2012 

Il dirigente responsabile
Roberto Bonelli

Provincia di Varese 
Verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di 
impatto ambientale relativamente al progetto di modifica 
sostanziale ad un impianto di recupero rifiuti non pericolosi 
ubicato in Cassano Magnago, via Vitruvio Pollione, 27 
proposto dall’impresa Ve.Fil. s.r.l., con sede legale in Cassano 
Magnago, via Vitruvio Pollione, 27- Provvedimento della 
Provincia di Varese del 3 agosto 2012, n. 3037

Il dirigente del Settore Ecologia ed energia della Provincia di 
Varese, effettuato il controllo in ordine alla verifica di assoggetta-
bilità alla procedura di VIA sulla base degli elaborati predisposti 
in conformità alla d.g.r. 10 febbraio 2010, n. 11317 anche con 
riferimento alle informazioni previste dall’allegato V alla parte II 
del d.lgs. 152/06 e s.m.i., attesta che il progetto indicato in ogget-
to è escluso, con prescrizioni, dalla procedura di valutazione di 
impatto ambientale ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i..

Il dirigente responsabile
Roberto Bonelli

Provincia di Varese 
Verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di 
impatto ambientale relativamente al progetto di modifica 
sostanziale ad un impianto di trattamento rifiuti non pericolosi 
ubicato in Angera, via San Gottardo, 22, proposto dall’impresa 
Nuova Clean s.r.l., con sede legale in Taino, via Marconi, 72 - 
Provvedimento della Provincia di Varese del 31 agosto 2012, 
n. 3279

Il dirigente del Settore Ecologia ed energia della Provincia di 
Varese, effettuato il controllo in ordine alla verifica di assoggetta-
bilità alla procedura di VIA sulla base degli elaborati predisposti 
in conformità alla d.g.r. 10 febbraio 2010, n. 11317 anche con 
riferimento alle informazioni previste dall’allegato V alla parte II 
del d.lgs. 152/06 e s.m.i., attesta che il progetto indicato in og-
getto è escluso, dalla procedura di valutazione di impatto am-
bientale ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i..

Il dirigente responsabile
Roberto Bonelli

Provincia di Varese 
Verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di 
impatto ambientale relativamente al progetto di modifica 
sostanziale ad un impianto di trattamento rifiuti non pericolosi 
ubicato in parte in Gallarate ed in parte in Cassano 
Magnago, con accesso da quest’ultimo, dalla Strada dei 
Valletti, proposto dall’impresa Ricicleco s.r.l., con sede legale 
in Cassano Magnago (VA), via Avogadro, 9 - Provvedimento 
della Provincia di Varese del 18 settembre 2012, n. 3546

Il dirigente del Settore Ecologia ed energia della Provincia di 
Varese, effettuato il controllo in ordine alla verifica di assogget-
tabilità alla procedura di VIA sulla base degli elaborati previsti 
dalla d.g.r. 10 febbraio 2010, n.  11317, anche con riferimento 
alle informazioni previste dall’allegato V alla parte II del d.lgs. 
152/06 e s.m.i., attesta che la richiesta di verifica di assogget-
tabilità alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai 
sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i., è stata archiviata su 
richiesta del soggetto interessato.

Il dirigente responsabile
Roberto Bonelli

Comune di Albizzate (VA) 
Avviso di adozione classificazione acustica del territorio 
comunale 

SI RENDE NOTO CHE 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 28 settem-
bre 2012 è stato adottata la classificazione acustica del territorio 
comunale, ai sensi della l.r. 10 agosto 2001, n. 13. 

La relativa documentazione rimarrà depositata presso l’Area 
tecnica comunale in libera visione al pubblico, per trenta giorni 
consecutivi dalla pubblicazione del presente avviso, durante gli 
orari di apertura al pubblico (lunedì - martedì - giovedì - venerdì: 
dalle ore 10 alle ore 12,30). 

Nei successivi trenta giorni gli interessati potranno presentare 
osservazioni ed opposizioni scritte. 

Gli atti della classificazione acustica sono consultabili anche 
sul sito comunale www.comune.albizzate.va.it.
Albizzate, 16 novembre 2012

Il responsabile dell’area urbanistica,  
edilizia e ambiente
Daniele Sottocorno

Provincia di Varese 
Verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di 
impatto ambientale relativamente al progetto di modifica 
sostanziale ad un impianto di trattamento rifiuti non pericolosi 
ubicato in Arcisate, via Dottor Luigi Ceriana, 8, proposto 
dall’impresa Manera Silvio s.r.l., con sede legale in Angera, 
via Dottor Luigi Ceriana, 8 - Provvedimento della Provincia di 
Varese del 16 ottobre 2012, n. 3894

Il dirigente del Settore Ecologia ed energia della Provincia di Va-
rese, effettuato il controllo in ordine alla verifica di assoggettabi-
lità alla procedura di VIA sulla base degli elaborati predisposti in 
conformità alla d.g.r. 10 febbraio 2010, n. 11317 anche con rife-
rimento alle informazioni previste dall’allegato V alla parte II del 
d.lgs. 152/06 e s.m.i., attesta che il progetto indicato in oggetto 
è escluso, dalla procedura di valutazione di impatto ambientale 
ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i..

Il dirigente responsabile
Roberto Bonelli

http://www.comune.albizzate.va.it
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Comune di Brebbia (VA)
Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi 
al piano di governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 18 ot-

tobre 2012 esecutiva a sensi di llegge, con la quale è stato adot-
tato il piano di governo del territorio - PGT di Brebbia;

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 4 della legge regio-
nale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i. 

RENDE NOTO
che gli atti costituenti il piano di governo del territorio del Co-
mune di Brebbia, elencati nella deliberazione del Consiglio co-
munale n. 35 del 18 ottobre 2012, con la quale è stato adottato 
il piano stesso ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 11 mar-
zo  2005 n.  12 e s.m.i., sono depositati in libera visione presso 
la segreteria comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi con 
decorrenza dal giorno 28 novembre 2012 e così sino al giorno 
27 dicembre 2012, negli orari di apertura al pubblico.

Nei successivi consecutivi 30 (trenta) giorni, gli interessati pos-
sono presentare osservazioni.

Le eventuali osservazioni, redatte in triplice copia in carta 
semplice, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune 
di Brebbia in via della Chiesa n. 2 – 21020 Brebbia (VA) entro e 
non oltre le ore 12,00 del giorno 26 gennaio 2013.

Gli eventuali grafici a corredo delle osservazioni dovranno es-
sere allegati a ciascuna copia dell’osservazione.

Al fine di facilitarne la consultazione, il piano di governo del 
territorio è altresì pubblicato sul sito web del Comune all’indiriz-
zo www.comune.brebbia.va.it e sito della Regione Lombardia 
www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas
Brebbia, 28 novembre 2012

Il responsabile dell’area tecnica 
autorità procedente 

Marinelli Gianni Maria

Comune di Cairate (VA)
Avviso di approvazione e deposito di variante al vigente PRG

 Il responsabile del servizio tecnico, ai sensi dell’art. 10 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, rende noto che il Consiglio comu-
nale ha approvato con propria deliberazione:

 − n.  42 del 29 settembre 2012 una variante alla viabilità di 
PRG limitatamente alla realizzazione di tratto di pista ciclopedo-
nale ai sensi della l.r. 23/97;

 − che presso l’ufficio segreteria è depositata copia dei relativi 
atti in libera visione del pubblico.

Responsabile settore tecnico
Enrico Ermoni

Comune di Cairate (VA)
Avviso di approvazione e deposito del piano di zonizzazione 
acustica

Il responsabile del servizio tecnico,ai sensi dell’art. 10 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, rende noto che il Consiglio comu-
nale ha approvato con propria deliberazione:

 − n. 43 del 29 settembre 2012 il piano di zonizzazione acustica;
 − che presso l’ufficio segreteria è depositata copia dei relativi 

atti in libera visione del pubblico.

Il responsabile settore tecnico
Enrico Ermoni

Comune di Marchirolo (VA)
Avviso di deposito degli atti relativi all’adozione del piano di 
governo del territorio (PGT)

Ai sensi dell’articolo 13 comma 4 della legge regionale 11 mar-
zo 2005 e successive modificazioni e integrazioni,

RENDE NOTO

che il Consiglio comunale, con deliberazione n. 33 del 19 otto-
bre 2012, divenuta esecutiva ai sensi di legge, ha adottato il pia-
no di governo del territorio (PGT).

La citata deliberazione con i relativi allegati e gli elaborati del 
Piano sono depositati in visione al pubblico presso l’Ufficio Tecni-
co Comunale per trenta giorni consecutivi dal giorno 28 novem-

Comune di Ranco (VA)
Avviso di adozione piano di zonizzazione acustica – Delibera 
c.c. n. 15 del 20 luglio 2012

Il Consiglio comunale con delibera n. 15 del 20 Luglio 2012 ha 
adottato il Piano di Zonizzazione Acustica del Territorio Comuna-
le ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 13 del 10 agosto 2001 «Norme in 
materia di inquinamento acustico» e successiva d.g.r.n. VII/9776 
del 2 luglio 2002 «Approvazione del documento criteri tecnici di 
dettaglio per la redazione della classificazione acustica del ter-
ritorio comunale»

Il responsabile del servizio tecnico
Gianluca Coghetto

bre 2012 ( data di pubblicazione del presente avviso sul BURL ) 
al giorno 28 dicembre 2012, periodo durante il quale chiunque 
potrà prenderne visione nei giorni di apertura. 

Nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine di pub-
blicazione, ossia dal giorno 29 dicembre 2012 al giorno 27 gen-
naio 2013 ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della legge re-
gionale 11 marzo 2005 e successive modificazioni e integrazioni, 
chiunque può presentare osservazioni. Le osservazioni, in dupli-
ce copia in carta libera dovranno essere presentate all’Ufficio 
Protocollo del Comune negli orari di apertura al pubblico. 

Il presente avviso viene pubblica all’Albo Pretorio del Comune 
di Marchirolo, sul sito web del Comune di Marchirolo www.mar-
chirolo.org, sul sito SIVAS della Regione Lombardia.

Il responsabile del servizio
Ermanno Zanzi

http://www.comune.brebbia.va.it
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas
http://www.marchirolo.org
http://www.marchirolo.org
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Azienda Faunistico Venatoria - Corteolona (PV)
Convocazione assemblea azienda faunistico venatoria 
Corteolona

E’ convocata per Il giorno 15 dicembre 2012 l’assemblea stra-
ordinaria dell’azienda faunistico venatoria denominata «Corteo-
lona» con il seguente ordine del giorno:

• Rinnovo cariche
l’assemblea si terrà in prima convocazione alle ore 9 e in secon-
da convocazione alle ore 10 presso la sede dell’azienda agrico-
la omonima in Corteolona, PV.

Castelfer s.r.l. - Grone (BG)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di 
Bergamo

AVVISO AL PUBBLICO
La società Castelfer s.r.l., con sede in Grone (BG), via Acqua-

sparsa n. 33 ha predisposto lo studio preliminare ambientale re-
lativo al progetto di variante sostanziale art. 208 d.lgs. 152/2006 
per le operazioni di R13 – R12 – R4, per il quale, con prot. provin-
ciale del 19 novembre 2012 ha richiesto la verifica di assogget-
tabilità a VIA alla Provincia di Bergamo, ai sensi dell’articolo 6 
della l.r. 2 febbraio 2010, n. 5,

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in Grone (BG), 
via Acquasparsa n. 33.

Il progetto in questione consiste nella richiesta di variante so-
stanziale all’autorizzazione D.D. 2367 del 20 settembre 2012.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso: 

 − la Provincia di Bergamo - Settore Ambiente – via Camozzi, 
95 - 24121 Bergamo;

 − il Comune di Grone – via Papa Giovanni XXIII n. 63.
I principali elaborati del progetto preliminare e dello studio 

preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annun-
cio, eventualmente precedute via fax al numero 035387597

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo: protocollo@pec.provincia.
bergamo.it

Il legale rappresentante

Rossini Fratelli Giancarlo & Natalino s.n.c. - Gombito (CR)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di 
Cremona

AVVISO AL PUBBLICO
La ditta Rossini Fratelli Giancarlo & Natalino s.n.c., con sede in 

comune di Gombito (CR) in via Strada Provinciale Adda n. 29 ha 
predisposto lo studio preliminare ambientale relativo al progetto 
di variante all’impianto esistente per il recupero di non pericolosi 
mediante le operazioni (R5) per il quale ha richiesto la verifica 
di assoggettabilità a VIA della Regione Lombardia, ai sensi del 
d.lgs. n. 152/06 e della l.r. n. 5/2010 e succ. mod.

Il progetto è localizzato in comune di Gombito (CR) in via Stra-
da Provinciale Adda n. 29

Il progetto in questione consiste nell’esercitare la nuova attivi-
tà di recupero (R5) di rifiuti speciali non pericolosi appartenenti 
alla tipologia 7.1 del DM 5 febbraio 98, per un quantitativo an-
nuo pari a 28.000 tonnellate. 

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso:

 − la Provincia di Cremona - Settore Pianificazione territoriale – 
Servizio Autorizzazioni Paesaggistiche e VIA – via Bella Roc-
ca, 7 – 26100 Cremona;

 − il Comune di Gombito – via Civardi, 15/A – 26020 
Gombito (CR)

I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 
preliminare ambientale sono consultabili su WEB all’indirizzo 
www.silvia.regione.lombardia.it

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs 152/06 chiunque abbia interesse 
può presentare in forma scritta osservazioni sull’opera in que-
stione, indirizzandoli all’ufficio provinciale sopra indicato entro 
45 (quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione sul BURL 
del presente annuncio, eventualmente precedute via fax al nu-
mero 0372.406533

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo:  protocollo@provincia.cr.it

Il legale rappresentante

Inox Trade s.r.l. - Roncadelle (BS)
Avviso avvenuta trasmissione istanza di verifica di 
assoggettabilità e di deposito a VIA della necessaria 
documentazione alla Provincia di Brescia 

AVVISO AL PUBBLICO
La ditta Inox Trade s.r.l., con sede in Roncadelle, provincia di 

Brescia, via Santa Giulia n. 15, ha predisposto lo studio prelimina-
re ambientale relativo al progetto preliminare di un impianto di 
recupero rifiuti speciali non pericolosi per il quale in data 15 no-
vembre 2012 ha richiesto la verifica di assoggettabilità a VIA alla 
Provincia di Brescia, ai sensi dell’ articolo 6 della l.r. 2 febbraio 
2010, n. 5.

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in Roncadel-
le (BS), in via Santa Giulia n. 15.

Il progetto in questione prevede, l’autorizzazione con proce-
dura ordinaria di un impianto di recupero (R04) e messa in riser-
va (R13) di rifiuti metallici ferrosi e non ferrosi, mediante operazio-
ni di selezione cernita ed adeguamento volumetrico realizzate 
in modo manuale o con l’utilizzo di macchinari e attrezzature 
utensili al fine di separare fra loro i diversi materiali, lavorarli e 
ottenere nuova materia prima; il quantitativo massimo di mate-
riale lavorabile è di 40.000 t/anno, con possibilità massima di 
stoccaggio di 2503 mc.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso: 

 − Provincia di Brescia Area Ambiente - Settore Rifiuti, via Mila-
no n. 13 – 25126 Brescia; 

 − il Comune di Roncadelle con sede in via Roma n. 50, 25030 
Roncadelle (BS);

I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.provincia.brescia.it

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs 152/06 (come modificato dal 
d.lgs 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in forma 
scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli all’uffi-
cio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) gior-
ni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annuncio, 
eventualmente precedute via fax al numero 030/3748482.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo: protocollo@pec.provincia.
bs.it

Il legale rappresentante
Trainini Elena

Nuova Tessil Pezzame s.a.s. di D’Angelo Giovanni e C. - Solaro 
(MI)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia 
di Milano

AVVISO AL PUBBLICO
La società Nuova Tessil Pezzame s.a.s. di D’Angelo Giovanni e 

C., con sede in Solaro (MI), via Bernini n. 3, ha predisposto lo stu-
dio preliminare ambientale relativo al progetto di un impianto 
di stoccaggio e recupero di rifiuti non pericolosi, per il quale, in 
data 20 novembre 12 prot. provinciale n. 218805, ha richiesto la 
verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Milano, ai sensi 
ai sensi dell’articolo 6 della l.r. 2 febbraio 2010, n. 5.

Il progetto è localizzato in Solaro (MI), via Bernini n. 3.
Il progetto in questione consiste in una variante all’impianto 

di stoccaggio e recupero di rifiuti speciali non pericolosi già au-
torizzato ed operante in procedura semplificata ex art. 216 del 
d.lgs. 152/06 e s.m.i. che opera nel settore della commercializza-
zione di indumenti usati e recupero di rifiuti non pericolosi della 
stessa tipologia.
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La variante all’impianto che prevede l’autorizzazione in pro-
cedura ordinaria ex art. 208 del d.lgs. 152/06 consiste sostanzial-
mente in una ridistribuzione interna dell’attività, nella gestione 
di rifiuti RAEE non pericolosi e rifiuti di imballaggi non pericolosi 
e nell’attività di selezione e cernita R12 su tutti i rifiuti in ingresso, 
senza variare le dimensioni attuali dell’impianto.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso:

 − Provincia di Milano, Direzione centrale Risorse ambientali - 
Settore Rifiuti e bonifiche, Corso di Porta Vittoria, 27 – 20122 
Milano;

 − il Comune di Solaro, via Mazzini, 60 – 20020 Solaro (MI).
I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 

preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs 152/06 (come modificato dal 
d.lgs 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in forma 
scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli all’uffi-
cio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data del presente annuncio, eventualmente precedute 
via fax al numero 02.77405896.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo: protocollo@pec.provincia.
milano.it

Il legale rappresentante
Giovanni D’Angelo
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	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-164-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 
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	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-166-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-167-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 
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	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.) prot. SDP-U-1205-168-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 1
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	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-180-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-182-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-185-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-187-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.) prot. SDP-U-1205-190-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 1

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-193-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-195-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-197-SE-MMA del 18 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-282-SE-MMA del 29 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-283-SE-MMA del 29 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-284-SE-MMA del 29 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-285-SE-MMA del 29 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-287-SE-MMA del 29 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-288-SE-MMA del 29 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-290-SE-MMA del 29 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.) Prot. SDP-U-1205-293-SE-MMA del 29 maggio 2012 Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 1°

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-295-SE-MMA del 29 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
	Decreto di occupazione d’urgenza (art. 22-bis d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.), prot. SDP-U-1205-296-SE-MMA del 29 maggio 2012. Collegamento autostradale di connessione tra le città di Brescia e Milano (Intervento di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 - 

	Ferrovienord s.p.a. - Milano
	Repertorio n. 81 Raccolta n. 7. Linea ferroviaria Milano-Asso interventi per l’accessibilità e l’adeguamento a standard dell’impianto di Bruzzano-Brusuglio. Decreto di esproprio artt. 20.11 – 26.11 e 23 d.p.r. 327/2001 e successive modificazioni ed integr

	Ferrovienord s.p.a. - Milano
	Repertorio n. 82 Raccolta n. 7. Linea ferroviaria Milano-Asso interventi per l’accessibilità e l’adeguamento a standard dell’impianto di Bruzzano-Brusuglio. Decreto di asservimento. Comune di Milano

	Ferrovienord s.p.a. - Milano
	Repertorio n. 83 Raccolta n. 07. Potenziamento della linea ferroviaria “Novara/Seregno” comune di Castano Primo

	Metro 5 Lilla s.r.l. - Milano
	Ordinanza di deposito amministrativo prot. LOE2-00019 del 16 novembre 2012

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 101/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 102/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 103/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 104/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 105/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 106/2012 di deposito delle indennita’ provvisorie di espropriazione(art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_11

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 107/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_H1

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 108/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_E1

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 109/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_R1

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 110/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_T1

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 111/2012 deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona Lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_Q1

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 112/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_B1

	Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione territoriale produzione di Milano
	Ordinanza n. 113/2012 di deposito delle indennità provvisorie di espropriazione (art. 26 d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Linea AV/AC Milano – Verona lotto funzionale Treviglio – Brescia (CUP J41C07000000001) - AQ01_N1




	E) VARIE
	Provincia di Bergamo
	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione alla società Piemme Telecom s.r.l. finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento prod
	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della pratica di concessione di derivazione d’acqua ad uso potabile acquedottistico dalle n. 4 sorgenti in comune di Piazzatorre (BG) – Allegato A del decreto regionale n. 17497

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione alla società Residenza Radaelli s.r.l. finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento 

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione all’Ispettoria Salesiana Lombardo Emiliana finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di edificio 

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al signor Mastrogiacomo Luca finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di civile abitazione

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Concessione alla derivazione di acque sotterranee per uso innaffiamento aree verdi – Società Gizman di Ziboni Carlo & G. s.a.s.

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al condominio via Spartaco finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento residenziale

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione d’acqua ad uso potabile acquedottistico dalla sorgente Moia in comune di Songavazzo (BG) – Allegato A del decreto regionale n. 17497

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda di concessione della società agricola Le Gazze  s.s. di derivare acque sotterranee per uso industriale ed antincendio mediante l’escavazione di n. 1 pozzo in comune di Calvenzano (BG)

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Istanza di concessione alla derivazione di acque sotterranee per uso potabile – Azienda agricola Bonzani Emilio

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Domanda di concessione di derivazione di acqua ad uso idroelettrico dal fiume Serio presentata dalla società Pozzi Electa s.r.l. per impianto situato in comune di Clusone (BG)  (Pratica n. 119/1

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda della società agricola di Pesenti f.lli s.s., società agricola di Gattinoni Silvio e Francesco s.s., società agricola S.S.B. di Maccali Guglielmo & C. s.s., Fratelli Fratelli s.s., impre

	Comune di Cassiglio (BG)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di classificazione acustica del territorio comunale

	Comune di Cazzano Sant’Andrea (BG)
	Avviso di deposito degli atti relativi all’adozione della zonizzazione acustica del territorio comunale ai sensi della l.r. n. 13/2001

	Comune di Cusio (BG)
	Avviso adozione piano di zonizzazione acustica

	Comune di Medolago (BG)
	Pubblicazione piano regolatore cimiteriale

	Comune di Ranzanico (BG)
	Avviso di deposito degli atti relativi al piano di zonizzazione acustica comunale approvato ai sensi della l.r. 13/2001




	Provincia di Brescia
	Comune di Cigole (BS)
	Pubblicazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)
	Comune di Lozio (BS)
	Esame ed adozione classificazione acustica del territorio comunale

	Comune di Manerbio (BS)
	Avviso di approvazione definitiva del piano di classificazione acustica del territorio comunale

	Comune di Pontevico (BS)
	Pubblicazione e deposito della 2^ variante agli atti del piano di governo del territorio (PGT), ai sensi della l.r. 12/2005 

	Comune di Salò (BS) 
	Avviso di deposito e adozione variante al piano delle regole del piano di governo del territorio (PGT) vigente

	Comune di San Paolo (BS)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Trenzano (BS)
	Avviso di avvio del procedimento unico relativo al progetto presentato dalla società G.F.L. s.p.a. ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 160/2010 in materia di sportello unico per le attività produttive e contestuale verifica di assoggettabilità alla valutazion

	Azienda Speciale Consortile Ovest Solidale - Gussago (BS)
	Accordo di programma tra i Comuni di Berlingo, Castegnato, Castel Mella, Cellatica, Gussago, Ome, Ospitaletto, Rodengo Saiano, Roncadelle, Torbole Casaglia, Travagliato e l’ASL di Brescia per l’adozione e l’attuazione del piano di zona 2012/2014




	Provincia di Como
	Comune di Civenna (CO)
	Approvazione piano di classificazione acustica comunale 
	Comune di Dizzasco (CO) 
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) 

	Comune di Limido Comasco (CO)
	Messa a disposizione del piano di governo del territorio (PGT) approvato e del relativo parere ambientale motivato




	Provincia di Cremona
	Provincia di Cremona 
	Settore Agricoltura e ambiente - Concessione rilasciata al Comune di Cremona per derivare acqua pubblica ad uso finalizzato al recupero energetico mediante scambio termico in impianti a pompa di calore da n. 1 pozzo in comune di Cremona
	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Concessione rilasciata alla ditta Visini Gianmario per derivare acqua pubblica ad uso zootecnico ed igienico da n. 1 pozzo in comune di Cingia de’ Botti (CR)

	Comune di Castelverde (CR)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la prima variante al piano di governo del territorio (PGT) 

	Comune di Scandolara Ravara (CR)
	Avviso di deposito - Atti approvazione piano cimiteriale in variante




	Provincia di Lecco
	Provincia di Lecco
	Settore Ambiente ed ecologia - Alexander Kandel e Natalia Kandel. Concessione di derivazione acqua ad uso finalizzato al recupero energetico mediante scambio termico in impianti a pompa di calore da lago in fregio al mappale n. 1495 foglio n. 9, in comune
	Comune di Dolzago (LC)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante parziale al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Valmadrera (LC)
	Avviso di adozione e deposito atti relativi al piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 comma 4 della l.r. n. 12/2005 e s.m.i. 




	Provincia di Lodi
	Provincia di Lodi
	Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo Economico e formativo – Tutela ambientale - U.o. Acqua, aria ed energia - Concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso irrigazione aree verdi e sportive mediante n. 1 pozzo si
	Provincia di Lodi 
	Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo Economico e formativo – Tutela ambientale - U.o. Acqua, aria ed energia - Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso industriale in comune di Casalpusterlengo (LO

	Provincia di Lodi
	Dipartimento IV Politiche culturali,  sociali - Sviluppo Economico e formativo - Tutela ambientale - Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso industriale in comune di Codogno (LO). Richiedente: signor Angelo Asti

	Provincia di Lodi
	Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo Economico e formativo – Tutela ambientale - Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso antincendio in comune di Boffalora d’Adda (LO). Richiedente: Isores s.r.l.




	Provincia di Mantova
	Comune di Rodigo (MN)
	Avviso di approvazione definitiva piano di classificazione acustica del territorio comunale - Delibera di Consiglio comunale n. 48 del 22 ottobre 2012
	Comune di San Giovanni del Dosso (MN)
	Avviso di approvazione definitiva degli atti costituenti il piano di zonizzazione acustica 




	Provincia di Milano
	Provincia di Milano
	Settore Rifiuti e bonifiche - Impresa Alli Alfredo s.p.a. con sede legale in Milano via Filippo Argelati, 22 ed insediamento in Zibido San Giacomo (MI) via Longarone, 22. Richiesta di autorizzazione riguardante il progetto di un impianto di messa in riser
	Provincia di Milano
	Settore Rifiuti e bonifiche - Ditta Reol s.r.l. con sede legale ed insediamento in Corbetta (MI) via Fogazzaro, 113. Richiesta di autorizzazione relativamente ad un incremento del quantitativo di rifiuti stoccati. Esito della verifica di assoggettabilità 

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di rinnovo con variante della concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Henkel Italia s.p.a., uso industriale in comune di Casarile (MI)

	Provincia di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di rinnovo concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Becromal s.p.a. ,uso industriale e antincendio in comune di Rozzano (MI)

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Iniziative Immobiliare 2 s.r.l., uso pompa di calore e antincendio in comune di Milano

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Immobiliare Eli s.a.s. di Marco Chierichetti uso area a verde in comune di Magnago (MI)

	Provincia di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 9 mappale 872 in comune di Cesate (MI)

	Provincia di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 46 mappale 118 in comune di Bollate (MI)

	Provincia di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 4 mappale 1 in comune di Zelo Surrigone (MI)

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Cap Holding s.p.a. uso potabile foglio 6 mappale 126 in comune di Arese (MI)

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee presentata dalla società Parco Nord Milano in comune di Sesto San Giovanni (MI)

	Comune di Busto Garolfo (MI)
	Avviso di deposito della delibera di adozione e degli atti del  piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Pero (MI)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano integrato di intervento «P.I.I. Cristina – Mercallina» in variante al piano di governo del territorio (PGT) 




	Provincia di Monza e della Brianza
	Provincia di Monza e della Brianza 
	Settore Ambiente e agricoltura – Rilascio di concessione per piccola derivazione di acque sotterrane ad uso scambio termico in impianto a pompa di calore in comune di Monza - Società Volterra Immobiliare
	Provincia di Monza e della Brianza 
	Settore Ambiente e agricoltura – Rilascio di concessione per piccola derivazione di acque sotterrane ad uso area a verde  in comune di Monza - Società Brimeco LTD




	Provincia di Pavia
	Provincia di Pavia
	Settore Tutela ambientale - U.o. Risorse idriche - Domanda in data 10 luglio 2012 per variante alla concessione di derivazione d’acqua da n. 12 pozzi in comune di Silvano Pietra per uso irriguo
	Comune di Borgo Priolo (PV)
	Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Bosnasco (PV)
	Avviso adozione piano di zonizzazione acustica ai sensi dell’art. 3 comma 1 della l.r. 13/2001

	Comune di Frascarolo (PV)
	Avviso di deposito e pubblicazione dell’approvazione definitiva del piano di zonizzazione acustica del territorio comunale

	Comune di Giussago (PV)
	Approvazione definitiva degli atti costituenti il piano di zonizzazione acustica del comune

	Comune di Pancarana (PV)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti rettifica errori materiali del piano del governo del territorio (PGT), art.13,comma 14 bis l.r.12/2005

	Comune di Pietra de’ Giorgi (PV)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito del piano di governo del territorio (PGT) 

	Comune di Santa Giuletta (PV)
	Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi al piano di governo del territorio (PGT) e relativa VAS

	Comune di Siziano (PV)
	Avviso  di approvazione definitiva piano particolareggiato  del parco locale di interesse sovracomunale «Lambro Meridionale e Ticinello» 




	Provincia di Sondrio
	Provincia di Sondrio
	Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio Acque ed energia - Concessione di derivazione d’acqua ad uso plurimo (igienico ed antincendio), da un tributario del torrente Vallone del Santo, in territorio del comune di Tirano (SO)
	Comune di Chiavenna (SO)
	Avvio procedimento di variante al piano di governo del territorio (PGT) per insediamento artigianale procedura SUAP art. 8 d.p.r. 160/2010 

	Comune di Val Masino (SO)
	Avviso di adozione e deposito del piano di gestione della Riserva Naturale di Val di Mello

	Comune di Valdisotto (SO)
	Avviso di avvenuto deposito dell’approvazione definitiva della variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 2, comma 2 lettere b) e c) della l.r. 23/97 e s.m.i. mediante approvazione del progetto definitivo dei lavori di realizzazione pista cicl




	Provincia di Varese
	Provincia di Varese
	Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione di 2 l/s medi annui d’acque sotterranee ad uso potabile da un pozzo in comune di Brebbia, rilasciata alla società Sport & Benessere s.r.l. (Pratica n. 2317)
	Provincia di Varese
	Settore Ecologia ed energia - Domanda di concessione per derivazione d’acque superficiali ad uso idroelettrico dal fiume Bardello in comune di Besozzo (VA) presentata dalla società T.B.M. Partecipazioni s.p.a.  (Pratica n. 2695)

	Provincia di Varese 
	Verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di impatto ambientale relativamente al progetto di modifica sostanziale ad un impianto di recupero rifiuti non pericolosi ubicato in Cassano Magnago, via Vitruvio Pollione, 27 proposto dall’impres

	Provincia di Varese 
	Verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di impatto ambientale relativamente al progetto di modifica sostanziale ad un impianto di trattamento rifiuti non pericolosi ubicato in Angera, via San Gottardo, 22, proposto dall’impresa Nuova Cl

	Provincia di Varese 
	Verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di impatto ambientale relativamente al progetto di modifica sostanziale ad un impianto di trattamento rifiuti non pericolosi ubicato in parte in Gallarate ed in parte in Cassano Magnago, con acces

	Provincia di Varese 
	Verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di impatto ambientale relativamente al progetto di modifica sostanziale ad un impianto di trattamento rifiuti non pericolosi ubicato in Arcisate, via Dottor Luigi Ceriana, 8, proposto dall’impresa

	Comune di Albizzate (VA) 
	Avviso di adozione classificazione acustica del territorio comunale 

	Comune di Brebbia (VA)
	Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Cairate (VA)
	Avviso di approvazione e deposito di variante al vigente PRG

	Comune di Cairate (VA)
	Avviso di approvazione e deposito del piano di zonizzazione acustica

	Comune di Marchirolo (VA)
	Avviso di deposito degli atti relativi all’adozione del piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Ranco (VA)
	Avviso di adozione piano di zonizzazione acustica – Delibera c.c. n. 15 del 20 luglio 2012




	Altri
	Azienda Faunistico Venatoria - Corteolona (PV)
	Convocazione assemblea azienda faunistico venatoria Corteolona
	Castelfer s.r.l. - Grone (BG)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Bergamo

	Rossini Fratelli Giancarlo & Natalino s.n.c. - Gombito (CR)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Cremona

	Inox Trade s.r.l. - Roncadelle (BS)
	Avviso avvenuta trasmissione istanza di verifica di assoggettabilità e di deposito a VIA della necessaria documentazione alla Provincia di Brescia 

	Nuova Tessil Pezzame s.a.s. di D’Angelo Giovanni e C. - Solaro (MI)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Milano





